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Arriva 

Prodi 

L e notizie del giorno sono 
due e si confrontano co¬ 
me in uno specchio. Una 
è l’arrivo di Romano Prodi alla 
testa della grande Alleanza De¬ 
mocratica. Porta, come primo 
risultato, nitidezza nella defini¬ 
zione dei problemi, chiarezza 
nella indicazione di percorso e 
una solida promessa di buon 
lavoro insieme perché, nella 
non piccola aggregazione di for¬ 
ze che sono l’opposizione italia¬ 
na, tutti si sono detti d’accordo 
sullo scenario drammatico pre¬ 
sentato da Prodi e sui passi da 
fare adesso e fra poco, per uscir¬ 
ne e lasciarlo alle spalle per sem¬ 
pre. 

Nella descrizione condivisa, in 
cui davvero non ci sono né “se” 
né “ma”. Prodi dice: «Il proget¬ 
to di riforme istituzionali è inac¬ 
cettabile, da respingere nel me¬ 
todo e nella sostanza, perché 
stanno creando un mostro giu¬ 
ridico». Dice: «Questa è la fi¬ 
nanziaria di un governo dispe¬ 
rato, una pesantissima stanga¬ 
ta». 

Dice: «Perché la guerra possa 
finire ci vuole una conferenza 
di pace internazionale, la sosti¬ 
tuzione delle truppe d’occupa¬ 
zione, il ritiro del contingente 
italiano». 

Dice: «La grande alleanza demo¬ 
cratica si presenterà in ogni ele¬ 
zione regionale con un solo can¬ 
didato unitario». 

Dice: «Le elezioni primarie 
avranno luogo entro febbraio». 
Dice: «Il 6 novembre ci sarà 
una grande manifestazione uni¬ 
taria di tutta l’opposizione ita¬ 
liana». L’opposizione italiana ci 
sarà perché aspettava da molto 
questa convocazione. 
L’opposizione finalmente si 
unisce perché vede il disegno di 
un’Italia decente, pulita, civile, 
capace di ritrovare la sua imma¬ 
gine rispettata, la sua dignità. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 25 


Butt^one perde la faccia in Europa 

Per due volte Bruxelles dice che non può fare il commissario. Berlusconi: rozzezze di sinistra 

Sergio Sergi 

A Roma si potrebbe dire: ridateci 
Mario Monti. L’espressione non 
è elegante ma esprime, persino con 
estrema franchezza, la situazione. Il go¬ 
verno Berlusconi aveva indicato fon. 

Buttiglione, esponente dell’Udc e mini¬ 
stro in carica, al posto del professor 
Mario Monti, come esponente italiano 
in seno alla Commissione guidata dal 
portoghese Josè Manuel Barroso. Il qua¬ 
le, nella scelta dei “portafogli”, aveva 
assegnato a Buttiglione il delicatissimo 
settore della Giustizia e Affari Interni. 

Doveva, nelle intenzioni, essere una 
passeggiata. È finita in una sconfitta po¬ 
litica senza precedenti. Una commissio¬ 
ne del Parlamento europeo, dopo aver 
ascoltato il pensiero del candidato desi¬ 
gnato, ed esserne rimasta, a volte, an¬ 
che fortemente turbata, ha votato, guar¬ 
da un po’ la democrazia, e ha giudicato 
non idoneo l’aspirante Buttiglione a ri¬ 
coprire per cinque anni il posto di espo¬ 
nente dell’esecutivo comunitario. 
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Prodi vìnce la battaglia dell’unità 

Nasce l’Alleanza democratica, da Mastella a Bertinotti centrosinistra unito per battere Berlusconi 
Il 6 novembre in piazza contro la «finanziaria del governo disperato». «Inaccettabili le loro riforme» 
Iraq: conferenza di pace e ritiro delle tmppe. Primarie entro febbraio. Fassino: ora comincia la sfida 


Ninni Andriolo 


ROMA «È andato tutto bene», commen¬ 
ta Romano Prodi. Le dichiarazioni sod¬ 
disfatte di nove leader su nove gli dan¬ 
no ragione, anche se il summit di ieri 
mattina non ha sciolto tutti i nodi. Era 
«il passaggio più difficile», il primo ver¬ 
tice dopo sei anni tra i segretari dei 


partiti del centrosinistra e il Professo¬ 
re. Lui seduto al centro, Fassino di 
fronte e gli altri da una parte e dall’al¬ 
tra del lungo tavolo ovale. La «grande 
alleanza democratica» - ribattezzata 
Gad per via della sigla - prende corpo 
in una sala piuttosto piccola di Palazzo 
Marini, dependance di Montecitorio. 
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Ragazze uccise Immigrati 


Riportate in Italia 
le salme 

di Jessica e Sabrina 
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Sospesi e senza diritti 
in attesa di permesso 
di soggiorno 

SARTORI A PAGINA 11 



Finanziaria 

Sindaci in rivolta 
Governo, salta vertice 

Mentre Berlusconi è costretto a 
rinviare il vertice sulla Finanzia¬ 
ria per i forti contrasti nel gover¬ 
no, tornano in campo i sindaci 
che denunciano gli enormi dan¬ 
ni e le iniquità della manovra. In 
un incontro a Roma sono state 
definite le strategie di lotta. Una¬ 
nime la protesta: «Il governo ci 
punta la pistola alla testa». Vel¬ 
troni: «Bloccando gli enti locali 
si ferma la macchina del Paese». 

GERINAAPAGINA4 


New York Times 
OSAMA 

Voterebbe 

Bush 

Nicholas Kristof 

S ono spiacente, presidente Bu¬ 
sh. Pur avendolo cercato in 
tutto il Pakistan e in tutto l’Afghani¬ 
stan non sono riuscito a trovare 
Osama bin Laden - se non nei miei 
sogni. 

Mentre me ne stavo in un bar Star- 
bucks a Kandahar intento a control¬ 
lare la mia posta elettronica, ho vi¬ 
sto una figura snella, alta circa 1 
metro e 95 che indossava un burqa 
e si aggirava con l’aria di chi si era 
smarrito. In un certo senso si è tradi¬ 
to - “lei” non chiedeva indicazioni. 
Un altro indizio era l’apparecchio 
per la dialisi che si trascinava dietro. 
Così ho rintracciato Osama e gli ho 
potuto fare un’intervista. 

IO: Dimmi, quale candidato soster¬ 
rai alle prossime elezioni presiden¬ 
ziali? 

OSAMA: Cerco di essere neutrale. 
Ma Al Qaeda trarrebbe notevoli 
vantaggi se Bush fosse rieletto, in- 
shallah. 

SEGUE A PAGINA 24 



L Doppio 
Presidente 

Rinaldo Gianola 

A Ua vigilia del nuovo, diffici¬ 
le incontro tra sindacati e 
Confmdustria atteso per oggi, si 
segnalano un paio di episodi mol¬ 
to significativi. Davanti a Palazzo 
Chigi gli operai della Ixfin di Mar- 
cianise, che chiedono un aiuto, 
vengono malmenati senza giustifi¬ 
cazioni dalla polizia. A Milano il 
leader degli imprenditori e della 
Fiat, Luca di Montezemolo, inau¬ 
gura Fanno accademico del Poli¬ 
tecnico usando parole soavi per 
chiedere più investimenti nella ri¬ 
cerca e sviluppo, ma, contestual¬ 
mente, licenzia 494 operai dell’Al¬ 
fa Romeo di Arese. 
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Montezemolo licenzia mezza Alfa Romeo 


GII operai dell'Alfa Romeo di Arese protestano a Milano 


Fot di Massimo Di Nonno/Prospekt 


Addio a Christopher Reeve 

Superman se n’è andato da uomo 
Lottò per l’uso delle staminali 



Viaggio neiia foiiia diana deiega 


La Legge è Oscura per Tutti 


Nando Dalla Chiesa 

V enghino, venghino signori. 
Corrano anche loro alla sagra 
della follia apparecchiata dalla pre¬ 
miata ditta ministeriale «Stregoni & 
Dottori in diritto e suo rovescio». 
Venghino a visitare il più perfetto 
monumento letterario mai eretto al¬ 
la insania del Legislatore. Si avventu¬ 
rino anche loro nel nuovo Labirinto 
concepito nella Città eterna e quivi 
nominato, a memoria dei posteri, 
«Delega al Governo per la riforma 
dell’ordinamento giudiziario...» e al¬ 
tre cinque righe a seguire. Lascino 
fuori ogni speranza di umana com¬ 
prensione ed entrino senza indugio, 
pronti allo stupore e alla meraviglia 
che ci riportano fanciulli. 
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fronte del videOMaria Novena Oppo 

da cabaret 

I l dilagare dei reality show e della fiction strappalacrime hanno ristret¬ 
to lo spazio Rai dedicato alla comicità. E non parliamo poi della 
satira, censurata con la motivazione che «non faceva ridere» i censori. 
Invece sulle reti Mediaset comicità e satira resistono, forse perché i servi 
del padrone sono per definizione più servili del padrone. E poi perché c’è 
una fetta di mercato da non trascurare, negli interessi del padrone stesso. 
Cosicché, la domenica su Italia 1 possiamo ancora ridere con Iene e 
Gialappa. Anche se il mestiere dei comici diventa sempre più simile a 
quello di equilibristi e illusionisti, costretti a destreggiarsi tra il cinismo 
della barbarie globale e il grottesco del potere locale. Infatti c’è chi si è 
ritirato dalla satira per concorrenza sleale e chi la pratica come provocazio¬ 
ne poetica e surreale. A questa ultima categoria appartiene Paolo Hendel, 
che ci strappa amare risate parlando delle divisioni interne al centrosini¬ 
stra. Mentre diventa addirittura irresistibile quando segue le tracce del 
Mullah Omar attraverso le notizie fatte filtrare dai servizi Usa. I signori 
della eia, infatti, dopo tanti fallimenti come Intelligence, si rivelano insupe¬ 
rabili nel loro secondo lavoro come scrittori di copioni demenziali. 


Con FORUS SÌ può. 



Prestito Dipendenti 

a tempo indeterminato 

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 

da 3.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 3 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti. 


t Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


imi FORUSs. 


Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 4,99%. T.A.E.G. dal 9,69% 
al max consentito dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, 
età, impegni del richiedente e tipo di azienda, salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubbli¬ 
citario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 
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l’Unità 



martedì 12 ottobre 2004 


Simone Collini 


ROMA Soddisfatto, Professore? «Mol¬ 
to. È andata bene. Ma io lo sapevo 
che si cominciava». L’avrà anche sapu¬ 
to, Romano Prodi, che con il vertice 
di ieri sarebbe partita la marcia verso 
Palazzo Chigi della cosiddetta Grande 
alleanza democratica. Ma oltre un cer¬ 
to limite, rottimi- 


LA GRANDE Alleanza 


Tutto l’arco dei partiti che ha preso parte 
alla riunione di ieri ha sostanzialmente 
approvato il percorso che porterà 
alla manifestazione del 6 novembre 



Qualche differenziazione sul documento 
che riguarda l’Iraq (Mastella). Sulle 
regionali sarà assicurato l’equilibrio 
tra le forze (su questo Udeur d’accordo) 


smo non era poi 
così giustificato, 
e non a caso 
l’uscente presi¬ 
dente della Com¬ 
missione euro¬ 
pea ha aperto la 
discussione fa¬ 
cendo capire a 
chi sedeva attor¬ 
no al tavolo 
quanto fosse im¬ 
portante chiude¬ 
re l’incontro 
«senza polemi¬ 
che». Sulla batta¬ 
glia contro la leg¬ 
ge finanziaria e le 
riforme istituzio¬ 
nali della Casa 
delle Hbertà l’ac¬ 
cordo è stato tro¬ 
vato senza nessu¬ 
na difficoltà. 

L’idea di Prodi di 
organizzare «una 
grande manifesta¬ 
zione nazionale» 
contro la Finan¬ 
ziaria ha ricevu¬ 
to solo consensi 
ed è stato deciso 
di svolgerla il 6 
novembre. Giudi¬ 
zio unanime - e 
negativo - anche 
suUa riforma del¬ 
la Costituzione 
della Cdl, giudi¬ 
cata «inaccettabi¬ 
le» dal Professo¬ 
re. Se il centrode¬ 
stra andrà avanti, 
l’opposizione è 
pronta alla batta¬ 
glia referendaria. 

Ma sul tavo¬ 
lo attorno al qua¬ 
le hanno preso 
posto Prodi, i lea¬ 
der dell’Ulivo, 

Bertinotti, Di Pietro e la Repubblica¬ 
na Sbarbati c’erano anche dei nodi da 
sciogliere. Alcuni, un bel po’ stretti e 
ingarbugliati, a cominciare dalla crisi 
irachena, dalla definizione dei tempi 
e dei modi con cui svolgere le prima¬ 
rie e dalla scelta delle candidature per 
le regionali di primavera. 

Le due anime di quella che viene 
ormai comunemente chiamata con 


Iraq: Ds, Margherita 
e Sdi intenzionati 
a far rimandare 
un eventuale voto 
in Parlamento dopo 
le elezioni Usa ^ 


Fìnanziarìa e Iraq, prove dì unità 

Ecco i primi passi della Grande alleanza democratica. Primarie a febbraio 



Manifestazione nazionale dell’Ulivo contro la finanziaria. Milano 23 novembre 2002 


T) 


Fassino domani presenta la sua mozione per il Congresso 


ROMA «Per vincere. La sinistra che unisce». 

È questo il titolo della mozione depositata da Piero 
Fassino in vista del terzo Congresso nazionale dei 
Ds, che si svolgerà dal 4 al 6 febbraio 2005 a Roma. 
La mozione sarà illustrata da Fassino nel corso di 
una conferenza stampa mercoledì 13 ottobre alle 
ore 10,30 a Roma all'hotel Nazionale, in Piazza 
Montecitorio. LI testo della mozione è pubblicato da 
oggi sul sito WWW. dsonline.it . 

Al prossimo congresso nazionale dei Ds gli ecologisti 
iscritti al partito si presentano per la prima volta 


con una mozione autonoma «per sparigliare i 
giochi fra la minoranza e la maggioranza di 
Pesaro» che, pur non indicando un candidato 
alternativo a Fassino, propone però «contenuti 
alternativi». 

Non un 'ecologia «fondamentalista che dice no a 
tutto, ma un' ecologia scientifica, politica e 
programmatica». Gli ambientalisti della Quercia, 
che in passato si erano divisi tra le diverse posizioni 
congressuali, avanzano per la prima volta una 
propria proposta politica e programmatica. 


l’acronimo Gad al vertice sono arriva¬ 
te divise sulla questione del ritiro del¬ 
le truppe italiane dall’Iraq, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la mozione da 
presentare in Parlamento. Rifondazio¬ 
ne comunista, Verdi, Pdci e sinistra 


Ds, nei giorni scorsi ne hanno prepa¬ 
rata una chiedendone la calendarizza- 
zione al più presto. Ds, Margherita e 
Sdi, sono invece arrivati aU’incontro 
intenzionati a far rimandare un even¬ 
tuale voto in Parlamento almeno do¬ 



li Tgl assolve in maniera ineccepibile il compito che giustifica la sua 
esistenza: la bocciatura di Buttiglione viene presentata come una 
faccenda superabile e imputabile solo alla crudeltà dell'eurosinistra. 
La Finanziaria ritorna, ma si tratta solo "della prima parte", poi 
arriva quella vera che taglia le tasse e rilancia lo sviluppo. Ci crede 
solo Berlusconi che promette una legge che "darà più soldi, più 
ottimismo e più libertà". Tutto insieme o possiamo scegliere? Due 
anguOleschi servizi sul centrosinistra e sui sindaci non fanno capire 
che mezza Italia è mobilitata contro le stangate e le mancate promes¬ 
se del governo. E se il centrosinistra trova un po’ di unità, ecco che 
piomba Pionati con le truppe berlusconiane per ricordare al telespet¬ 
tatore che l’accordo "è di facciata" e se Prodi "cerca la lite, non 
l’avrà". Non è un "panino", è una torta in faccia. 


Tg2 


Il miracolo riesce a Ida Colucci. Ella, occupandosi di Berlusconi che 
magnifica la Finanziaria, è capace di omettere persino le virgole di 
quella che è e resta una stangata e lascia solo che si librino nell’aria 
l’ossessionante promessa: i tagli delle tasse, i tagli delle tasse, i tagli 
delle tasse. Passando alla seconda parte, si segnala il servizio di 
Gerardo Greco sul Columbus Day a New York. Greco si para le 
spalle con l’esordio: "Ci sono tutti gli stereotipi italiani". Peggio, lo 
spettacolo è - per dire poco - imbarazzante. Sfila anche Fini, tutto 
contento. 


Tg3 


Andrea Sabbadini 


Sotto molti punti di vista, anche di quello del Tg3, è una giornata 
trionfale. L’Europa boccia Buttiglione con un voto comune fra popo¬ 
lari (cattolici peraltro) e centrosinistra. A Roma, il centrodestra 
impazzisce e lancia euroaccuse insensate, la più insensata della quali 
arriva da Berlusconi: "Colpa della rozza propaganda della sinistra". 
L’Europa non ce l’ha con i cattolici, no, ce l’ha solo con Buttiglione e 
le sue idee che sembrano pescate in una soffitta della Vandea, dimen¬ 
ticata e ammuffita. Dopo questa botta tremenda, il centrodestra - è 
sempre Berlusconi che parla - svicola sventolando una Finanziaria 
del tutto fantastica e bellissima. E’ talmente bella che tutta l’opposi¬ 
zione (il servizio è di Roberto Toppetta) manifesterà in piazza, da 
Bertinotti a Mastella, contro lo strangolamento del paese. Con l’op¬ 
posizione, 8000 sindaci di ogni colore: non vogliono essere massacra¬ 
ti. 


po le elezioni statunitensi (2 novem¬ 
bre) e la conferenza internazionale di 
pace, che dovrebbe svolgersi al Cairo 
entro la fine del mese prossimo. L’ac¬ 
cordo è stato raggiunto non fissando 
nessuna scadenza sulla mozione e 

la nota 


concentrando invece la discussione 
sui contenuti della mozione che, 
quando verrà presentata (comunque 
entro la fine dell’anno il Parlamento 
dovrà votare il rifinanziamento della 
missione italiana in Iraq), presenterà 
il ritiro in un quadro più ampio in cui 
compare la conferenza internazionale 
di pace e la necessità di sostituire le 
attuali truppe con una forza multina¬ 
zionale formata da paesi che non han¬ 
no appoggiato la “coalizione dei wil- 


awenuto sull’Iraq, 


lings”. Soddisfatta l’ala riformista, che 
ha evitato accelerazioni, e soddisfatta 
la sinistra radicale, che ha raggiunto 
l’obiettivo di veder inserito a chiare 
lettere nell’agenda dell’opposizione il 
termine «ritiro». Termine che, appe¬ 
na un mese fa, non c’era nel documen¬ 
to scritto da Ulivo e Prc dopo rincon¬ 
tro col governo a Palazzo Chigi. Su 
questa questione rimangono due no¬ 
di da sciogliere, sebbene più piccoli. Il 
primo: Mastella ha ricordato che non 


ha mai votato a favore del ritiro e che 
continuerà a non farlo. Il secondo: il 
problema dei tempi potrebbe essere 
solo rinviato di qualche giorno, visto 
che venerdì ci sarà la riunione dei ca¬ 
pigruppo e Rifondazione chiederà 
«l’immediata calendarizzazione» del¬ 
la mozione sul ritiro delle truppe. 

Altra questione intricata era lo 
svolgimento delle primarie. Più 
d’uno dei 10 par¬ 
tecipanti al verti¬ 
ce era contrario 
a proseguire su 
questa strada, 
ma Prodi ha riba¬ 
dito la sua volon¬ 
tà di ricevere 
un’investitura 
più larga di quel¬ 
la derivante dalle 
segreterie dei par¬ 
titi. Contraria¬ 
mente a quanto 
l’accordo è subito 
stato trovato sui tempi: la proposta di 
Prodi di tenerle a fine febbraio ha 
accontentato tutti: i Ds, che non vole¬ 
vano sovrapposizioni con il loro con¬ 
gresso (4, 5 e 6 febbraio), e quanti 
ritenevano troppo tardi l’autunno 
prossimo (come era stato prospettato 
all’incontro di qualche settimana fa 
tra Prodi e i partiti della Federazio¬ 
ne). È invece sulle modalità di svolgi¬ 
mento che sono emerse divergenze. 
Fassino, Rutelli e Pecoraro Scanio 
hanno messo in guardia da una «com¬ 
petizione» tra Prodi e altri candidati 
tra i segretari di partito. Bertinotti ha 
confermato che se si faranno, lui si 
presenterà: «Sono un uomo d’ono¬ 
re». «Allora mi candido anche io», ha 
detto Fassino durante l’incontro per 
far capire che sarebbe rischioso anda¬ 
re a uno scontro tutto interno all’op¬ 
posizione a poche settimane dalle re¬ 
gionali. Alla fine si è deciso di non 
prendere decisioni, ma di istituire un 
gruppo di lavoro che dovrà scrivere le 
regole delle primarie entro dicembre. 

Il terzo nodo da sciogliere erano 
le regionali. Alla vigilia dell’incontro. 
Mastella aveva avvertito che era pron¬ 
to alla «rottura» se non si fosse ricono¬ 
sciuto che il suo è il terzo partito al 
Sud e che quindi, ha fatto capire, me¬ 
rita un candidato alla presidenza di 
una regione. Il leader deU’Udeur, al di 
là del fatto se sarà o meno un esponen¬ 
te del suo partito a correre per un 
posto di presidente (in caso, l’ipotesi 
più accreditata sarebbe la Basilicata) è 
rimasto soddisfatto da quanto detto 
dallo stesso Prodi, che ha assicurato il 
«doveroso rispetto» degli equilibri tra 
le forze della coalizione e ha fissato 
un semplice criterio per la scelta dei 
candidati che saranno appoggiati da 
tutta la Gad: «In ogni regione presen¬ 
teremo il più forte e capace di darci la 
vittoria». 


Più d’uno dei 10 
partecipanti al vertice 
era contrario 
a proseguire 
sulla strada delle 
primarie 
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E la Destra naviga nel caos 

Pasquale Cascella 


L e parti s’invertono. Romano Pro¬ 
di dà il via alla costituente della 
grande alleanza democratica, 
mentre Silvio Berlusconi fa regredire il 
summit della Casa delle libertà a uno 
spezzatino tematico per contrattare gli 
interessi sparsi della coalizione e com¬ 
pensarli volta a volta. È, quello del pre¬ 
mier, il modello da cui è scaturito quel 
gran capolavoro della nomina di Rocco 
Buttiglione a commissario europeo che 
ora si ritorce beffardamente contro l’au¬ 
tore. Come non vedere un rapporto di 
causa ed effetto tra una opposizione 
che ritrova la sua compattezza su tutte 
le questioni aperte, anche le più scabro¬ 
se come quella dell’Iraq, e una maggio¬ 
ranza sfibrata dalla rissa continua sulle 
scelte che dovrebbero qualificare l’azio¬ 
ne di governo? Come quella che, igno¬ 
rando tutti, compresi governatori, sin¬ 
daci, sindacati e imprenditori, perpetra 
la manomissione della Costituzione 
più per soddisfare l’insulso scambio tra 
il federalismo secessionista di Umberto 
Bossi e il premierato totalitario di Berlu¬ 
sconi che per garantire un coerente 
sbocco bipolare alla travagliata transi¬ 
zione italiana. Ebbene, repentinamente 
ieri a Montecitorio il numero legale è 
mancato per tre volte consecutive, guar¬ 
da caso proprio mentre si discuteva de¬ 
gli artificiosi rapporti tra il premier e la 
sua maggioranza. Merito indubbio di 
una opposizione rigorosa nel mettere il 
centrodestra di fronte alla responsabili¬ 
tà dell’arbitrio numerico, ma anche vi¬ 
gile nel non consentirne l’abuso e lo 
stravolgimento, come nella denuncia 
dei cosiddetti pianisti che votano anche 
per conto degli assenti. E però, smasche¬ 
rato il trucco, è venuto al pettine il no¬ 
do politico: il grosso degli assenti si an¬ 
nidava nelle file di An e dell’Udc, esatta¬ 


mente i due partiti più insofferenti al 
privilegio accordato da Berlusconi alla 
Lega. Né è senza significativo che pro¬ 
prio un leghista, il vice capogruppo Da¬ 
rio GalH, abbia additato così quelle defe¬ 
zioni: «Capisco che questa riforma non 
rappresenti il massimo delle loro aspira¬ 
zioni, ma su leggi che non rappresenta¬ 


vano il nostro massimo delle aspirazio¬ 
ni abbiamo avuto un atteggiamento 
più corretto». Più plateale non avrebbe 
potuto essere la confessione del mercan¬ 
teggiamento. 

Eppure il premier insiste e persiste. A 
dargli retta, ancora ieri mattina, l’Itaha 
dovrebbe ritagliarsi la più bella Costitu¬ 


zione al mondo, trasformarsi in un pa¬ 
radiso dove non si stanga con i tagli ai 
servizi sociali e agli investimenti ma ci 
si arricchisce grazie a qualche benificio 
fiscale ai ceti più abbienti, il tutto grazie 
alla stabilità del governo più rimaneg¬ 
giato della storia repubblicana. Un 
«messaggio» costruito su misura del 


vertice omnibus programmato per og¬ 
gi. Tanto che era già scattato il coro 
mediatico, con il coordinatore forzista 
Sandro Bondi a giurare che r«accordo 
nella Casa delle libertà è granitico» e la 
portavoce Elisabetta Cardini a spergiu¬ 
rare che superboUi, pedaggi e nuove 
imposte sono «notizie false». Peccato 


che, a ruota, sia intervenuto l’annuncio 
del vertice cassato, rinviato alle classi¬ 
che calende greche, ridimensionato a 
un meno altisonante incontro di lavo¬ 
ro. Non senza un alone di giallo, a sua 
volta rivelativo dell’effettivo stato dei 
rapporti politici. In un primo momen¬ 
to, infatti, si è accreditata una riunione 


a quattro, tra Berlusconi, Fini e i leghi¬ 
sti Calderoli e Brancher, quindi senza 
FoUini, con la scusa di dover aggiorna¬ 
re il vice premier, di rientro dall’estero, 
sulla sfibrante partita delle riforme. Co¬ 
me se nessuno sapesse che Gianfranco 
Fini aveva lasciato l’Italia accusando la 
Lega di aver teso, per conto del giubila¬ 
to Giulio Tremonti, una «trappola» ai 
ministri di An, e rimesso al premier 
fincombenza di riparare l’offesa. Chis¬ 
sà se è stata questa necessità di media¬ 
zione diretta a consigliare inizialmente 
di tenere sulla porta Marco FoUini, op¬ 
pure si è cercata un’altra «ritorsione», 
dello stesso Berlusconi nei confronti 
del segretario deU’Udc che si era sottrat¬ 
to aU’appuntamento nel quale U pre¬ 
mier gli avrebbe riproposto la «polpet¬ 
ta avvelenata» della vice presidenza. 
Forse Luna e l’altra cosa. Fatto è che, 
dopo una gelida e niente affatto acco¬ 
modante puntualizzazione dell’Udc 
(«È Berlusconi a fare le convocazioni»), 
U premier ha dovuto correre ai ripari e 
invitare anche FoUini al vertice del ripie¬ 
go. Giusto per mettere una pezza sul 
buco più vistoso. La pura e semplice 
verità del rinvio del vertice onnicom¬ 
prensivo è che la bocciatura europea di 
Buttiglione mette a repentaglio un rim¬ 
pasto già vischioso, e che suUa Finanzia¬ 
ria è scattato il «si salvi chi può» dai 
prezzi più salati che la smania di Berlu¬ 
sconi di tagliare le tasse impone ai refe¬ 
renti politico-elettorali dei singoli parti¬ 
ti alleati. 

Dunque, è l’esatto opposto deUo spirito 
su cui finalmente si ritrova tutto U cen¬ 
trosinistra: da questa parte si costruisce 
un’alleanza politica, dall’altra stenta a 
sopravvivere persino l’aUeanza elettora¬ 
le. La sfida per l’alternativa si può dire 
già cominciata. 


Iraq 

Mussi a Sartori 
«Così pace lontana» 

ROMA II correntone Ds punto sul vivo risponde 
al professore Giovanni Sartori attraverso il suo 
ledare Fabio Mussi. «Caro prof. Sartori, Non so 
se - come ha scritto sul Corriere - siamo 
“microcefali” noi che vogliamo portar via i sol¬ 
dati dall’Iraq. Su una cosa il mondo sembra 
essersi fatta un’idea piuttosto precisa: microce¬ 
fali sono quelli che ce li hanno mandati ( e 
quelli che hanno suonato il piffero per la spedi¬ 
zione). Microcefali e truffatori: tanto l’argomen¬ 
to delle armi di distruzione di massa quanto 
quello della contiguità tra Saddam Hussein e Al 
Qaeda si sono dimostrati clamorosamente falsi. 
Con quale discredito per i valori di libertà e 


democrazia che si dichiara di voler promuovere 
è facile immaginarlo. Siamo al paradosso: stia¬ 
mo facendo una guerra, ma nessuno sa più dire 
perché. “Guerra illegale” - dice Kofi Annan, ed 
ha ragione da vendere. Finché restano le attuali 
truppe occupanti non ci sarà pace. La Conferen¬ 
za internazionale sull’Iraq, prevista per novem¬ 
bre a II Cairo, dovrebbe creare condizioni radi¬ 
calmente nuove. Non sembra ragionevole la 
proposta in campo dell’invio di un contingente 
Nato. Aggraverebbe il carattere “occidentale” 
dell’invasione, aggiungendo una pietra pesante 
alla costruzione dello spaventoso edificio del 
conflitto di civiltà. La partecipazione a questa 
guerra non è compatibile con l’articolo 11 della 
Costituzione italiana, e dunque i mihtari italia¬ 
ni non possono stare lì. Argomento cui non 
dovrebbe essere insensibile il costituzionalista 
Sartori. Ci sarebbe il caos? Il caos c’è. 

Non mi pare che queste cose siano lontane 
dalle conclusioni cui è giunto il vertice del cen¬ 
trosinistra con Prodi. Anzi». 


Nuovo cda 

Curzi: Rai eletta 
dagli abbonati 

ROMA «Siano gli abbonati ad eleggere il 
consiglio di amministrazione della rai vo¬ 
tando direttamente». È la proposta che l'ex 
direttore di «Liberazione», Sandro Curzi, 
ha lanciato durante la puntata di oggi di 
«servizio pubbKco», il programma condot¬ 
to da Pierluigi Diaco su Radio 24-il sole 24 
ore. 

«Abbiamo gli indirizzi- ha spiegato 
Curzi- e basta fare in modo che ogni modu¬ 
lo di abbonamento abbia diritto ad un vo¬ 
to. E forse così qualcuno pagherà il canone 
perché si sente coinvolto. Poi ogni forza 
politica potrà proporre dei nomi da inviare 


a casa alle famiglie e tutti potranno votare, 
è questo il servizio pubblico che sogno, do¬ 
ve gli abbonati contano di più. ed è per 
questo che mi sono candidato in modo 
sfacciato al cda. Mi piace che i nomi venga¬ 
no fatti in pubblico e non decisi sotto voce, 
con il totonomine e i retroscena dei giorna¬ 
li». 

«La mozione approvata a Luglio dalla 
Commissione di Vigilanza non ha valore 
cogente ma confermiamo in pieno la no¬ 
stra posizione espressa in ogni sede e in 
ogni occasione, nei confronti di questo 
CDA della Rai che ha perso il suo ruolo di 
garanzia». La conferma della posizione criti¬ 
ca nei confronti del Consiglio di viale Maz¬ 
zini da parte dell'UDC arriva alla vigilia 
della nuova audizione in Vigilanza del 
CDA da Rodolfo de Laurentiis, capogrup¬ 
po dei centristi nella Commissione Traspor¬ 
ti di Montecitorio. Peccato che l’Udc l’altro 
giorno abbia votato a favore dello Statuto. 
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Prodi landa la sfida a Berlusconi 

La Grande alleanza compatta: no alle riforme, manifestazione contro la Finanziaria il 6 novembre 


Segue dalla prima 

Pochi metri più in ià i’ufiìcio di Fabrizio Cicchit- 
to, uno dei due coordinatori di Forza Itaiia. «Par¬ 
te oggi ia grande sfida», annuncia Prodi, ripeten¬ 
do per ben due voite che ii vertice è stato «iungo 
e fruttuoso». «Abbiamo discusso e trovato punti 
veri di unità e di coesione - commenta Fassino - 
Usciamo da questa riunione ianciando un mes¬ 
saggio unitario forte ai cittadini e agli elettori». 
«Sfida» a Berlusco¬ 
ni per il 2006, quin¬ 
di. Passa per la bat¬ 
taglia dichiarata 
dal Professore alle 
riforme istituziona¬ 
li («il progetto è 
inaccettabile, non 
si riforma la Costi¬ 
tuzione a colpi di 
maggioranza, stan¬ 
no creando un mo¬ 
stro giuridico»). E 
alla legge finanzia¬ 
ria «di un governo 
disperato», che 
provoca «nuove 
gravissime disegua- 
^ianze» e «mette 
nuove tasse oggi 
(casa, patrimonia¬ 
le iniqua), promet¬ 
tendo meno tasse 
per il domani». E 
Prodi annuncia 
per il 6 novembre - 
era stato Bertinotti 
a chiedere di fissa¬ 
re date precise - 
«una grande mani¬ 
festazione naziona¬ 
le» che «sarà anche 
l'occasione - ricor¬ 
da il Professore - 
per il mio rientro 
in Italia». 

Ma la «sfida» a Ber¬ 
lusconi passa an¬ 
che per la riorga¬ 
nizzazione del cam¬ 
po del centrosini¬ 
stra: primarie per 
consacrare la lea¬ 
dership di Prodi a 

fine febbraio, regionah da vincere uniti nella pri¬ 
mavera successiva. Convenzione programmatica 
nell’autunno 2005. Subito, poi, le tappe interme¬ 
die per sciogliere i nodi: un documento sul pro¬ 
getto, una «carta dei valori», la commissione che 
dovrà varare entro dicembre le regole per le pri¬ 
marie e l’assemblea dei parlamentari dell’opposi¬ 
zione che potrebbe affrontare anche il tema Iraq 
da qui a un mese. 

Tutti soddisfatti, scrivevamo, facendo un passo 
indietro, ricordando che il vertice di ieri era stato 
fissato in un primo momento per il 4 ottobre, 
che era saltato dopo la richiesta di Prodi di un 
chiarimento preventivo sulla federazione del¬ 
l’Ulivo, che sembrava possibile un rinvio a data 
da destinarsi (con le ricadute negative sul centro- 
sinistra che ciò avrebbe determinato), ricordan¬ 
do tutto questo l’approdo di ieri sembra oggi un 
miracolo. Si marcia uniti su molti terreni. Quan¬ 
do l’unità di vedute ancora non c’è si sceglie di 
lavorare perché ci sia. Si trova la mediazione 
sull’Iraq, ad esempio, e si demandano ai gruppi 
parlamentari - e all’assemblea di deputati e sena¬ 
tori - le scelte da compiere per attuarla in concre¬ 
to. Si rimette in discussione la decisione di tenere 
le primarie nell’autunno 2005, si anticipa l’ap- 


LA GRANDE alleanza 


Il vertice di ieri ha visto una unità di fondo 
tra i segretari dei partiti che compongono 
la costruenda intesa. Fassino: un messaggio 
di unità al nostro popolo 


Compromesso utile sull’Iraq 
L’appoggio alla Conferenza intemazionale 
marcia di pari passo alla richiesta 
del ritiro delle tmppe italiane 


Piero Fassino, Alfonso Pecoraro Scanio, Fausto Bertinotti, Antonio Di Pietro, Romano Prodi, Luciana Sbarbati, Oliviero Diliberto, Enrico Boselli, Clemente Mastella e Francesco Rutelli al vertice di ieri Giambaivo/Ap 


puntamento a febbraio - dopo il congresso Ds - e 
si rimette a un gruppo di lavoro di 6 o 7 membri 
il compito di ricercare le formule per concihare 
la volontà di Prodi, la posizione di Bertinotti 
(”non le ritengo indispensabili, ma se si dovesse¬ 
ro svolgere mi dovrò candidare”, «sono un uo¬ 
mo d’onore») e le riserve di altri leader. 
Entreremo nel merito dei nodi Iraq e primarie. È 
il caso, per il momento, di mettere in evidenza 
che a monte del vertice di ieri si è svolto un 
lavoro di paziente tessitura. L’incontro è stato 
preparato con cura. Dopo la lettera di Prodi a 
“Repubblica” che metteva in forse la riunione, 
erano stati i Ds a riaffermare con ostinazione la 
necessità di mantenerla in calendario. Passino si 
era sentito più volte con il Professore e con gli 
altri leader del centrosinistra. E due domeniche 
fa lo stesso Prodi, da Firenze, aveva riaperto una 
porta che sembrava destinata a rimanere per mol¬ 
to tempo chiusa. “Non è detto che II vertice fissa¬ 
to per il 4 ottobre non si possa fare nei giorni 
successivi”, aveva detto nella sostanza II presiden¬ 
te della Commissione Ue. Tranquillizzato, nel 
frattempo, dalle posizioni della Margherita che 
rinnovava II via libera convinto alla Federazione 
dell’Ulivo. 


La «Gad» mette d’accordo Mussi e II Riformista 

ROMA «La “Gad” è meglio della “Fed”»: Fabio Mussi, leader del Correntone Ds, 
gioca con le sigle per esprimere il suo apprezzamento verso «la Grande alleanza 
democratica» che oggi ha avuto il suo battesimo nella riunione dei partiti 
dell’opposizione rispetto alla Federazione della lista unitaria su cui si sono sempre 
appuntate le critiche della minoranza della Quercia. Mussi è soddisfatto, 
soprattutto, per le posizioni assunte nella riunione sull’Iraq: «Ottimo, un passo in 
avanti risolutivo, assolutamente apprezzabile perché molti sono i punti di contatto 
con la mozione presentata dai parlamentari pacifisti». 

Ma attenzione: la Gad piace più della Fed anche al Riformista. «La prima riunione 
della “Gad”, Grande alleanza democratica, è andata molto meglio delle riunioni 
della Fed, Federazione riformista-ulivista - si legge in un editoriale del “Riformista” 
-. Questa, per quanto possa apparire paradossale, sarà una costante del 
centrosinistra di qui alle elezioni. La cerchia esterna, da Bertinotti a Mastella, 
funzionerà meglio del nocciolo duro, da Boselli a Fassino. Perché il collante più 
forte della coalizione è una sana voglia di vincere le elezioni e di liberarsi di 
Berlusconi». 

Per il Riformista, «il collante dei programmi (che fare una volta vinte le elezioni), 
che dovrebbe essere distillato dal nucleo riformista, è invece più tenue, e rischia di 
intralciare la costruzione della Gad. Quindi rimarrà il più possibile sullo sfondo». 
«Al posto del programma, la Gad sostituirà l’esercizio sempre più robusto e 
aggressivo dell’opposizione». 


Era lo stesso Prodi - a quel punto - a vestire con 
determinazione i panni del «federatore», indossa¬ 
ti anche durante il vertice di ieri e il successivo 
incontro con i parlamentari della Margherita. 
Nei giorni scorsi, Prodi, aveva partecipato al con¬ 
gresso dell’Italia dei Valori e si era intrattenuto a 
lungo con Di Pietro. Lo stesso Di Pietro che ieri 
dichiarava «la fine della materia del contendere» 
con lo Sdi, la volontà di far parte «a pieno titolo» 
della “Gad” e la decisione di non insistere nella 
richiesta di entrare nella Federazione dell’UHvo. 
A Mastella, che lamentava un trattamento «non 
paritario», Prodi proponeva via telefono la rela¬ 
zione sulle riforme istituzionali - Rutelli ha parla¬ 
to di Finanziaria e Fassino di Iraq - in program¬ 
ma per il vertice di ieri. La riunione? «Una buona 
partenza, un passo importante», commentava il 
leader dei Popolari-Udeur alla fine del summit. 
Mastella, durante l’incontro con gh altri segreta¬ 
ri, aveva ribadito l’esigenza di «un equilibrio» tre 
le forze del centrosinistra in vista delle candidatu¬ 
re per la presidenza delle regioni. «La Grande 
alleanza democratica sarà unita in tutte le regioni 
con candidati comuni - aveva affermato successi¬ 
vamente Prodi - Entro ottobre verranno presen¬ 
tati i candidati che saranno scelti nel rispetto 


degli equilibri»: nomi «forti», quindi, che rappre¬ 
sentino tutte le forze politiche, Udeur inclusa. 
Mastella aveva apprezzato «le garanzie» di Prodi, 
ma aveva espresso dissenso sulla mediazione rag¬ 
giunta a proposito dell’Iraq. Spiegando però che, 
per via del clima unitario che si era creato, non 
avrebbe posto problemi. Per questo Prodi poteva 
sostenere davanti ai giornalisti che sulla vicenda 
irachena la “Gad” «è unita». «Tutti insieme abbia¬ 
mo detto che per noi questa guerra non doveva 
esserci - aveva spie¬ 
gato il Professore - 
Tutti insieme ora 
chiediamo: che il 
governo si attivi 
per arrivare alla 
convocazione di 
una conferenza in¬ 
ternazionale, che 
veda tutte le parti 
interessate e che 
consenta il regola¬ 
re e libero svolgi¬ 
mento delle elezio¬ 
ni irachene; la so¬ 
stituzione delle 
truppe con una 
forza multinazio¬ 
nale che sia ricono¬ 
sciuta come di pa¬ 
ce e umanitaria. In 
questo quadro - 
ha aggiunto il lea¬ 
der della coalizio¬ 
ne - va previsto il 
ritiro delle truppe 
italiane già ripetu¬ 
tamente chiesto». 
Una posizione 
che, secondo Prc, 
verdi e Pdd, non 
chiude la porte a 
una nuova mozio¬ 
ne. Ma, di fatto, 
non la rende indi¬ 
spensabile e, non 
la impone in calen¬ 
dario per l’imme¬ 
diato. Ds, Marghe¬ 
rita e Sdi - da parte 
loro - mettono l’ac¬ 
cento sul fatto che 
il ritiro del contin¬ 
gente italiano è l'ul- 
timo dei passaggi intermedi del percorso concor¬ 
dato anche da Bertinotti, Dihberto, Pecoraro e 
Di Pietro. Le primarie, infine. Si svolgeranno a 
fine febbraio, scrivevamo, dopo il congresso Ds. 
Una commissione ad hoc dovrà stabihrne le rego¬ 
le. Tutti sono d’accordo: Prodi deve guidare il 
centrosinistra nella sfida a Berlusconi. «Allora - 
hanno chiesto molti segretari a Bertinotti - per¬ 
ché candidarti, visto che non ti dichiari in alter¬ 
nativa a Prodi?». Ma per il leader Prc, che giudica 
positivamente il vertice di ieri, scendere in cam¬ 
po è ormai un fatto «d’onore»: “se si dovessero 
svolgere sono costretto a candidarmi”. Una posi¬ 
zione che ha portato altri leader, come Pecoraro 
Scanio, a sostenere che «a questo punto ci do¬ 
vremmo candidare anche noi». «Le primarie non 
si possono fare con il sistema proporzionale - 
sostiene il leader dei verdi - un candidato per 
ogni partito». La proposta di Pecoraro Scanio, 
quindi, è quella di legare le eventuali candidature 
all’intesa tra più partiti o «ad un certo numero di 
firme». Fassino, già nel Forum con la redazione 
dell’Unità, aveva sostenuto: «non ha senso che 
uno affermi: “io sono favorevole a Prodi, però mi 
candido anch’io”. Insomma, la partita è aperta. 

Ninni Andriolo 


La Margherita si rassegna al Professore 

Marini: «Senza Prodi non andiamo da nessuna parte...». Con Rutelli siglata la fine della «guerra fredda» 


Federica Fantozzi 


ROMA Fausto Bertinotti tende la mano 
destra al Professore mentre la sinistra è 
già sulla sua spalla: «Grazie», dice emo¬ 
zionato. Si è appena conclusa la conferen¬ 
za stampa che ha battezzato la grande 
alleanza democratica (Gad) a dieci. Al 
tavolo a mezzaluna di Palazzo Marini 
sedevano tutti i segretari di partito: Prodi 
al centro affiancato da Di Pietro e Sbarba¬ 
ti, poi Bertinotti, Pecoraro, Diliberto, Bo¬ 
selli, Mastella, Fassino e Rutelli alle due 
estremità. Ha parlato solo Prodi, gli altri 
hanno ascoltato parole concordate nel 
lungo vertice mattutino «smezzando» cor¬ 
netti e caffè. Ed è stato un Prodi con già 
più di un piede nelle cose italiane, durissi¬ 
mo contro le riforme «mostro» e la Finan¬ 
ziaria «disastrosa» del governo, e con 
quella che è già stata definita «tendenza 
rifondatola». Nella posizione sull’Iraq, 
nell’organizzazione della grande manife¬ 
stazione di piazza contro la Finanziaria, 
certo. Ma al segretario di Re, paradossal¬ 
mente, non è dispiaciuta neppure la for¬ 
mula contro la tassa sulla casa: «Una 
patrimoniale iniqua». Così, prima che il 
Professore lasci la sala per correre alla 
riunione del gruppo dielle, Bertinotti lo 
raggiunge, lo abbraccia, lo ringrazia. 

L’umore è diffusamente buono, le 
punzecchiature delle scorse settimane pa¬ 
iono archiviate. La Gad è nata e sono 
tutti dentro: Di Pietro, che annuncia di 
avere infine rinunciato all’ingresso nella 
Federazione componendo la querelle con 
Boselli; Mastella, che avrebbe avuto preci¬ 
se garanzie su una presidenza udeurrina 
della Basilicata («Romano, sei tu il garan¬ 
te degli equilibri aritmetici» ha chiarito 


sabato al telefono). 

Prodi per voce sola ufficializza la sua 
leadership. Tre i passaggi chiave. Quan¬ 
do rende pubblico il sospirato «calenda¬ 
rio» con le primarie a febbraio: data pro¬ 
babile domenica 20, finito il congresso 
Ds. Quando scandisce che al vertice Fassi¬ 
no ha fatto la relazione sull’Iraq, Mastel¬ 
la sulle riforme (una richiesta personale 
di Prodi, altro segnale di distensione), Ru- 


Un Paese staneo 

la Repubblica 

«Dire che il programma del centrosini¬ 
stra verrà è deludente. Certo che verrà, 
ma intanto bisognerebbe dire, subito, 
ai ceti impoveriti che le loro pensioni e 
i loro stipendi verranno difesi, che sarà 
fatto tutto il possibile per restituire po¬ 
tere d’acquisto, che coloro che si sbat¬ 
tono sul mercato del lavoro liberalizza¬ 
to verranno tutelati con più moderne e 
più adeguate forme di welfare.E nello 
stesso tempo bisognerebbe anche fare 
capire all’élite economica italiana che 
dalla stanchezza, dai fantasmi del decli¬ 
no industriale, dal torpore produttivo, 
si esce eventualmente anche cambian¬ 
do cavallo. Se il centrodestra ha fallito, 
si prova il centrosinistra». 

È scoppiato il caso 
Mitrokhin 

il Giornale 

«Non sono fantasie. Le “relazioni peri¬ 
colose”, consapevoli o inconsapevoli, 
fra il Pei e il Kgb trovano conferme 


telli sulla Finanziaria, mentre «io stesso 
ho fatto le relazioni sulle primarie e sulle 
Regionali». Vale a dire: delle chiavi di 
casa, mi occupo io. Quando, infine, an¬ 
nuncia la grande manifestazione del 6 
novembre «che, tra l’altro, segnerà il mio 
rientro in Italia». Argomento su cui si è 
confermato l’asse con il segretario di Re: 
«La facciamo al Palasport?», «Meglio 
una cosa più popolare» ha rilanciato Ber- 


dirette dalle testimonianze delle spie 
col colbacco. Se infatti è ormai dimo¬ 
strato il flusso di denaro che daU’Urss 
pioveva nella casse di Botteghe Oscure 
(oltre mille miliardi in trentanni) a leg¬ 
gere il racconto che gli 007 della Lu- 
bjanka hanno reso agli agenti della no¬ 
stra intelligence e ai carabinieri del Ros 
dopo lo scoppio del caso Mitrokhin, ci 
si accorge che il filo diretto Roma-Mo- 
sca probabilmente non si limitava a un 
sostegno economico della casa madre 
sovietica al più forte Partito comunista 
d’occidente. Gli agenti della Lubjanka 
“in congedo” non dicono ciò che san¬ 
no, dicono ciò che possono dire. Ecco 
parte della loro verità». 

La Cgil come partito 

il Giornale 

«La CgO ormai è più di un sindacato 


tinotti. Così sarà: una piazza, con Vauspi¬ 
cio di mobilitare non qualche migliaio 
ma centinaia di migliaia di persone con¬ 
tro la Finanziaria. 

Il summit delle opposizioni, che Prodi 
stesso aveva voluto rinviare di una setti¬ 
mana per sconfiggere le «resistenze cultu¬ 
rali» (leggi: partitiche) al suo progetto, 
ieri è filato liscio. Solo un paio di attriti: 
sull’Iraq Fassino mostra qualche insoffe- 


fortemente politicizzato. È un partito 
della sinistra radicale. 
Tendenzialmente antagonista. La let¬ 
tera ha reso evidente che si tratta di 
una componente autonoma della coa¬ 
lizione di centrosinistra, un partito 
che permette nero su bianco una defi¬ 
nizione pregiudizialmente negativa di 
questo governo che boUa come un 
nemico di classe. E che per questo 
rende inagibile qualsiasi tentativo di 
accordo. 

Il governo cercherà comunque di dia¬ 
logare con quelli che ci stanno. 
Abbiamo superato il nodo delle pen¬ 
sioni che aveva reso difficile il dialogo 
e ora bisogna affrontare le politiche 
della competitività a partire dalla ridu¬ 
zione della pressione fiscale che non 
può essere messa in discussione» (in¬ 
tervista al sottosegretario al Welfare 
Maurizio Sacconi) 


renza quando Bertinotti invoca come un 
mantra il “ritiro subito” («La nostra posi¬ 
zione è molto diversa»), appoggiato da 
Mastella, poi prende corpo la mediazio¬ 
ne. Sulle candidature passa definitiva¬ 
mente la linea prodiana di liste «comu¬ 
ni» in tutte le 14 Regioni, con i candidati 
«in grado di darci la vittoria» e tutti i 
partiti rappresentati «con pari dignità». 
In realtà è un pre-accordo: punto a capo 

Dilemmi amletici 
sull’Iraq 

il Riformista 

«L’ecografia ci rivela l’embrione di una 
coalizione che è un clone, solo più sposta¬ 
to a sinistra, di quella del ’96. Per non 
turbare la gestazione, stiamo ancora qui 
a discutere di cose astruse (federazione, 
cessioni di sovranità, collegi marginali) o 
di dilemmi amletici (ritirarsi o non riti¬ 
rarsi dall’Iraq, qualche mese fa ci si ritirò, 
oggi non ci si ritira per aspettare le elezio¬ 
ni americane, della cui esistenza evidente¬ 
mente non si sospettava quando ci si riti¬ 
rava). Senza Prodi, è vero, il centrosini¬ 
stra etico-politico non esiste. Ma con Pro¬ 
di esiste un centrosinistra programmati- 
co? 

P.S.: la piccola minoranza di cui sopra 
troverebbe impossibile, proprio sul pia¬ 
no etico-politico, confondere il proprio 
voto con chi imputa la decapitazione di 
un ostaggio alla mancanza di compassio¬ 
ne del suo governo e non alla mancanza 
di compassione, di chi gli ha tagliato la 
gola (Lidia Pavera, sull’Unità di sabato 
scorso)». 


sui nomi già scelti (Marrazzo nel Lazio, 
Burlando in Liguria, Errani in Emilia), il 
resto tutto da giocare dalle poltrone di 
«governatore» in giù. 

Ma è nella seconda parte della giorna¬ 
ta che si capisce il secondo, fondamentale, 
giro di boa per la strategia del futuro 
candidato a Palazzo Chigi: due ore di 
riunione del gruppo parlamentare della 
Margherita sigillano la fine della «guerra 
fredda» Prodi-Rutelli. Il Professore entra 
accolto da un embrione di applauso, esce 
con un saluto ben più caloroso. Rassicura 
ipresenti che nessun partito unico è all’or¬ 
dine del giorno. Tantomeno un partito 
personale: «Non ho nessun interesse a co¬ 
stituire una piccola truppa. Ho ambizio¬ 
ni molto più grandi». In sala non manca 
nessuno. Rutelli sorride e stempera: «Il 
periodo di turbolenze è dietro le spalle». 
Sei 0 sette interventi, tutti «costruttivi». 
Qspitale Bordon: «Prodi ha confermato 
che i dielle sono la sua famiglia, casa 
sua». Rino Piscitello, di recente migrato 
dai rutelliani ai prodiani: «Ora basta con 
i retropensieri, la linea è decisa e si va 
avanti». Nell’entusiasmo generale. De 
Mita abbraccia Marina Magistrelli. Ispi¬ 
rato persino Gerardo Bianco: «Romano, 
senza di te non si vince». Risposta di Pro¬ 
di: «Non esageriamo...». 

Il Transatlantico è tutto sorrisi e brac¬ 
cia alzate. «È il giorno dell’omelia» sog¬ 
ghigna un deputato. E non pochi leggono 
l’espugnazione della Margherita alla luce 
dell’incontro avvenuto domenica sera tra 
Prodi e Franco Marini. Due chiacchiere e 
una sinergia. Sintetizzata più tardi nella 
linea del «lupo marsicano» ai suoi: «Sen¬ 
za Prodi non andiamo da nessuna par¬ 
te», aggiungendo - a mezza voce - un 
«purtroppo». 


■ Antologia 

(dai giornali dell’II ottobre) 



























4 


l’Unità 



martedì 12 ottobre 2004 





2003 


2004 


Mariagrazia Gerina 


Mentre Berluseoni presenta un nuovo aereo 
deH’Aermaeehi e assieura ehe ei sono 
aumenti di spesa e non riduzioni 
eresee la protesta eontro la manovra 


Ieri i sindaei si sono riuniti in Campidoglio 
Obiettivo, definire una strategia 
eomune di fronte a una manovra 
ehe risehia di mettere tutti in ginoeehio 


la città non reagisca in modo disordina¬ 
to», avverte da parte sua il sindaco di 
Napoli, Rosa Russo JervoHno, dando vo¬ 
ce ad un’opposizione ancora più forte 
tra i sindaei del Sud. L’assurdità di un 
provvedimento economico che chiede 
sacrifici soprattutto ai Comuni, punen¬ 
do proprio chi è riuscito a rispettare in 
questi anni a risparmiare di più («È la 
Corte dei Conti a dire che il 97,7% dei 
Comuni ha rispet¬ 
tato U patto di sta¬ 
bilità», fa notare 
Domenici) e quo¬ 
tidianamente si 
trova a dover af¬ 
frontare problemi 
cruciali. «Due per 
tutti - sintetizza 
Domenici - la ca¬ 
sa e il traffico». 
«Non si possono 
equiparare i Co¬ 
muni a un mini¬ 
stero, che certo 
non gestisce i ni¬ 
di, i trasporti pub¬ 
blici, l’assistenza 
agli anziani». E so¬ 
prattutto «non si 
può scaricare su¬ 
gli enti locali il 
compito di au¬ 
mentare le tasse». 

Insomma, i 
sindaei non ci 
stanno - per dirla 
sempre con Do¬ 
menici - a fare la 
parte dei «cattivi». 
Né quella del ca¬ 
pro espiatorio. Le 
condizioni del dia¬ 
logo le hanno fis¬ 
sate in dodici pro¬ 
poste, che nei 
prossimi giorni di¬ 
scuteranno con 
parlamentari e sin¬ 
dacati (già ieri po¬ 
meriggio, alla Ca¬ 
mera, l’incontro 
con i deputati dei Ds e della Margheri¬ 
ta). La prima: rivedere il patto di stabili¬ 
tà liberando dalla cappa, almeno i comu¬ 
ni più piccoli, quelli con meno di 5mila 
abitanti. Poi: lo sblocco della spesa per 
gli investimenti, Feliminazione dal patto 
delle spese per il pagamento degli interes¬ 
si sul debito. E ancora: agevolare la costi¬ 
tuzione di società comunali per la realiz¬ 
zazione di infrastrutture e opere pubbli¬ 
che. Introdurre tributi di scopo straordi¬ 
nari per finanziare gli investimenti. De¬ 
centrare le funzioni catastali, a partire 
dalle città metropolitane. Prevedere un 
patto agevolato per il Sud. Rifinanziare il 
fondo per la restituzione dell'Iva pagata 
sui contratti di esternalizzazione dei ser¬ 
vizi. Rifinanziare il fondo nazionale per 
il sostegno alle abitazioni in locazione. 
Queste le condizioni poste dai sindaei, 
che rovesciando quella pistola di cui ha 
parlato Chiamparino, spiegano che l’aut 
aut vero è un altro. «Se si fermano i 
Comuni, si ferma la macchina del pae¬ 
se», sintetizza in modo non meno elfica- 
ce U primo cittadino di Roma, Walter 
Veltroni. «Il rischio concreto di questa 
finanziaria, - spiega il documento comu¬ 
ne redatto dall’Anci - è di innescare una 
spinta recessiva, penahzzando i Comuni 
e U Paese senza una logica di interven¬ 
to». 


Galvano : per 
i piccoli municipi 
questi interventi 
significano 
semplicemente 
il dramma 

77 


Fonte: Banca d'Italia 


P&G Infograph 


ROMA L’annuncio del giorno è lunare: 
«Stiamo lavorando alla seconda parte 
della legge Einanziaria, quella relativa al¬ 
la riduzione delle tasse. Questo consenti¬ 
rà ai cittadini di avere più soldi in busta 
paga. E più soldi significa più ottimi¬ 
smo, più libertà», spiega Silvio Berlusco¬ 
ni, intervenendo 
alla presentazione 
del nuovo aereo 
deU'Aermacchi a 
Venegono, in pro¬ 
vincia di Varese e 
ribadendo che nel¬ 
la legge Einanzia¬ 
ria «non ci saran¬ 
no tagli: per ciascu¬ 
na voce di bilan¬ 
cio potremo spen¬ 
dere quanto abbia¬ 
mo già speso nel 
2004 e il 2% in 
più». Appunto. 

Parole che 
non infondono al¬ 
cun ottimismo ai 
sindaei, riuniti ieri 
in Campidoglio 
per definire la loro 
strategia di fronte 
a una finanziaria 
che rischia di met¬ 
tere in ginocchio 
tutti. Grandi e pic- 
coH. Sindaei di de¬ 
stra e sindaei di si¬ 
nistra. In prima fi¬ 
la, al tavolo della 
presidenza, U sin¬ 
daco di Reggio Ca¬ 
labria, Giuseppe 
Scopelliti (Fi), che 
la platea saluta 
con un applauso 
di solidarietà per 
l’attentato in Co¬ 
mune. «Siamo tut¬ 
ti dalla stessa par¬ 
te, di fronte all’al¬ 
larme che riguar¬ 
da tanto i servizi 
quanto gli investi¬ 
menti», spiega il 
sindaco di Roma 
Walter Veltroni, 
riassumendo, nel ruolo del padrone di 
casa, il senso deU’mcontro, che ha mobi¬ 
litato ieri duecentocinquanta ammini¬ 
stratori locali, riuniti nella sala Protomo¬ 
teca, con l’intenzione ancora di dialoga¬ 
re. Ma pronti a inasprire la mobilitazio¬ 
ne, se a chiudere il dialogo sarà il gover¬ 
no. 

«Un’autonomia con la pistola pun¬ 
tata alla nuca». Il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, descrive la situazione 
con una fotografia. Una finanziaria, che 
- se resta così come è - non lascia scam¬ 
po. «0 alzo le tasse o riduco i servizi». 
«Q gli investimenti o i servizi», recita 
l’aut aut, che, in diverse varianti, la ma¬ 
novra da 24miliardi impone ai Comuni, 
respinti tutti a forza, per produrre rispar¬ 
mio, sotto quel 2%. Che in un comune 
come Roma, significa: «Q la metro C o 
gli asili». E in un piccolo comune, sem- 
pHcemente, il «dramma». Quel «dram¬ 
ma», che - ribatte il portavoce dei piccoli 
comuni, Virgilio Caivano - «il presiden¬ 
te del Consilio manca di conoscere». 

«Non sono in grado di garantire che 


Veltroni: bloccando 
gli enti locali si ferma 
la macchina Paese 
Jervolino preoccupata 
per come reagirà 
la città 


y> 


Il sindaco di Roma Veitroni con Domenici 
sindaco di Firenze e presidente deii'Anci 
ieri in Campidogiio Foto Omniroma 


L'EVOLUZIONE DEL 

Andamento del debito pubblico. 
Dati in milioni di euro 


ROMA È finita con 9 denunciati per aggressione, 
lancio di petardi in luogo pubblico, e una deci¬ 
na di contusi finiti all’ospedale San Giacomo 
dopo essere stati oggetto di una carica di poli¬ 
zia. Questo il bilancio della manifestazione de¬ 
gli operai della Ixfin di Marcianise (Caserta) 
che ieri mattina si sono ritrovati sotto Palazzo 
Chigi a Roma per protestare contro la paventa¬ 
ta chiusura dell’azienda, produttrice di schede 
elettroniche. 

«Stavamo scandendo degli slogan, eravamo 
muniti di soli fischietti e trombette, quando 
improvvisamente le forze dell’ordine ci hanno 
caricato - è stata la testimonianza di Raffaele 
Cristofaro, 26 anni, dipendente Ixfin -. Sono 
stato colpito al capo, alle gambe, ai gomiti. Mi 
hanno quindi portato al San Giacomo dove 
hanno riscontrato contusioni varie su tutto il 
corpo. Non capisco cosa sia successo, non ave¬ 
vamo bombe carta come hanno detto né abbia¬ 
mo lanciato dei petardi». Anche Salvatore De 
Francesco, da otto anni e mezzo alla Ixfin,ha 
parlato doi aggressione immotivata. «Sono sta¬ 
to accerchiato da 4-5 membri delle forze dell’or¬ 
dine. Mi hanno portato in una via secondaria 
dandomi parecchie manganellate. Al San Giaco¬ 
mo volevano ricoverarmi per trauma cranico 
ma ho rifiutato il ricovero. Voglio solo tornare 
a casa». 

Secondo la polizia ad innescare la carica 


L’intervento della polizia davanti a Palazzo Chigi durante il sit-in degli operai della Ixfin Foto omniroma 


sarebbe stato il lancio di qualche petardo. Parti¬ 
colare che il delegato aziendale Fiom Giancarlo 
Attena ha negato con decisione: «Non ero vici¬ 
nissimo alla testa del corteo ma di petardi non 


ne ho sentiti. Ho visto solo un ragazzo che a 
terra vomitava dopo essere stato colpito da qual¬ 
che manganellata. Noi comunque protestiamo 
per vederci riconosciuto il diritto alla stabilità 


del posto di lavoro e per aver certezze sul futu¬ 
ro. Spero che il governo ce le dia una volta per 
tutte. Altrimenti continueremo a protestare». 

In serata le segreterie nazionali di Firn, 
Fiom, Uilm hanno stigmatizzato «l’inaccettabi¬ 
le comportamento delle forze dell’ordine» chie¬ 
dendo che si faccia luce suUe responsabilità». 
«Non c’è nessuna giustificazione possibile - ha 
detto in una nota unitaria - a questo episodio 
contro le lavoratrici e i lavoratori della Ixfin 
che, assieme a tutto il gruppo Oli.It, subiscono 
le conseguenze delle speculazioni finanziarie, 
della totale spregiudicatezza di pseudo impren¬ 
ditori del contract manufacturing, dell’incapaci¬ 
tà di trovare soluzioni adeguate in grado di 
garantire stipendi e continuità produttiva. Ci 
vuole un salto di quahtà deh’miziativa del gover¬ 
no per mettere in campo risorse e strumenti 
adeguati ad affrontare la crisi del settore». 

La protesta dei lavoratori casertani viene da 
lontano. Già nelle settimane e nei mesi scorsi, 
infatti, i circa 900 dipendenti dell’azienda, che 
produce schede elettroniche, erano ricorsi al 
blocco dell’autostrada e della stazione ferrovia¬ 
ria di Caserta per richiamare l’attenzione sulla 
vertenza che li oppone alla proprietà. I lavorato¬ 
ri lamentano il mancato pagamento degli sti¬ 
pendi e chiedono certezze sul futuro della socie¬ 
tà, dove la produzione è bloccata, della quale 
viene paventata la chiusura. 


DEBITO 


SCONTRO suWa Finanziaria 


«n governo cì punta la pistola alla testa» 

/ Comuni: i tagli ci costringono a imporre nuove tasse, è una politica inaccettabile 


Botte agli operai davanti a Palazzo Chigi 

La polizia carica i lavoratori della Ixfin di Marcianise. Numerosi i contusi e nove i denunciati 


a proposito delubro di Visco 


Se Cipolletta e Profumo parlano di declino 


Bruno Ugolini 


ROMA Sono studiosi, economisti, 
uomini politici, ma anche banchie¬ 
ri e imprenditori. Un folto pubbli¬ 
co, nella raffinata Sala del refettorio 
a Montecitorio. Tutti attorno ad un 
libro di denuncia e di proposta, cu¬ 
rato da Vincenzo Visco e Gianni 
Tomolo. E con le conclusioni affida¬ 
te a due esponenti del centrosini¬ 
stra che ormai girano sempre in 
coppia: Enrico Letta e Pier Luigi 
Bersani. Il titolo del volume è “Il 
declino economico dell’Italia. Cau¬ 
se e rimedi”. Contiene tra l’altro 
una serie d’interventi affidati a Mar¬ 
cello De Cecco, Riccardo Fanti, Al¬ 
berto Giovannini, Renato Maino, 
Rainer Masera, Pasquale Pistorio, 
Giulio Sapelli e, naturalmente ai 
due curatori. 

Un incontro, quello di ieri a Ro¬ 
ma, per la presentazione ufficiale 
dell’opera, dalle caratteristiche poli¬ 


tiche evidenti. C’è una concordanza 
sostanziale sulla diagnosi - magari 
con qualche differenziazione sul do¬ 
ve collocare nel tempo l’inizio del 
famoso declino - così come c’è sulle 
ricette da adottare (anche qui con 
qualche distinzione). La tavola ro¬ 
tonda tra il neo-presidente de "Il 
Sole 24 ore” Innocenzo Cipolletta, 
il presidente di Unicredit Alessan¬ 
dro Profumo e i due autori, produ¬ 
ce così un sentire comune. Era an¬ 
nunciata la presenza anche di Carlo 
De Benedetti. Ha mandato, scusan¬ 
dosi per l’assenza, una letterina nel¬ 
la quale in sostanza rinvia - per 
comprendere il suo pensiero in ma¬ 
teria - ad un recente scritto che por¬ 
ta la firma sua e di Giuliano Amato. 

C’è, ad ogni modo, in quel mes¬ 
saggio dell’ex patron dell’Olivetti, 
l’accenno ad uno dei temi che poi 
ricorreranno nel dibattito. E’ l’indi¬ 
cazione di una necessaria specializ¬ 
zazione produttiva, per vincere nel 
futuro la gara della competizione. 


E’ una prospettiva in cui crede mol¬ 
to Innocenzo Cipolletta che la pone 
tra le priorità del momento. Un pro¬ 
gramma innovativo dovrebbe parti¬ 
re, così, dalla promozione guidata 
della concorrenza, nonché da una 
crescita delle dimensioni delle azien¬ 
de e da una rivisitazione dello stato 
sociale. 

E’ d’accordo Alessandro Profu¬ 
mo che però esita su quel termine 
“guidata”. Sembra temere effetti di- 

Bersani invoca 
«un popolo delle 
riforme» per bloeeare 
la deriva 
dell’industria 
italiana 


rigistici. Lo rassicurerà Vicenzo Vi¬ 
sco spiegando che quando si pensa 
ad una “guida” non si pensa a qual¬ 
cosa che va contro il mercato. Cita 
quanto fanno in proposito gli Usa 
con i loro programmi d’interventi. 
Quel che s’ipotizza, par di capire, è 
un processo di specializzazione e in¬ 
novazione pilotata, non lasciata a se 
stessa, non affidata alla solitudine 
imprenditoriale. 

Sono temi che nello stesso tem¬ 
po ne richiamano altri, come in un 
gioco di domino. E così si sottoli¬ 
nea come oggi la scuola dovrebbe 
essere il motore di una nuova fase 
di specializzazione. Ne parla con 
passione Gianni Tomolo spiegando 
la differenza fra Fltalia di ieri e quel¬ 
la d’oggi. E al tema della 
“conoscenza” negletta si attacca ra¬ 
pidamente quello della formazione 
delle classi dirigenti. Qui c’è un bu¬ 
co che riguarda la politica, ma an¬ 
che l’economia. Alessandro Profu¬ 
mo preferisce parlare, invece che di 


classi dirigenti, di “elites”, spiegan¬ 
do come i meccanismi di selezione 
siano basati oggi sulla 
“cooptazione” e non sui meriti. Giu¬ 
stifica il suo caso - mettendosi fuori 
da logiche cooptative - con queste 
parole: “Sono frutto di una distra¬ 
zione”. 

Un libro che trova consensi, 
dunque. Enrico Letta invita a legger¬ 
lo i dieci leader del centrosinistra 
riuniti proprio ieri a Roma. “Sono 
scritte le cose da fare”. Lui dal canto 
suo aggiunge, oltre a quelle già ac¬ 
cennate (scuola e specializzazione 
produttiva) il mantenimento del 
vincolo esterno europeo e la rimo¬ 
dulazione del welfare. Sono tante 
tracce di un possibile sentiero pro¬ 
grammatico. Pier Luigi Bersani ne 
approfondisce il senso, con una pre¬ 
occupazione: “E necessario un po¬ 
polo per le riforme”. 

Qccorre suscitare, insomma, 
una partecipazione diffusa, non ri¬ 
servata agli esperti. 



aM'uom 



Un viaggio nel tempo 
per entrare nella società : 
della conoscenza 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «Un brutto inizio» commen¬ 
ta molto seccato il premier che di 
clamorosi incipit se ne intende (ve¬ 
di la seduta inaugurale della presi¬ 
denza italiana della Unione euro¬ 
pea con quel kapò rivolto a Martin 
Schultz che fece capire come sareb¬ 
be malamente 


SCHIAFFO all'Italia 

f 

Il presidente del Consiglio non si tiene 
esponendo al Foglio il suo 
rotondo pensiero: «Un brutto inizio 
eonseguenza della rozzezza della sinistra» 


Quanto ad argomenti forti la maggioranza 
non si fa pregare. Calderoli allude ai gay 
«Non vorrei che ci fosse una certa prevalenza 
nella commissione...». Casini si dispiace 


proseguita l’av¬ 
ventura). La 
bocciatura di 
Buttiglione da 
parte della 
Commissione 
Libertà Civili fa 
male. 

È uno 
schiaffo. Che 
Berlusconi in¬ 
cassa male. 

Non riesce a far 

buon viso a cattivo gioco. Ed affida 
aUe colonne del «Foglio» il suo di¬ 
sappunto. La colpa di quanto acca¬ 
duto, il voto «dal sapore integrali¬ 
sta se non oscurantista» è anche 
«conseguenza della rozzezza propa¬ 
gandistica degli argomenti ad per- 
sonam usati dalla delegazione par¬ 
lamentare italiana, nella sua com¬ 
ponente di sinistra». 

Nemmeno un dubbio che la de¬ 
cisione possa essere la conseguenza 
dell’atteggiamento tenuto dal «boc¬ 
ciato», delle sue affermazioni su 
donne, famiglia e omosessuali, ma 
anche della disinvolta politica este¬ 
ra del premier che pure se ne vanta 
tanto da aver affermato ancora 
una volta, solo poche ore prima a 
Varese, che l’Italia conta molto di 
più nel mondo da quando c’è lui 
aUa guida del Paese. Quelli di Bru¬ 
xelles non ne hanno tenuto conto 
ed hanno dato luogo «ad un voto 
senza precedenti di una commissio¬ 
ne del Parlamento europeo contro 
il professor Rocco Buttiglione, 
commissario designato dal gover¬ 
no italiano e le cui deleghe sono 
state definite dal presidente della 
Commissione esecutiva, un brutto 
inizio, in termini politici per l’as¬ 
semblea di Strasburgo. Sul piano 
culturale e civile -ha aggiunto il 
premier colto dal timore di ritro¬ 
varsi di nuovo nel governo il mini¬ 
stro mentre lui sta promettendo la 
poltrona a destra e a manca- la sola 
idea di mettere in discussione la 
libertà di coscienza e di opinione 
di un commissario di formazione e 
fede cattolica, contestando la di¬ 
stinzione laica da lui esplicitamen¬ 
te affermata tra morale e legge, tra 
morale e diritto, ha un sapore inte¬ 
gralista se non oscurantista». 

Il centrodestra fa muro in dife¬ 
sa del Commissario bocciato che 
rischia di doversene tornare a casa 
con le pive nel sacco. O, comun¬ 
que, di essere chiamato a sostenere 
un ruolo partendo con un pesante 
handicap. Si distingue per lo stile 
pesante il ministro Calderoli. 
«Amareggiato e sconcerto com’è» 
parte a testa bassa contro chi ha 
messo in discussione Buttiglione. 
«Non vorrei che ci fosse una certa 
prevalenza nella commissione che 
possa aver determinato un conflit¬ 
to d’interessi» ipotizza il ministro 
leghista andando a rivangare la po¬ 
lemica sui gay. Insomma i commis¬ 
sari colpevoli di aver boicottato il 
professore avrebbero tendenze tut¬ 
te da chiarire. Un’argomentazione 
che con la politica ha davvero poco 
a che fare. 


«Il voto contro 
Buttiglione è 
l’espressione di un 
pregiudizio», ha detto 
il segretario delhUde 
Pollini 


La destra grida: persecuzione anticristiana 


«Mi dispiace» ha detto il presi¬ 
dente della Camera, Pier Ferdinan¬ 
do Casini. «Credo che sia un voto 
ingiusto» ha aggiunto poco dopo 
per mitigare la freddezza della pri¬ 
ma reazione. «Il voto contro Butti¬ 
glione è l’espressione di un pregiu¬ 
dizio», ha detto il segretario del- 
rudc. Marco FoUini. «Lo respingia¬ 
mo due volte -ha aggiunto- sia co¬ 
me cattolici at¬ 
tenti ai valori 
che come libera¬ 
li, custodi della 
libertà d’opinio¬ 


ne». 


Berlusconi attacca la sinistra e l’Europa: «Integralisti». Rocco come Gesù 


Via via il cli¬ 
ma si è andato 
surriscaldando. 
Si è passati dal¬ 
l’anatema alla 
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Hanno detto 



CALDEROLI: «Un voto discriminante e quasi razziale. Per espri¬ 
mere un giudizio su una persona ci si è richiamati ad alcune sue 
posizioni espresse in passato, dichiaratamente in favore della fami¬ 
glia, a cui si è eccepito rispettivamente con aspetti non propriamen¬ 
te fisiologici. Non vorrei che ci fosse una 'certa prevalenza nella 
commissione che possa aver determinato un conflitto di interessi». 


BONDI: «Questo voto getta un'ombra oscura sul parlamento 
europeo. E un'imboscata contro chi, come Rocco Buttiglione, può 
rivendicare più di chiunque altro un'idea alta e nobile dell'Europa. 
Nello stesso tempo si tratta di un pronunciamento di sapore 
anti-cristiano e anti-cattolico che nega l'idea stessa dell'Europa. Di 
questo passo il processo di unità europea non va molto lontano». 


GIOVANARDI: «E un fatto di una gravità eccezionale, dimo¬ 
stra un atteqgiamento fazioso, discriminaforio, seffario e livoro- 
so nei confronfi dei caffolici. Quei signori che hanno vofafo 
confro Buffiglione avrebbero espulso dall' Europa anche Schu- 
mann, Adenauer e De Gasperi, che sono all' inferno della 
sfessa mafrice culfurale di Buffiglione». 



Una seduta del Parlamento Europeo 


Riforme, la maggioranza non c’è 

An e Udc fanno mancare ripetutamente il numero legale. Senza un chiarimento salta tutto? 


Luana Benini 


ROMA Blocco sulle riforme costituzionali per la 
latitanza del centrodestra. An quasi non c’è, 
rude è ridotta a uno sparuto gruppetto, anche 
nelle file di Fi si notano buchi consistenti. E la 
maggioranza non riesce ad andare avanti. 

La farsa si consuma in un’aula semideserta. 
AUe 18,30, nel bel mezzo della votazione su due 
emendamenti uguali, uno del centrosinistra, un 
altro del centrodestra, che riguardano la contro¬ 
firma degli atti presidenziali, si deve interrompe¬ 
re la seduta perché manca U numero legale per 
sei voti. La maggioranza non è riuscita ad assicu¬ 
rarlo. E l’opposizione è uscita dall’aula per far 
scoppiare il caso. Un’ora e passa di sospensione. 
Quando si riapre la seduta manca ancora U nume¬ 
ro legale, questa volta per 11 deputati. Un’altra 
ora di sospensione. E non è finita. Alla ripresa il 
numero legale manca per la terza volta per 20 
deputati. Tutto rinviato a stamani. 

Ma fin dal primo pomeriggio si è navigato 
sul filo deU’assenza del numero legale. Con il 


centrosinistra, a ranghi ridotti, in Transatlantico, 
e la Cdl presente in aula con solo 180 deputati. 
Forse, se l’opposizione fosse stata presente in 
massa in aula avrebbe anche potuto mandare 
sotto il centrodestra nel voto. Occasione spreca¬ 
ta. 

Clima costituente zero. Interventi burocrati¬ 
ci da parte del Polo attestato in una difesa d’uffi¬ 
cio di norme che scardinano lo Stato repubblica¬ 
no. L’allentamento è palpabile. Tutto slitta. Il 
sospetto che le nuove turbolenze nella Cdl abbia¬ 
no portato a una situazione di stallo è forte. I 
leghisti sono furiosi e attaccano gli altri partiti 
della maggioranza. Calderoli ricomincia a minac¬ 
ciare dimissioni se le riforme non tornano a mar¬ 
ciare dicendosi altresì convinto che essendo esau¬ 
riti i tempi di intervento della Margherita e del 
Prc si possa approvare comunque il testo entro la 
settimana. 

Per correre ai ripari Berlusconi ha deciso di 
convocare per stasera una riunione ad hoc con 
Gianfranco Fini, Marco FoUini, U ministro Calde¬ 
roli e il sottosegretario Brancher. All’ordine del 
giorno, le riforme, problemi aperti e iter. Fini, 


come si sa, non vuole annacquare il premierato 
assoluto come chiede l’Udc. E An è molto irritata 
per i tagli della finanziaria. Ieri in aula le assenze 
maggiori erano proprio nel partito di Fini (49 
deputati su 97). Di qui la ricerca di chiarimento 
da parte del premier sui tempi di approvazione 
del ddl costituzionale. Solo dopo la chiusura del¬ 
la partita riforme, hanno fatto trapelare da Palaz¬ 
zo Chigi, ci sarà un vertice della Cdl sulla finan¬ 
ziaria. 

Ieri pomeriggio si è riusciti ad approvare 
solo l’art. 23 del testo che tratta i poteri del presi¬ 
dente deUa Repubblica e si è cominciato a discute¬ 
re il 24. Ironia della sorte, l’emendamento sul 
quale è mancato a ripetizione il numero legale 
attribuisce al presidente deUa Repubblica U pote¬ 
re di grazia anche nel caso U ministro competen¬ 
te non la proponga. Ed è un emendamento bypar- 
tisan. In sostanza è una risposta al caso Sofri. 
L’unica cosa buona in un testo che snatura la 
figura del capo dello Stato riducendolo a sempli¬ 
ce notaio, a esecutore della volontà del premier o 
della maggioranza. L’articolo 23 infatti, cancella 
il potere del presidente della Repubblica di scio¬ 


gliere le Camere. Potere che passa tout-court al 
premier (in un articolo successivo, il 26). Lo sbi¬ 
lanciamento è forte. «Si elimina - spiega il diesse 
Riccardo Marone - qualsiasi potere di valutazio¬ 
ne politica del presidente della Repubblica». «Co¬ 
sì si arriva alla monarchia repubblicana» dice 
Maura Cossutta. Nelle file dell’opposizione si par¬ 
la di «deriva cesarista», «nuovo bonapartismo». 
Per Gerardo Bianco, DI si inaugura «una conce¬ 
zione monarchico-giacobina che è estranea alla 
nostra democrazia». Il clima, al momento del 
voto è surriscaldato. Volano i soliti insulti. I piani¬ 
sti lavorano sodo. E la votazione viene annullata 
e fatta ripetere dal presidente di turno Fiori. 

Secondo questa norma, il presidente della 
Repubblica decreta lo scioglimento della Camera 
su richiesta del primo ministro che se ne assume 
la responsabilità, oppure in caso di morte, di 
impedimento permanente, di dimissioni del pre¬ 
mier. Ha l’obbligo di sciogliere la Camera anche 
nel caso in cui la maggioranza uscita dalle urne 
approvi una mozione di sfiducia nei confronti 
del premier indicandone un altro. In tutti i casi il 
capo dello Stato obbedisce. 


criminalizzazio¬ 
ne di chi non la 
pensa come le 
belle teste del Polo. E osa mettere 
in discussione una decisione. «Que¬ 
sto voto getta un'ombra oscura sul 
parlamento europeo. È un'imbo¬ 
scata contro chi, come Rocco Butti¬ 
glione, può rivendicare più di 
chiunque altro un'idea alta e nobi¬ 
le dell'Europa». Lo ha affermato il 
coordinatore nazionale di Forza 
Italia, Sandro Bendi. «Nello stesso 
tempo - aggiunge - si tratta di un 
pronunciamento di sapore anti-cri¬ 
stiano e anti-cattolico che nega 
l'idea stessa dell'Europa. Di questo 
passo il processo di unità europea 
non va molto lontano. Se anche 
alcuni europarlamentari italiani 
avessero votato contro Rocco Butti¬ 
glione si tratterebbe di un atto con¬ 
tro l'Italia di cui dovrebbero vergo¬ 
gnarsi». 

Per il Ministro ai Rapporti con 
il Parlamento, Carlo Giovanardi, 
la bocciatura di Rocco Buttiglione 
a Commissario Ue alla giustizia e 
libertà «è un fatto di una gravità 
eccezionale. È un atteggiamento fa¬ 
zioso, discriminatorio, settario e li- 
voroso nei confronti dei cattolici. 
Quei signori che hanno votato con¬ 
tro Buttiglione - ha proseguito Gio¬ 
vanardi - avrebbero espulso dall' 
Europa anche Schumann, Ade¬ 
nauer e De Gasperi, che sono all' 
interno della stessa matrice cultura¬ 
le di Buttiglione». Secondo Giova¬ 
nardi, quanto accaduto oggi «è 
uno dei fatti più gravi politicamen¬ 
te accaduti negli ultimi anni a livel¬ 
lo europeo e a livello di tolleranza e 
di capacità di dibattito e di con¬ 
fronto tra le varie aree politiche del 
nostro continente». 

«È un voto che mira ad espelle¬ 
re la cultura cattolica dalle fonda- 
menta dell'Europa. È un'odiosa for¬ 
ma di razzismo ideologico che fa a 
pugni con gli ideali di democrazia 
alla base della civiltà politica del 
nostro continente». Mario Landol- 
fi, portavoce di An, commenta così 
il voto della commissione Libertà 
civili del Parlamento europeo con¬ 
tro Rocco Buttiglione. «Sarebbe 
utile sentire cosa pensano di que¬ 
sta vicenda i cattolici italiani impe¬ 
gnati a sinistra» dice cercando di 
creare scompiglio nell’altra parte 
dato che nella sua ce n’è parecchio. 
Si arrampica sugli specchi il capo¬ 
gruppo al Parlamento europeo, An¬ 
tonio Tajani. Anzi ha le visioni. Di¬ 
ce: «Nel complesso le audizioni da¬ 
vanti alle commissioni per per le 
libertà civile e giuridica del Parla¬ 
mento europeo hanno dato ampia 
maggioranza a Rocco Buttiglione». 
Boh. 


Carlo Giovanardi: un 
fatto di una gravità 
eccezionale. Fazioso 
e discriminatorio 
nei confronti dei 
cattolici 
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L’ex comunista Borghini assessore di Formigoni 

Il presidente: una scelta che rafforza la giunta e il Polo. Ma la Lega minaccia: alle prossime elezioni il Carroccio da solo 


Susanna Ripamonti 


MILANO Comunista negli anni ‘80, 
schierato col centro-destra nel nuo¬ 
vo millennio, Piero Borghini è il 
neo assessore della Regione Lombar¬ 
dia alle politiche per la casa, alle 
opere pubbliche e all'edilizia resi¬ 
denziale pubblica. Lo ha annuncia¬ 
to il presidente Roberto Formigoni 
che lo ha voluto nel suo staff, parlan¬ 
do di «una scelta che rafforzerà la 
Giunta Lombarda e il futuro della 
Casa delle Libertà». Il governatore 
lombardo non nega i contrasti all’in¬ 


terno della Cdl e alle critiche della 
Lega Nord, che dopo questa decisio¬ 
ne minaccia di presentarsi da sola 
alle prossime elezioni, replica: «La 
Casa delle Libertà non è mai un 
recinto chiuso. Sappiamo guardare 
al di là dei confini del partito». 

Più esplicito, l'assessore ai Servi¬ 
zi di pubblica utilità della Regione 
Lombardia Maurizio Bernardo (Fi) 
parla di «una brillante operazione 
politica, un punto di partenza per 
andare verso l'area riformista», per 
«attingere alla fascia degli indecisi» 
e per «spiazzare la sinistra», anche 
se a dire il vero Piero Borghini ha 


iniziato parecchi anni fa la sua meta¬ 
morfosi e i suoi rapporti di parente¬ 
la con la sinistra sono ormai un ri¬ 
cordo. Presidente del Consiglio re¬ 
gionale per il Pei-Pds negli anni ‘80, 
ricevette direttamente da Bettino 
Craxi l’investitura di sindaco di Mi¬ 
lano nel gennaio del ‘92, un mese 
prima che l’inchiesta «Mani Pulite» 
spazzasse via da Palazzo Marino Pa¬ 
olo Pniitteri, travolgendo tutto lo 
stato maggiore del garofano. 

Durissime le critiche della sini¬ 
stra. «Senza nulla togliere al valore 
personale, la nomina di Borghini ad 
assessore regionale rappresenta l'op¬ 


posto di una sfida riformista» com¬ 
menta il segretario lombardo dei 
Ds, Luciano Pizzetti. «È l'ennesimo 
atto di una lotta di potere interna a 
Forza Italia condotta usando l'istitu¬ 
zione regionale. Le aspirazioni rifor- 
miste si esprimono con la necessità 
di prospettare strategie nuove nel 
governo della Regione più impor¬ 
tante d'Italia, non certo in alchimie 
che tendono a coprire, con il clamo¬ 
re di un annuncio, la crisi di una 
politica che da tempo ha smesso di 
misurarsi con l'innovazione». 

Anche lo Sdi attacca l'ex sinda¬ 
co Piero Borghini per «la scelta scia¬ 


gurata di stare con la destra». Il se¬ 
gretario cittadino Nando Vertemati 
afferma: «Vendere una storia politi¬ 
ca personale per un posto a termine 
(le elezioni regionali saranno infatti 
nella primavera prossima, ndr) è co¬ 
sa veramente triste per la persona e 
per la politica». E il diessino Franco 
Mirabelli, segretario provinciale, 
ammonisce Formigoni a non scari¬ 
care sull'assessore uscente il falli¬ 
mento delle sue politiche sulla casa. 
«A Milano ci sono 10.400 sfratti ese¬ 
cutivi in corso, non esiste alcun can¬ 
tiere aperto con il contributo del 
pubblico e la città è la terza nel mon¬ 


do per costo delle abitazioni. È l'en- 
nessimo segnale di fallimento della 
politica di Formigoni e della man¬ 
canza di un serio impegno della Re¬ 
gione sulla casa». Il segretario lom¬ 
bardo della Lega, Giancarlo Gior- 
gietti, annuncia che aUe prossime 
elezioni il Carroccio potrebbe corre¬ 
re da solo: «Non escludo nuUa. La 
Lega può fare qualsisi cosa» affer¬ 
ma. I giochi elettorali sono aperti, ci 
attrezzeremo di conseguenza». 

Borghini intanto annuncia il 
suo programma: «Non appena rice¬ 
verò la delega, sarà una mia priorità 
affrontare il nodo del regolamento 


Aler». Sul tavolo, il neo assessore 
trova un nodo da sciogliere: pochi 
giorni fa, infatti, U Tar della Lom¬ 
bardia ha bocciato U criterio deUa 
residenzialità nel regolamento per 
assegnare gli aUoggi di edilizia pub¬ 
blica. In sostanza, nelle graduatorie 
non si terrà conto del numero di 
anni di residenza in regione Lom¬ 
bardia. «Farò del mio meglio per 
non deludere Formigoni e l'opinio¬ 
ne pubblica. Spero che la profezia 
annunciata da Formigoni sul raffor¬ 
zamento della Giunta si realizzi per 
U bene della regione e di MUano di 
cui sono stato sindaco». 

































martedì 12 ottobre 2004 



runità 


7 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Un tonfo. Buttiglione 
no, proprio non lo vogliono. 11 
"no" della commissione "Libertà 
Pubbliche" al ministro italiano 
candidato neh'esecutivo Barroso 
è stato, per certi versi, anche cla¬ 
moroso. Che l'esponente italiano 
fosse, come si 
dice, sotto os¬ 
servazione, era 
apparso più 
che evidente. 

La sua audizio¬ 
ne non era sta¬ 
ta per nuUa feli¬ 
ce. Il 5 ottobre: 
giorno infau¬ 
sto per il profes¬ 
sore. Aveva hlo- 
sofeggiato non 
poco. Ma, di 
ambiguità in ambiguità su temi 
delicati che riguardano la sfera 
dei diritti e delle minoranze, dos¬ 
sier che sono di stretta pertinenza 
di chi andrà a occuparsi di Giusti¬ 
zia, Sicurezza e Libertà nell'Unio¬ 
ne europea, non aveva fatto un 
percorso netto. A volte troppo 
spocchioso. Altre volte non chia¬ 
ro. Altre ancora rivendicando, 
per carità con pieno diritto, le sue 
convinzioni morali. Non è basta¬ 
to. La pagella è stata stilata ieri. E 
il presidente deha commissione, 
il francese centrista Louis Bour- 
langes, ha scritto che Buttiglione 
è stato "bocciato". Ci sono stati 
due voti, dopo un faUito tentati¬ 
vo di accordo tra i coordinatori 
dei vari gruppi politici. E in en¬ 
trambi, h pohice verso ha condan¬ 
nato Buttiglione. 

I 53 parlamentari deUa com¬ 
missione "Libertà" sono stati chia¬ 
mati al voto segreto dopo le 16.1 
"coordinatori" dei gruppi politici 
non hanno trovato un'intesa su 
un testo che avrebbe dovuto esse¬ 
re duro nei confronti di Buttiglio- 
ne ma che gli avrebbe potuto da¬ 
re il via libera per la sua conferma 
a vice presidente e commissario. 
La riunione non ha sortito l'effet¬ 
to sperato perché il Ppe non è 
stato disposto ad approvare un 
giudizio che avrebbe finito con il 
rappresentare Buttiglione azzop¬ 
pato in partenza. Il contrasto è 
apparso insanabile e, dunque, si è 
andati aUa conta. Secondo l'accor¬ 
do, si sarebbe proceduto a due 
votazioni: si a Bottiglione come 
commissario e come responsabi¬ 
le del portafoglio Giustizia e Affa- 


SCHIAFFO all'Italia 

Due pronunciamenti inattesi 
anche per un errore strategico del Ppe 
che non ha voluto il compromesso 
con il gruppo socialista 


Sull’ex ministro italiano hanno pesato 
i giudizi espressi in tema di famiglia 
e omosessualità. Santoro, Pse: <d Popolari 
hanno creato problemi a Barroso» 


L’Europa non vuole Bottiglione 

Doppio voto contro la nomina a commissario e alla Giustizia. «Una vittoria della laicità» 


ri Interni, oppure si a Buttiglione 
come vice presidente ma con un 
portafoglio differente. Dah'urna 
è uscito un doppio "no". Sul pri¬ 
mo quesito ci sono stati 27 voti 
contro Buttiglione (sinistra e libe¬ 
rali); sul secondo quesito i contra¬ 
ri sono stati 28 e quelli a favore 
25. In conclusione: no a Bottiglio¬ 
ne come commissario aha Giusti¬ 
zia ma, fatto clamoroso, no a But- 
tiglione come commissario "tout 
court". Una bomba. 

É successo l'imprevisto. La 
bocciatura totale di Buttiglione la 
si deve al Ppe, cui ha contribuito 


Cinque commissari 
sono sotto osservazione 

ROMA Sono stati cinque i commis¬ 
sari designati nel nuovo esecutivo 
comunitario a essere contestati 
durante le rispettive audizioni 
alle commissioni del Parlamento 
Europeo. Ma Rocco Buttiglione è 
stato l’unico su cui la 
commissione competente si è 
espressa negativamente. Una 
situazione senza precedenti, 
ma che ha visto altri quattro 
commissari messi sulla graticola: 
Neelie Kroes, designata 
dall’Olanda ; Mariann Fischer 
Boel, designata all’Agricoltura; 
così come suU’ungerese Laszlo 
Kovacs designato all’Energia e 
sulla lettone Ingrida Udre alle 
Politiche fiscali. 



non poco la regia del capogruppo 
di Forza Italia, Antonio Tajani. 
Infatti, i popolari hanno votato 
no a Buttiglione come commissa¬ 
rio con diverso portafoglio. Si so¬ 
no giustificati dicendo: in tal mo¬ 
do non apparirà chiaro il signifi¬ 
cato complessivo dei due voti. Cu¬ 
riosa strategia. Contenti loro. 
Poi, a frittata fatta, si sono scaglia¬ 
ti contro presunti brogli mentre 
fon. Bourlanges scriveva pronta¬ 
mente la lettera al presidente del 
Parlamento, Borrell, annuncian¬ 
dogli il responso negativo. La 
sconfitta del Ppe, del presidente 


Rocco Buttiglione bocciato quale Commissario Europeo a giustizia, libertà e sicurezza 


La relazione da 
Borrell a Barroso 

BRUXELLES Iprossimi passaggi, 
dopo il clamoroso voto di ieri 
che è senza precedenti, 
sono abbastanza semplici. 

Ora la commissione Libertà 
civili, di cui fa parte per la 
delegazione pse italiana anche 
Michele Santoro, dovrà scrivere 
la relazione su Rocco Buttiglione 
e inviarla al presidente del 
Parlamento eurropeo, Josep 
Borrell, il quale aveva già 
espresso dei poco lusinghieri 
apprezzamenti su Buttiglione. 
Sara poi Borrell ad inviare al 
presidente della Commissione 
Ue, in carica dal primo 
novembre, Joè Barroso. 

A lui l’ultima valutazione. 


portoghese Barroso, su cui grava 
la scelta di discussi candidati a 
portafogli di peso, è stata pesante. 
L'on. Michele Santoro (Ds-Pse) 
ha fatto notare che adesso sono 
gli stessi popolari che "hanno 
aperto problemi seri a Barroso". 
Che farà adesso il presidente desi¬ 
gnato? Rinuncerà a Buttiglione? 
Il presidente deha Delegazione ita¬ 
liana nel Pse, 
Nicola Zinga- 
retti, ha affer¬ 
mato che Ber¬ 
lusconi e Barro¬ 
so farebbero 
bene a "leggere 
bene il messag¬ 
gio del Parla¬ 
mento euro¬ 
peo e che pren¬ 
dessero atto 
del pronuncia¬ 
mento" in pie¬ 
na libertà del Parlamento. 11 fatto 
è che "sempre più spesso gli espo¬ 
nenti del centro destra italiano, 
per la loro inadeguatezza, non so¬ 
no in grado di raccogliere attorno 
a sé il consenso deUa platea euro¬ 
pea". La vice presidente del grup¬ 
po Pse, Pasqualina Napoletano, 
ha osservato, a sua volta, che il 
centro destra "ha fatto un gran 
pasticcio" e si è chiesta: "Ma non 
avevano detto che avevano vinto 
le elezioni"? E Claudio Fava, ha 
aggiunto: "Si tratta della vittoria 
deh"Europa laica". 

La bocciatura di Buttiglione 
ha messo in risalto, ancora più di 
prima, il rifiuto a suo tempo op¬ 
posto alla riconferma di Mario 
Monti. Lo ha fatto notare fon. 
Pierluigi Bersani che parla di "leg¬ 
gerezza e presunzione" insieme al¬ 
la "conferma di mancanza di cre¬ 
dibilità alla quale l'Italia viene 
esposta". Di "brutta figura" ha 
parlato Marco Rizzo, di cattiva 
gestione deha politica europea 
Fon. Pia Locatehi (Sdi-Pse), Enri¬ 
co Letta (Margherita, gruppo libe¬ 
rale) di "ruolo azzoppato" deU'Ita- 
lia che "subisce un brutto colpo". 
Ma Tajani, contento, ha detto 
che "in complesso c'è un 'ampia 
maggioranza" per Buttiglione. 
Ma Marco Pannella ha avvertito: 
"Non è che l'inizio". 

La prossima puntata alla con¬ 
ferenza dei capigruppo del 21 ot¬ 
tobre, presente Barroso. E, infine, 
h voto, a questo punto del tutto 
incerto, sulla intera Commissio¬ 
ne Barroso. 

11 27 ottobre a Strasburgo. 11 
giorno della verità. 


Palmella: TUe mi ha dato ascolto 

«Ho scrìtto a Barroso, Buttiglione criminalizza gli altri Stati. E dà potere al professor Catone, indagato dalla magistratura» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Ce n' est qu'un début...»: Mar¬ 
co Pannella è elettrizzato e sorpreso 
dalla bocciatura di Rocco Bottiglio¬ 
ne. «Continuons le combat», diceva 
ancora lo slogan del maggio france¬ 
se, infatti il leader radicale continue¬ 
rà nella sua «battaglia liberale» in vi¬ 
sta del voto dell’aula di Strasburgo. 
Ieri mattina ha inviato una lettera 
aperta al futuro presidente della 
Commissione Europea, Durao Barro¬ 
so, a Romano Prodi in quanto uscen¬ 
te, al presidente delFEuroparlamen- 
to, losep Berrei e ai parlamentari, a 
Ciampi e a Berlusconi. Un appello 
perché Barroso «riconsideri» la can¬ 
didatura di Rocco Buttigliene alla vi¬ 
cepresidenza e come titolare del «por¬ 
tafoglio» su Giustizia, Libertà e sicu¬ 
rezza. 

Nella lettera il leader radicale ri¬ 
corda un altro fattore, dossier alla 
mano: il ministro Buttigliene «ha 
avuto per anni, e ha tutt’ora come 
suo principale collaboratore, capo 


della Segreteria particolare e tecnica 
del ministro, nonché incaricato con 
decreti ministeriali e governativi di 
straordinaria responsabilità di gover¬ 
no in materie oltretutto attinenti ai 
rapporti con l'Unione europea, il 
professore Giampiero Catone. Il qua¬ 
le», rileva Pannella, «è oggetto da par¬ 
te della Magistratura italiana di de¬ 
nunce, imputazioni e arresti (e an¬ 
che una condanna in primo grado) 
per una serie di reati, quali associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata a truffa 
aggravata, falso, false comunicazioni 
sociali, bancarotta fraudolenta plu¬ 
riaggravata». 

Pannella, stavolta ha vinto... 

«Un voto clamoroso. Rischio di 


fare “Cicero prò domo sua”, ma sono 
giorni che bombardiamo le istituzio¬ 
ni, da Barroso a Prodi, con i motivi 
politici, e non solo, contro questa can¬ 
didatura. Buttiglione, in realtà, non 
c’entra nuUa». 

Quali sono i motivi politici? 

«Non ci può essere un vicepresi¬ 
dente che rappresenta un’opinione, 
legittimissima, ma che criminalizza il 
90 per cento delle legislazioni dei pae¬ 
si sulla libertà scientifica e i diritti di 
cura o chi ha firmato contro la legge 
40 in Itaha (suUa fecondazione assisti¬ 
ta, ndr.). Ho detto a Barroso che non 
è una questione di legittimità, ma di 
opportunità: come puoi nominare vi¬ 
cepresidente dell’Unione europea 


una persona il cui onore è quello di 
appartenere alla posizione controri¬ 
formista che accusa l’Inghilterra e tut¬ 
ti gli altri di “irresponsabUità crimina¬ 
le”? Poi ho sottolineato che è una 
posizione del Vaticano». 

Ha posto anche una questione 

morale su Catone. 

«Catone è titolare di cinquanta 
società a Montecarlo, ne dovrebbe 
avere anche una in Liechtenstein do¬ 
ve Buttiglione è “prorettore” dell'Ac¬ 
cademia di filosofia. Il problema è 
che Buttiglione continua ad aggiun¬ 
gergli incarichi: lo ha fatto presidente 
di una commissione, con un decreto 
ministeriale lo ha nominato capo del¬ 
la segreteria. Insomma, questo Cato¬ 


ne, direttore de “La Discussione”, evi¬ 
dentemente ha una forza politica 
enorme». 

Catone grida alla «calunnia», 
afferma di «non essere mai sta¬ 
to condannato» e di avere «pie¬ 
na fiducia» nella magistratura 
che lo giudicherà estraneo alle 
«indagini penali per le attività 
imprenditoriali», tuttora in 
corso. 

«Eh sì, lui dice: “Pannella attacca 
me per attaccare Buttiglione”. Gra¬ 
zie, attacco lui? Non sapevo neppure 
che esistesse, certo che attacco Butti- 
glione che è il compare. Su questo 
insisterò nei prossimi giorni». 

L’accusa poi di essere diventa¬ 


to «giustizialista». 

«h mio riflesso garantista c’è sem¬ 
pre. Perché, purtroppo, non sono 
mai automaticamente convinto quan¬ 
do i giudici condannano, ma non lo 
sono neanche quando assolvono. Pe¬ 
rò ci sono dei fatti concreti: quattro 
procure diverse per cinque anni, si 
parla di associazione a delinquere e 
bancarotta fraudolenta. Accidenti, 
posso anche pensare che sono monta¬ 
ture a hveUo del diritto penale, ma i 
fatti sono confermati anche da loro. 
Ecco, un ministro che rende sempre 
più potente un sodale del genere, che 
garanzie mi dà di poter fare in modo 
decente il ministro europeo?». 

Sulla giustizia, per giunta... 


«Ma su tutto, anche sui soldi, per¬ 
ché Catone è potente anche nel mon¬ 
do degli affari. E lo hanno fatto pure 
presidente della commissione che co¬ 
ordina Fuso dei finanziamenti euro¬ 
pei per le strutture regionali». 

Si potrebbe ripetere la boccia- 
tma dei commissari nel voto 
dell’Europarlamento? 
«Immagino telefonate del Vatica¬ 
no, riunioni notturne dei vertici. La 
partita non è ancora vinta, ma nessu¬ 
no prevedeva di vincere la prima bat¬ 
taglia. Forse ha influito anche la riu¬ 
nione di tutto il centrosinistra, a Ro¬ 
ma; ho avvertito Di Pietro e Luciana 
Sbarbati che mi ha delegato. Certo 
Rutelli tende a rappresentare il 
“Vaticano buono”, mentre Cinzia Da¬ 
to, che si è schierata dalla nostra par¬ 
te, anche sul referendum ha espresso 
la base più degli altri, nella Margheri¬ 
ta». 

Cosa è stato determinante? 

«Il fatto in sé, Buttiglione non è 
proponibile. È un’Europa per molti 
versi brutta, ma, bene o male, un po’ 
Europa lo è ancora». 



ananas 


di MARCO TRAVA«UoL 


Tatozzi e Silvio 


Già il fatto che nasca, presso la Presidenza del 
Consiglio, un Alto Commissariato Anticorruzio¬ 
ne, è una notizia che mette di buonumore. L’uni¬ 
co premier al mondo imputato per corruzione 
giudiziaria si autoincarica per legge di combatte¬ 
re la corruzione (altrui, si presume). Vengono in 
mente le battute di Benigni su Dracula presiden¬ 
te deU’Avis 0 sul mostro di Firenze primario di 
ginecologia. Ma questa non è una battuta. È una 
legge dello Stato, la n.3 del 16.1.2003, 
“Disposizioni in materia di Pubbliche ammini¬ 
strazioni”, che aU’art.l recita: «È istituito l’Alto 
Commissario per la prevenzione e il contrasto 
della corruzione e delle altre forme di illecito 
nella pubblica amministrazione, alla diretta di¬ 
pendenza funzionale del Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri». Come dire: BiUy thè Kid scerif¬ 
fo al posto di Pat Garrett. L’idea di creare un’Au- 
thority anticorruzione era stata, nella scorsa legi¬ 
slatura, del centrosinistra, che poi naturalmente 
non Faveva convertita in legge. Ora la legge c’è. 
E, da dieci giorni, c’è pure l’Alto Commissario in 
carne e ossa. È Gianfranco Tatozzi, 64 anni, ma¬ 
gistrato abruzzese di nascita e romano di adozio¬ 
ne, esponente della corrente “centrista” di Uni- 
cost, già membro del Csm (dove si segnalò so¬ 
prattutto per il voto contro Giovanni Falcone 
all’Ufficio istruzione di Palermo), fino all’altro 
giorno capo del dipartimento Affari di Giustizia 
del ministero di Via Arenula retto dall’ingegner 
Castelli. Ma soprattutto, secondo i bene informa¬ 
ti, vicinissimo a Cesare Previti, di cui sarebbe 
amico e frequentatore da lunga data. Forte di 
queste credenziali, oltre a un lungo cursus hono¬ 


rum al ministero prima sotto Alfredo Biondi e 
Filippo Mancuso (come capogabinetto nel 
1994-‘95), poi chez Castelli (dal 2001), Tatozzi 
ha sbaragliato concorrenti a prima vista più tito¬ 
lati a occuparsi di corruzione: l’ex procuratore di 
Napoli Agostino Cordova, il procuratore di Asti 
Sebastiano Sorbello e Salvatore Sfrecola, leader 
dell’Associazione magistrati della Corte dei conti 
ma soprattutto capogabinetto del vicepremier 
Gianfranco Fini. Nessuna toga rossa, anzi. Cor¬ 
dova, ultimamente, è difeso a spada tratta dal 
centrodestra contro il Csm che Fha trasferito da 
Napoli, come se non fosse Fautore della celebre 
inchiesta sulla massoneria deviata. SorbeUo, ol¬ 
tre ad aver indagato a Torino sulle tangenti ros¬ 
se, è il consulente della commissione Telekom 
Serbia che ha scritto per Trantino & C. la relazio¬ 
ne finale contro Prodi, Fassino e Dini. Quanto a 
Sfrecola, oltre alla vicinanza con Fini, era pure 
sponsorizzato da Gianni Letta, preoccupato dal¬ 
le prevedibili polemiche sulla nomina a sceriffo 
anticorruzione di un amico di Previti (condanna¬ 


to in tribunale, Previti, a 16 anni per corruzio¬ 
ne). Ma Cordova e Sorbello sono due “cavalli 
pazzi”, incontrollabili, iperattivi fino ad attirarsi 
l’accusa di “bulimia investigativa”. Pericolosissi¬ 
mi. Sfrecola, provenendo dalla Corte dei Conti, 
minacciava di conoscere fin troppo bene i conti 
su appalti e sperperi pubblici. E poi Berlusconi 
non ha sentito ragioni: «Quel posto l’ho promes¬ 
so e il premier sono io». Così prima Fini, poi 
Letta han dovuto abbozzare (Letta, in cambio, 
ha ottenuto la promozione della sua amica giudi¬ 
ce Augusta tannini, moglie di Bruno Vespa, al 
posto di Tatozzi). Quando il gioco si fa duro, i 
duri cominciano a giocare: e Previti, a differenza 
degli altri, è un duro. Il vero ministro della Giu¬ 
stizia, per le cose che contano, è lui. E Tatozzi è 
una garanzia: ai tempi di Biondi, non fece una 
piega quando il ministro varò il decreto salvala¬ 
dri, poi bocciato per manifesta incostituzionalità 
dalla stessa maggioranza. E non mosse un soprac¬ 
ciglio quando, neU’ottobre-novembre ’94, gli 
passarono sotto il naso Fincredibile ispezione 


contro il pool di Milano in piena inchiesta Finin- 
vest, e soprattutto i dossier dell’assicuratore 
Giancarlo Gorrini contro Antonio Di Pietro, 
inoltrati in via Arenula grazie ai buoni uffici di 
Previti e Paolo Berlusconi per provocare l’inchie¬ 
sta ispettiva top secret che portò il pm di Mani 
Pulite alle dimissioni. Né, in questi tre anni di 
devastazione dello Stato di diritto e della Costitu¬ 
zione a suon di leggi ad personam, Tatozzi risul¬ 
ta aver fatto sentire la sua voce. Il silenzio, in 
certi casi, è d’oro. 

La sua nomina in Consigho dei ministri è 
passata alla chetichella, fra il lusco e il brusco, 
senz’alcuna discussione (si parlava di legge finan¬ 
ziaria, e la faccenda non era neppure all’ordine 
del giorno), alle 23.30 del 29 settembre, mentre 
Berlusconi festeggiava il suo 68° compleanno e 
gl’italiani la liberazione delle due Simona. I pote¬ 
ri dell’Alto Commissario sono imponenti: il co¬ 
municato di Palazzo Chigi parla di “sorveglianza 
e monitoraggio (indagini conoscitive,elaborazio- 
ne e analisi dei dati, controllo su procedure con¬ 
trattuali di spesa e su comportamenti conseguen¬ 
ti) dell’attività amministrativa della Pubblica am¬ 
ministrazione”. Poteri che, nelle mani giuste, 
consentirebbero davvero di incidere sulla piaga 
della corruzione. In mani sbaghate, potrebbero 
diventare un cavallo di Troia per le interferenze 
politiche nelle indagini giudiziarie. L’Alto Com¬ 
missario, infatti, ha libero accesso a tutti i docu¬ 
menti che ritenga utili alle proprie indagini, ec¬ 
cetto quelli coperti dal segreto di Stato. Sui pro¬ 
cessi di Milano, per esempio, può chiedere ciò 
che vuole. Su Villa La Certosa, per dire, nulla. 
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ammiratori dello scrittore, mediante convegni, conferenze, seminari, 
incontri di lettura ed altre iniziative pubbliche di carattere scientifico 
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Toni Fontana 


Fallito il primo giorno di disarmo delle milizi e 

Decapitati un camionista turco e il suo interprete. In fiamme una moschea colpita dai caccia 


Ancora una giornata di violenza in Iraq. 
L’iniziativa del Comando Usa, che offre som¬ 
me di denaro ai miliziani sciiti che consegna¬ 
no le armi, si è rivelata un completo fallimen¬ 
to, mentre proseguono gli attacchi dei ka¬ 
mikaze e le decapitazioni. Nel triangolo sun- 
nita è scoppiato un altro focolaio di guerri¬ 
glia: caccia ameri¬ 
cani hanno bom¬ 
bardato i milizia¬ 
ni asserragliati in 
una moschea pro¬ 
vocando un in¬ 
cendio. 

A Baghdad è 
iniziato appunto 
il presunto disar¬ 
mo delle milizie 
di Al Sadr; pare 
che un guerriglie¬ 
ro abbia ricevuto 

14.500 dollari diventando così ricco in una 
Baghdad dove chi guadagna cento dollari al 
mese è considerato un privilegiato. Gli ame¬ 
ricani e la polizia irachena pagano 50 dollari 
a pezzo e da ieri alcuni miliziani deU’esercito 
del Mahdi si sono presentati nei punti di 
raccolta per incassare il premio. Fin qui tutta¬ 
via le poche note di «colore» della giornata 
che doveva registrare il disarmo delle milizie 
di Al Sadr e l’inizio della «pace» nei quartieri 
sciiti di Baghdad. Ma così non è stato ed anzi 
quanto è accaduto conferma ancora una vol¬ 
ta che la fine della violenza in Iraq resta un 
obiettivo molto lontano non solo perché ter¬ 
roristi decapitatoti e kamikaze imperversa¬ 
no, ma anche perché il tentativo di disarma¬ 
re le milizie estremiste non sta affatto dando 
i frutti sperati. C’è stato appunto qualche 
miliziano che, attratto dai soldi, ha portato 
vecchi fucili, lanciarazzi e granate nei punti 
di raccolta, ma, a sentire le testimonianze 
raccolte dalle agenzie internazionah, si è trat¬ 
tato di casi isolati. In uno dei tre posti di 
raccolta allestiti a Sadr City a metà della gior¬ 
nata di ieri c’erano dodici fucili, altrettanti 
mortai e 38 lanciarazzi. Messe assieme que¬ 
ste armi rappresentano un granello di sabbia 
in un paese dove sono nascosti milioni di 
fucili e dove l’armata di Al Sadr può contare 
su immensi depositi clandestini. Per fare un 
esempio anche i militari italiani a Nassiriya 
hanno sequestrato ingenti quantità di armi, 
ma, in occasione delle battaglie sui ponti, i 
mihziani sciti hanno mostrato mortai e lan¬ 
ciagranate in grande quantità. L’atteggiamen¬ 
to degli ufficiali americani non favorisce del 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Solo pochi guerriglieri seiiti hanno 
eonsegnato le armi rieevendo 
in eambio somme di denaro , 
Autobomba a Mosul: due morti 


I due ostaggi sono stati eostretti 
a «eonfessare»: lavoriamo per gli Usa 

Pesanti bombardamenti eontro 
eento ribelli a ovest di Baghdad 



Alcune armi consegnate alla guardia nazionale irachena a Sadr City, alla periferia di Baghdad 


resto il successo dell’iniziativa «soldi in cam¬ 
bio di armi». Il colonnello Gary Volesky, 
comandante dei marines schierati nel quar¬ 
tiere sciita, ha detto ieri che non vi è alcun 
accordo per il cessante il fuoco e che il co¬ 
mando Usa si riserva il diritto di effettuare 
incursioni e perquisizioni se riceverà segnala¬ 
zioni dalFintelligence. 

La situazione resta insomma esplosiva 
anche sul fronte sciita ed il comando Usa sta 
valutando la pos¬ 
sibilità di allunga¬ 
re i tempi per la 
consegna delle ar¬ 
mi, inizialmente 
stabiliti in cin¬ 
que giorni a par¬ 
tire da ieri. Sullo 
sfondo restano 
poi da risolvere 
enormi proble¬ 
mi. Non è chiaro 
se sarà decretata 
un’amnistia per 
tutti i miliziani «pentiti» e se sarà garantita 
l’impunità ad Al Sadr, ricercato per omici¬ 
dio. A Sadr City, immenso quartiere di Ba¬ 
ghdad popolato da almeno due milioni di 
persone, tuttavia non si spara più da alcuni 
giorni e questa è l’unica notizia positiva in 
un quadro che induce al più cupo pessimi¬ 
smo sul futuro dell’Iraq. Ieri tutti gli «attori» 
che puntano sul caos totale ed il fallimento 
della «transizione» non sono mancati all’ap¬ 
puntamento quotidiano. Un kamikaze si è 
scagliato contro un convoglio americano nei 
pressi della città settentrionale di Mosul. 
L’autobomba è stata fermata dalle raffiche 
dei soldati ed è esplosa prima di colpire i 
mezzi. Un soldato ed due civili sono rimasti 
uccisi. Diciotto i feriti, tra i quali alcuni mili¬ 
tari. I terroristi di Ansar al-Sunna, un grup¬ 
po di sgozzatoti che agisce parallelamente a 
quello di Al Zarqawi, ha diffuso un nuovo 
video nel quale si vede la «confessione» e 
quindi la decapitazione di un camionista tur¬ 
co, Maher Kemal, e del suo interprete curdo, 
Lukman Hussein. I due uomini, prima di 
morire, ammettono di aver lavorato per gli 
americani. Il comando Usa affronta il dilaga¬ 
re del terrorismo con metodi che si sono 
rivelati fallimentari. Ieri si è acceso un altro 
focolaio di guerriglia a nord-ovest di Ba¬ 
ghdad. Un reparto dei marines è stato assalta¬ 
to da cento guerriglieri nella città di Hit, 170 
chilometri a nord-ovest della capitale. I sol¬ 
dati hanno chiamato in soccorso i caccia che 
hanno scaricato un diluvio di bombe sui 
ribelli colpendo anche una moschea dalla 
quale si sono levate alte fiamme. 


Foto di Mohammed Khodor/Ap 


Anche il rivale di Karzai riconosce: il voto è valido 


In Afghanistan slitta lo spoglio delle schede per accogliere la richiesta di una commissione dmchiesta avanzata da Qanuni 



Il controllo 
di alcune 
schede 
in un seggio 
di Kabul 
in Afghanistan 
Foto di Hasan 
Sarbakhshian/Ap 


Gabriel Bertinetto 


Svanisce il rischio di una pericolosa 
rottura politica ed istituzionale in Af¬ 
ghanistan. Anche il più importante 
dei rivali di Hamid Karzai nella corsa 
alla presidenza, il tagiko Yunus Qa¬ 
nuni, ha pubblicamente accettato la 
validità delle elezioni svoltesi sabato 
scorso. A condizione, ha aggiunto, 
che venga allestito un organismo 
d'inchiesta indipendente, al quale af¬ 
fidare ufficialmente l'indagine sulle 
accuse di brogli. Il ché è già avvenu¬ 
to, ed è anzi la ragione per cui il 
conteggio delle schede, che doveva 
iniziare ieri, slitterà di qualche gior¬ 
no. 

«Per rispettare la volontà di mi¬ 
lioni di afghani e per non ledere i 
nostri interessi nazionali, io accette¬ 
rò i risultati delle elezioni, dopo l'in¬ 
chiesta -ha dichiarato Qanuni-. Vo¬ 
gliamo che il rapporto della commis¬ 
sione indipendente esca prima che 
vengano annunciati i risultati. Voglia¬ 
mo unità in queste elezioni, non un 
boicottaggio -ha continuato il leader 
tagiko, sostenendo di parlare anche a 
nome di alcuni fra i 14 candidati che 
in un primo tempo avevano chiesto 
di invalidare il voto-. Questo è ciò 
che vuole la gente, e noi apprezzia¬ 


mo questa volontà». 

La commissione elettorale, che 
per conto dello Stato afghano e del- 
rOnu aveva organizzato il voto, ha 
affidato a un gruppo di tre esperti 
internazionali il compito di indagare 
sulla regolarità delle elezioni. Uno è 
Craig Jenness, ex-diplomatico cana¬ 
dese. Un altro è Staffan Darnolf, sve¬ 
dese. Entrambi sono stati proposti 
daU’Onu. Il terzo componente dove¬ 
va essere indicato ieri sera dall’Unio¬ 
ne Europea. 

In attesa di conoscere i risultati 
ufficiali, i pronostici di una larga vit¬ 
toria da parte dell’attuale capo di Sta¬ 
to provvisorio Hamid Karzai, hanno 
trovato conferma in un exit-poU rea¬ 
lizzato daU'International Republican 
Institute (Iri), un istituto demoscopi¬ 
co di Washington. Interpellando un 
campione di dodicimila votanti al¬ 
l’uscita dei seggi. Tiri ha registrato 
più del 50 per cento di dichiarazioni 
di voto a favore di Karzai, e addirittu¬ 
ra 182 per cento di giudizi positivi 
circa l’equità e la libertà del voto. 

La svolta di Qanuni, ex-portavo¬ 
ce del grande comandante della resi¬ 
stenza anti-sovietica e anti-Taleban, 
Ahmad Shah Massud, assassinato il 9 
settembre del 2001, è stata provocata 
a quanto sembra, dalle pressioni eser¬ 
citate dall'ambasciatore americano 


Zahnay Khalilzad. L’ultima cosa che 
potrebbero desiderare gli americani 
in questa fase è una nuova crisi in 
Afghanistan, considerato che in quel 
paese le crisi si accompagnano spes¬ 
so alla discesa in campo delle milizie 
private dei vari leader regionali. 

Le elezioni, costate alle Nazioni 
Unite 200 milioni di dollari, sono 
state un successo dal punto di vista 
della sicurezza. Non c’è stata la temu¬ 
ta ondata di attacchi e attentati da 
parte dei Taleban. E anche se dal pun¬ 
to di vista organizzativo ci sono state 
sicuramente gravi lacune, su cui ora 
indagheranno i tre esperti, il mondo 
ha accolto con sollievo lo svolgimen¬ 
to della consultazione. Tra coloro 
che hanno manifestato la propria 
soddisfazione, il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder, che è stato il pri¬ 
mo capo di governo a visitare l'Afgha¬ 
nistan dopo il voto. 

E ieri è arrivata la valutazione 
positiva del governo iraniano. Secon¬ 
do il portavoce del ministero degli 
esteri di Teheran, Hamid Reza Asefi, 
le elezioni «possono essere una garan¬ 
zia per la partecipazione di tutto il 
popolo e di tutti i gruppi etnici al 
processo politico del Paese e prepara¬ 
re la strada per il rafforzamento dell' 
unità nazionale, lo sviluppo econo¬ 
mico e la stabilità politica». 
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Roberto Monteforte 


ROMA Sono arrivate alle 23 di ieri 
sera all’aeroporto militare di Prati¬ 
ca di Mare, nei pressi di Roma, le 
salme di Sabrina e Jessica Rinaudo 
le due sorelle di 19 e 22 anni di 
Dronero, in provincia di Cuneo, 
morte insieme ad altre 30 persone 
nell’attentato al- 


■ 

fERRORISMO l'incubo continua 

Ieri sera T arrivo delle salme a Roma 
dove la Proeura ha dato inearieo 
di svolgere gli esami definitivi 
al fine dell’inehiesta giudiziaria 


La famiglia Ribaudo ha dato 
r autorizzazione per i funerali solenni 

La camera ardente sarà allestita nella sala 
del Comune di Dronero, nel Cuneese 


l’Hotel Hilton 
di Taba, la locali¬ 
tà turistica egi¬ 
ziana sul Mar 
Rosso, dove era¬ 
no andate per 
trascorrere una 
breve vacanza. 

Sono giunte 
in Italia a bordo 
di un volo spe¬ 
ciale dell’Aero¬ 
nautica militare 
messo a disposi¬ 
zione del gover¬ 
no e partito dal¬ 
l’aeroporto Ben 
Gurion di Tel 
Aviv. Ad acco¬ 
glierle in rappre¬ 
sentanza del Go¬ 
verno il sottose¬ 
gretario agli 
Esteri, Margheri¬ 
ta Boniver. 

La loro desti¬ 
nazione è Dro¬ 
nero dove do¬ 
vrebbero arriva¬ 
re nella tarda se¬ 
rata di oggi o al 
più tardi doma¬ 
ni mattina. I fa¬ 
miliari hanno 
scelto di non re¬ 
carsi a Roma ad 
accogliere i fere¬ 
tri per accelera¬ 
re il rientro del¬ 
le due sorelle 
nel comune na¬ 
tale, dove si ter¬ 
ranno i funerali 
solenni. Questa 
è stata la decisio¬ 
ne comunicata 
dai genitori, Lui¬ 
gi Rinaudo e De¬ 
nise Pomero, al 

sindaco del piccolo comune ai piedi 
della Valle Maira, Giovanni Biglio- 
ne. I genitori delle due ragazze vitti¬ 
me dell’attacco terroristico hanno 
accolto l’offerta del governo giunta 
alla famiglia tramite lo psicologo 
che in questi giorni ha seguito i fa¬ 
miliari. Le salme di Sabrina e Jessica 
saranno composte nella sala del con¬ 
siglio comunale di Dronero dove 
sarà allestita la camera ardente. Le 
due giovani dovrebbero essere se¬ 
polte a Castelletto Busca, paese 
d'origine di entrambi i genitori. Nel¬ 
la cittadina cuneese tutta la comuni¬ 
tà le attende. Per ricordarle, ieri sera 
sono stati esposti lumini alle fine¬ 
stre. 

Prima però le due salme saran¬ 
no portate all’Istituto di Medicina 
Legale della Sapienza. La procura di 
Roma che ha aperto un’inchiesta 
ipotizzando il reato di strage con 
finalità di terrorismo, ha affidato ai 
professori Paolo ArbareUo, diretto¬ 
re del dipartimento di medicina le¬ 
gale della Sapienza, e Giancarlo 
Umani Ronchi l'incarico di svolge¬ 
re gli accertamenti tecnici sui resti 
di Jessica e Sabrina. Il Ris, invece, 
dovrà procedere all'esame del Dna. 
Ma gli esperti, che inizieranno le 
operazioni già questa mattina, effet¬ 
tueranno l'autopsia soltanto se ne- 


n triste ritorno di Jessica e Sabrina in Italia 

I genitori delle due sorelle uccise nella stage di Taba chiedono il silenzio stampa 

Nicaragua 



I corpi delle due sorelle vengono trasportati con un elicottero in Israele 


Finanziamenti illeciti 
«11 presidente si dimetta» 


MANAGUA Guai per il presidente del Nicaragua, 
l’uJtraconservatore Enrique Bolanos. 

Ieri la Corte dei conti del Nicaragua ha chie¬ 
sto infatti la destituzione di Bolanos, per aver 
utilizzato finanziamenti illegali durante la sua 
campagna elettorale del 2001. 

Bolanos ha risposto alla richiesta di destitu¬ 
zione deUa Corte affermando di esser pronto a 
fare ricorso ad un referendum popolare suUa sua 
permanenza al governo del Paese centroamerica¬ 
no. 

Il mandato di Bolanos scade nel 2007. La 
Corte dei conti ha chiesto al parlamento di desti¬ 
tuire daU'incarico Bolanos per essersi rifiutato di 
fornire informazioni sui suoi finanziamenti elet¬ 
torali. 

L'ex presidente nicaraguense, Arnoldo Ale- 
man, di cui Bolanos fu vice presidente, sta scon¬ 
tando una condanna in carcere per corruzione, 
riciclaggio e distrazione di fondi pubblici. Bola¬ 
nos promise in campagna elettorale di lottare 
contro la corruzione ed i privilegi politici. 


Terrorismo, Ciampi smentisce Pera 

Il capo dello Stato incontra il presidente egiziano Mubarak: per fermare gli attentati non bastano le armi 


ROMA L’incontro al Quirinale è segnato dalla trage¬ 
dia di Taba. A incontrarsi sono i capi di Stato di due 
Paesi colpiti dal terrorismo. Il ricordo di Sabrina e 
Jessica Rinaudo rivive nelle parole di Carlo Azeglio 
Ciampi e Hosni Mubarak. Il presidente della Repub¬ 
blica ribadisce con forza che «il terrorismo è un 
flagello che va combattuto e sradicato» ma al tempo 
stesso rileva che per isolare e sradicare questo flagel¬ 
lo non bastano le armi. «L’Italia - ricorda Ciampi - è 
unita nella lotta al terrorismo, è convinta della neces¬ 
sità sia di sventare tragici attentati, sia di migliorare 
le condizioni economiche e sociali di popoli che 
vivono nella miseria e dove, più facilmente, può 
attecchire la propaganda del terrorismo». Dunque, 
oltre alla lotta con le armi contro i terroristi, occorro¬ 
no interventi per mutare quelle condizioni sociali ed 
economiche che favoriscono la propaganda del ter¬ 
rorismo, e per creare condizioni di pace durature. 
Fermezza e dialogo. È la «ricetta» indicata da Ciam¬ 
pi; una linea che si differenzia nella sostanza da 
quella «guerra di civiltà» evocata dal presidente del 
Senato Marcello Pera. 

Isolare i terroristi significa anche portare a solu¬ 
zione, una soluzione equa, politica, il conflitto israe- 


lo-palestinese. Le parole di Ciampi sono nette, ine¬ 
quivocabili: occorre assicurare nel Mediterraneo 
una pace duratura,a ma questa pace «non potrà 
esservi senza il superamento del conflitto israelo-pa- 
lestinese. Rivolgendosi a Mubarak, che incontra al 
Quirinale i giornalisti al suo fianco, Ciampi ricorda 
che all’indomani dell’ll settembre 2001 loro si tro¬ 
varono concordi nel dichiarare che c’era una «per¬ 
versa connessione tra terrorismo e conflitto israe- 
lo-palestinese» e quindi era necessario dedicare «il 
massimo impegno» al raggiungimento della pace in 
quella tormentata regione. Anche qui, commenta 
Ciampi, il traguardo è ancora lontano. «Purtroppo 
da allora - osserva - non vi sono stati progressi 
nell’applicazione della Road Map e la spirale della 
violenza si è aggravata, mentre troppi palestinesi 
vivono in nera disperazione, troppi israehani si sen¬ 
tono insicuri. Se questa parafisi dovesse protrarsi, la 
ripresa del dialogo diventerà impossibile». 

Anche qui è chiara la richiesta di Ciampi alle 
parti in conflitto: «È indispensabile voltare pagina 
con coraggio e determinazione» tenendo conto che 
«l’unica prospettiva è la convivenza di due Stati, 
Israele e Palestina, in pace e sicurezza». Non solo per 


il bene di questi due popoli, ma «per la stabilità in 
tutto il Mediterraneo, per la lotta all’estremismo, al 
terrorismo». Rispetto a questo Ciampi è perentorio: 
«Non vedo alternative». 

Una considerazione, quella svolta da Ciampi, 
che trova pienamente concorde il presidente egizia¬ 
no. L’Italia, rileva Hosni Mubarak, ha «un ruolo 
fondamentale» per portare il Medio Qriente «ad un 
futuro di pace» e i nostri sforzi «ci potranno portare 
ad avere ragione della violenza e del dolore» e di 
guardare «ad un futuro di progresso e stabilità» nel 
Mediterraneo. Il presidente egiziano ha ricambiato 
le espressioni di solidarietà del presidente della Re¬ 
pubblica per l’attentato di Taba ed ha a sua volta 
sottolineato la propria partecipazione al dolore della 
famiglia italiana coinvolta. È stato un attentato - 
rileva Mubarak - che «ha fatto emergere quanto sia 
profonda l’unità del genere umano nella lotta al 
terrorismo». Il presidente egiziano ha rilanciato con 
forza la propria proposta di una conferenza interna¬ 
zionale sotto l’egida deU’Onu per «un approccio 
integrato che porti a far valere la strategia del dialo¬ 
go come alternativa al terrorismo». Ma soprattutto - 
sottolinea - occorre «porre fine alla occupazione del 


territorio palestinese» e «portare la pace, la stabilità 
e la capacità di autogovernarsi in Iraq». Il capo dello 
Stato itahano fa sua la proposta di Mubarak e chiede 
che si faccia la conferenza internazionale in Egitto 
nelle prossime settimane perché essa «potrà contri¬ 
buire alla stabilizzazione dell’Iraq». Questo appunta¬ 
mento, insiste Ciampi, è un banco di prova sia per 
rUe (un’occasione per presentarsi unita», sia e per i 
Paesi arabi e musulmani, per dare inizio a un loro 
«pieno impegno per la pacificazione dell’Iraq». Dia¬ 
logo e cooperazione per rafforzare l’Islam moderato 
e isolare gli assertori, nei due campi, di uno scontro 
di civiltà tra Occidente e Islam: un tasto su cui 
battono congiuntamente Ciampi e Mubarak. Il pre¬ 
sidente egiziano, riprendendo un concetto caro al 
suo collega e amico italiano, invoca «uno sforzo 
collettivo per porre fine allo stato di disperazione» 
che alimenta il terrorismo e «porre fine alla politica 
dei doppi pesi che continua a prevalere nell’approc¬ 
cio alla questione». Un messaggio rivolto al presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, che oggi incontre¬ 
rà Mubarak, troppo comprensivo, agli occhi dei lea¬ 
der arabi, nei confronti della politica del pugno di 
ferro del premier israeliano Ariel Sharon. u.d.g. 


cessarla. Altrimenti verrà svolto un 
esame esterno. I quesiti posti dai 
magistrati agli esperti sono quelli di 
routine: cause, mezzi ed epoca della 
morte. L'inchiesta è condotta dai 
pm Franco lonta, Pietro Saviotti ed 
Erminio Amelio. 

Questo avviene anche se gli esa¬ 
mi per la loro identificazione sono 
stati già eseguiti nell’Istituto di me¬ 
dicina legale di 
Abu Kabir di 
Tel Aviv, dove il 
direttore dottor 
Yehuda Hiss, 
ha assicurato 
che è stato possi¬ 
bile stabilire 
con «certezza 
del 100 per cen¬ 
to» quale fosse 
il cadavere di Sa¬ 
brina e quale di 
Jessica. Un’esa¬ 
me difficile, ha 
fatto osservare 
l’esperto israeha- 
no, visto che 
l'esame patologi¬ 
co delle vittime 
degli attentati 
di Taha sul ma¬ 
re Rosso, è stato 
particolarmen¬ 
te arduo perché 
la maggior par¬ 
te dei corpi so¬ 
no stati esposti 
prima ad una 
deflagrazione, 
poi sono stati 
schiacciati dal 
crollo di un'ala 
intera deU'Ho- 
tel Hilton e infi¬ 
ne sono brucia¬ 
ti in un forte ro¬ 
go. Importanti 
sono stati gh ele¬ 
menti forniti 
dall’ambasciata 
italiana. 

Sconvolti 
dal dolore i geni¬ 
tori di Jessica e 
Sabrina, Denise 
Pomero e Luigi 
Rinaudo, han¬ 
no chiesto il si¬ 
lenzio stampa. 
La richiesta, accompagnata dal rin¬ 
graziamento agli organi di informa¬ 
zione, è contenuta in un breve co¬ 
municato letto da un'amica di fami¬ 
glia, Laura Cunzolo. «Denise Pome¬ 
ro e Luigi Rinaudo congiuntamen¬ 
te - sottolinea l'amica a nome della 
famiglia - ringraziano gli organi di 
stampa per l'attenzione riservata al 
loro dramma, chiedono rispetto 
per il loro dolore e il silenzio stam¬ 
pa». «Sono persone semplici - ha 
precisato - non sono abituati ai ri¬ 
flettori e finora non hanno potuto 
ancora restare da soli con il loro 
dolore. Per questo chiedono di esse¬ 
re lasciati in pace». 

Cordoglio alla famiglia è stato 
espresso a nome della Camera dei 
Deputati dal vice presidente di tur¬ 
no, Publio Fiori. 

Intanto la Farnesina ha posto il 
«bollino rosso» sull'area del Mar 
Rosso colpita dagli attentati negli 
scorsi giorni, gettonatissima dai tu¬ 
risti italiani. A renderlo noto è l'as¬ 
sociazione di tutela dei consumato¬ 
ri, «Telefono Blu», per la quale esi¬ 
stono i presupposti per chiedere il 
cambio o la disdetta del viaggio in 
quelle aree. Sul sito di «Telefono 
Blu» si può firmare la petizione per 
intestare una via alle sorelle Rinau¬ 
do. 


la tredicenne palestinese crivellata con 20 colpi da un ufficiale 


La rivolta dei soldati israeliani in nome deOa piccola Ayman 


Umberto De Giovannangeli 


La voce è rotta dall’emozione. Il racconto 
s’interrompe più volte, i silenzi si fanno 
pesanti, le parole fanno fatica a dare con¬ 
to di uno shock che il tempo non lenisce. 
Alla radio militare israeliana va in onda 
una rivolta in diretta. La rivolta delle 
coscienze. A esserne protagonisti sono al¬ 
cuni soldati del fortino «Ghirit», fra il 
territorio egiziano e la città palestinese di 
Rafaf (a sud di Gaza), una delle roccafor¬ 
ti deirintifada. Dopo giorni di tormenti 
interiori, i soldati hanno deciso di rompe¬ 
re il silenzio e hanno chiamato la loro 
radio: nQuell’ufficiale - hanno detto - 
non può restare fra di noi, deve volare 
via. È una vergogna che sia ancora in 
carica. 0 va via lui, o noi». L’ufficiale 
della brigata Ghivati in questione è indi¬ 
cato dai soldati come colui il quale giorni 
fa ha svuotato un intero caricatore nel 
corpo, probabilmente già esamine, di Ay¬ 
man al Hams: una palestinese di 13 anni 
che sembrava una bambina molto più 
piccola e che di certo, al momento dei 
suoi spari, non rappresentava un pericolo 
per alcuno. L’Unità ha dato conto della 
storia della piccola Ayman, parlando con 


i genitori, con le amiche di scuola. Dalle 
testimonianze raccolte emerge il ritratto 
di una bambina fragile, terrorizzata dal¬ 
la violenza che segna la quotidianità nel¬ 
la Striscia. Sul caso, il capo della magi¬ 
stratura militare generale Avi Mendel- 
blitt, ha aperto una indagine penale che 
viene adesso condotta dalla polizia milita¬ 
re. L’ufficiale - di cui non è stato reso 
noto il nome - è il principale sospettato. 
L’altro ieri la vicenda è stata esaminata 
dal governo israeliano. 

Il capo di stato maggiore, generale 
Moshe Yaalon, ha riferito che la bambi¬ 
na si trovava molto distante dal tragitto 
che avrebbe dovuto normalmente percor¬ 
rere per andare da casa a scuola. Il gene¬ 
rale ha accreditato l’ipotesi che sia stata 
indotta da militanti dell’Intifada ad avvi¬ 
cinarsi al fortino per distrarre i soldati ed 
esporli al tiro dei cecchini. Quella matti¬ 
na, un cecchino palestinese era stato colpi¬ 
to a morte e la bambina aveva destato 
sospetto entrando in una zona vietata, 
non obbedendo agli ordini di fermarsi e 
infine lanciando il proprio zainetto verso 
il cancello d’ingresso. Nel timore di un 
attentato incombente, da tre postazioni 
diverse è stato aperto il fuoco sulla «figu¬ 
ra sospetta», distante 70 metri. La «figu¬ 


ra» è allora stramazzata a terra. Questa è 
la versione ufficiale fornita dal generale 
Yaalon. 

Una ricostruzione subito contestata 


dai familiari della piccola Ayman. «Noi 
sappiamo che la zona dove si trova il 
fortino è vietata. Ma nessuno può control¬ 
lare i bambini, tutto il tempo», afferma 


deciso il fratello della bambina, Ihab 
al-Hams. «Ayman - aggiunge - si è alza¬ 
ta di prima mattina, ha fatto colazione 
con cinque dei nove fratelli, alle sette me¬ 


no un quarto ha lasciato la casa per anda¬ 
re a scuola». «Anche se qualcuno ha cerca¬ 
ta di utilizzarla, e io non lo penso, in ogni 
caso non rappresentava un pericolo per 
nessuno, non c’era motivo di spararle. 
Addosso - denuncia il fratello - le hanno 
trovato 20 proiettili. La sua testa era ri¬ 
masta troncata dal resto del corpo». Sin 
qui poteva sembrare la solita guerra delle 
«ricostruzioni»: l’esercito israeliano dà la 
sua versione «giustificazionista», i palesti¬ 
nesi ribattono con la loro tesi «accusato¬ 
ria». Questo fino a ieri. Fino alle telefona¬ 
te dei soldati del fortino «Ghirit» alla 
radio militare. Che, esempio di vera de¬ 
mocrazia, non censura quelle sconvolgen¬ 
ti testimonianze ma le manda in onda. 
Ridando onore a Tsahal e alla memoria 
della piccola Ayman. Dopo i primi spari, 
raccontano i soldati, la bambina giaceva 
immobile a terra. LI comandante della 
compagnia si è allora avvicinato al corpo 
e «vi ha conficcato due colpi». In gergo 
militare: «Vidu hariga», ossia accerta¬ 
mento di morte. «È tornato verso la no¬ 
stra unità, quindi si è voltato di nuovo 
verso di lei, ha messo il fucile in posizione 
“automatica” e ha svuotato il caricatore. 
L’ha sforacchiata». Nelle loro postazioni, 
i soldati seguono sgomenti lo scempio di 


quel piccolo corpo esanime. «Eravamo 
sotto shock. Ci tenevamo la testa nelle 
mani. Provavamo grande dolore per lei. 
Dolore e vergogna. Era solo una bambina 
di 13 anni. Come si fa a crivellarla, a 
bruciapelo? Lui moriva dalla voglia di 
abbattere qualche terrorista, ha sparato 
alla bambina per liberare la grande pres¬ 
sione». Ma Ayman non era una terrori¬ 
sta né una kamikaze in miniatura. Era 
una bimba fragile, impaurita. Secondo la 
stampa israeliana, l’ufficiale sostiene che 
la maggior parte dei proiettili sono stati 
sparati nella prima fase dell’incidente dai 
soldati nelle postazioni, e non da lui. I 
soldati che lo accusano si dicono certi che 
l’esame dei bossoli non lascerà dubbi sul¬ 
legravi responsabilità del loro comandan¬ 
te. «Quello là ci ha infangato, ci ha trasci¬ 
nato al livello di belve umane. Deve an¬ 
darsene». La denuncia dei soldati del for¬ 
tino «Ghirit» non è sfuggita ai familiari 
di Ayman: «Ringraziamo quei soldati 
per il coraggio che hanno dimostrato de¬ 
nunciano la barbara esecuzione di Ay¬ 
man. LI nostro dolore è insanabile, ma 
almeno sappiamo che in Israele c’è chi 
non intende chiudere gli occhi di fronte a 
questi crimini», dice a l’Unità Ihab 
al-Hams, il fratello di Ayman. 


politica generale e ritiro da Gaza 


Parlamento respinge 
il discorso di Sharon 

Sharon non pone fine, come richiesto dai vertici di Tsahal, 
alle operazioni militari a Gaza ma al tempo stesso annun¬ 
cia, in un suo discorso alla Knesset, che il 25 ottobre chiede¬ 
rà che il Parlamento si pronunci con un voto sul suo 
progetto di ritiro unilaterale dalla Striscia. Sharon ribadisce 
di essere determinato a realizzare il ritiro nei tempi previsti. 
«Dopo che la Knesset avrà approvato i nostri progetti, 
potremo metterci al lavoro...Quel piano sarà realizzato nel 
corso del 2005», assicura Sharon, fra le proteste dei deputa¬ 
ti dell’ultradestra. Il premier, oggi alla guida di un governo 
di minoranza, punta sul sostegno dell’opposizione laburi¬ 
sta; un sostegno tutt’altro che scontato. A farlo intendere è 


Shimon Peres. «Il mondo non può accettare il congelamen¬ 
to del processo di pace», avverte il leader laburista nel suo 
intervento, polemizzando con Sharon. «Le vostre sono so¬ 
lo illusioni», aggiunge l’ex premier, riferendosi a un intervi¬ 
sta in cui Dov Weisglass, stretto collaboratore di Sharon, 
prevedeva un lungo rinvio del processo di pace. «Voi volete 
mettere il processo di pace sotto formalina, aspettare che i 
palestinesi diventino come i finlandesi», esclama Peres, 
riferendosi ancora a quella contestata intervista. Lo scettici¬ 
smo di Peres ha trovato conferma nel voto alla Knesset che 
ha segnato la sconfitta di Sharon. Una pesante sconfitta - 
più morale, che di immediato impatto pratico - dopo aver 
ribadito il proprio impegno a realizzare a tappe forzate il 
ritiro da Gaza. Al momento del voto sul suo programma 
politico, i voti raccolti in suo favore sono stati appena 44, 
quelli contrari 53. La sconfitta è stata dovuta alla defezione 
di deputati del Likud e del Partito Nazional-religioso, che 
hanno preferito astenersi. Qsservatori alla Knesset hanno 
commentato che probabilmente il premier sarà ora costret¬ 
to ad allargare la propria coahzione di governo. u.d.g. 
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WASHINGTON Gli alleati di George 
Bush hanno perso la fiducia dei lo¬ 
ro popoli nella lotta al terrorismo. 
In Italia, nove persone su dieci te¬ 
mono che vi sarà un attacco nel 
loro paese e soltanto una su tre ap¬ 
prova il modo in cui Silvio Berlusco¬ 
ni gestisce la 


SONDAGGIO sulla guerra al terrore 

Lo studio deir istituto intemazionale 
Ipsos per l’Associated Press in 9 Paesi: 
Usa, Canada, Messico, Australia, Francia , 
Gran Bretagna, Italia, Spagna e Germania 


Nove italiani su dieci temono 
che vi sarà un attacco terrorista 

1 nel loro Paese e solo uno 
! su tre approva l’operato del governo 


guerra al terro¬ 
re. Il 74 per cen¬ 
to ritiene che il 
rischio sia au¬ 
mentato con 
l'invasione dell' 

Iraq. 

A queste 
conclusioni è 
giunto un son¬ 
daggio svolto 
dall'istituto in¬ 
ternazionale Ip- 

sos per conto deU'Associated Press 
in nove paesi: Australia, Gran Breta¬ 
gna, Francia, Italia, Germania, Spa¬ 
gna, Canada, Messico e Stati Uniti. 
La maggioranza degli italiani e dei 
britannici è convinta che Silvio Ber¬ 
lusconi e Toni Blair abbiano sbaglia¬ 
to e messo le loro nazioni in perico¬ 
lo quando hanno seguito George 
Bush nella guerra in Iraq. Il primo 
ministro australiano John Howard 
è anch'egli alle prese con una opi¬ 
nione pubblica profondamente in¬ 
soddisfatta deU'aUeanza con Bush, 
ma ha vinto egualmente le elezioni 
grazie a una forte ripresa dell'econo¬ 
mia sotto la sua gestione. Dal son¬ 
daggio escono promossi soltanto i 
capi di governo che hanno rifiutato 
di mandare truppe in Iraq o le han¬ 
no ritirate: il francese Jacques Chi- 
rac, il tedesco Gerhard Schroeder, il 
messicano Vicente Fox, lo spagnolo 
Jose Zapatero. 

«In Italia - commenta f Associa¬ 
ted Press - Berlusconi ha assistito a 
un forte aumento della paura dei 
terroristi. In febbraio, sette italiani 
su dieci erano preoccupati per la 
minaccia del terrorismo, mentre 
adesso nove su dieci hanno paura. 
Poco più di un terzo degli italiani 
approva il modo in cui il governo 
affronta il terrorismo». 

Il sondaggio ha un margine di 
errore del tre per cento. Tra il 23 
settembre e il 2 ottobre l'istituto Ip- 
sos ha interpellato un campione di 
mille adulti in ognuno degli otto 
paesi stranieri presi in esame. Alla 
domanda «Approvate o disapprova¬ 
te il modo in cui Silvio Berlusconi 
gestisce la lotta al terrorismo?» il 37 
per cento ha risposto sì, il 50 per 
cento no e il 13 per cento si è dichia¬ 
rato incerto. Un'altra domanda era: 


Lotta al terrorismo, bocciati gli alleati di Bush 

Con la guerra più alti i rischi di attentati, sotf accusa Blair c Berlusconi Promossi Chirac, Zapatero e Schródcr 


1 IL SONDAGGIO IN ITALIA | 

Approvate o disapprovate il modo in cui Silvio 

1 Quanto siete preoccupato della minaccia del | 

L'azione militare in Iraq ha aumentato la minaccia 

Berlusconi gestisce la guerra al terrorismo? 

terrorismo nel vostro paese ? 


del terrorismo, l'ha diminuita o non ha avuto effetto? 

Approvo: 

37% 

Molto preoccupato: 

42% 

Aumentata: 

74% 

Disapprovo: 

50% 

Piuttosto preoccupato: 

44% 

Diminuita: 

4% 

Non sono sicuro: 

13% 

Non troppo preoccupato: 

11% 

Nessun effetto: 

17% 



Per nulla preoccupato: 

3% 

Non sono sicuro: 

5% 


Nota: Istituto Ipsos - direttore per l'Italia Nando Pagnoncelli. Campione di 7 000 adulti interpellati al telefono tra il 23 e il 2 ottobre. Margine di errore 3% 





Sondaggio Cnn 
Kerry in testa 

NEW YORK II presidente americano Geor¬ 
ge W. Bush ha perso sei punti in un mese 
e il suo sfidante John Kerry, candidato 
demoaatico alla Casa Bianca, ne ha 
guadagnati nove scavalcandolo nel 
favore degli elettori (49% a 48%) dopo il 
loro secondo dibattito in diretta tv di 
venerdì scorso. È l'indicazione che 
scaturisce da un sondaggio per conto di 
Cnn e USAToday, appena reso pubblico. 
Il rilevamento nota che gli americani 
stanno prestando ascolto alla tesi di 
Kerry secondo cui Bush «nega la realtà» 
sull'Iraq e sulle condizioni economiche e 
sociali del Paese. Il sondaggio per conto 
di Cnn e USAToday dà risultati 
concordi con quello, giornaliero, di 
Zogbyper la Reuter e opposti a quello, 
settimanale, per conto di Abc e 
Washington Post. Le indicazioni 
contraddittorie, con margini 
statisticamente sempre irrilevanti 
significano una cosa sola: la corsa è 
estremamente serrata ed al momento 
imprevedibile. 



Intanto In America 


Silvio Berlusconi, alleato di Bush in Iraq 


Non saranno i programmi 
ma l'ideologia a far sceglie¬ 
re agli americani il loro 
prossimo presidente. 

Se n'è avuta conferma 
durante il secondo dibatti¬ 
to, con Bush che dipingeva John Kerry come 
un pericoloso liberale. Del resto, il senatore 
del Massachusetts (nell'immaginario colletti¬ 
vo stato liberale per eccellenza) su problemi 
di etica e di aborto, è risultato per i cattolici e 
la destra religiosa, debole se non addirittura 
eretico. Molto più convincente Bush, quan¬ 
do ha detto: «La cultura della vita è davvero 
importante per un paese, se vuole essere una 
società ospitale». 

Da 40 anni - ed in modo crescente - 
l'America flirta con la destra. Ben sette dei 
dieci presidenti sono stati repubblicani del 
profondo sud dell'America. Dei tre presiden¬ 
ti democratici, due venivano pure dal sud: 
Georgia (Carter) e Arkansas (CUnton). Solo 
Kennedy, come Kerry, veniva dal Massachu¬ 
setts. 

Nel libro «The Right Nation» i giornalisti 
dell'Economist John Micklethwait e Adrian 
Wooldridge sottolineano due variabili impor¬ 
tanti per spiegare il successo dei conservatori: 


L’America 
che flirta con la destra 


la concordanza con i valo¬ 
ri dell'America (e specie 
con la sua anomala religio¬ 
sità), e una infrastruttura 
elaborata di think-tanks, i 
potenti laboratori del pen¬ 
siero. La sinistra ha sostanzialmente dormi¬ 
to, pensando di dominare le università e i 
media. «L'elezione di Clinton - scrivono i 
giornalisti dell'Economist - aveva esaudito 
tutte le preghiere della sinistra americana. 
Eppure l'agenda politica era ancora dettata 
dalla destra». La riforma dello stato sociale, 
un bilancio azzerato, il mercato azionario al¬ 
le stelle, sono tutti risultati di Clinton, che 
avrebbero reso orgoglioso anche Ronald Rea- 
gan. Ma ogni volta che Clinton virava a sini¬ 
stra - gay nell'esercito, sanità - veniva selvag¬ 
giamente denigrato. 

Le emozioni - ci insegna la dottrina di Sir 
Lewis Namier - giocano un ruolo fondamen¬ 
tale in politica. E il successo della destra ame¬ 
ricana, è dovuta anche a queste emozioni che 
comprendono un viscerale individualismo, 
radici religiose, e atteggiamenti ostili nei con¬ 
fronti dello stato. Tutto ciò che Kerry, il libe¬ 
rale, non è. 

Aldo Civico 


«L'azione militare in Iraq ha au¬ 
mentato la minaccia del terrori¬ 
smo, l'ha diminuita oppure non ha 
avuto alcun effetto?». Il 74 per cen¬ 
to degli italiani ha risposto che la 
minaccia è aumentata, il 4 per cen¬ 
to che è diminuita, il 17 per cento 
che la guerra non ha avuto effetto, e 
il 5 per cento non è sicuro. 

Spiega Nando Pagnoncelli, di¬ 
rettore dell'isti¬ 
tuto Ipsos in Ita¬ 
lia: «La preoccu¬ 
pazione è au¬ 
mentata anche 
per effetto degli 
eventi in cui so¬ 
no stati coinvol¬ 
ti gli italiani: 
l'uccisione del 
giornalista En¬ 
zo Baldoni in 
Iraq e il rapi¬ 
mento delle due 
Simone. Questi fatti hanno dato 
agli italiani l'impressione di essere 
in una battaglia senza alcuna rego¬ 
la, dove perfino i pacifisti sono di¬ 
ventati obiettivo di attacchi violen¬ 
ti». Alla domanda «quanto siete pre¬ 
occupati per la minaccia del terrori¬ 
smo nel vostro paese?» il 42 per 
cento degli italiani ha risposto di 
essere «molto preoccupato», il 44 
per cento «piuttosto preoccupato», 
ni per cento «non troppo preoccu¬ 
pato» e il 3 per cento «per nulla 
preoccupato». Questi dati corri¬ 
spondono pressappoco a quelli del¬ 
la Gran Bretagna, dove il primo mi¬ 
nistro Tony Blair probabilmente af¬ 
fronterà il giudizio degh elettori nel¬ 
la prossima primavera. Alla doman¬ 
da «approvate o disapprovate il mo¬ 
do in cui Tony Blair gestisce la guer¬ 
ra al terrorismo?» il 32 per cento 
per cento ha risposto che approva, 
il 62 per cento che disapprova e il 6 
per cento non è sicuro. Negli Stati 
Uniti, George Bush si vanta di «fare 
le cose giuste, anche se sono impo¬ 
polari in Europa». Questo atteggia¬ 
mento ha una certa presa sull'eletto¬ 
rato americano ma gli alleati euro¬ 
pei pagano un alto prezzo nel giudi¬ 
zio dei loro popoH. Gli statisti che 
tengono testa a Bush invece godo¬ 
no di una forte popolarità. In Spa¬ 
gna, alla domanda su Jose Zapatero 
e la guerra al terrorismo, il 60 per 
cento ha espresso approvazione per 
il primo ministro, il 21 per cento 
disapprovazione e il 19 per cento 
non è sicuro. In Germania, il 68 per 
cento approva Gerhard Schroeder, 
il 21 per cento disapprova e 1' 11 per 
cento non è sicuro. In Francia, il 75 
per cento approva Jacques Chirac, 
il 18 per cento disapprova e il 7 per 
cento non è sicuro. 


Coniata la parola «Berlusconiza^ào» per definire la censura contro un reporter che criticava il premier 

Via dalla tv un giornalista scomodo 
Berlusconi fa scuola in Portogallo 


Franco Mimmi 


LISBONA Berlusconiza^ào: è questo il 
neologismo che gira per il Portogal¬ 
lo, a riprova che il premier italiano è 
davvero sempre più noto in tutto il 
mondo ma sempre per l’esempio di 
malgoverno e l’abuso dei mezzi di 
comunicazione (stando al diziona¬ 
rio, non lo si deve dunque definire 
famoso ma famigerato). 

Nel caso portoghese - che ha pro¬ 
vocato un terremoto politico che po¬ 
trebbe anche sfociare in una crisi di 
governo -, si parla di berlusconi- 
za^ào per l’intervento del ministro 
degli affari parlamentari, Rui Gomes 
da Silva, che ha accusato il commen¬ 
tatore televisivo Marcelo Rebelo de 
Sousa di mentire e di «distillare 
odio» contro il primo ministro, Pe- 
dro Santana Lopes (del Partito social- 
democratico, di centro-destra). Go¬ 
mes da Silva ha chiesto l’intervento 
dell’Alta Autorità per la Comunica¬ 
zione sociale, il che è apparso come 
un evidente tentativo di censura. 
Due giorni dopo il presidente del¬ 
l’emittente privata Tvi, Miguel Paes 
do Amarai, ha invitato Rebelo a cena 
e gli ha chiesto di ammorbidire i suoi 
interventi antigovernativi, ma la ri¬ 
sposta è stato questo comunicato: 
«In seguito alla conversazione avuta 
per iniziativa del presidente di Media 

Marcelo Rebelo 
de Sousa ha preferito 
lieenziarsi ehe subire 
le pressioni del potere 
e del proprietario 
della tv 


Capital, Miguel Paes do Amarai, ho 
deciso di cessare immediatamente la 
collaborazione con Tvi, che per quat¬ 
tro anni e mezzo avevo potuto conce¬ 
pire ed eseguire liberamente». 

Si fosse trattato di un normale 
commentatore, la cosa sarebbe forse 
passata anche in Portogallo in modo 
indolore per il governo come succes¬ 
se in Italia con i casi di Enzo Biagi e 
Michele Santoro, con le assicurazio¬ 
ni di Paes do Amarai di non avere 
ricevuto pressioni poHtiche e con l’af¬ 
fermazione di Santana Lopes che si 
tratta di un affare privato tra una tv 
privata e un suo collaboratore. Ma il 
caso è che il professor Rebelo de Sou¬ 
sa è lui stesso un noto politico e addi¬ 
rittura l’ex segretario generale del 
Psd, lo stesso partito di Santana. L’at¬ 
tacco che gli è stato mosso ha così 
scatenato le critiche non solo dell’op¬ 
posizione, socialisti in testa, ma an¬ 
che di una poderosa frangia socialde¬ 
mocratica che fa capo all’ex premier 
Anibai Cavaco Silva, il quale ha parla¬ 
to di «un caso molto grave». 

Per finire, lo stesso presidente 
della Repubblica, Jorge Sampaio, ha 
avuto un colloquio con Rebelo, e ha 
poi fatto dichiarazioni reiterate a fa¬ 
vore della libertà d’espressione e con¬ 
tro la «opacità» - in Portogallo come 
in altri paesi d’Europa - nelle relazio¬ 
ni tra i proprietari degli organi di 
informazione e il potere politico. 
Sampaio ha difeso l’istituzione di un 
ente regolatore che garantisca la tra¬ 
sparenza in quest’area. 

Il fatto è che in quanto a comuni¬ 
cazione Santana Lopes è più che so¬ 
spetto. Tutta la sua carriera si è basa¬ 
ta su una presenza ossessiva nei me¬ 
dia, con rubriche di commenti nei 
giornali ma anche con apparizioni 
televisive nei reality show e come 
commentatore sportivo, senza parla¬ 
re del suo protagonismo nella «stam¬ 
pa del cuore». 

Divenuto premier tre mesi fa, 


quando l’Unione europea ha avuto 
la sciagurata idea di mettere alla testa 
della Commissione Fallora premier 
Durao Barroso, uno dei sostenitori 
dell’invasione dell’Iraq (già si stanno 
vedendo i risultati, a partire dalla scel¬ 
ta di commissari impresentabili), 
Santana si è subito lanciato in una 
azione di marketing e pubblicità che 
non corrisponde affatto ai risultati 
reali del suo esecutivo, tanto che un 
anahsta ha scritto: «I guasti provoca¬ 
ti da questo governo in poco più di 
tre mesi sorpassano le peggiori previ¬ 
sioni dei più pessimisti». E lo stesso 
Sampaio ha avvertito che il paese si 
trova di fronte a una crisi multipla, 
accentuata dall’adozione di misure 
episodiche invece del varo di riforme 
strutturali. 

Tuttavia, anche Sampaio ha le 
sue responsabilità: quando Barroso è 
scappato a Bruxelles, abbandonando 
un paese di cui in due anni di gover¬ 
no aveva approfondito la crisi, il pre¬ 
sidente ha scelto di accettare la solu¬ 
zione continuista rappresentata da 
Santana anziché chiamare i cittadini 
alle urne. «Essere vigilanti adesso - 
ha dichiarato Bernardino Soares, lea¬ 
der del gruppo comunista -, non pre¬ 
viene i problemi che si sarebbero po¬ 
tuti prevenire se fosse stato sciolto il 
Parlamento». Ma non è detto che 
questa volta, di fronte alla berlusconi- 
za 9 ao, Sampaio non si decida. 

A Lisbona il caso 
ha provocato 
un terremoto politieo 
ehe potrebbe anehe 
sfoeiare in una erisi 
di governo 
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• Quaf è if fvturv dei nvovi fondi strutturali? 

• Ouofe può essere un giusto rapporto tra Enti hcaK e Untone Bunopea? 

• Qurtlì sono le opportunità che offre l'Buropo per to sviluppo dei Contuni e delle Province? 


SEMINARIO PROMOSSO DALL’ASSOCIAZIONE “EUROPEA” 
E DAL GRUPPO PSE AL PARLAMENTO EUROPEO 
RIVOLTO AGLI AMMINISTRATORI LOCALI DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE DEL LAZIO E DELL’UMBRIA 
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Venerdì 22 ottobre 2004 - Holiday Inn 

Piano Romono - Via Milano 15/A 

(a 200 mi. daU'uscito Fiano Romana sull'autostrada ATJ 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


BERGAMO È una nuova categoria di 
lavoratori: gli «a.d.m». Gli adiemme 
sono gli immigrati «in attesa di deter¬ 
minazione ministeriale». Cioè un po¬ 
polo vastissimo, almeno trecentomila 
persone, che da qualche mese si è ritro¬ 
vato in un imprevisto limbo, sospeso 
tra regolarità ed 


1 

IMMIGRAZIONE uno scandalo italiano 

Da oltre sei mesi le questure - già allagate dai rinnovi 
annuali «normali» - hanno ehiesto lumi al ministero 
di Maroni. Che taee. In cambio agli stranieri viene 
data una strisciolina verdolina che non serve a nulla 


Centinaia di migliaia di persone sono costrette 
alla semi-clandestinità, ignorate dal governo 

A Bergamo sono in 3000. E qui raccontano le loro 
storie di disperazione e di infinita attesa 


irregolarità, aspet¬ 
tando che i cervel¬ 
li ministeriali del 
Welfare, paraliz¬ 
zati daU'indecisio- 
ne burocratica - 
0 peggio, da 
input poHtici - de¬ 
cidano come cata¬ 
logarlo. 

Adiemme, in so¬ 
stanza, sono quel¬ 
li che lavorano, 

ma non riescono a rinnovare il per¬ 
messo di soggiorno perché l'impiego 
non combacia esattamente con le cate¬ 
gorie previste dalla Bossi-Fini: o han¬ 
no contratti inferiori all'anno, oppure 
dipendono da cooperative. 

Il viaggio nel limbo... Cosa dice 
la Bossi-Fini? Che la gran mole degli 
immigrati «regolarizzati» (oltre 600 
mila) deve rinnovare ogni anno il per¬ 
messo di soggiorno. Per farlo, bisogna 
presentarsi in questura con un contrat¬ 
to di lavoro dipendente a tempo inde¬ 
terminato, oppure con un contratto a 
tempo determinato di almeno un an¬ 
no. Dopo la Bossi-Fini, però, c'è stata 
la riforma Biagi, che ha decisamente 
modificato il mondo del lavoro. Elasti¬ 
cità: dunque, spinta ulteriore ai con¬ 
tratti inferiori all'anno. E riconsidera¬ 
zione del lavoro cooperativo: anche se 
è a tempo indeterminato, non è più 
considerato lavoro «dipendente». So¬ 
no esattamente i due settori in cui la¬ 
vora la maggior parte degli 
«adiemme». E che gli capita? Vanno 
in questura per rinnovare il permesso, 
documentano la loro attività «conti¬ 
nuativamente saltuaria», o cooperati¬ 
va, gli uffici di polizia si impuntano. 

Da oltre sei mesi le questure - già 
allagate dai rinnovi annuali «normali» 
- hanno chiesto al ministero di Maro- 
ni come debbono considerare questi 
lavoratori. Da altrettanto tempo il mi¬ 
nistero non risponde. Nel dubbio, at¬ 
tendendo la «determinazione ministe¬ 
riale» - e salvo qualche sprazzo di lode¬ 
vole autonomia di rarissimi uffici, che 
concedono il rinnovo di propria inizia¬ 
tiva - agli immigrati viene consegnata 
una ricevuta che attesta che hanno 
chiesto il rinnovo del permesso. È una 
strisciohna verdolina. A scanso di equi¬ 
voci, c'è stampigliato sopra: «Non so¬ 
stituisce la copia del permesso di sog¬ 
giorno per l'interessato». 

È l'ingresso ufficiale nel limbo. 
Circolo vizioso: senza lavoro niente 
permesso - senza permesso niente la¬ 
voro. 

Interinali. All'Ufficio Diritti della 
CgH di Bergamo, la prima a sollevare 
pubblicamente il caso, c'è la coda di 
«adiemme». Ognuno con le proprie 
difficoltà. Un operaio africano raccon¬ 
ta: «Nessuna industria assume diretta- 
mente, tutte ti dicono di passare per le 
agenzie interinali, lo così ho sempre 
fatto. Lo scorso maggio, quando mi 
scadeva il permesso di soggiorno, ave¬ 
vo un contratto di due mesi con la 
mia solita agenzia. Sono andato in que¬ 
stura: due mesi non bastano, mi han¬ 
no detto, bisogna aspettare l'interpre¬ 
tazione del ministero. Mi hanno dato 


Un popolo di ìnvMbi nell’inferno della Bossi-Fini 

Permesso di soggiorno, viaggio tra gli «adiemme»: «in attesa di determinazione ministeriale». Ossia senza diritti 
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Alcuni extracomunitari in coda davanti una Questura 


Lampedusa 

Il vicepresidente Costa d’Avoiio 
«Sotto choc per ciò che ho visto» 


MILANO Ha detto di essere rimasto choccato il 
vicepresidente del Parlamento della Costa d'Avo¬ 
rio Secrè Richard Kouame, quando ha visto le 
condizioni degli immigrati clandestini arrivati a 
Lampedusa, dove lui si trovava per partecipare a 
un incontro internazionale su «Europa e Africa 
fra immigrazione e sviluppo». Lo ha raccontato 
lui stesso ieri al consiglio regionale della Lombar¬ 
dia, dove ha incontrato il vicepresidente, Piergian- 
ni Prosperini (An). «Sono rimasto choccato - ha 
detto il politico africano - dal modo in cui sono 
arrivati e dalle difficoltà inumane che hanno dovu¬ 
to affrontare». Secondo Kouame, il problema alla 
base «è la povertà della quale approfittano i crimi¬ 
nali che ingannano i giovani, stipandoli in barco¬ 
ni». Anche per questo il vicepresidente del parla¬ 
mento della Costa d'Avorio è venuto in Lombar¬ 
dia, cercando di ottenere collaborazioni economi¬ 
che e di far conoscere il suo Paese, dove il tasso di 
emigrazione è del 25%. Turismo, elettricità, immi¬ 
grazione clandestina, sono stati alcuni degli argo¬ 
menti trattati oggi nell' incontro con Prosperini. 


Poche file, in molte eittà vince il «fai-da-te» 

Impossibile iscrivere i figli all asilo, avere l’assistenza sanitaria, ottenere nuovi contratti. Cresce la protesta, il Viminale balbetta 


Maristella lervasi 


ROMA Migranti in sciopero della fame a staffet¬ 
ta in tutt’Itaha, contro la burocrazia della Bos¬ 
si-Fini che trasforma gli stranieri da cittadini ad 
invisibili. Sono circa 600 mila, infatti, le perso¬ 
ne straniere che vivono in un limbo giuridico: 
hanno le carte in regola ma di fatto sono diven¬ 
tati clandestini perchè il loro permesso di sog¬ 
giorno è scaduto e le attese per il rinnovo in 
alcune città toccano la durata del permesso stes¬ 
so (un anno). Un dramma che si ripete ogni 
anno ma che la legge suU’immigrazione della 
destra ha ora ulteriormente ingigantito ed ingar¬ 
bugliato, per via dei controlli incrociati che han¬ 
no soltanto ingolfato questure e prefetture. 

L’ultima sanatoria - quella del governo Ber¬ 
lusconi, la più grande in Europa - ha regolariz¬ 
zato oltre 600 mila persone. Ebbene, i loro «tes¬ 


serini» sono già in buona parte scaduti e a 
questi si sommano i rinnovi di chi era già in 
regola con la Turco-Napolitano. 

Così alcune città s’inventano il fai-da-te per 
evitare la brutta immagine dei migranti in coda 
dal giorno al tramonto sotto gli uffici stranieri 
delle le questure: c’è chi vorrebbe fissare gli 
appuntamenti ai migranti via sms, chi già accet¬ 
ta le prenotazioni via mail. Ma ci sono metropo¬ 
li, tipo Roma e Milano, dove la situazione è 
insostenibile e le iniziative extemporanee non 
trovano spazio se non le circolari ministeriali. E 
il Viminale? Nei mesi scorsi il ministro Pisanu 
aveva promesso di decentrare la partita dei rin¬ 
novi ai Comuni. Una promessa che è rimasta 
lettera morta, non ha trovato spazio nel decreto 
correttivo della Bossi-Fini (in conversione in 
questi giorni al Senato) dopo la bocciatura della 
Consulta. In compenso il ministro parla di per¬ 
messo di soggiorno elettronico. E il caos regna 


sovrano. 

L’Arci da due giorni è in sciopero della 
fame a Milano al fianco dei migranti. I sindaca¬ 
ti Cgil, Cisl e Uil stanno organizzando una ma¬ 
nifestazione contro la vergogna tutta italiana. 
Ma intanto che succede? «Succede - sottolinea 
Giorgio Roversi della Cgil di Milano - che la 
Bossi-Fini non rispetta i tempi dei rinnovi. A 
Milano ci sono circa 60mila persone che vivo¬ 
no in un disagio incredibile». Idem a Roma, 
«dove - precisa Piero Soldini della CgH immigra¬ 
ti - ad SOmila migranti è quasi vietato iscrivere i 
figli al nido, usufruire dell’assistenza sanitaria, 
frequentare corsi di formazione, sottoscrivere 
contratti d’affitto o di lavoro». Un’empasse che 
sarebbe facile superare innalzando a due anni la 
durata del permesso di soggiorno - sollecitato 
dall’opposizione con un emendamento al Sena¬ 
to in sede di conversione del decreto legge, 
nonché dalle associzioni di volontariato e dai 


sindacati. 

In Campania si aspetta sei mesi. In Piemon¬ 
te dai quatto si è saliti a sei. Tant’è che la Provin¬ 
cia starebbe studiando un decentramento affi¬ 
dando le prenotazioni via sms, spiega Carolina 
della Cgil-immigrati. L’annuncio sarà dato il 
prossimo 25 ottobre. 

Un caso a sé è Brescia: il suo punto di forza 
sta negli sportelli decentrati ai Comuni della 
provincia: gli uffici ogni dieci giorni portano le 
domande per il rinnovo, con la documentazio¬ 
ne già controllata, in questura e l’iter si è velociz¬ 
zato di parecchio: nel giro di un mese l’immi¬ 
grato ha in tasca il permesso nuovo di zecca e il 
tutto senza aver perso giornate intere di lavoro. 
Ma quest’esempio - che molte città vorrebbero 
imitare - trova delle resistenze formali per la 
vicinanza dei palazzi del potere: vedi Roma, 
dove i migranti non toccano cibo per protesta 
da 10 giorni. 


appuntamento ad ottobre. Sono appe¬ 
na ripassato, mi hanno detto di ripro¬ 
vare a febbraio. Però intanto non rie¬ 
sco più a lavorare. L'agenzia interinale 
vuole il permesso, non accetta la rice¬ 
vuta della richiesta di rinnovo». 

A febbraio, probabilmente, l'uo¬ 
mo non avrà neanche un lavoro tem¬ 
poraneo da esibire; potrebbe essere 
condannato all'espulsione. Un altro 
ha lo stesso pro¬ 
blema, con un'ag¬ 
gravante: «Qua 
tutti i lavori che 
si trovano sono 
in paesi lontani, 
serve l'auto per 
poter lavorare. 
Io ho fatto e paga¬ 
to la scuola gui¬ 
da, ma al mo¬ 
mento dell'esa- 
me la Motorizza¬ 
zione voleva il 
permesso di soggiorno, e non ha rico¬ 
nosciuto la ricevuta rilasciata dalla 
questura; mi è saltato tutto». 

Singhiozzi di rabbia. Una donna 
magrebina, dipendente di una coope¬ 
rativa, singhiozza di rabbia: «Sto aspet¬ 
tando il rinnovo dal 5 maggio. Anche 
oggi mi hanno detto di ripassare, do¬ 
po ore in coda. È la quarta volta! Ho 
un lavoro fisso, ma non gli basta. So¬ 
no qui da tanto. Vorrei comprarmi la 
casa, ma la banca non mi fa il mutuo 
finché non mi rinnovano il permesso. 
Pensavo di andare a casa per Natale, a 
trovare mia madre che sta male e non 
vivrà a lungo, ma non ci riuscirò: con 
la sola ricevuta potrei uscire d'Italia, 
non rientrare». Ed anche lei ha il pro¬ 
blema della patente impossibile senza 
permesso: «Il mio turno inizia alle set¬ 
te di mattina. L'unica corriera che va 
dal mio paese a quello dove lavoro 
parte alle 4 e mezza». Una ucraina è in 
attesa con il neonato in braccio: «Ho 
chiesto il rinnovo in primavera. Mi 
hanno dato appuntamento a luglio: 
quel giorno mi hanno detto di ripassa¬ 
re l'anno prossimo. Subito dopo è na¬ 
to il bambino. Io vorrei almeno inse¬ 
rirlo nella mia carta di soggiorno». 
Per ora, non può: clandestino putati¬ 
vo. 

A Bergamo, gli «adiemme» sono 
oltre tremila. Tutti regolari, regolari e 
necessari, eppure tenuti sul filo del 
rasoio dagh amletici burocrati ministe¬ 
riali. «La ricevuta della richiesta di rin¬ 
novo serve a niente», dice Roberto 
Carminati, responsabile dell'Ufficio 
Diritti del sindacato: «Con quella le 
aziende non assumono, le agenzie in¬ 
terinali non danno lavoro, non puoi 
espatriare per fare le ferie a casa, non 
puoi ottenere mutui, né aprire un con¬ 
to corrente, né acquistare una casa, né 
stipulare un contratto d'affitto. 

Con una mano lo Stato ti ha rego¬ 
larizzato, con l'altra ti rispinge verso 
la clandestinità». Se poi il ministero 
arrivasse ad una interpretazione catti¬ 
va, non riconoscendo il lavoro flessibi¬ 
le e quello in cooperativa, sarebbe un 
bel disastro: per gli immigrati, ed an¬ 
che per il tessuto economico: «Ci so¬ 
no imprese cooperative di facchinag¬ 
gio, trasporti, logistica, in cui la totali¬ 
tà dei soci-dipendenti operativi è costi¬ 
tuita da immigrati. Rischiano la crisi». 

Sciopero della fame. A Milano, 

ieri, alcuni immigrati hanno iniziato 
uno sciopero della fame. Nazional¬ 
mente i sindacati stanno preparando 
una manifestazione di protesta. Sarà a 
dicembre, e probabilmente sempre in 
tempo: «in attesa di determinazione 
ministeriale». 


Milano, Roma, Pavia, Villa Litemo, Torino: un patrimonio immobiliare in disuso in cui trovano posto immigrati, minori a rischio, ex tossicodipendenti, ragazze madri 


Dai binari all’accoglienza: i Ferrhotel, un tetto per migranti e altri «marginali» 


Marina Piccone 


ROMA Un patrimonio immobiliare in di¬ 
suso che si trasforma in luoghi di acco¬ 
glienza per persone in difficoltà. Sono i 
ferrhotel, ex ostelli per ferrovieri divenu¬ 
ti sedi di iniziative sociali per la collettivi¬ 
tà. Immigrati, senza dimora, ex tossicodi¬ 
pendenti, minori a rischio di devianza o 
di maltrattamento, nuclei madre-bambi¬ 
no trovano riparo in queste strutture affi¬ 
date dalle Ferrovie dello Stato in comoda¬ 
to d'uso gratuito ad associazioni o ad 
enti locali. 

Le case dei migranii. Sono quattro 
quelli già in funzione, dislocati a Milano, 
a Pavia e a Roma, dove ce ne sono due. 
Per altri due, uno a Villa Literno e l'altro 
a Torino, ci sono trattative in corso con 
le amministrazioni locali. Si tratta di espe¬ 
rienze significative. L'ex Ferrotei di Ro¬ 
ma Smistamento, sulla Salaria, è il primo 
esempio in Italia di una nuova politica 
sociale verso i richiedenti asilo. Aperto 
nel dicembre 2001, fa parte del Piano 
nazionale Asilo, il programma di acco¬ 
glienza promosso dal Ministero dell'In¬ 
terno, dall'Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani e dall'Alto Commissaria¬ 
to delle Nazioni Unite per i Rifugiati. 
L'immobile, di proprietà di Rete Ferrovia¬ 
ria Italiana, la società per le infrastrutture 
del Gruppo, è stato rimesso a nuovo e 


attrezzato per accogliere i rifugiati politi¬ 
ci. Sono circa ottanta e vengono dai paesi 
più diversi, ma il nucleo più rappresenta¬ 
tivo è quello dei curdi, degli etiopi e degli 
eritrei. La struttura, intitolata a Pedro 
Arrupe, lo scomparso padre segretario 
generale della Compagnia di Gesù che, 
per primo, ebbe l'idea di impegnare la 
congregazione neU'attività di conforto e 
di aiuto ai profughi del mondo, è affidata 
in gestione alla Fondazione Centro Astal¬ 
li, l'associazione dei padri gesuiti per i 
rifugiati diretta da padre Francesco De 
buccia. 

«I profughi arrivano qui in condizio¬ 
ni penose», racconta Carlo, il responsabi¬ 
le della struttura. «Hanno subito torture, 
violenze, stupri. Il nostro centro non vuo¬ 
le essere solo un posto dove si offre da 
mangiare e da dormire, ma un laborato¬ 
rio d'umanità, cioè un luogo dove ci si 
incammina su un percorso di liberazione 
umana, di integrazione, di crescita, di for¬ 
mazione». 

Il centro è autogestito. Gli ospiti, 
nell'attesa dello status di rifugiato, che 
può durare fino a diciotto mesi, si occu¬ 
pano delle pulizie e di fare piccoli lavori, 
perché ci sia un coinvolgimento nella vi¬ 
ta comunitaria. Quattro operatori e cin¬ 
quanta volontari garantiscono corsi di 
italiano per adulti, corsi di alfabetizzazio¬ 
ne per i più piccoH (che, poi, vengono 
inseriti nelle scuole deU'obbligo), corsi di 


informatica e di ceramica, cineforum, 
animazione per bambini. Medici e pedia¬ 
tri offrono gratuitamente la loro opera 
cosi come avvocati professionisti, che as¬ 
sistono legalmente le persone fino al mo¬ 
mento in cui si troveranno davanti alla 
commissione che deciderà del loro futu¬ 
ro. Ma l'attività del centro non si esauri¬ 
sce qui. Se la risposta della commissione 
è positiva si fa in modo di trovare una 
casa e un lavoro alle famiglie che potran¬ 
no iniziare, così, una nuova vita. 


Finora il centro Padre Arrupe ha 
ospitato più di ottocento persone appar¬ 
tenenti a quarantatré nazionalità diverse. 
Il quaranta per cento è rappresentato da 
minori. 

La Slorie. Tante le storie. Didier, 24 
anni, proviene dal Congo, ex Zaire. Fi¬ 
glio di una famiglia benestante, faceva il 
fisioterapista. Un cambio al potere nel 
suo paese ha radicalmente cambiato la 
sua vita. Il padre, ufficiale capo dell'eserci¬ 
to al comando del precedente presidente. 


è stato arrestato e lui messo in prigione, 
dove ha subito inenarrabili torture. Di¬ 
dier è arrabbiato. «La cosa che mi urta di 
più è quando incontri persone che, solo 
perché sei nero di pelle, ti trattano come 
un poveraccio che è venuto in Italia per 
sfamarsi, senza capire che noi veniamo 
qui per salvarci la vita e che al nostro 
paese stavamo benissimo, se non ci fosse 
stata la guerra, e che il nostro grado di 
istruzione e di vita è al vostro stesso livel¬ 
lo». 


Didier soffre di forti mal di testa e di 
insonnia. «Sei in un autobus, sei stanco, 
stai male, non hai dormito e vedi che le 
persone hanno un atteggiamento ostile 
nei tuoi confronti, che non ti accettano! 
Prima piangevo, poi ho capito che non 
serve a nulla. La gente non capisce! Co¬ 
munque, io continuo a ripetere: "Non ho 
scelto di venire qui, sono stato obbliga¬ 
to!"». 

Anche Ako, curdo iracheno, come 
Didier ha lasciato la sua famiglia per sfug¬ 
gire ad attentati e quando il dolore dell'as¬ 
senza 0 la paura per la vita della mamma, 
delle sorelle e dei nipoti si fa troppo for¬ 
te, telefona. «Chiamo casa e dico che di lì 
a un po' richiamerò. So che dopo un'ora 
tutta la mia famiglia, o quello che ne 
resta, è riunita in attesa. Quando ascolto 
dall'altro capo del telefono quelle voci 
che in ogni istante mi fanno compagnia, 
è come se la ferita si rimarginasse. Non 
ho più nulla da dire se non cose banali. 
Facciamo a gara a rassicurarci. Siamo 
contenti di raccontarci bugie a vicenda, 
di non dirci mai tutto fino in fondo. A 
cosa servirebbe? È come un patto tacito, 
per la sopravvivenza reciproca». 

Non sono solo i Ferrotei gli immobi¬ 
li messi a disposizione dalle Fs, ma anche 
le stazioni impresenziate e i locaH inutiliz¬ 
zati, che sono stati riconvertiti in centri 
diurni, help center, luoghi di distribuzio¬ 
ne di generi di prima necessità, o in cen¬ 


tri residenziali per sostenere progetti di 
recupero del disagio che gravita intorno 
alle stazioni ferroviarie. Si calcola che so¬ 
no circa seimila le persone in stato di 
bisogno che popolano le zone intorno 
alle sei stazioni principali della penisola. 

Treni e poliliche sociali. «Queste 
strutture non devono essere punti di ero¬ 
gazione di servizi quanto, piuttosto, uno 
strumento per ricollocare persone disa¬ 
giate nelle strutture più adeguate alle lo¬ 
ro esigenze, nell'ambito delle reti cittadi¬ 
ne dei servizi di assistenza», sostiene 
Amedeo Piva, responsabile delle Politi¬ 
che sociali delle Ferrovie dello Stato. «L' 
attenzione alle politiche sociali non è in 
contraddizione con il business commer¬ 
ciale delle Ferrovie. Aldilà delle motiva¬ 
zioni di carattere etico che ci spingono a 
fare la nostra parte rispetto ai fenomeni 
di marginalità e di disagio sociale, il no¬ 
stro impegno deriva anche da precise esi¬ 
genze di mercato. La vivibilità delle sta¬ 
zioni è uno dei compiti dell'Azienda. In¬ 
tervenire per raggiungere questo obietti¬ 
vo significa anche agire per dare risposte 
al mondo del disagio che si rifugia in 
questi luoghi». 

In altre parole, come afferma Damia¬ 
no Toselli, Direttore della Protezione 
aziendale delle Fs, «non si tratta soltanto 
di ridurre il numero dei reati ma, anche, 
di migliorare la percezione di sicurezza 
da parte della clientela». 


Quando si dice integrazione: dove, come e... quanti posti letto 


Milano Affidato alla Fondazione Fratelli di S. 
Francesco d'Assisi, ospita senza dimora. Di¬ 
spone di 80 posti letto ed è in funzione dalla 
fine del 2002. 

Pavia Offre ricoveri d'emergenza a famiglie in 
difficoltà e a senza dimora. 

Roma Ce ne sono due, uno affidato alla Cari- 
tas per la gestione di servizi di assistenza agli 
immigrati e ai minori in difficoltà; l'altro al 
Centro Astalli, che ospita rifugiati politici e ri¬ 
chiedenti asilo. L'iniziativa, promossa dalla 
struttura Politiche sociali di FS, ha coinvolto il 
Comune di Roma ed è rientrata nel Program¬ 


ma Nazionale Asilo patrocinato dall'Alto Com¬ 
missariato delle Nazioni Unite e dall'Associa¬ 
zione Nazionale Comuni d'Italia. Attivo dal di¬ 
cembre 2001, si trova sulla via Salaria e pos¬ 
siede 100 posti circa. 

Villa Lilerno Ci sono trattative in corso con la 
Regione Campania per la realizzazione di un 
centro multietnico e luogo di integrazione. Ha 
150 posti. 

Torino Ci sono trattative in corso con il Comu¬ 
ne per realizzare una foresteria per i genitori 
dei bambini e ragazzi ricoverati all'ospedale Le 
Molinette. 
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Cupertino e gli altri: arruolati in Puglia 


BARI Reclutati a Sammichele di Bari per il contratto in Iraq: 
questa la novità dell’inchiesta dei magistrati pugliesi su Ste- 
fio, Agliana e Cupertino, i tre addetti alla sicurezza rapiti 
sulla strada tra Baghad e Falluja assieme a Fabrizio Quat¬ 
trocchi il 12 aprile scorso e liberati dopo 56 giorni di prigio¬ 
nia. L'inchiesta del procuratore aggiunto del Tribunale di 
Bari Giovanni Colangelo, che ipotizza il reato di «arruola¬ 
mento 0 armamenti non autorizzati a servizio di uno Stato 
estero», è nei confronti di più persone: una di queste è Giam¬ 
piero Spinelli, di Sammichele di Bari, amico e concittadino 
di Cupertino al quale nei giorni scorsi il gip di Bari ha 
imposto il divieto di espatrio. L'inchiesta barese riguarda 
anche Fattività della «Presidium» - società che opera nei 
settori sicurezza, difesa, protezione del business -, attraverso 
la quale potrebbero essere stati contattati i tre italiani. 
Intanto ieri sulla vicenda del video che mostra l’uccisione 
di Quattrocchi, il quarto rapito, il sottosegretario Boniver 
ha confermato che nel filmato si senta un sequestratore 
parlare italiano. «C'è Quattrocchi inginocchiato vicino a 
quella che sarà la sua fossa, con le mani legate in avanti e in 
testa una kefiah. La prima cosa che si sente è la voce di 
Quattrocchi che dice: “Posso levarmi... ” e indica il foulard 
che ha in testa. A quel punto risponde una voce in italiano 
che dice: “No” e dà l’impressione di dialogare in italiano. 
Allora Quattrocchi dice: “Allora vi faccio vedere io come 
muore un italiano”. Poi esce un braccio dal fuori campo 
con una pistola che spara due colpi». 


Maurizio Agiiana, Saivatore Stefio e Umberto Cupertino 


Roma: rassegna fotografica di Oliviero Toscani sui dissidenti. Veltroni: no alla censura politica e di pensierc 

Blitz filocastiista alla mostra su Cuba 


ROMA È finita tra le contestazioni di 
una ventina di manifestanti di alcu¬ 
ne associazioni prò Fidel l'inaugura¬ 
zione a Roma della mostra fotografi¬ 
ca di Oliviero Toscani su Cuba, dal 
titolo «Proibito pensare», alla pre¬ 
senza del sindaco di Roma Walter 
Veltroni e del segretario dell'associa¬ 
zione «Nessuno tocchi Caino» Ser¬ 
gio D'Elia, nella facoltà di Architet¬ 
tura in piazza della Marina. L'aper¬ 
tura della rassegna fotografica, che 
rappresenta 75 dissidenti del gover¬ 
no di Fidel Castro, è stata interrot¬ 
ta. I manifestanti hanno lasciato il 
cortile dove è allestita la mostra, do¬ 
po l'intervento del sindaco di Roma 
Walter Veltroni. Inizialmente in si¬ 
lenzio nell'ascoltare l'intervento del 
sindaco, il quale ha ricordato che «a 
Cuba l'embargo si è ripercosso sulla 
popolazione civile e che la grandez¬ 
za del movimento pacifista, svilup¬ 
patosi negli ultimi anni, è proprio 


quella di essere priva di equivoci nel 
suo essere contro il terrorismo e 
contro ogni forma di violazione del¬ 
la vita, della libertà di opinione poli¬ 
tica e di pensiero della persona uma¬ 
na», i manifestanti hanno replicato 
dicendo: «Fate invece una mostra 
fotografica sul terrorismo in Usa». 
Poi si sono rivolti ad Oliviero Tosca¬ 
ni, dicendogli: «Racconta invece in 
una mostra come la Benetton sfrut¬ 
ta e schiavizza i bambini lavoratori 
in Bangladesh». 

I manifestanti, che facevano par¬ 
te di Italia-Cuba, del Comitato 28 
Giugno Difendiamo Cuba e del Co¬ 
mitato prò Fabio Di Cekno, dal no¬ 
me di un ragazzo italiano ucciso da 
un dissidente del governo cubano, 
hanno chiesto a Veltroni un incon¬ 
tro in Campidoglio per parlare del¬ 
la situazione cubana. Dopo l'inter¬ 
vento di Walter Veltroni, ad affron¬ 
tare i manifestanti sono rimasti Oli¬ 


viero Toscani e H segretario di «Nes¬ 
suno tocchi Caino», Sergio D'Elia. 
«Non siamo a Cuba - ha risposto 
loro quest'ultimo - quindi qui si 
può manifestare. Se fossimo stati a 
Cuba - ha aggiunto - la manifesta¬ 
zione sarebbe stata sciolta e i mani¬ 
festanti sarebbero stati arrestati. La 
situazione attuale di Cuba - ha spie¬ 
gato ancora D'Elia tra i fischi dei 
contestatari - è documentata non 
solo da noi, ma anche da organizza¬ 
zioni internazionali». Lapidario il 
fotografo Oliviero Toscani che, let¬ 
teralmente assediato da una decina 
di appartenenti alle associazioni 
prò Fidel, ha ricordato che «il mito 
di Che Guevara si è infranto contro 
il regime di Castro che ogni anno è 
causa di arresti e condanne e repres¬ 
sioni di diritti civili». Il fotografo 
non ha poi avuto molto tempo per 
raccontare la mostra, dove, appese 
a sottilissimi fili, nel cortile di Bor- 


ghetto Flaminio (che ospita la pri¬ 
ma facoltà di Architettura) sono esi¬ 
bite le gigantografie dei dissidenti 
cubani. 

L'esposizione rimarrà aperta al 
pubblico fino al 24 ottobre, poi sarà 
allestita in altri paesi, tra cui la Re¬ 
pubblica Ceca, Spagna, Francia, Sve¬ 
zia, Paesi Bassi e Stati Uniti. Le gi¬ 
gantografie rappresentano i volti di 
alcuni dissidenti cubani, molti dei 
quali sostenitore del progetto «Vare- 
la», una campagna per la democra¬ 
tizzazione di Cuba che ha promos¬ 
so una raccolta di firme per un refe¬ 
rendum istituzionale il cui scopo è 
l'introduzione del multipartitismo. 
I dissidenti raffigurati fanno parte 
di un gruppo di 75 arrestati il 18 
marzo dello scorso anno e condan¬ 
nati a pene severe: dai 6 ai 28 anni 
di reclusione, con capi di imputazio¬ 
ne come tradimento della patria e 
cospirazione politica. 


Preside confonde i jeans a vita bassa con fl burqa 

Avezzano, circolare in un liceo contro i pantaloni sexy delle ragazze. Gli esperti: basta con i divieti 


Maria Zegarelli 


ROMA Se ci dite che non vi piaccio¬ 
no perché esteticamente non sono 
granché possiamo capire - e forse 
condividere (ma basta pazientare 
perché la moda sta cambiando, que¬ 
stione di pochi mesi). Se sostenete 
che d’inverno possono far male alla 
salute perché quella strisciolina di 
pelle che resta fuori, tra l’inguine 
(va bene, un po’ più su deU’ingui- 
ne) e l’ombelico, è esposta alle in¬ 
temperie, siamo d’accordo. È vero, 
soprattutto da quando non si trova¬ 
no quasi più magliette che arrivano 
più in basso dello stomaco. Si ferma¬ 
no tutte prime. Ma non associate i 
pantaloni a vita bassa con il burqa. 
Questo no. Poi, si può essere d’ac¬ 
cordo oppure no sul fatto che la¬ 
sciando scoperto (dipende dal mo¬ 
dello) il sedere possono indurre in 
«distrazione» gli studenti dietro i 
banchi di scuola (va a capire se il 
turbamento arriva pure dietro la 
cattedra) e fargli sballare i conti, sal¬ 
tare il verso, invertire la formula. 
Ma con il burqa non c’entrano nien¬ 
te. E forse, sono anche meno «scot¬ 
tanti» dei drammi della scuola targa¬ 
ta Moratti. Ma qui entrano in cam¬ 
po le diverse sensibilità. 

Il dibattito. Il preside di un liceo 
scientifico di Avezzano (l’Aquila), 
Angelo Bernardini, ha le sue. È con¬ 
vinto di una cosa: «Dal burqa al 
sedere scoperto» (questo il titolo di 
una sua circolare) non ci vuole nien¬ 
te a «superare i limiti della decen¬ 
za». Ecco perché ha vietato l’uso dei 
pantaloni a vita bassa scatenando 
una prevedibile, intensissima e affol¬ 
lata polemica molto «made in Italy» 
facendo scendere in campo sociolo¬ 
gi, associazioni di genitori e di con¬ 
sumatori, sacerdoti e stilisti. Forse i 
ragazzi, e le ragazze, avrebbero do¬ 
vuto di loro iniziativa mettere i pan¬ 
taloni sì a vita bassa ma non tanto 
bassa, o coprirsi con una maglietta 
un po’ più lunga della zona addomi¬ 
nale. Sta di fatto che tutto questo 
non è successo e allora è arrivata la 
circolare. 

Eccola qui: «Ogni luogo ha le 
sue regole anche per il modo di ve¬ 
stire: non si va con il cappotto in 
spiaggia, né con il bikini in Piazza 



Alcune studentesse indossano i jeans a vita bassa 


Risorgimento: l’abbigliamento ha 
uno scopo e una funzione e va ade¬ 
guato anche alle caratteristiche del 
luogo e alle attività che si devono 
svolgere. Il problema del momento 
riguarda alcuni modi di vestire che 
rischiano di superare i limiti del 
buon gusto e creano disturbo e im¬ 
barazzo nell’ambito di una vita co¬ 
munitaria: mi riferisco particolar¬ 
mente ai pantaloni a vita bassa che 
lasciano scoperte parti del corpo 
che, per buona educazione, nella 
particolare situazione della vita sco¬ 
lastica, è bene che siano coperte». 

Ah, il vecchio grembiule... il 
preside ricorda anche il vecchio 
grembiule, «uguale per tutti che pu¬ 
re risolvere un problema democrati¬ 
co di uguaglianza». E poi, «se è sta¬ 
to ritenuto eccessivo, per la nostra 
sensibilità e non rispettoso degli al¬ 
tri, coprire con il burqa il proprio 
volto, così deve ritenersi oltre i limi- 


Bologna, 700 bimbi ancora in lista d’attesa 

BOLOGNA «La dirigente dell'Ufficio scolastico regionale 
Lucrezia Stellacci, dopo aver parlato direttamente con il 
Ministro, aveva annunciato 40 nuove nomine di docenti 
per l'Emilia Romagna, di cui 13 da destinare alla 
provincia di Bologna, ma a oggi l'impegno risulta non 
essere stato mantenuto».! ds Giovanna Grignaffini e 
Walter Vitali hanno indirizzato un'interrogazione al 
ministro Letizia Moratti in relazione alla «gravità della 
situazione della scuola dell'infanzia in provincia di 
Bologna, dove, a fronte di circa 700 bambini ancora in 
lista di attesa, sarebbe necessaria l'assegnazione di 78 
nuovi docenti e del relativo personale ausiliario per 
consentire l'istituzione di 30 nuove sezioni a tempo pieno 
e il completamento di 18 sezioni a orario parziale». I due 
parlamentari ricordano che «gli amministratori locali in 
questi mesi hanno ripetutamente manifestato la loro 
preoccupazione e indignazione al Ministero per il 
mancato utilizzo di strutture scolastiche di cui gli enti 
locali si sono dotati in questi anni». 


ti della decenza indossare dei panta- 
lonai che, quando ci si mette seduti, 
lasciano il sedere scoperto. Non so 
in altri ambienti quale potrebbe es¬ 
sere l’impatto, ma a scuola è certa¬ 
mente negativo. A scuola occorre 
dare una dimostrazione - scrive il 
preside - di buona educazione e di 
buon gusto perché non si debba as¬ 
sistere, tra l’altro, a scene da Ultimo 
tango a Zagarolo come accaduto ad 
un ragazzo durante una gita che ha 
perso i pantaloni troppo lenti». 

Qualche giornalista è andato an¬ 
che fuori dal liceo «Marco Vitruvio 
Pollione», per vedere quanto bassi 
fossero questi pantaloni. Una agen¬ 
zia Ansa delle 15.30 ha registrato: 
«Oggi comunque, all’uscita degli 
alunni dall’istituto, non erano mol¬ 
te le ragazze con un abbigliamento, 
per così dire, stravagante». E qui si 
potrebbe aprire tutto un altro capi¬ 
tolo sulla definizione di stravagan¬ 


te, ma una polemica per volta. 

Ecco quelle di ieri: secondo 
Don Antonio Mazzi, fondatore del¬ 
la comunità Exodus, quello dei pan¬ 
taloni a vita bassa «è un falso proble¬ 
ma. Questa nuova polemica - dice - 
non è altro che un ennesimo esem¬ 
pio di una cultura punitiva che ha 
fatto sentire i suoi effetti per anni. 
Ancora non si capisce che i giovani 
non hanno bisogno di aut-aut, ma 
di esempi e modelli di riferimento». 
Saro Trovato, di Meta Comunica¬ 
zione ed esperto di media e tenden¬ 
ze, aggiunge: «Siamo alle solite: un 
intervento come quello del preside 
del liceo di Avezzano sembra trascu¬ 
rare i modelli più forti che i giovani 
si trovano ad affrontare. Come pos¬ 
siamo pensare che tengano un abbi¬ 
gliamento diverso da quello che ten¬ 
gono nel tempo libero?». 

Istituti fatiscenti. Secondo il Co- 
dacons, «i presidi farebbero meglio 
a preoccuparsi della fatiscenza degli 
istituti», mentre l’Associazione dei 
sogiologi sdrammatizza: «I ragazzi 
hanno sempre seguito la moda e 
questa non è una colpa». L’Qsserva- 
torio sui minori esclama: «Che il 
peggior sistema scolastico esistente 
si occupi del vestiario è roba dell’al¬ 
tro mondo», mentre il Coordina¬ 
mento dei genitori democratici ritie¬ 
ne che la «circolare è un intervento 
autoritario che dimostra mancanza 
di dialogo tra docenti e studenti» 

Altra la posizione del Moige, il 
Movimento italiano genitori. Il co- 
ordinatore regionale dell’Abruzzo, 
Vittorio Gervasi, dice: «Come geni¬ 
tori ci rendiamo conto di quali pro¬ 
blemi possa creare un abbigliamen¬ 
to non adeguato in un luogo dove 
tutto dovrebbe favorire la concen¬ 
trazione, siamo pienamente concor¬ 
di con la decisione presa dal presi¬ 
de». 

Come lui la pensa anche Klaus 
Davi, l’esperto di comunicazione: 
«Sono d'accordo sulla necessità di 
un controllo nel modo di vestire, 
perché le adolescenti sono spinte 
dalla moda a un look ipersexy che 
non è consono alla scuola. La moda 
delle adolescenti è fuori controllo: 
bisogna limitare il look esagerato 
delle minorenni istigato dai media 
che non è in linea con chi tiene una 
lezione scolastica». 


Tre SCALI in subbuglio 

Panico in aereo 
per sospetta meningite 

Gli aeroporti di Palermo, Catania e Milano-Lmate in 
subbuglio e panico per un caso sospetto di meningite, 
con la polizia a caccia dell'equipaggio del volo Meridiana 
IG812 per un caso sospetto di meningite tra i passeggeri. 
Tutto inizia ieri l’altro quando una donna di 75 anni, 
imbarcata a Linate nel volo diretto a Palermo, accusa 
problemi alla respirazione e alla deambulazione. 
All'arrivo nell'aeroporto 'Falcone 8c BorseUino’, la donna 
è visitata dal personale medico che, dai sintomi, sospetta 
una meningoencefalite. La donna viene sottoposta agli 
esami di routine che solo ieri hanno dato esito negativo: 
niente meningite. Intanto la polizia aeroportuale si era 
mobilitata per rintracciare l'aereo che già domenica sera 
aveva lasciato Palermo e diretto a Linate, da dove è 
ripartito per Catania e poi tornato nuovamente a 
Milano. Alla fine il volo viene intercettato a Linate, con 
il personale di bordo messo in quarantena per 10 ore. 


Palermo, talpe in procura 

Oggi l’udienza 
per l’imputato Cuffaro 

Si apre oggi l'udienza prehminare per l'inchiesta sulle 
talpe alla Dda che vede coinvolto, fra i 17 imputati, 
anche il presidente della Regione siciliana. Salvatore 
Cuffaro, accusato di avere favorito Cosa nostra. 
L'indagine, dopo quasi due anni, approda davanti al gup 
Bruno Fasciana che sarà chiamato a decidere sulle 
richieste di rinvio a giudizio della Procura e su quelle dei 
difensori. L'inchiesta riguarda un intreccio 
pohtico-mafioso in cui sono emerse fughe di notizie su 
indagini antimafia che, attraverso alcune talpe presenti 
in procura, sarebbero arrivate agli indagati, passando, 
secondo l'accusa, anche attraverso alcuni politici. Le 
talpe avrebbero rivelato segreti importantissimi, come 
l'esistenza di microspie a casa di capimalìa, vanificando 
le indagini. 


Acerra 

Megaricorso 
contro inceneritore 

Comune, associazioni e imprenditori lo hanno 
presentato al Tribunale di Napoli. Il ricorso, di oltre 70 
pagine, è collegato ad una class action americana (in un 
solo processo un'azienda può essere condannata a 
risarcire lo stesso danno subito da una moltephcità di 
cittadini) con cui si intendono tutelare i diritti 
fondamentali aUa salute, alla proprietà, all'iniziativa 
economica. Con il ricorso si tende a dimostrare «che il 
termodistruttore di Acerra è assolutamente intollerabile 
anche perché si avvale di una tecnologia non 
innovativa*. 


Calabria, sindaco lascia dopo intimidazione 


VIRO VALENTIA Auto incendiate o 
bersagliate da proiettili, lettere e 
messaggi minatori fino ad arrivare 
ai sei chili di tritolo lasciati nel 
municipio di Reggio: i sindaci e gli 
amministratori calabresi sono da 
anni al centro del mirino della 
criminalità che usa ogni mezzo per 
intimidirli (una ottantina i casi 
dall'inizio dell'anno). E sempre più 
spesso i sindaci individuano nelle 
dimissioni l'unica via di uscita da 
situazioni insostenibili. 

Come è avvenuto ieri a Gerocarne, 
piccolo centro del vibonese, dove il 
sindaco, Raffaele Schiavello, ha 
deciso di lasciare l'incarico dopo che 
una settimana fa ignoti hanno 
incendiato l'auto di sua moglie. 
Schiavello, che dall'aprile 2000 
guidava una giunta espressione di 


una lista civica, è stato chiaro: 
«Lascio per ritrovare tranquillità per 
me e per la mia famiglia. Pensavo 
che potesse cambiare qualcosa ma 
non è andata così. Tutta la 
comunità vive una situazione 
difficile. Serve sicurezza». Nella 
lettera inviata al Consiglio comunale 
ed al Prefetto di Vibo Valentia 
Formai ex sindaco ha sottolineato 
«l'impotenza a fronteggiare da solo 
simili fenomeni di portata ampia e 
complessa» e conclude: «Vo cercando 
pace, pace, pace». «L'ultimo vile 
attentato - ha scritto - ha procurato 
un turbamento psichico ed un 
generale stato di inquietudine 
morale nel mio nucleo familiare. 
Gravi e ripetuti atti vandalici sono 
stati, inoltre, perpetrati a danno di 
beni pubblici e privati». 



Per la pubblicità su i 

r Unita I 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244,24611 
TORINO, C.S0 Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Ciianoux 28/A, Tei, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141,351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, viaTurctiia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10. Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39. Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40. Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Emilia, Rosalba, Umberto e Corra¬ 
do annunciano la scomparsa della 
loro cara sorella 

FRANCA RANIERI 

e ne ricordano la forza d’animo e la 
gentilezza. 

Il Presidente Luciano Violante, le 
deputate, i deputati del gruppo 
Ds-Ulivo della Camera partecipano 
al lutto di Umberto Ranieri per la 
scomparsa della sorella 

FRANCA 


Le amiche e gli amici di Torino ri¬ 
cordano con grande affetto 

ANGELO OLIVA 

QrneUa e Rinaldo Bontempi, Anna 
e Sergio Chiamparino, Carla Ferra¬ 
ri, Daniela e Bruno Ferrerò, Piera e 
Antonio Monticelli. 
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AlITALIA, operativo il PRESTITaPONTE 



Londra 



$ 50,22 



MILANO Operativo il prestito-ponte da 400 milioni per 
TAlitalia: dopo aver ricevuto dal ministero dell'Econo¬ 
mia copia conforme al decreto di concessione della 
garanzia, Alitalia ha stipulato con Dresdner Kleinwort 
Wasserstein (filiale di Milano) il contratto di apertura 
di credito fino ad un massimo di quattrocento milioni 
di euro. 

La linea di credito - si legge in una nota della 
compagnia aerea - ha un periodo di disponibilità di 
massimo sei mesi e dovrà essere rimborsata entro mas¬ 
simo dodici mesi dall'ultimo utilizzo. Il contratto è 
stato stipulato per atto pubblico dal Notaio Alfredo 
Maria Becchetti che, in considerazione della particolare 
importanza dell'iniziativa a cui si riferisce, ha richiesto 
un onorario nominale di 1 euro. 


Si è intanto svolto ieri mattina a Bruxelles un incon¬ 
tro a livello tecnico fra rappresentanti del governo italia¬ 
no e funzionari della Commissione europea in vista 
deU'imminente notifica a Bruxelles del piano industria¬ 
le per il rilancio di Alitalia. I dettagli del piano dovreb¬ 
bero essere notificati alla Direzione generale trasporti 
dell'esecutivo Ue entro la fine di questa settimana, pro¬ 
babilmente mercoledì o giovedì. Scopo dell'incontro è 
stato quello di «anticipare» nelle grandi linee il piano 
messo a punto dai vertici della compagnia aerea italia¬ 
na. 

La direzione generale dei trasporti, guidata dalla 
commissaria Ue per i Trasporti Loyola de Palacio, do¬ 
vrà esaminare il piano industriale per verificare che 
non vi siano aiuti di Stato. 




fiorili — 
di Storia 

Il cielo 
sopra 

la Germania 

in edicola il libro 
icon l'Unità a € 4,00 in più 







Giorni — 
di Storia 

Il cielo 
sopra 

la Germania 

in edicola il libro 
j—fcon l'Unità a € 4,00 in più 





Il presidente del Lingotto invita al dialogo ma mette in mobilità 494 lavoratori di Arese 


Giampiero Rossi 


MILANO Tra Luca Corderò di Mon- 
tezemolo e la sua immagine pubbli¬ 
ca c’è di mezzo l’Alfa Romeo di Are¬ 
se. Il presidente di Confindustria 
che invita al dialogo e chiama i colle¬ 
gi imprenditori a fare la propria par¬ 
te per il rilancio, e il presidente della 
Fiat che manda segnali di ottimi¬ 
smo per il futuro deve infatti fare i 
conti con il nodo di Arese. Che ieri 
a Milano gli è costato una durissi¬ 
ma contestazione da parte dei lavo¬ 
ratoti cassintegrati, che proprio ieri 
hanno ricevuto attraverso i sindaca¬ 
ti l'ufficializzazione della notizia di 
494 licenziamenti. E intanto i sinda¬ 
cati annunciano 4 ore di sciopero 
per il 5 novembre in tutti gli stabili- 
menti di Fiat Auto e dell'indotto in 
risposta al piano industriale illustra¬ 
to nei giorni scorsi Herbert Demel. 

La giornata di ieri si è aperta 
con le centinaia di lavoratori dello 
stabilimento Alfa Romeo di Arese 
che, sotto le bandiere dei Cobas, 
hanno Montezemolo davanti al Po¬ 
litecnico di Milano, dove si teneva 
l'inaugurazione dell'anno accademi¬ 
co. Contestato, è non è la prima 
volta, anche il sindaco di Milano 
Gabriele Albertini, contrario anche 
alla decisione della Provincia di 
stanziare 400 mila euro a favore de¬ 
gli 800 cassaintegrati di Arese: «È 
denaro pubblico - dice Albertini - e 
viene in questo modo sottratto ad 
altre situazioni di maggior biso¬ 
gno». Il presidente della Provincia 
Filippo Penati, invece, si è avvicina¬ 
to a piedi al presidio di lavoratori e 
ha preso la parola con il megafono 
ricordando che «la disperazione 
non può diventare esasperazione» e 


La protesta 
delle tute blu 
in eassa integrazione 
all’apertura dell’anno 
aeeademieo del 
Politeenieo 

yy 



Il presidente della Provincia di Milano Penati parla ai lavoratori dell’Alfa di Arese che contestano Montezemolo al Politecnico 


Foto di Ermes Beltrami/Emblema 


quindi il «compito della Provincia e 
delle altre istituzioni è di far sedere 
la Fiat ad un tavolo sull'Alfa Romeo 
di Arese per farle assumere le pro¬ 
prie responsabilità». 

Poi i dirigenti dei Cobas fanno 
sapere di aver ottenuto la promessa 
di un incontro con Montezemolo. 
Che però, nel pomeriggio viene 
smentito. La notizia che arriva d 
Torino è tutt’altra: «La Fiat ha co¬ 
municato ai rappresentanti sindaca¬ 
li dell'Alfa Romeo di Arese il licen¬ 
ziamento di 494 lavoratori in cassa 
integrazione - dice Corrado Delle 
Donne dello Slai Cobas - l'azienda 
ha convocato oggi alle 15.30 tutti i 
delegati sindacali per comunicare la 
richiesta della procedura di mobili¬ 
tà per i 494 lavoratori. «Anziché in¬ 
contrare i lavoratori Montezemolo 
ha deciso di licenziare e lo comuni¬ 
ca tramite i suoi dirigenti. Avrà la 
risposta che si merita». Pesante an¬ 
che il giudizio di Maurizio Zipponi, 
segretario generale della Fiom Cgil 


L’ex presidente di Federmeeeaniea e sindaeo di Milano si distingue: nessun eonfronto eon i lavoratori ehe mi eontestano 

Albertim a testa bassa cxintro gli operai 


MILANO È più forte di lui. Quando sente parlare di 
sindacati e lavoratori che protestano (e peggio anco¬ 
ra quando li vede) il sindaco di Milano Gabriele 
Albertini non resiste dal rivestire i panni da presi¬ 
dente di Federmeeeaniea, ruolo dal quale fu preso 
“in prestito” da Berlusconi quando decise di candi¬ 
darlo per Palazzo Marino. 

Così anche ieri il primo cittadino di Milano si 
visto contestare da cassintegrati dell’Alfa Romeo di 
Arese, uno stabilimento che dopo essere stato a 
lungo un simbolo della produttività e della creativi¬ 
tà lombarda rischia di diventare un gigantesco rude¬ 
re da archeologia industriale. Non è la prima volta 
che i lavoratori, che di settimana in settimana vedo¬ 
no svanire le ultime residue speranze di salvare il 
proprio posto, prendono di mira Albertini. E lui, 
infatti, sostiene di aspettarsi le scuse per l’aggressio¬ 
ne alla sua auto di qualche settimana fa. 

Ma ieri il sindaco non ha fatto molto per dimo¬ 
strare che, se non altro, è dispiaciuto della situazio¬ 
ne deheata in cui si trovano centinaia di famiglie 
della stessa area metropolitana che lui è chiamato a 



La Rinascente 

Intanto Lapo Elkarni 
si mette in vetrina 


Attorniata da cravatte, camicie e 
abbigliamento maschile, una Fiat 
Panda 4x4 campeggia allo «Spazio 
Fiat» al secondo piano della Rina¬ 
scente a Milano. È la nuova inizia¬ 
tiva del Lingotto, inaugurata ieri 
da Lapo Elkann, responsabile del 
brand promotion di Fiat Auto. 
Forse nessuno lo ha avvertito che 
gli Agnelli hanno messo in vendi¬ 
ta la Rinascente. 


governare. Anzi, ha trovato anche il modo di critica¬ 
re un’altra istituzione, la Provincia di Milano da 
poco presieduta dal “comunista” Filippo Penati, 
che ha deciso di stanziare dei fondi a sostegno di 
quegli operai senza lavoro. «Sono stati destinati 
400.000 euro a una ristretta cerchia di lavoratori - 
ha detto Albertini - ci sono altri che stanno peggio, 
non è giusto che solo chi protesta sia gratificato. È 
denaro pubblico - ha quindi aggiunto - e viene in 
questo modo sottratto ad altre situazioni di mag¬ 
gior bisogno». 

Secondo il sindaco, per trovare una soluzione 
per Arese è necessario «che ci sia coesione e la 
volontà di realizzare progetti condivisi. Non è il 
momento opportuno di dialogare visto che si com¬ 
mettono reati», ha concluso facendo riferisce alle 
dure contestazioni subite durante presentazione di 
un impianto a idrogeno deU'Aem. ma ieri lo stesso 
presidio che è stato attraversato a piedi dal presiden¬ 
te della Provincia Filippo Penati, ha salutato il pas¬ 
saggio dell’auto di Albertini con slogan che lo invita¬ 
vano a «chiedere scusa ai lavoratori». 


di Milano: «Con questo provvedi¬ 
mento la Fiat continua ad aggiunge¬ 
re macerie su macerie perché, oltre 
al disimpegno sulle meccaniche, 
piazza questo carico da 90 alla vigi¬ 
lia di un incontro delicato con la 
Regione Lombardia sul futuro di 
Arese». Zipponi parla di «ruolo 
eversivo della Fiat sul terreno mila¬ 
nese», e dice anche di avere l'impres¬ 
sione che «ci sia un calcolo nel sof¬ 
fiare sul fuoco, per trasformare un 
problema sociale in un problema di 
ordine pubblico» e spiega che spie¬ 
ga che «la mobilità prevede 70 gior¬ 
ni di tempo per trovare un accordo, 
poi c'è il licenziamento a fine an¬ 
no», ossia allo scadere della cassa. 

Anche i Ds, attraverso il segreta¬ 
rio regionale della Lombardia Lucia¬ 
no Pizzetti, intervengono sulla vi¬ 
cenda e chiedono che governo e Re¬ 
gione facciano la loro parte: «Tro¬ 
viamo stupefacente - sottolinea Piz¬ 
zetti - che sotto rincalzare di queste 
drammatiche scadenze il presidente 
Formigoni e la sua giunta non ab¬ 
biano saputo fornire, la scorsa setti¬ 
mana, nessuna risposta sullo stato 
di attuazione dei progetti necessari 
per ricollocare i lavoratori». 

Intanto nel pomeriggio è sfuma¬ 
ta anche rUlusione di un confronto 
con Montezemolo. La questura, 
spiega che «non è stata comunicata 
alcuna disponibilità del presidente 
della Fiat Luca Corderò di Monteze¬ 
molo a incontrare i lavoratori del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese», mentre dal 
Lingotto fanno semplicemente sape¬ 
re che l'incontro annunciato dai sin¬ 
dacati di base nella mattinata «non 
era previsto». In sala, al Politecnico, 
l’unico accenno di Montezemolo ai 
lavoratori in lotta è rivolto alle «im¬ 
magini di dolore» viste all’esterno. 


Penati: le istituzioni 
devono ehiedere 
alla Fiat di assumersi 
le sue responsabilità 
e di rispettare 
gli impegni 



Lo hanno deciso le segreterie unitarie di Fiom, Firn e Uilm. Alla protesta, che interesserà tutti gli stabilimenti dell’Auto e deU’indotto, parteciperà anche la Fismic 

Fiat, contro il piano Demel sciopero unitario il 5 novembre 


MILANO Sciopero di quattro ore, il prossi¬ 
mo 5 novembre, in tutti gli stabilimenti di 
Fiat Auto e in quelli dell’indotto. La decisio¬ 
ne è stata presa ieri al termine della riunio¬ 
ne unitaria delle segreterie di Fiom, Firn e 
Uilm a seguito dell’incontro azienda-sinda¬ 
cato di mercoledì scorso, incontro dal qua¬ 
le i rappresentanti dei lavoratori erano usci¬ 
ti profondamente insoddisfatti. Soprattutto 
per la scelta comunicata dal Lingotto di 
rinunciare alla produzione dei veicoli di 
gamma medio-alta e di procedere a una 
revisione delle forniture puntando su azien¬ 
de extraeuropee. Cui si è aggiunta proprio 
ieri la comunicazione della mobilità per i 
494 lavoratori dell’Alfa Arese per i quali, il 
prossimo 31 dicembre, scade la cassa inte¬ 
grazione. 


Le modalità della protesta - e le eventua¬ 
li manifestazioni - saranno decise nei prossi¬ 
mi giorni. Lo sciopero - che è stato procla¬ 
mato anche dalla Fismic - sarà preceduto 
da assemblee unitarie in tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo. «Come avevamo preannun¬ 
ciato - afferma Gianni Rinaldini, segretario 
generale della Fiom - abbiamo deciso le 
prime iniziative di lotta perchè il nostro 
giudizio sul piano presentato dalla Fiat è 
negativo, ma anche per chiedere un diverso 
piano industriale e contro il trasferimento 
dei motori». 

«L’incontro con Demel - sottolinea il 
segretario generale della Uilm, Antonino 
Regazzi - non ci ha portato fuori dalle pre¬ 
occupazioni, ma anzi per certi versi le ha 
accentuate. Occorre procedere rapidamen¬ 


te per fare un atto di chiarezza. Non abbia¬ 
mo cambiato opinione: perchè in Italia re¬ 
sti un settore auto importante bisogna fare 
di più». «Siamo in attesa della data dell’in- 

Nulla di fatto per la 
piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici: le tre 
organizzazioni riuniranno 
in questi giorni i propri 
organismi 


contro con Marchionne - osserva Giorgio 
Caprioli, segretario generale della Firn - per¬ 
chè la situazione Fiat continua ad essere 
preoccupante. Ci sono incognite sulle pro¬ 
spettive industriali che vanno chiarite». 

Sempre ieri i vertici delle tre organizza¬ 
zioni delle tute hlu si sono incontrati per 
proseguire il confronto sulla piattaforma 
da presentare a Federmeeeaniea in vista del¬ 
la scadenza del contratto. L’incontro - piut¬ 
tosto breve - si è concluso con un nulla di 
fatto. 

Dopo un mese di approfondimenti, tra 
Fiom, Firn e Uilm le posizioni rimangono 
distanti. «È una fase delicata» - affermato il 
leader della Fiom, Gianni Rinaldini. Resta 
però - almeno per ora - intatta la volontà di 
perseguire una soluzione unitaria, soluzio¬ 


ne che segnerebbe la svolta dopo la lunga 
stagione degli accordi separati. 

In vista di una ripresa del confronto - 
che potrebbe avvenire già la prossima setti¬ 
mana - in questi giorni le tre organizzazioni 
approfondiranno la questione con i propri 
organismi interni. Che dovrebbero conclu¬ 
dersi con un mandato a proseguire lungo la 
strada intrapresa. 

Comincia la Fiom, che riunisce, oggi e 
domani, il suo Comitato centrale (ma alla 
discussione sul contratto dedicherà la gior¬ 
nata di domani, essendo quella odierna con¬ 
centrata su questioni organizzative). Giove¬ 
dì sarà invece la volta di Firn e Uilm che, 
separatamente, riuniranno le loro segrete¬ 
rie. 

a.f. 


COMUNE 

DI CASTELNUOVO SCRIVIA 

Provincia di Aiessandria 

Art. 20 della legge 19.03.1990, n. 56 e s.m.l. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Visto tari. 20 della legge 19 marzo, n. 55 e s.m.l. 

RENDE NOTO 

- che in data 24.09.2004 è stata esperita, 
secondo le modalità previste dagli artt. 20 e 
21 della L. 109/94 e s.m.i. l'asta pubblica 
per l'aggiudicazione dei Lavori di: 
"Ampliamento area industriale in Strada per 
Pontecurone 2° - 3° - 4° lotto" per l'importo 
a base d'asta di Euro 1.050.915,84 di cui 
Euro 29.112,96 peroneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso; - che sono pervenute nei 
termini previsti dal bando di gara n.ro 60 
offerte e che sono state escluse n.ro 3 offer¬ 
te; - che sono state ammesse n.ro 57 offer¬ 
te; - che la soglia di anomalia calcolata 
secondo le disposizioni di Legge corrispon¬ 
de a; 17,824%; - che i lavori sono stati 
aggiudicati alla ditta C.E.S.I.A.F. S.r.l. con 
sede in Tortona - Località Rondò, che ha 
offerto il ribasso del 17,67% sul prezzo a 
base di gara e conseguentemente per il prez¬ 
zo netto di Euro 870.363,27 oltre IVA; - che 
l'avviso integrale degli esiti di gara è pubbli¬ 
cato all'albo pretorio del comune e sul sito; 
www.castelnuovoscrivia.info 
Casteinuovo Scrivla 01.10.2004 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dr. Marco Basigllo 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 12 ottobre 2004 


Ancora in crescita le costruzioni 

MILANO n 2004 sarà il sesto anno consecutivo di 
crescita per il settore delle costruzioni. Lo sviluppo 
degli investimenti dovrebbe attestarsi attorno 
all'1,5%, dato ancora positivo anche se in lieve 
rallentamento rispetto al 2003. Il dato è stato diffuso 
nell'antivigilia del 40° Saie, il salone internazionale 
dell'industrializzazione edilizia che occuperà la Fiera 
di Bologna da domani a domenica. 

Nello scorso anno, è stato lo sviluppo delle costruzioni 
a evitare, di fatto, la crescita zero dell'economia: circa 
l'80% dell'aumento del Pii è stato ottenuto grazie 
all' andamento positivo della produzione nel settore. 
Un andamento positivo che sembra confermato 
anche dai dati più recenti. Nel secondo trimestre del 
2004, r indice della produzione nel settore (con 
l'anno 2000 a base 100) è risultato pari a 124,6, con 
una crescita del 3,3% rispetto al secondo trimestre del 
2003. Corretto per i giorni lavorativi, l'indice ha 
segnato nel secondo trimestre un incremento 
tendenziale dell'1,6%. 

Lo sviluppo del settore è confermato anche dai dati 
relativi all'occupazione. Le rilevazioni più recenti 
segnalano un numero di occupati ancora in crescita, 
dopo che nello scorso anno, l'industria delle 
costruzioni ha dato lavoro a 1.840.000 addetti, 
facendo registrare un aumento del 3,5% dei livelli 
occupazionali. 


Primo vertice oggi tra Epifani, Pezzotta, Angeletti e Montezemolo dopo la rottura di luglio. Obiettivo, fissare un’agenda delle priorità. Il nodo del modello contrattuale 

Coifimdustria e sindacati, riparte il confronto 


Angelo Faccinetto 


MILANO A luglio, nonostante le gran¬ 
di aspettative della vigilia (o forse an¬ 
che per queste), si era interrotto subi¬ 
to. La Cgil se n’era andata sbattendo 
la porta. Confindustria aveva posto 
sul tavolo priorità non condivise dal 
sindacato di Epifani, a cominciare 
dalla revisione del modello contrat¬ 
tuale. Oggi i segretari generali di CgU, 
Cisl e UU e il presidente di viale del¬ 
l’Astronomia riprendono il confron¬ 
to. Ma non sembra, nemmeno que¬ 
sto, un incontro destinato a passare 
alla storia delle relazioni industriali 
come rincontro di una svolta com¬ 
piuta sul fronte della concertazione. 

Epifani, Pezzotta, Angeletti e 
Montezemolo si vedranno soltanto a 
colazione, in un ristorante del centro 
di Roma. In un clima, per giunta, 
arroventato dalle ultime polemiche. 


Oggetto del contendere, la lettera di 
17 pagine che, venerdì scorso, la CgU 
ha inviato a Romano Prodi - in vista 
del vertice deU’Ulivo di ieri - con le 
proprie proposte programmatiche. 
Un documento dal quale i segretari 
di Cisl e UU hanno subito preso le 
distanze con dichiarazioni di fuoco. 
La polemica non si è ancora sopita. 
Anzi. La Cisl ha riunito per tutta la 
giornata di ieri la propria segreteria. 
E si parla, ancora, di un Pezzotta fu¬ 
rioso di fronte a queUa che ha defini¬ 
to come «una rottura unUaterale» da 
parte deUa CgU. 

Il cammino che si cerca di ripren¬ 
dere comincia dunque in salita. Per 
ricucire lo strappo e cercare di riavvia¬ 
re U confronto, le parti non sembra¬ 
no avera altra scelta che puntare sui 
temi che uniscono. Che d’altra parte 
non mancano. Competitività, svilup¬ 
po, ricerca, innovazione, Mezzogior¬ 
no hanno visto in queste settimane - 



anche davanti aUe scelte del governo, 
operate con U varo deUa legge Finan¬ 
ziaria - Cgil, Cisl, UU e Confindustria 
muoversi con una certa sintonia. 

In questo senso riuscire a defini¬ 
re un calendario di incontri con i rela¬ 
tivi temi da trattare sarebbe già un 
piccolo successo. Anche perché signi¬ 
ficherebbe, almeno per ora, aver di¬ 
sinnescato la miccia deUa revisione 
del modeUo contrattuale, inizialmen¬ 
te assai cara a Montezemolo e tuttora 
carissima al leader deUa Cisl, che vor¬ 
rebbe affrontarlo, al più tardi, aU’ini- 
zio del prossimo anno. Per Pezzotta 
la sua revisione è infatti un punto 
centrale e la questione non può esse¬ 
re tolta dal «tavolo». «Se un sindacali¬ 
sta non parla di contratti - ha recente¬ 
mente affermato - che sindacalista 
è?». Il tutto mentre la CgU chiede che, 
prima di sedersi al tavolo con gli im¬ 
prenditori, U sindacato trovi una posi- 
II presidente di Confindustria Montezemolo Foto di Caianni/Ap zione comune. 


Se CgU, Cisl e UU hanno al loro 
interno questioni importanti ancora 
da chiarire, pure Montezemolo deve 
scoprire le carte. Il presidente di Con¬ 
findustria, a Capri al convegno dei 
Giovani industriali, aveva proposto 
al sindacato un nuovo patto sociale 
affermando che il confronto non po¬ 
teva esaurirsi ai soli contratti, questio¬ 
ne sinonimo di litigio sicuro. E «vec¬ 
chio». 

Il fatto, però, è che ci sono anche 
i contratti da rinnovare, compreso 
queUo dei metalmeccanici. Un clima 
disteso, su questo punto, non potreb¬ 
be che giovare. E che suUa revisione 
del modello, in Confindustria, sem¬ 
brano puntare in molti. Compreso U 
vicepresidente, Alberto Bombasse!, 
che oggi sarà al fianco di Montezemo¬ 
lo. 

Riuscire a fissare un agenda per 
cercare di riaprire U tavolo sarà dun¬ 
que già un passo importante. 


Benzina senza freni, governo fermo 

Nuovo record per il petrolio a 55,85 dollari. Gli autotrasportatori: si riducano le accise 


LA CORSA DELL’ORO NERO 


PREZZO DEL PETROLIO AL BARILE A NEW YORK 


1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 



Estrazioni in settembre (milioni di barili al giorno) 
Arabia Saudita 9,55 Kuwait 2,32 Algeria 1,25 

Iran 3,99 Nigeria 2,30 Indonesia 0,97 

Venezuela 2,66 Iraq 2,26 Qatar 0,78 

Emirati Arabi 2,45 Libia 1,62 TOTALE 30^15 


Scendono i consumi alimentari 
A luglio calo tendenziale dell’ 1,1% 

MILANO I consumi alimentari continuano a segnare il passo. 
Dai risultati dell'Osservatorio Ismea-Nielsen sugli acquisti 
domestici emerge a luglio un calo tendenziale (vale a dire 
rispetto allo stesso mese dell'anno scorso) del 4% in volume e 
dell'1,1% in termini di spesa. 

Tra le diverse voci monitorate da Ismea, le contrazioni più 
vistose nei volumi di acquisto si registrano per le bevande 
analcoliche (-9%) e alcoliche (-5%), mentre appare più 
contenuta la tendenza al ribasso dei consumi di derivati dei 
cereali (-2,6%) e ortofrutticoli (-2%). In aumento gli acquisti 
di «zucchero, sale, caffè e tea» (+6%), «carni, salumi e uova» 
(+2,6%) e prodotti ittici (+2%), a fronte di un andamento 
stazionario dei lattiero-caseari. 

Il dato cumulato dei primi sette mesi 2004 indica una flessione 
dei volumi del 3% rispetto al corrispondente periodo dell'anno 
scorso. In termini di spesa il calo è comunque limitato a un 
meno 0,4%, per effetto di un contestuale aumento dei prezzi 
del 2,6%. Le proiezioni Ismea fino al mese di ottobre 
anticipano, sempre sul dato cumulato, una contrazione dei 
volumi d’acquisto di prodotti agroalimentari del 3% su base 


Laura Matteucci 


MILANO I prezzi di petrolio, benzina e gaso¬ 
lio viaggiano ormai fuori controllo. Ai distri¬ 
butori si arriva a pagare 1,189 euro per un 
litro di verde, prezzo di vendita consigliato 
ai propri gestori dalla Shell che segna il nuo¬ 
vo massimo storico. Nuovo record anche 
per il gasolio: con gli ultimi rincari raggiun¬ 
ge infatti 1,019 euro al litro. Tanto che Ds e 
Margherita chiedono al governo un bonus 
sulle accise dei carburanti, e la restituzione 
ai contribuenti delle entrate fiscali. 

Il petrolio, intanto, è ormai avviato ver¬ 
so quota 54 dollari. Al Nymex di New York 
record storico di 53,85 dollari al barile, men¬ 
tre a Londra il Brent tocca il picco di 50,50 
dollari al barile. Dietro le impennate, la forbi¬ 
ce tra i consumi mondiali crescenti e le incer¬ 
tezze nei rifornimenti, che ormai le rassicura¬ 
zioni deU’Opec non riescono più a ricompor¬ 
re. Lo riconosce anche il ministro del Petro¬ 
lio dell’Arabia Saudita Ali al Naimi, secondo 
il quale «non c’è giustificazione a tutto ciò». 

E non c’è giustificazione nemmeno agli 
straordinari aumenti di verde e gasolio, che 
arrivano a sfiorare un rincaro del 15% rispet¬ 
to aU’inizio dell’anno, quando per un htro di 
senza piombo erano necessari «solo» 1,050 
euro. In altri termini: i carburanti registrano 
un passo oltre 6 volte più veloce del costo 
della vita, che a settembre ha segnato un 
-1-2,3% annuo. 

Meglio, una giustificazione c’è: per il 
governo, dal novembre 2001 ad oggi le entra¬ 
te fiscali derivate dall’aumento della benzina 
significano 3 miliardi di euro di incassi. Le 
entrate fiscali, tra Iva e accisa, fanno il 70% 
del prezzo finale della benzina al consumato¬ 
re. E l’accisa - una specie di tassa aggiuntiva 
decisa dal governo - può variare (ad esem¬ 


pio, a dicembre è stata aumentata per copri¬ 
re il contratto degli autoferrotranvieri). 

Tanto che adesso anche i responsabili 
economici di Ds e Margherita, Pierluigi Ber- 
sani e Enrico Letta, chiedono un «bonus 
sulle accise», in modo che «il governo restitu¬ 
isca ai contribuenti le maggiori entrate fisca¬ 
li» avute con gli aumenti. Una richiesta con¬ 
divisa anche da sindacati e associazioni dei 
consumatori, ma che a Palazzo Chigi non è 
mai stata accolta. 

«Il governo si faccia garante del rimbor¬ 


so al consumatore del surplus fiscale e ci 
dica subito cosa vuole fare di queste risorse 
in più», dichiara Bersani spiegando che la 
restituzione delle entrate derivanti dalle mag¬ 
giori tasse sulle accise era già prevista da una 
norma in vigore fino al 2001 e che è stata 
abolita. Restituire i soldi ai consumatori sa¬ 
rebbe «un segnale in controtendenza per l’in- 
flazione» e potrebbe stimolare «molti settori 
dell’economia». Urgente, quindi, il bonus 
sulle accise. 

E adesso si fanno sentire anche gli auto¬ 


trasportatori: «Il mercato dell’autotrasporto 
non è più in grado di sostenere i continui 
aumenti del costo del gasolio, la riduzione 
delle accise diventa una condizione indispen¬ 
sabile per non fermare il dialogo con il gover¬ 
no», è infatti la posizione espressa dal Cuna 
che riunisce Conftrasporto, Confartigianato 
Trasporti, Sna Casa e Confcooperative, in 
rappresentanza di circa 40mila imprese del 
settore. 

Per i prezzi del greggio, intanto, non si 
prevede alcun raffreddamento. Nonostante 


le rassicurazioni saudite di pompare petro¬ 
lio extra per 1,5 milioni di barili al giorno, 
gli esperti concordano: le tendenze di merca¬ 
to non saranno invertite. Le riserve di distil¬ 
lati europei sono inferiori del 3,4% a quelle 
dell’anno scorso, mentre il passaggio del¬ 
l’uragano Ivan ha frenato la produzione del¬ 
le raffinerie del Golfo del Messico, assotti¬ 
gliando le scorte Usa. Inoltre rimangono cal¬ 
de, a causa di alcuni giorni di sciopero pro¬ 
clamati dai lavoratori del settore, le situazio¬ 
ni in Nigeria e in Norvegia. 


Dalle 9 alle 17 

Domani in sciopero 
i ferrovieri Orsa e Sult 

Trenitalia informa che la segreteria generale 
dell'Orsa e il Coordinamento nazionale del Sult 
hanno proclamato uno sciopero nazionale del 
personale di macchina dalle ore 9,00 alle ore 17,00 
di domani. Trenitalia, informa che nel corso dello 
sciopero circolerà circa r85% dei treni della media 
e lunga percorrenza (Eurostar, Intercity, Intercity 
Notte, Espressi). 


Peroni di Napoli 

Fabbrica chiusa 
e presidio alla Rai 

Otto ore di sciopero, fabbrica chiusa per l'intera 
giornata, dalle 6 di stamane alla stessa ora di 
domani, presidio aUe ore 15 davanti aUa sede 
regionale deUa Rai in via Marconi. Queste le 
iniziative di lotta ratificate daU'assemblea dei 
lavoratori deUo stabilimento Birra Peroni di 
Miano (Napoli) che si è svolta nel pomeriggio di 
ieri nel cortile interno deUa fabbrica aUa luce della 
decisione relativa aUa chiusura del sito. 


Piastrelle 

Ottenuto un aumento 
di 93 euro al mese 

Accordo fatto per il contratto del settore piastreUe 
e refrattari. L'intesa per U rinnovo del biennio 
economico prevede un aumento salariale medio di 
93 euro oltre a una «una tantum» di 96 euro (ma 
sarà di 150 per chi aderisce al fondo di previdenza 
Foncer). Per i 30mila lavoratori interessati 
aU'accordo l'aumento è basato suU'inflazione 
attesa e non su quella programmata dal governo 
per un incremento sui minimi di circa il 4,8%. 


Convegno di Cgil e Magistratura Democratica: siamo diventati il Paese con il primato europeo della precarietà 

«Cosi si distruggono le garanzie del lavoro» 


Bancari, ripresa la trattativa sul contratto 

MILANO Dopo gli scioperi delle settimane scorse, la trattativa per il 
rinnovo del contratto dei circa 330mila bancari italiani può riprendere, 
anche se la categoria rimane in stato di agitazione. Il calendario per il 
confronto con il primo tavolo, quello composto dai confederali, dalla 
Falcri e dal Dircredito, prevede già quattro date: 18, 19, e 25 ottobre e 3 
novembre. Si comincerà dalla parte normativa. 

L'Abi, rilevano fonti sindacali, ha accettato di discutere su tutta la 
piattaforma. Ieri mattina, però, le parti non sono entrate nel merito. Le 
distanze sugli aumenti economici restano invariate. I banchieri vogliono 
limitare gli incrementi al semplice recupero dell'inflazione. Tradotto in 
cifre, si tratta di un ritocco pari al 5,29%, che equivale in media a 120 
euro mensili. 

I sindacati restano fermi sulla loro richiesta di un aumento medio del 
7,30%, pari a 185 euro, e di una riduzione dell'orario di lavoro di 
mezz'ora alla settimana. 


Luigina Venturelli 


MILANO «L’Italia era considerato 
il paese con il più alto livello di 
garanzie per il lavoro. Ora quella 
tradizione è stata radicalmente 
cambiata e l’Italia ha conquistato 
il primato europeo della flessibili¬ 
tà». È la drammatica constatazio¬ 
ne con cui il giudice del lavoro 
Pietro Curzio, a Milano in occa¬ 
sione del convegno «Welfare e 
flessibilità del rapporto di lavoro» 
organizzato dalla Cgil e da Magi¬ 
stratura Democratica, fotografa 
l’attuale precarietà occupaziona¬ 
le. 

Dottor Curzio, che cosa re¬ 
sta del welfare nel nuovo 
mondo del lavoro dopo l’ap¬ 
provazione della cosidetta 
legge Biagi? 

«Molte dosi di flessibilità e for¬ 
tissime riduzioni dei diritti dei la¬ 
voratori. Ma è improprio utilizza¬ 
re il nome di Marco Biagi per indi¬ 
care quell’intervento normativo». 
Per quale motivo? 

«Il modo in cui la flessibilità è 
stata introdotta contraddice in 
pieno la natura di tutti gli studi 
compiuti dal giuslavorista. Basta 
leggere il suo Libro Bianco per 
rendersi conto deU’incoerenza del¬ 
la legge 30 rispetto a quel docu¬ 


mento politico». 

A che cosa si riferisce? 

«Biagi intendeva rendere più 
flessibile il sistema delle tutele spo¬ 
standole dal rapporto di lavoro al 
mercato del lavoro nel suo com¬ 
plesso, nel quale si doveva costrui¬ 
re una rete di protezioni e di aiuti 
per compensare la perdita delle 
garanzie. Invece nella legge 30 
manca completamente una con¬ 
tropartita in termini di nuovi di¬ 
ritti, prevede i pesi ma non i con¬ 
trappesi». 


Quali dovevano essere que¬ 
sti contrappesi? 

«Innanzitutto Tindennità per 
disoccupazione, vale a dire un red¬ 
dito minimo garantito durante i 
periodi di intervallo tra un lavoro 
ed un altro. Andavano poi ripen¬ 
sate le scelte in tema di trattamen¬ 
to pensionistico, anche per percor¬ 
si di attività frammentati e diversi¬ 
ficati. Ma questa parte sugli am¬ 
mortizzatori sociali è stata stralcia¬ 
ta dal disegno di legge origina¬ 
rio». 


Cancellata? 

«No, è stata accorpata nel dise¬ 
gno di legge 848 bis che ora è 
finito su un binario morto, senza 
possibilità di approvazione in tem¬ 
pi brevi. Ma l’elenco delle cose 
non fatte è ancora lungo: il Libro 
Bianco di Biagi chiedeva di com¬ 
pensare la flessibilità con un’effica¬ 
ce politica dei redditi e di conteni¬ 
mento dei prezzi, con un’adegua¬ 
ta riforma fiscale, della scuola e 
deUa formazione, nonché con in¬ 
terventi a favore del Mezzogior¬ 
no». 

Come magistrato del lavo¬ 
ro, qual è la sua esperienza 
in merito alla precarietà in¬ 
trodotta dalla legge 30? 

«Noi giudici siamo abituati ad 
esaminare rapporti a tempo inde¬ 
terminato, per cause di licenzia¬ 
mento o di cambio delle mansio¬ 
ni. Ma è un mondo progressiva¬ 
mente destinato a scomparire, 
mentre le nuove forme di lavoro 
sfuggono alle aule dei tribunali». 

I precari non hanno alcun 
diritto da far valere davanti 
a un giudice? 

«Quando si chiude un rappor¬ 
to a termine, non c’è alcuna possi¬ 
bilità di prosecuzione forzata del 
posto di lavoro, a prescindere da 
qualunque promessa verbale fatta 
durante il rapporto». 
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economia o lavoro 


runità 



1 CAMBI 

1 euro 

1 2,392 dollari +0 008 

1 euro 

1,35 ,3200 ven -0 7,30 

1 euro 

0.6903 sterline +0.001 

1 euro 

1.,5496 fra.,svi. -0.003 

1 euro 

7.4400 cor. danese +0.000 

1 euro 

31.3830 cor. ceca+0.023 

1 euro 

15.6466 cor. estone +0.000 

1 euro 

8.2260 cor. norveoese -0.074 

1 euro 

9.0,515 eor.,svede,se -0.016 

1 euro 

1.6881 dol. australiano -0.006 

1 euro 

1.5539 dol. canadese +0.006 

1 euro 1.8171 dol. neozelandese -0.002 

1 euro 245.5500 fior, unoherese -0.630 

1 euro 

0.5760 lira cioriota+0.000 

1 euro 

239.9100 tallero sloveno -0.010 

1 euro 

4.30,57 zlotv noi. -0.025 


BOT 

Bota 3 mesi 99.80 1.92 

Bota 12 mesi 97.98 1.94 


Borsa 

Borsa stabUe a fine giorna¬ 
ta: il Mibtel ha chiuso sui 
livelli di venerdì scorso 
(+0,01%) ma l'attività è sta¬ 
ta molto più modesta: 2 mi¬ 
liardi di euro di controvalo¬ 
re contro i 3,2 della seduta 
conclusiva della scorsa set¬ 
timana. L'indice S&P/Mib 
ha chiuso limato dello 
0,03% mentre il Numtel 
dei titoli tecnologici ha ce¬ 
duto lo 0,85% per effetto 
soprattutto delle prese di 
profitto sui titoli e.Biscom 
(-2,24%) che tanto aveva¬ 
no guadagnato neUe sedu¬ 
te precedenti. Il mercato è 
rimasto in prudente osser¬ 
vazione di quanto avviene 
a livello internazionale, 
complici anche i festeggia¬ 
menti del Columbus Day 
che hanno ridotto l'attività 
a Wall Street. 


Intervista al Financial Times dell’amministratore delegato Mincato: «Altrimenti rischiamo di essere comprati» 

«L’Eni dovrà crescere sino a 150 miliardi» 


MILANO L’Eni deve riuscire a raddoppiare la propria 
capitalizzazione di borsa nei prossimi anni, arrivando 
a valere circa 150 miliardi di euro. Altrimenti il ri¬ 
schio è quello di poter diventare oggetto di una acqui¬ 
sizione ostile. Lo ha spiegato Famministratore delega¬ 
to del gruppo petrolifero italiano, Vittorio Mincato, 
in un'intervista pubblicata ieri sul «Financial Times». 

A tal fine, ha proseguito il top manager, l'Eni 
dovrà varare un'acquisizione di grandi dimensioni, 
aspettando però il momento in cui i prezzi del petro¬ 
lio torneranno a scendere. 

Il top manager ha sottolineato, inoltre, che lo 
Stato italiano, ancora azionista del gruppo con una 
quota del 30%, non avrà nulla in contrario all'utiliz- 
zo, da parte dell'Eni, di azioni proprie per finanziare 
un'acquisizione, anche se questo dovesse comportare 
una diluizione della partecipazione della mano pub¬ 
blica. 

«Il mercato oggi è troppo costoso con il petrolio 
sopra quota 50 dollari ma, quando i prezzi saranno 
più sostenibili, guarderemo alle opportunità», ha spie¬ 
gato Mincato, che ha poi ribadito un «approccio pru- 



Vittorio Mincato Foto di Luca Bruno/Ap 


dente» ed ha escluso di volere «spendere soldi stupida¬ 
mente». 

«Abbiamo bisogno di tempo - ha spiegato il nu¬ 
mero uno deU’Eni, tornando su quanto detto nei 
giorni scorsi in audizione al Parlamento italiano - per 
crescere e raddoppiare la nostra capitalizzazione in 
modo di diventare un boccone troppo grosso da ingo¬ 
iare». 

Da quando il top manager ha preso in mano le 
redini dell'azienda, nel 1999, la capitalizazzione dell' 
Eni è passata da 40 a 75 miliardi di euro, ha ricordato 
il «Einancial Times», spiegando che in passato il grup¬ 
po ha sempre dovuto usare la liquidità per finanziare 
le sue operazioni e che la possibilità di utilizzare i 
titoli, d'ora in avanti, aumenterebbe le opportunità di 
un'acquisizione di grandi dimensioni. 

Quanto al futuro di Mincato, il quotidiano britan¬ 
nico sottolinea che alcuni membri dell'attuale mag¬ 
gioranza di governo vorrebbero sostituire l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Eni, ritenuto troppo indipen¬ 
dente, con un nuovo top management più vicino alle 
posizioni governative. 


Tema, sul mercato 
arriva il bond da 
1,4 miliardi di euro 

MILANO Arriva oggi sul mercato il 
bond da 1,4 miliardi targato 
Terna. La raccolta ordini per le 
due tronche del bond, ieri sono 
state aperte le richieste, ha già 
raggiunto i 3 miliardi di euro 
complessivi, portando gli 
organizzatori a rivedere il 
rendimento al ribasso e ad 
anticipare il pricing a oggi. 

Lo dicono a Reuters fonti vicine 
all'operazione aggiungendo che il 
rendimento offerto è stato rivisto 
ulteriormente al ribasso: ora si 
stima attorno a 22-25 punti base 
sopra il tasso del midswap per la 
tranche a 10 anni e a +38-40 
punti base per la tranche a 20 
anni. Originariamente il pricing 
era atteso nel corso di questa 
settimana. 


AZIONI 


El 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1345 

0,69 

0,70 

0,68 

■40,71 

48 

0,66 

1,31 


92,04 

ACEA 

16083 

8,31 

8,29 

-0,64 

61,09 

174 

5,16 

8,38 

0,1900 

1768,89 

ACEGAS-APS 

13862 

7,16 

7,13 

0,64 

37,36 

40 

5,11 

7,42 

0,3800 

392,61 

ACQ MARCIA 

568 

0,29 

0,30 

6,59 

14,37 

765 

0,25 

0,29 

0,0207 

113,49 

ACQNICOLAY 

5325 

2,75 

2,75 


22,22 

9 

2,19 

2,75 

0,0880 

36,90 

ACQ POTABILI 

41146 

21,25 

21,49 

3,07 

13,03 

3 

17,96 

21,94 

0,1800 

173,24 

ACSM 

4312 

2,23 

2,25 

2,60 

35,46 

34 

1,63 

2,33 

0,0600 

83,50 

ACTELIOS 

12758 

6,59 

6,53 

0,42 

-1,08 

33 

5,94 

7,09 


134,42 

ADF 

18786 

9,70 

9,70 

0,31 

■13,49 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

87,66 

AEDES 

7007 

3,62 

3,59 

■1,43 

8,61 

55 

3,10 

3,90 

0,1100 

361,67 

AEM 

3247 

1,68 

1,68 


11,87 

1901 

1,35 

1,70 

0,0500 

3018,68 

AEMTO W08 

858 

0,44 

0,45 

3,55 

77,27 

285 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3656 

1,89 

1,90 

1,55 

46,24 

474 

1,28 

1,93 

0,0360 

875,43 

ALERION 

924 

0,48 

0,48 

0,02 

■12,92 

175 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,97 

ALITALIA 

547 

0,28 

0,28 


6,57 

10839 

0,19 

0,30 

0,0413 

1093,89 

ALLEANZA 

18193 

9,40 

9,38 

0,27 

6,93 

3223 

8,30 

9,80 

0,2800 

7952,23 

AMGA 

2595 

1,34 

1,34 

0,37 

32,94 

328 

1,00 

1,37 

0,0200 

466,36 

AMPLIFON 

62561 

32,31 

32,40 

■0,61 

38,79 

5 

21,64 

32,98 

0,1800 

637,96 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4544 

2,35 

2,37 

1,41 

34,27 

2226 

1,75 

2,35 

0,0877 

1726,38 

ASTALDI 

6074 

3,14 

3,14 

■1,41 

22,35 

66 

2,50 

3,27 

0,0650 

308,76 

AUTO TOMI 

33277 

17,19 

17,01 

■1,16 

48,45 

116 

10,74 

17,19 

0,3500 

1512,37 

AUTOGRILL 

21799 

11,26 

11,27 

0,89 

■0,92 

1325 

10,68 

12,48 

0,0413 

2864,04 

AUTOSTRADE 

33567 

17,34 

17,32 

■0,53 

24,12 

991 

13,47 

17,45 

0,3100 

9911,19 

AZIMUT 

6957 

3,59 

3,59 

■0,61 


431 

3,28 

3,70 


518,43 

B ANTONVENETA 

32961 

17,02 

17,07 

0,60 

14,97 

391 

14,13 

17,20 

0,6000 

4907,11 

B BILBAO 

21895 

11,31 

11,31 

■4,16 

3,47 

3 

10,26 

11,83 

0,1000 36138,69 

B CARIGE 

5704 

2,95 

2,94 

■0,03 

5,03 

399 

2,80 

3,30 

0,0723 

2827,86 

BCARIGER 

5964 

3,08 

3,08 

1,32 

-6,18 

1 

2,92 

3,62 

0,0923 

472,56 

B DESIO-BR 

9437 

4,87 

4,92 

0,39 

43,40 

64 

3,40 

4,93 

0,0750 

570,26 

BDESIO-BRR 

9199 

4,75 

4,71 

■0,93 

81,47 

7 

2,60 

4,80 

0,0900 

62,72 

B FIDEURAM 

7278 

3,76 

3,77 


-20,88 

3426 

3,68 

5,32 

0,1600 

3684,91 

B FINNAT 

1128 

0,58 

0,59 

0,24 

22,77 

740 

0,43 

0,60 

0,0060 

211,49 

B INTERM W04 

9 

0,00 

0,01 


-94,00 

25 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10529 

5,44 

5,48 

0,74 

-4,40 

24 

5,15 

5,82 

0,1500 

822,78 

B INTESA 

6132 

3,17 

3,19 

1,79 

1,31 

37379 

2,67 

3,21 

0,0490 18735,04 

B INTESA R 

4839 

2,50 

2,52 

2,36 

10,25 

7760 

2,01 

2,50 

0,0600 

2330,29 

BLOMBAR W04 

15 

0,01 

0,01 

-6,25 

-62,44 

995 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19297 

9,97 

9,99 

0,85 

■1,18 

94 

9,65 

10,76 

0,3000 

3170,50 

B PROFILO 

3406 

1,76 

1,75 

■1,46 

-10,39 

62 

1,68 

2,14 

0,0563 

216,57 

B SANTANDER 

15800 

8,16 

8,16 

■1,33 

-13,69 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 38910,17 

BSARDEGNAR 

24083 

12,44 

12,52 

0,83 

-10,03 

6 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,09 

BANCA IFIS 

17026 

8,79 

8,76 

■1,02 

■14,15 

4 

8,00 

10,24 

0,1000 

188,61 

BASICNET 

837 

0,43 

0,43 

■1,04 

-25,35 

30 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,38 

BASTOGI 

221 

0,11 

0,11 

■0,53 

■27,08 

271 

0,11 

0,16 


76,99 

BAYER 

43857 

22,65 

22,62 

■0,40 

■4,15 

9 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLt 

1115 

0,58 

0,58 

■1,18 

4,50 

74 

0,50 

0,64 

0,0258 

115,20 

BENETTON 

18236 

9,42 

9,48 

0,96 

3,76 

274 

8,35 

10,28 

0,3800 

1709,92 

BENI STABILI 

1340 

0,69 

0,69 

0,58 

33,27 

3444 

0,52 

0,72 

0,0180 

1178,01 

BIESSE 

5187 

2,68 

2,68 

■0,41 

21,28 

10 

1,83 

2,73 

0,0900 

73,39 

BIPIELLEINV 

11250 

5,81 

5,81 


4,13 

3 

5,20 

10,00 

0,1000 

1479,73 

BNL 

3627 

1,87 

1,89 

1,73 

■2,75 

16148 

1,65 

2,22 

0,0801 

4154,24 

BNLRNC 

3094 

1,60 

1,60 

0,25 

■6,11 

21 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,07 

BOERO 

25191 

13,01 

13,01 


-5,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,47 

BON FERRARESI 

33304 

17,20 

17,24 

2,02 

31,10 

5 

13,01 

17,20 

0,0800 

96,75 

BPL-RTBNW 

2382 

1,23 

1,23 

-4,65 

29,13 

5 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10411 

5,38 

5,39 

0,84 

■11,74 

35 

5,27 

6,27 

0,1300 

375,53 

BRIOSCHI 

428 

0,22 

0,22 

■1,70 

-14,05 

30 

0,21 

0,28 

0,0038 

106,39 

BRIOSCHI W 

25 

0,01 

0,01 

■3,85 

■53,41 

400 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15800 

8,16 

8,19 

■0,15 

10,20 

667 

6,39 

8,43 

0,1100 

2419,90 

BURANIF.G. 

15058 

7,78 

7,78 

■0,10 

■0,41 

130 

7,33 

8,01 

0,0890 

217,76 

BUZZI UNIC R 

13444 

6,94 

6,94 

■0,30 

18,71 

20 

5,64 

7,11 

0,2940 

280,68 

BUZZI UNICEM 

20921 

10,80 

10,85 

0,49 

18,82 

282 

8,65 

11,08 

0,2700 

1678,65 

CLATTE TO 

7720 

3,99 

3,97 

0,25 

12,98 

5 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,87 

CALTAG EDIT 

12683 

6,55 

6,54 

■1,12 

-3,42 

83 

6,08 

6,79 

0,2000 

818,75 

CALTAGIRON R 

10359 

5,35 

5,35 


0,30 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,87 

CALTAGIRONE 

10520 

5,43 

5,44 

0,55 

5,09 

2 

4,82 

5,48 

0,0500 

588,34 

CAMFIN 

3752 

1,94 

1,95 

■0,31 

■1,22 

47 

1,73 

2,08 

0,0400 

396,47 

CAMFIN W06 

351 

0,18 

0,18 

-0,55 

-16,54 

18 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

82930 

42,83 

42,94 

1,27 

11,54 

106 

35,53 

42,83 

0,8800 

1243,78 

CAPITALIA 

5849 

3,02 

3,02 

0,30 

26,99 

7871 

1,96 

3,05 

0,0200 

6667,81 

CARRARO 

7155 

3,69 

3,64 

-1,49 

50,02 

70 

2,46 

3,74 

0,1100 

155,19 

CATTOLICA AS 

61690 

31,86 

31,93 

0,31 

7,09 

21 

29,75 

35,16 

1,0200 

1509,88 

CEMBRE 

5606 

2,90 

2,88 

-0,28 

13,66 

45 

2,24 

3,00 

0,0730 

49,22 

CEMENTIR 

6676 

3,45 

3,46 

1,11 

35,48 

127 

2,42 

3,62 

0,0600 

548,65 

CENTENAR ZIN 

1184 

0,61 

0,61 


-23,55 

40 

0,46 

0,80 

0,0361 

8,72 

CIR 

3367 

1,74 

1,74 

■0,74 

16,48 

1962 

1,44 

1,81 

0,0460 

1341,40 

CLASS EDITORI 

3371 

1,74 

1,75 

-0,80 

-24,89 

40 

1,50 

2,46 

0,0220 

160,73 

COFIDE 

1270 

0,66 

0,66 

■1,17 

14,51 

539 

0,52 

0,68 

0,0110 

471,80 

CR ARTIGIANO 

6010 

3,10 

3,09 

■0,39 

-3,06 

30 

3,00 

3,23 

0,1093 

411,34 

CR BERGAMASCO 

34928 

18,04 

18,11 

1,78 

4,67 

18 

16,77 

18,24 

0,0500 

1113,49 

CR FIRENZE 

2885 

1,49 

1,49 

■0,13 

5,37 

710 

1,40 

1,54 

0,0520 

1690,59 

CRVALTELLINESE 

16869 

8,71 

8,70 

0,48 

2,53 

68 

7,81 

8,94 

0,4000 

575,08 

CREDEM 

13141 

6,79 

6,80 

0,07 

16,92 

146 

5,50 

6,90 

0,2000 

1862,24 

CREMONINI 

3042 

1,57 

1,57 

-0,38 

5,48 

79 

1,18 

1,63 

0,1370 

222,80 

CRESPI 

1422 

0,73 

0,73 

0,04 

10,56 

10 

0,60 

0,76 

0,0350 

44,05 

CSP 

2821 

1,46 

1,46 

3,18 

11,73 

252 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,70 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9643 

4,98 

4,99 

0,22 

50,32 

27 

2,62 

5,03 

0,0300 

203,58 

DANIELI RNC 

5429 

2,80 

2,81 

■0,74 

54,24 

223 

1,60 

2,84 

0,0516 

113,35 

DE FERRARI 

12340 

6,37 

6,36 

0,16 

2,79 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,61 

DE FERRARI R 

7766 

4,01 

3,98 

■0,75 

11,11 

5 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,42 

DE'LONGHI 

6192 

3,20 

3,21 

0,53 

■3,50 

16 

2,60 

3,65 

0,0600 

478,10 

DMT 

35968 

18,58 

18,66 

-1,29 


5 

14,67 

20,42 


208,64 

DUCATI 

2105 

1,09 

1,09 

-1,62 

■20,71 

276 

1,04 

1,41 


172,64 

EDISON 

2992 

1,54 

1,54 

1,52 

4,11 

31539 

1,31 

1,67 


6375,14 

EDISON R 

2961 

1,53 

1,54 

4,63 

15,31 

392 

1,20 

1,53 


169,10 

EDISON W07 

1057 

0,55 

0,55 

5,73 

■4,96 

14144 

0,38 

0,68 



EMAK 

6862 

3,54 

3,52 

■2,03 

10,68 

59 

3,16 

4,00 

0,1450 

98,00 

ENEL 

12890 

6,66 

6,68 

0,60 

22,35 

34369 

5,44 

6,91 

0,3600 40588,43 

ENERTAD 

6366 

3,29 

3,29 

■0,27 

-15,40 

383 

2,64 

3,89 

0,0207 

311,92 

ENI 

35943 

18,56 

18,55 

0,04 

21,60 

11687 

14,71 

18,72 

0,7500 74334,04 

EPLANETW04 

2 

0,00 

0,00 

■7,69 

-99,19 

1142 

0,00 

0,14 



ERG 

13858 

7,16 

7,11 

1,12 

66,25 

721 

4,13 

7,16 

0,2000 

1157,87 

ERGO PREVIDE 

7251 

3,75 

3,73 

0,70 

■8,99 

225 

3,44 

5,16 

0,0860 

337,05 

ERICSSON 

66937 

34,57 

34,55 

0,09 

77,60 

2 

19,29 

34,72 

0,0500 

889,83 

ESPRESSO 

8762 

4,53 

4,50 

■1,32 

-8,22 

1168 

4,09 

5,14 

0,1100 

1955,47 

FIAT 

11226 

5,80 

5,79 

■0,94 

■5,42 

5915 

5,25 

6,95 

0,3100 

4640,82 

FIAT PRIV 

7497 

3,87 

3,90 

■0,20 

4,17 

40 

3,30 

4,47 

0,3100 

399,95 

FIAT RNC 

7753 

4,00 

4,02 

0,40 

0,70 

62 

3,57 

4,71 

0,4650 

319,97 

FIAT W07 

246 

0,13 

0,13 

■0,39 

■38,73 

33 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali:. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17878 

9,23 

9,22 

•0,22 

1,48 

15 

8,70 

9,83 

0,2850 

307,92 


FIL POLLONE 

1008 

0,52 

0,52 

•0,92 

•39,62 

51 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,55 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1605 

0,83 

0,83 

•2,94 

-51,07 

6 

0,76 

1,78 

0,0362 

41,51 


FINECOGROUP 

10274 

5,31 

5,35 

1,13 

-17,37 

3126 

4,27 

6,82 

0,0671 

1674,93 


FINMECCANICA 

1149 

0,59 

0,59 

-0,72 

-5,62 

17223 

0,53 

0,73 

0,0100 

5005,36 


FOND-SAI 

35633 

18,40 

18,36 

•0,34 

11,43 

273 

16,50 

19,67 

0,4000 

2369,02 


FOND-SAI R 

21460 

11,08 

11,06 

-0,45 

23,24 

80 

8,99 

11,74 

0,4520 

463,54 


FOND-SAI R W 

803 

0,41 

0,41 


62,13 

65 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7499 

3,87 

3,85 

•0,26 

28,42 

57 

3,02 

3,87 



a 

GARETTI 

4428 

2,29 

2,27 

-2,33 

25,04 

29 

1,75 

2,39 

0,0400 

73,18 


GARBOLI 

2537 

1,31 

1,31 

-1,50 

54,12 

1 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,37 


GEFRAN 

7478 

3,86 

3,85 

•0,88 

18,47 

10 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,61 


GEMINA 

1788 

0,92 

0,92 

-1,89 

11,24 

949 

0,73 

0,99 

0,0200 

336,56 


GEMINA RNC 

2111 

1,09 

1,09 


2,04 

4 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,10 


GENERALI 

44495 

22,98 

22,97 

-0,13 

8,19 

3911 

20,66 

23,08 

0,3300 29322,47 


GEWISS 

7716 

3,98 

3,97 

•0,18 

11,56 

28 

3,49 

4,17 

0,0500 

478,20 


GIM 

1713 

0,88 

0,88 

•3,62 

•45,34 

376 

0,62 

1,62 

0,0200 

52,61 


GIM RNC 

1549 

0,80 

0,80 

-0,11 

-17,96 

24 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,93 


GRANDI NAVI VEL 

4816 

2,49 

2,49 

0,20 

45,95 

17 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,66 


GRANDI VIAGGI 

1716 

0,89 

0,88 

-1,79 

25,91 

14 

0,67 

0,89 

0,0200 

39,88 


GRANITIFIANDRE 

11864 

6,13 

6,16 

0,87 

-11,13 

17 

6,02 

7,22 

0,1200 

225,86 


GRUPPO COIN 

5520 

2,85 

2,83 

0,11 

■1,52 

520 

2,14 

2,98 


378,24 

CI 

MERA 

3884 

2,01 

2,00 

0,15 

61,38 

1491 

1,24 

2,05 

0,0530 

1591,16 

n 

IFI PRIV 

16904 

8,73 

8,75 

0,17 

28,93 

251 

6,24 

8,98 

0,6300 

670,48 


IFIL 

5458 

2,82 

2,79 

-2,45 

4,91 

2761 

2,43 

3,08 

0,0620 

2925,59 


IFIL RNC 

5106 

2,64 

2,62 

-0,19 

9,46 

50 

2,33 

2,90 

0,1654 

98,58 


IM LOMBW05 

57 

0,03 

0,03 


49,49 

56 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

311 

0,16 

0,16 

-3,05 

9,84 

1115 

0,13 

0,19 


99,04 


IMA 

21702 

11,21 

11,28 

•0,28 

7,03 

6 

9,74 

11,50 

0,4000 

404,61 


IMMSI 

3088 

1,60 

1,60 

0,19 

34,37 

206 

1,06 

1,66 

0,0300 

350,90 


IMPREGILO 

879 

0,45 

0,45 

-1,83 

-12,12 

890 

0,39 

0,52 

0,0300 

327,89 


IMPREGILOR 

1040 

0,54 

0,53 

•0,93 

-9,56 

23 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,68 


INTEK 

981 

0,51 

0,51 

1,29 

-21,14 

42 

0,49 

0,65 

0,0075 

92,53 


INTERPUMP 

8036 

4,15 

4,16 

0,48 

17,17 

152 

3,41 

4,63 

0,1200 

348,71 


IPI 

8959 

4,63 

4,54 

2,55 

18,31 

949 

3,49 

4,63 

0,1890 

188,71 


IRCE 

5243 

2,71 

2,71 

•0,44 

8,76 

13 

2,38 

2,79 

0,0200 

76,17 


ISAGRO 

7501 

3,87 

3,90 

0,26 

17,75 

48 

2,98 

3,88 

0,1000 

61,98 


IT HOLDING 

3882 

2,00 

2,01 

11,40 

-10,09 

330 

1,71 

2,23 

0,0258 

492,98 


ITALCEMENTR 

15056 

7,78 

7,84 

1,06 

29,19 

221 

5,95 

8,07 

0,3500 

819,83 


ITALCEMENTI 

23164 

11,96 

11,95 

•0,24 

20,51 

574 

9,57 

12,20 

0,3200 

2118,86 


ITALMOBIL 

82911 

42,82 

43,05 

•0,58 

16,77 

6 

34,15 

42,82 

1,0000 

949,86 


ITALMOBILR 

57275 

29,58 

29,65 

0,24 

17,15 

14 

24,62 

30,02 

1,0780 

483,43 

n 

JOLLY HOTELS 

10615 

5,48 

5,50 

0,36 

14,21 

8 

4,64 

5,80 

0,0500 

108,81 


JUVENTUS FC 

2959 

1,53 

1,52 

-1,23 

-11,68 

48 

1,34 

1,81 

0,0120 

184,78 

a 

LA DORIA 

3973 

2,05 

2,05 

0,64 

-5,44 

32 

1,86 

3,28 

0,0666 

63,61 


LA GAIANA 

5015 

2,59 

2,59 

1,57 

77,40 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

46,51 


LAVORWASH 

3509 

1,81 

1,83 

-0,27 

-4,63 

4 

1,68 

1,96 

0,3500 

24,16 


LAZIO 

1007 

0,52 

0,52 

-1,89 

•84,66 

31 

0,52 

4,11 


35,22 


LINIFICIO 

5677 

2,93 

2,99 

0,67 

74,84 

25 

1,56 

3,20 

0,1000 

81,06 


LOTTOMATICA 

43798 

22,62 

22,67 

0,67 

31,62 

237 

17,19 

22,68 

2,0000 

2008,87 


LUXOTTICA 

29540 

15,26 

15,34 

0,08 

9,98 

626 

12,44 

15,40 

0,2100 

6938,24 

liti 

MAFFEI 

2986 

1,54 

1,54 

•0,06 

1,98 

9 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,26 


MARCOLIN 

1777 

0,92 

0,94 

-26,56 

-18,78 

3813 

0,89 

1,28 

0,0290 

41,65 


MARZOTTO 

23464 

12,12 

12,21 

1,34 

31,95 

102 

8,92 

12,28 

0,3200 

805,92 


MARZOTTO RIS 

23042 

11,90 

11,90 

3,03 

31,06 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

39,73 


MARZOTTO RNC 

18737 

9,68 

9,70 

•0,65 

45,02 

28 

6,40 

9,90 

0,3800 

24,12 


MEDIASET 

18249 

9,43 

9,41 

•0,89 

-1,56 

3193 

8,23 

9,98 

0,2300 11133,07 


MEDIOBANCA 

21249 

10,97 

11,00 

0,13 

26,88 

1593 

8,65 

10,97 

0,1800 

8546,95 


MEDIOLANUM 

9679 

5,00 

5,00 

-0,32 

•21,46 

2741 

4,67 

6,53 

0,1100 

3627,62 


MELIORBANCA 

6186 

3,19 

3,19 

0,16 

-21,23 

74 

2,74 

4,10 

0,1000 

301,33 


MERLONI 

22935 

11,85 

11,85 

0,06 

-21,14 

249 

11,84 

15,11 

0,3610 

1291,54 


MERLONIRNC 

21111 

10,90 

10,87 

-0,27 

-6,72 

7 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,29 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

28690 

14,82 

14,92 

•0,20 

-14,56 

3 

12,23 

17,81 

0,4000 

61,79 


AlSOFTWARE 

2320 

1,20 

1,20 

-0,75 

•32,40 

111 

1,09 

1,85 


16,24 


ALGOL 

3865 

2,00 

2,00 

-0,74 

-53,40 

19 

1,81 

4,28 


6,99 


ART'E' 

25553 

13,20 

13,15 

-1,11 

-50,29 

2 

12,77 

26,84 

0,4000 

47,24 


BB BIOTECH 

85757 

44,29 

44,27 


9,41 

7 

38,02 

50,74 

2,5000 

1138,25 


BUONGIORNO V 

3478 

1,80 

1,82 

1.11 

-13,78 

126 

1,46 

2,10 


130,81 


CAD IT 

15500 

8,01 

7,96 

•0,38 

-21,23 

1 

7,81 

10,54 

0,3000 

71,88 


CAIRO COMMUNICAT 

58069 

29,99 

29,64 

-1,07 

1,94 

4 

26,13 

30,69 

1,6000 

233,93 


CDB WEB TECH 

4723 

2,44 

2,44 

-1,41 

•19,80 

92 

2,18 

3,04 


245,85 


CDC 

17614 

9,10 

9,10 

•0,62 

-4,74 

4 

8,68 

10,56 

0,4900 

111,54 


CELLTHERAP 

9517 

4,92 

4,93 

•3,24 

-35,12 

147 

3,86 

8,08 


299,85 


CHL 

729 

0,38 

0,37 

5,06 

-43,16 

3452 

0,31 

0,66 

0,2970 

14,37 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8818 

4,55 

4,58 

•0,52 

-6,99 

22 

3,55 

5,05 


71,37 


DATA SERVICE 

22753 

11,75 

11,72 

-1,81 

-47,45 

3 

10,93 

22,36 

0,5200 

58,98 


DATALOGIC 

34090 

17,61 

17,57 

•0,49 

19,82 

5 

13,54 

17,89 

0,1800 

209,84 


DATAMAT 

13103 

6,77 

6,73 

-0,78 

20,73 

22 

5,38 

7,03 


186,81 


DIGITAL BROS 

5886 

3,04 

3,03 

1,10 

-19,15 

59 

2,39 

3,81 


40,95 


DMAIL GROUP 

8789 

4,54 

4,56 

•0,50 

39,36 

47 

2,45 

4,69 

0,0200 

29,28 


E.BISCOM 

84170 

43,47 

43,14 

•2,24 

-12,78 

852 

35,15 

53,62 


2449,47 


ELEN. 

30914 

15,97 

15,94 

•0,53 

5,47 

1 

14,67 

16,15 

0,2500 

74,24 


ENGINEERING 

39694 

20,50 

20,51 


-3,16 

5 

19,91 

25,98 

0,3617 

256,25 


EPLANET 

569 

0,29 

0,29 

-2,14 

-42,39 

1980 

0,29 

0,52 


120,21 


ESPRINET 

68118 

35,18 

35,04 

•0,34 

55,80 

11 

20,94 

35,18 

0,6100 

173,80 


EUPHON 

11598 

5,99 

6,00 

0,54 

-39,87 

9 

5,70 

10,80 

0,6000 

28,51 


FIDIA 

8256 

4,26 

4,24 

-1,30 

-27,52 

18 

3,43 

6,07 

0,1400 

20,04 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

62929 

32,50 

32,07 

•2,88 

•34,26 

2 

28,24 

50,75 

1,0000 

133,25 


INFERENTIA F 

5619 

2,90 

2,91 

•0,68 

-52,18 

6 

2,77 

6,31 


29,00 


ITWAY 

8299 

4,29 

4,28 

-0,51 

3,18 

1 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,93 


KAITECH 

1378 

0,71 

0,71 

-1,04 

-7,52 

291 

0,54 

1,80 


26,24 


MONDO TV 

55145 

28,48 

28,40 

•2,24 

-15,31 

5 

26,61 

33,86 

0,3500 

125,43 


NTS-NETWORK 

21754 

11,23 

11,28 

•0,66 

20,06 

2 

7,90 

13,37 


161,91 


POLIGRAFSF 

74391 

38,42 

38,22 

-0,73 

•26,41 

2 

30,69 

58,70 

0,3615 

34,58 


PRIMA INDUSTRIE 

13215 

6,83 

6,83 


-1,66 

0 

5,96 

7,00 


31,39 


REPLY 

21183 

10,94 

11,01 

1,26 

26,71 

10 

8,37 

11,31 

0,1200 

91,43 


TAS 

33587 

17,35 

17,23 

-0,70 

-21,33 

2 

14,16 

22,46 

1,7500 

30,74 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6103 

3,15 

3,14 

1,06 

•43,96 

22552 

2,23 

5,97 


1181,49 


TXT 

40758 

21,05 

21,02 

•0,19 

•20,60 

1 

17,21 

26,74 


53,35 


VICURON PHARMA 

22515 

11,63 

11,72 

0,17 

-23,12 

15 

7,29 

19,66 


626,32 


B 


B 


m 


B 


B 


El 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitari:. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4839 

2,50 

2,50 

-0,32 

33,21 

29 

1,86 

2,70 

0,1000 

430,58 

MILASS W05 

100 

0,05 

0,05 

-0,58 

-55,98 

45 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6686 

3,45 

3,45 

0,76 

13,47 

2238 

2,93 

3,45 

0,2000 

1478,05 

MILANO ASSR 

6748 

3,48 

3,49 

0,26 

23,19 

91 

2,83 

3,48 

0,2200 

107,13 

MIRATO 

12553 

6,48 

6,44 

-0,42 

1,60 

40 

5,38 

6,49 

0,2200 

111,51 

MITTEL 

6678 

3,45 

3,46 

1,32 

-3,66 

22 

3,36 

4,05 

0,1000 

134,51 

MONDADORI 

15120 

7,81 

7,78 

■1,34 

10,42 

297 

7,07 

8,19 

0,3000 

2025,89 

MONRIF 

1439 

0,74 

0,76 

0,97 

■3,74 

64 

0,60 

0,82 

0,0200 

111,48 

MONTE PASCHI 

4616 

2,38 

2,39 

0,42 

-5,36 

1170 

2,32 

2,71 

0,0546 

5837,20 

MONTEFIBRE 

568 

0,29 

0,29 


-26,18 

87 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,13 

MONTEFIBRER 

663 

0,34 

0,34 

■3,57 

-34,94 

12 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,90 

NAV MONTANARI 

4382 

2,26 

2,21 

-0,81 

42,24 

538 

1,56 

2,26 

0,0700 

278,03 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4364 

2,25 

2,26 

-0,66 

-5,69 

10 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,59 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1692 

0,87 

0,87 

0,30 

-35,11 

21 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,72 

P ETR-LAZIO 

33896 

17,51 

17,56 

1,02 

-1,44 

21 

17,12 

18,52 

0,2200 

449,73 

P INTRA 

23473 

12,12 

12,11 

-0,58 

-6,30 

15 

11,27 

13,41 

0,2000 

575,61 

PLODI 

16197 

8,37 

8,34 

-1,22 

-4,67 

563 

7,22 

8,78 

0,2000 

2468,03 

P MILANO 

10673 

5,51 

5,54 

0,65 

6,49 

3424 

4,66 

5,57 

0,1200 

2287,67 

P SPOLETO 

13304 

6,87 

6,88 

0,79 

-0,42 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,56 

P UNITE 

26668 

13,77 

13,80 

0,40 

-4,99 

490 

12,88 

14,84 

0,6700 

4639,89 

P VER-NOV 

27330 

14,12 

14,14 

0,24 

4,79 

485 

12,56 

14,54 

0,4000 

5226,90 

PAGNOSSIN 

1093 

0,56 

0,56 

-0,89 

-64,59 

3 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,29 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

10 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

26575 

13,72 

13,71 

■1,35 

0,20 

14 

11,84 

14,25 

0,3000 

378,81 

PININFARINA 

43547 

22,49 

22,53 

-0,49 

-6,45 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

209,54 

PIREL&C W06 

170 

0,09 

0,09 

0,46 

-18,36 

2763 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

67440 

34,83 

34,62 

0,26 

37,07 

26 

25,41 

35,13 

1,4100 

1429,24 

PIRELLI&CO 

1617 

0,84 

0,83 

-0,83 

1,29 

4913 

0,73 

0,89 

0,0310 

2778,53 

PIRELLI&CO R 

1510 

0,78 

0,78 

-0,09 

4,24 

228 

0,70 

0,85 

0,0414 

105,09 

POL EDITORIALE 

2978 

1,54 

1,52 

-0,85 

-1,16 

53 

1,46 

1,68 

0,0200 

203,02 

PREMAFIN 

2196 

1,13 

1,14 

2,15 

26,39 

511 

0,90 

1,13 

0,1033 

352,67 

PREMAFIN WOS 

331 

0,17 

0,17 

2,79 

56,12 

403 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2527 

1,30 

1,27 

-7,92 

91,47 

2051 

0,68 

1,38 

0,0800 

174,94 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



3 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1402 

0,72 

0,72 

-0,51 

-4,68 

416 

0,61 

0,78 

0,0165 

194,95 

R DEMEDICI R 

1388 

0,72 

0,72 


-4,91 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

30665 

15,84 

15,84 

-0,36 

16,66 

600 

13,57 

15,91 

0,6000 10624,84 

RAS RNC 

31038 

16,03 

16,03 


16,84 

0 

13,72 

16,28 

0,6200 

21,48 

RATTI 

871 

0,45 

0,45 


-17,97 

0 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,04 

RCS MEDGR R 

5454 

2,82 

2,81 

-0,43 

44,71 

80 

1,95 

2,82 

0,1900 

82,68 

RCS MEDIAGR 

7689 

3,97 

3,99 

-0,05 

42,84 

621 

2,61 

4,00 

0,0700 

2909,43 

RECORDATI 

30754 

15,88 

15,81 

-0,30 

2,77 

21 

13,83 

16,52 

0,3750 

799,87 

RETI BANCARIE 

74682 

38,57 

38,61 

0,34 

11,21 

6 

34,22 

48,50 

3,0000 

1875,40 

RICCHETTI 

2775 

1,43 

1,43 

■0,97 

1,57 

15 

1,15 

1,44 

0,0050 

76,74 

RICHGINORI 

1085 

0,56 

0,55 

1,20 

-17,03 

235 

0,50 

0,70 

0,5200 

50,90 

RISANAMENTO 

3123 

1,61 

1,62 

2,80 

10,33 

3618 

1,31 

1,61 

0,0280 

442,51 

ROLAND EUROPE 

3069 

1,59 

1,59 


9,69 

5 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,87 

RONCADIN 

870 

0,45 

0,45 

■0,77 

-1,25 

52 

0,38 

0,50 

0,0413 

58,55 

RONCADIN W07 

306 

0,16 

0,16 

■1,57 

-40,60 

83 

0,16 

0,27 



SABAF 

33809 

17,46 

17,48 

-0,42 

26,68 

7 

13,65 

18,70 

0,4000 

197,89 

SADI 

2769 

1,43 

1,43 

0,49 

-9,84 

0 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,73 

SAESGETTR 

19262 

9,95 

9,91 

■1,15 

68,18 

87 

5,23 

10,19 

0,1500 

95,75 

SAESGETTERS 

30390 

15,70 

15,84 

0,25 

58,14 

6 

9,21 

16,33 

0,1500 

217,77 

SAIPEM 

18104 

9,35 

9,29 

-1,82 

42,90 

2882 

6,16 

9,42 

0,1480 

4121,05 

SAIPEM RIS 

18298 

9,45 

9,45 


35,39 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,96 

SCHIAPPARELLI 

93 

0,05 

0,05 

-5,95 

-36,68 

14300 

0,05 

0,09 

0,0155 

10,30 

SEAT PG 

520 

0,27 

0,27 

■0,45 

-32,06 

38286 

0,26 

0,43 

0,4337 

2180,56 

SEAT PG R 

460 

0,24 

0,24 

-1,74 

-35,29 

227 

0,24 

0,41 

0,4337 

32,36 

SIAS 

19247 

9,94 

9,93 

0,05 

37,22 

187 

6,31 

9,95 

0,1300 

1267,35 

SIRTI 

3516 

1,82 

1,82 

-0,44 

7,14 

73 

1,68 

2,06 

0,5000 

403,11 

SMI METAL R 

750 

0,39 

0,39 

■1,67 

3,01 

123 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,16 

SMI METALLI 

815 

0,42 

0,42 

-3,78 

-31,46 

719 

0,31 

0,63 

0,0080 

135,73 

SMURFITSISA 

4190 

2,16 

2,17 

0,74 

9,85 

2 

1,89 

2,16 

0,0100 

133,30 

SNAI 

8068 

4,17 

4,10 

■3,07 

11,78 

396 

2,77 

4,23 

0,0387 

228,95 

SNAM GAS 

7455 

3,85 

3,85 

-0,41 

13,77 

7742 

3,38 

3,88 

0,2000 

7527,95 

SNIA 

530 

0,27 

0,28 

4,64 

-35,22 

5466 

0,22 

0,43 

0,0487 

64,61 

SOCOTHERM 

12524 

6,47 

6,47 

0,29 

34,25 

200 

4,37 

6,70 

0,0750 

244,33 

SOGEFI 

5902 

3,05 

3,05 

0,13 

12,10 

215 

2,49 

3,45 

0,1450 

337,95 

SOL 

7600 

3,92 

3,92 

0,05 

9,18 

12 

3,21 

4,04 

0,0610 

356,00 

SOPAF 

259 

0,13 

0,13 

-1,77 

-47,73 

67 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,02 

SOPAFRNC 

343 

0,18 

0,18 

3,15 

-27,97 

24 

0,17 

0,25 

0,0723 

5,89 

SORIN 

4591 

2,37 

2,37 

-0,84 

-22,94 

192 

1,93 

3,14 


839,50 

SPAOLO IMI 

18311 

9,46 

9,47 

0,52 

-9,21 

2882 

8,78 

11,05 

0,3900 13701,60 

STEFANEL 

3294 

1,70 

1,69 

-1,86 

-4,44 

74 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,94 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27530 

14,22 

14,18 

-1,47 

-34,84 

13680 

13,61 

23,62 

0,1200 12864,06 

TARGETTI 

7381 

3,81 

3,80 

-0,47 

19,76 

14 

3,03 

3,86 

0,0900 

67,47 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4974 

2,57 

2,56 

-0,58 

6,91 

44716 

2,34 

2,70 

0,1041 

26484,42 

TELECOM ITR 

3716 

1,92 

1,92 

-0,47 

17,44 

17077 

1,63 

1,97 

0,1151 

11122,37 

TELECOM ME 

558 

0,29 

0,28 

-0,86 

-24,73 

22978 

0,24 

0,40 

0,2100 

887,75 

TELECOM ME R 

454 

0,23 

0,23 

■1,31 

-26,13 

65 

0,20 

0,32 

0,1700 

12,10 

TENARIS 

7478 

3,86 

3,71 

-4,49 

47,12 

1334 

2,42 

3,98 

0,1140 

4558,27 

TERNA 

3793 

1,96 

1,96 

0,05 


21717 

1,74 

1,96 


3918,00 

TIM 

8704 

4,50 

4,50 

-0,24 

3,38 

26116 

4,20 

4,79 

0,2567 37910,85 

TIM RNC 

8523 

4,40 

4,40 

-0,09 

2,61 

244 

4,16 

4,75 

0,2687 

581,37 

TOD’S 

62677 

32,37 

32,38 

0,59 

-6,04 

90 

25,94 

34,45 

0,3500 

979,19 

TREVI FINANZ 

2384 

1,23 

1,23 

0,57 

15,26 

39 

0,79 

1,25 

0,0150 

78,78 

TREVISAN COM 

6932 

3,58 

3,56 

■0,97 

25,26 

33 

2,86 

3,80 

0,0700 

97,69 

UNICREDIT 

8008 

4,14 

4,14 

0,17 

-4,57 

21887 

3,81 

4,42 

0,1710 26118,85 

UNICREDITR 

8037 

4,15 

4,14 

■0,43 

-1,91 

25 

3,82 

4,28 

0,1860 

90,10 

UNIPOL 

6115 

3,16 

3,15 

-0,09 

-5,39 

389 

2,96 

3,65 

0,1250 

1824,24 

UNIPOLP 

4051 

2,09 

2,09 


11,45 

879 

1,87 

2,13 

0,1302 

698,91 

UNIPOL P WOS 

346 

0,18 

0,18 

0,45 

22,80 

937 

0,13 

0,18 



UNIPOL WOS 

180 

0,09 

0,09 

-2,65 

-30,62 

242 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2155 

1,11 

1,12 

■0,53 

-43,84 

17 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,17 

VEMER SIBER 

1250 

0,65 

0,65 

-2,12 

-25,79 

5 

0,58 

0,89 

0,0516 

42,01 

VIANINIINDUS 

4959 

2,56 

2,60 

0,58 

6,40 

3 

2,09 

2,70 

0,0300 

77,10 

VIANINI LAVORI 

10843 

5,60 

5,60 

0,18 

6,26 

1 

4,66 

5,63 

0,1000 

245,27 

VITTORIA ASS 

11867 

6,13 

6,09 

-0,23 

24,35 

80 

4,93 

6,13 

0,1300 

183,87 

VOLKSWAGEN 

65214 

33,68 

33,68 

-0,62 

-24,60 

13 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26585 

13,73 

13,76 

0,27 

9,84 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

343,25 

ZUCCHI 

7261 

3,75 

3,75 


-8,54 

6 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,41 

ZUCCHI RNC 

7356 

3,80 

3,80 


-5,03 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

13,02 











































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 12 ottobre 2004 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,550 

109,360 

BTP FB 04/20 

100,520 

100,450 

BTP MG 99/31 

118,820 

118,570 

BTP ST 03/06 

100,460 

100,430 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,740 

BTPAG 02/17 

109,540 

109,480 

BTP FB 96/06 

109,010 

108,980 

BTP MZ 01/06 

103,060 

103,290 

BTP ST 03/08 

102,900 

102,760 

CCT LG 01/08 

100,990 

100,980 

BTP AG 03/13 

102,060 

102,020 

BTP FB 97/07 

109,040 

109,060 

BTP MZ 01/07 

104,180 

104,180 

BTP ST 03/08 

101,620 

101,550 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,940 
















BTPAG 03/34 

103,240 

103,250 

BTP GE 03/08 

101,870 

101,760 

BTP MZ 02/05 

100,720 

100,730 

BTPST14ind 

102,930 

102,850 

CCT LG 98/05 

100,230 

100,180 










BTP ST 95/05 

107,130 

107,070 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,880 

BTPAG 04/14 

101,390 

101,300 

BTP GE 04/07 

100,320 

100,250 

BTP NV 01/11 

97,000 

96,500 










CCTAG 00/07 

100,700 

100,690 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,930 

BTPAP 04/09 

99,150 

99,030 

BTP GE 95/05 

101,190 

101,220 

BTP NV 93/23 

156,680 

156,620 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

BTPAP 95/05 

103,510 

103,560 

BTP GN 04/07 

100,690 

100,600 

BTP NV 96/06 

110,260 

110,220 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,390 

BTP DC 00/05 

103,370 

103,370 

BTP LG 00/05 

101,810 

101,810 

BTP NV 96/26 

135,600 

135,590 

CCTAP 02/09 

100,870 

100,870 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,930 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,330 

101,350 

BTP NV 97/07 

109,160 

109,090 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,240 

BTP FB 01/12 

107,950 

107,760 

BTP LG 96/06 

110,430 

110,400 

BTP NV 97/27 

125,300 

125,370 



CCT DC 99/06 

100,500 

100,510 

CCTST01/08 

100,860 

100,860 

BTP FB 02/13 

106,010 

105,840 

BTP LG 97/07 

110,380 

110,290 

BTP NV 98/29 

107,320 

107,360 



CCT FB 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ AG 03/05 

98,080 

98,060 

BTP FB 02/33 

115,150 

115,110 

BTP MG 02/05 

101,360 

101,360 

BTP NV 99/09 

104,300 

104,170 

CCT GE 96/06 

100,840 

100,790 

CTZ AP 03/05 

98,870 

98,860 

BTP FB 03/06 

100,520 

100,480 

BTP MG 03/06 

100,510 

100,480 

BTP NV 99/10 

110,770 

110,640 

CCT GE 97/07 

101,160 

101,130 

CTZ AP 04/06 

96,390 

96,350 

BTP FB 03/19 

98,500 

98,410 

BTP MG 98/08 

106,780 

106,680 

BTP OT 02/07 

106,200 

106,120 

CCTGE2 96/06 

100,650 

100,680 

CTZ DC 03/04 

99,560 

99,560 

BTP FB 04/15 

101,010 

100,870 

BTP MG 98/09 

105,400 

105,300 

BTP ST 02/05 

101,140 

101,120 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,940 

CTZ LG 04/06 

95,670 

95,600 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

95,910 

95,680 

BPU 00/08 TV EUR 

99,650 

99,750 

EFI6ANCA/06 REVFLOAT 

103,18» 

102,550 

MEDIO/06WC6ASK 

104,090 

104,040 

B INTESA TV lAPC 

97,970 

97,900 

CAPIT/081 BIM 

99,500 

09,500 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

101,120 

100,910 

MEDIO/07VPURO 

102,760 

102,690 

BINTESA/D6 EURI 

98,590 

98,670 

CAPIT/08 III BIM 

97,980 

97,960 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

1»5,»7» 

105,050 

MEDI0/13REND PR 

98,290 

98,170 

BINTESA/08 GOAL 

96,690 

96,900 

CAPITALIA/09SUB 

100,430 

100,450 

FIATSTEPUP/11 

93,99» 

92,990 

MEDI0/14V REALE 

100,140 

100,070 

BINTESA/08 GOAL 

96,510 

96,460 

CAPITALIA08 261 ZC 

89,410 

89,320 

lADB 98/18 RFC 

97,700 

97,440 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,410 

100,400 

BINTESA/08IT03 

100,840 

100,770 

CENTROB/05TV 

99,970 

99,930 

IMI 96/06 2 7,1% 

1»»,45» 

108,630 

™ediob;08 RUSSIA 

87,780 

87,720 

BINTESA/OO GEN04 

98,990 

98,720 

CENTROB/0610YRS 

102,610 

102,640 

INTBCI02/07 MIX 

99,730 

99,740 

l«EDI0B96®ZC 

95,610 

95,54» 

B SELLA TV AP06 

100,170 

99,980 

CENTR0B/13ELC 

84,070 

84,430 

INTERE/13 351 CAL 

1»»,36» 

102,750 

IIEDIOB 96/11 ZC 

75,289 

75,200 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,490 

100,500 

CENTR0B/14RF 

101,920 

101,770 

MED CENT/05 DJEU 

1»6,.70 

106,840 

MEDIOB 97/07 IND 

100,650 

100,670 

BEI/19EU. ST. B. 

80,740 

80,330 

CENTR0B/18RFC 

91,010 

91,000 

MED CENT/11 TV 

98,37» 

98,230 

IIEDIOB 98Al»n 

100,150 

100,140 

BEI 96/16 ZC 

60,370 

60,390 

CENTR0B/19SDEB 

80,400 

80,080 

MED LOM/0518 

1»5,430 

106,410 

MEDI0CRC/13TF 

102,510 

102,910 

BEI 97/17 ZC 

44,830 

44,430 

CENTR0B/19SDITSE 

87,220 

87,610 

MED L0M/18RFC75 

91,930 

91,650 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101.580 

101,190 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

111,000 

110,950 

CENTROB 96/06 ZC 

93,800 

93,570 

MED L0M/191SD 

87,85» 

87,360 

MPASCHI99/09 2 

102,050 

101,930 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

103,360 

103,190 

COMIT/09 

104,700 

104,760 

MED L0M/193RFC 

«4,43» 

84,380 

PCOMIND/07 MC 

97,36» 

97,390 

BEI 99/29 EU STEP DW 

i2.m 

72,820 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,810 

99,820 

MED LGM/1937 

87,95» 

87,400 

PLODI PRESTSUB 

99,470 

99,460 

BEI 99/29 FIXED 

84,570 

84,130 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,400 

99,410 

MEDTOSC/06 IND 

99,19» 

98,820 

PLODI/07 MIX2 

97,269 

97,160 

BERS/18LIFE 

90,040 

90,400 

COMIT 98/28 ZC 

27,760 

27,770 

MEDIO/OS HIGH TECK BASKET 

99,400 

99,440 

POPBG CV/12TV 

101.910 

101,730 

BIRS 97/07 ZC 

93,780 

93,710 

CREDEM/05DC GN02 

107,640 

107,410 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

90,300 

90,290 

POPLODI/06 IND 

99.140 

99,140 

BNL/06BIS OICR 

96,440 

96,430 

CREDEM/08CONCER 

100,930 

100,670 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

92,490 

92,020 

SPAOLO/05IBON18 

98.800 

98,660 

BNL/06DOPCEN5 

100,600 

100,640 

CREDI0P/14FE CMS 

106,660 

106,970 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

90,950 

91,040 

SPAOLO/06 7 

113,130 

112,800 

BNL/06 EUROPE C 

95,710 

95,770 

CREDIOP/19FL0AT1 

88,280 

87,930 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

88,200 

88,170 

SPAOLO/13ST DOWN 

99,880 

99,710 

BNL/06FUND LINK 

95,790 

95,750 

CREDIOP/19STDW3 

84,730 

84,400 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

80,640 

81,790 

SPAOLO/19SW EURO 

96,950 

97,210 

BNL/06 WORLD C 

101,020 

100,900 

CREDIOP/24 STDW2 

71,000 

7(l,9«0 

MEDIO/05 D LUG02 

111,610 

111,600 

SPAOLO/08SL30 

1»5,940 

105,900 

BNL/07VAL PURO 

101,040 

101,010 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL010 

94,760 

94,430 

MEDIO/06 CBCOUP 

118,400 

118,430 

UNICR/10IND 

94.900 

95,130 

BNL/08 FLASH 

105,480 

105,250 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL011 

93,060 

92,380 

MEDIO/06TRIOPZ 

104,220 

104,300 


108,690 

108,860 


FONDI 


Descr. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ.IL 



1.611 

13.761 

ALBERTO PRIMO RE 

7.505 

7.506 

-0.662 

7.046 

ALBOINO RE 



3 356 

3555 

ÀPULIAAZ.ITALIA 

^^^289 

1L294 

"tsiT 


ARCAAZITALIA 

20^217 


1.721 


AUREO AZIONI ITALIA 

18.776 

18782 

2.082 

12'870 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


22.968 

1.337 

11.473 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

L268 

7.256 

4.662 

iSn 

BIMAZION.ITALIA 

7.368 


IlTT 

11.823 

BIPIELLEF.ITALIA 


22Ì896 

1.718 

9.746 

BIPIEMME ITALIA 

^5^349 


2.068 


BNL AZIONI IT PMI 

5602 


3.377 


BNL AZIONI ITALIA 

^9433 

19.442 

1.969 

12.642 

BPIIPRAM.AZ.ITALIA 

5.101 

~tì5r 

1.735 


BPVIAZ. ITALIA 

4.437 


1.743 

11.707 

C.S.AZ. ITALIA 

12422 

12Ì127 

1.848 

13.929 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 



1.838 

Jm 

CA-AMMIDA MIO CAP 

4721 

47-j-j 


11.687 

CAPITALO. ITALIA 


18792 

1.674 

9.499 

CARIQEAZIT 

5 I 209 

5.213 



DUCATO GEO ITALIA 

^3^352 

13.356 

L807 

13.287 

DWS AZ. ITALIA 

^^943 

~iTÌ 2 

1.306 

13.097 

DWSITALEQUITYRISK 

17.493 

17.506 

1.804 

12.063 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.736 


2.008 


EPTAMID CAP ITALIA 

4.229 

4715 

3.805 

12.384 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

Ilio» 

11.123 


□És 

EUROM. AZ. ITALIANE 


22.002 

o!o09 

zS 

FftFOESTIONE ITALIA 

2 II 377 


nSr 


F&F LAGEST ITALIA 

3979 


1.376 


F&F SELECT ITALIA 

12.419 

12427 

1.471 

Jm 

FINECO AM AZ ITALIA 

13403 

13419 

2.134 

12.734 

FINECO AM se ITALY 

4,183 

4.171 


12,145 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 


12.950 

L625 

11.625 

FONDERSEL ITALIA 

^9|3g4 


2.061 

13.832 

FONDERSEL P.M.I. 

14.624 

14Ì562 

3.321 

Zm 

GENERALI CAPITAL 



1.772 


GESTIELLE ITALIA 

^3478 

I3I594 

1.767 

12!373 

GESTNORDAZ.ITAUA 

^9888 

10.694 

1.790 

12.909 

GRIFOGLOBAL 


itsiT 

-1.202 

6.450 

IMI ITALY 

20,641 

20,849 

2,498 

15.623 


PIONEER AZ. CRESCITA A 


PIONEER AZ. CRESCITA B 


PIONEERAZ ITALIAA 


PIONEER AZ.ITALIAB 


PIXEL AZIONARIO ITALI/i 


prim.tradingaz.it.. 


RAS CAPITALI 


RAS CAPITAL T 


RISPARMIO IT.CRESC. 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


SANPAOLOITALIANEQ.R 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


VEGAGESTAZ.ITALIA 


AZ AREA EURO 


ALTO AZIONA 
AUREO E.M.U 


ài AZIONARIO EUR 


CA-AUMIDA AZ.EURO 


CAPGESFF EURSECT. 


CARIPARMA NEXTRAIND IT 


EPSILON QEQUITY 


EUROM EUROEi 


FINECO EURO GROWTM 


FINECOEURO VALUE 


GENERALI EURO INNOVATION 
INTRA AZIONARIO AREA EURO 


KAIROSPARTNERSS.C. 


PIONEERAZ EUR PISA 


\I.AZIONIGROOTH 


SANPAOLOEURO 


VEGAGESTAZ.AREAEUR 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AMERIGO VESPUCCI 
ANIMA EUROPA 


ASTESE EUROAZIONI 


BIM AZIONARIO EUROPA 

BIPIELLEH.EUROPA 


EUROPA 


BNL AZIONI EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 


CARIGEAZE 


DUCATO GEO EUR.A.P. 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 


DUCATO GEO EUR.CR. 


DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO EUROPA V. 


DUCATO GEO SM.CAPS 


EPSILON QVALUE 


EPTASELEZ. EUR 


EUROCONSULTAZ.EUR. 


EUROM EUROPE E F 


EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


F&F POTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP 50 EUROPA 


FINECO AM AZ EUROPA 


3,478 16.01 



12.270 

12.278 

1.750 

14.342 

.AZ.ITALIADIN 

17.866 

17.871 

1.679 

15.399 

,AZ.PMI ITALIA 

5146 

5134 

5885 

24150 


14,118 14,128 2,0: 


21,944 21,9! 


22,077 1,0 


1,814 0,0( 


19,105 19,115 1,8 


16,322 2,357 13.0( 


9,462 1,507 8,01 


4,106 4,126 0,2i 


4,744 4,759 2,109 10.61 


4,984 4,9! 


4,647 4,6( 


13,816 13,8( 


2,583 


2,265 


1 AZ. EUROPA 


AAA MASTER AZEU 

5.153 5.173 1.637 0.000 


6,034 6,0! 


11,635 11,61 


10,331 10,360 1,0 


1,379 1,3; 


5,870 5,891 2,81 


FINECO AM EUROPE RESEARCH 


FINECO AM SMALL CAP EU 


FINECO EUROPE EQUITY 


JROPE 


3,267 


1,649 


FONDERSELEUROPA 


2,632 


GENERALI EUROPA 


2,297 


GENERALI EUROPA VALUE 


GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORDAZ.EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 


LAURINEUROSTOCK 


MCGES,FDFEUR, 


NEXTAMP.AZ,EUROPA 


1,618 


NEXTRA AZ.EUROPA 


4,754 2,064 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


OPEN FUNDAZ EUROPA 


OPTIMA AZIONARIO EUR 


PIONEERAZ, EUROPAA 


PIONEER AZ. EUROPA B 


15.854 15.881 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 


11.492 11.519 3.410 12.41 


PRIM.TRADINGAZ.EUR 



SANPAOLO EUROPE 

7.293 

7.314 

2.315 

9,801 

TALENTO COMP. EUROPA 


103.754 

"tir 

-tòòó 

UNIBANAZ. EUROPA 

sliiT 



-tòòó 

VEGAGEST A.EIIROPA 


4 I 28 Q 

L692 

jm. 

ZETA EUROSTOCK 

4.033 

4.043 

0,423 

8,298 

ZETA MEDIUM CAP 

5,079 

5,081 

0,554 

11,946 

1 AZ AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 


5.114 

0,620 

■TI 


ALTO AMERICA AZ. 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


5,113 5,154 1,3 


ARTIGIANCASSAAZ, AMERICA 


16,367 16,603 -0,583 


AZIMUT AMERICA 


3,151 3,173 0,5: 


M AZIONARIO USA 


10,077 -0,8: 


5861 5917 


BIPIELLEH.AMERICA 


6,944 7,047 


AMERICHE 


8898 9032 


BNL AZIONI AMERICA 


CAPITALO, AMERICA 


3,688_3Z45 


CRISTOFORO COLOMBO 


DUCATO GEO AM.BLUEC 


13,267 13,541 -1,4, 


DUCATO GEO AM.CR. 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 


DUCATO GEO AM.VAL, 


14,313 14,568 1,9 


5,759 5,824 2,81 


Ultimo Prec. Rend, Rend, Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EPTASELEZ. AMERICA 


EUROCONS.AZ.AM. 


4.018 4.076 0.100 -1.0 


EUROM. AM.EQ.FUND 


•0,378 -3,21 


F&F L.AZIONI AMERICA 


14,914 0,673 2,174 


F&F SELECT AMERICA 


3,724 3,750 -0,134 -0,852 


FINECO AM AZ.NORDA. 


10,482 10,556 0,364 1,158 


10,064 10,220 -1,623 -3.905 


FINECO USA GRQV/TH 


5.752 5.849 2.935 10.935 


FINECO USA S/M CAP GRQWTH 

FINECO USA VALUE 


5.986 6.085 0.201 0.673 


FONDERSEL AMERICA 


5.667 5.758 

4.197 4.256 


GENERALI AMERICA VALUE 


16.461 16.702 0.587 1.61 


GENERALI USAGRQWTH 


2.357 2.404 -0.674 -5.41 


2.822 2.822 0.391 


GESTIELLE AMERICA 


GESTNORDAZ.AM. 


11.934 12.105 0.641 1.670 


12.506 12.687 0.257 


INVESTITORI AMERICA 


16.972 17.239 


3,647 3,702 0,607 0,913 


NEXTAMP,AZ,AMERICA 
NEXTRA AZ,N.AM, 


NEXTRA AZ,N.AM,DINAM, 
NEXTRA AZ,PMIN, AM, 

OPENFUNDAZAMERIC 


•0,576 0,3f 


17,889 18,192 -0,561 2,822 


OPTIMA AZIONARIO AMERICA 


PIONEERAZ, AM, A 


4,166 4,195 -0,739 -1,4 


7.941 0,0( 


RAS AMERICA FUNDL 


RAS AMERICA FUNDT 


RASMULTIP.MULTAM. 


0,171 -0,01 


12,812 12,910 0,117 2,145 


ZENITS&P100INDEX 


0,052 0,732 


EPTA EXECUTIVE RED 

3.762 

3.779 

1.648 

5.054 

EPTAINTERNATIONAL 

9.633 

9.736 

0.901 

2.337 

EUROCONSULTAZ,INT. 

4 618 

4 634 

0 022 

-3 247 

EUROM, BLUE CHIPS 

10 873 

10918 

0807 

2123 






F&F GESTIONE INTERN. 

12 265 

12 302 

1 389 

3 406 

F&F LAGEST AZ.INTER, 

10.535 

10.566 

1.249 

3.102 

F&F TOP 50 

4.872 

4,892 

0.724 

1.(i91 

FIDEIIRAM AZIONE 

11.987 

12.105 

1.559 

9799 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.062 

11.165 

0.692 

2,597 

FINECO GL SM/MC CORE 

5.166 

5.222 

1.533 

7.535 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.071 

6.140 

2.309 

10.805 




.1,99» 


FINECO GLOBAL VALUE 

4133 

4166 

4 395 

11 282 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3 524 

3 531 

1 381 

2 621 

GAMILEO.SELFD 

5 698 

5 720 

1 352 

7125 






GENERALI SPECIAL 

7 967 

8 030 

-0 574 

-1 884 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.782 

9.869 

0.804 

2.925 

GESTNORDAZ.INT. 

2.638 

2.663 

1.150 

9.299 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.849 

7.898 

-0.153 

5.739 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.147 

5.178 

2.940 

0.000 

1 cnkiAono pniiiTY 

2.969 

2.977 

2.274 

9 436 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.933 

5.946 

1.263 

7.249 






MEDIOLANUM ELITE 9SL 

5.213 

5.259 

2.497 

4.889 

MEDIOLANUM ELITE 9SS 

10.262 

1(1194 

2.385 

4.289 











MULTIFONDOC.D10/90 

4.064 

4.090 

1.423 

3.832 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.109 

4.134 

0.909 

5.494 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,574 

19719 

0.155 

9421 

NEXTRA AZPMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.562 

17.752 

-0.222 

3.100 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.334 

3.365 

1.245 

3.766 

OPEN FUNDAZ INI 

2.906 

2.935 

0.798 

2.288 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4491 

4510 




4.414 4.417 -0.586 


PIXEL GLOBALE 


8.778 1.821 14.756 


ARCAAZFAREAST 


5,441 5,444 0,443 5,877 PIXEL MULTIFUND-( 


10,567 -1,792 0,257 


ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 




5.364 0,262 2,801 PIXEL MULTIFUN 


3.347 3,354 0.692 8,212 PRIM, AZIONI VALUE 


3,288 3,285 0,643 3,6! 


Descr. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,536 

3.574 

-1.367 

-0.562 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.409 

3.420 

2.434 

6.999 

AUREO MULTIAZIONI 

7.120 

7.146 

1,5i1 

5.921 

BIPIELLEH.CRESTITA 

3.416 

3.459 

0.059 

-1.499 

BIPIELLEH.VALORE 

3.990 

4.021 

1.115 

5.836 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.154 

3.160 

3.005 

0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.142 

3.145 

2.379 

10.168 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.961 

5.946 

2.546 

11.026 

DUCATO ETICO GL. 

3.300 

3.328 

-1.286 

3.611 

EUROM. RISK FIJND 

29.461 

29.523 

-0.701 

7.049 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.882 

4.921 

0.432 

2.412 

MLMSERIESSP.EOUIT. 

4.008 

4.005 

1.726 

8.295 

PIXEL INIZIATIVA 

17.913 

17.936 

2.162 

9.406 

SANPAOLO AZ.INT.ET1 

5,955 

6,007 

0,523 

1,691 

BIL. AZIONARI 

ARCA SSTELLED 

3.824 

3.844 

1.783 

5.519 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.220 

4.232 

0.812 

3.406 

AUREO FF DINAMICO 3.588 3.600 1.961 5.374 

AZIMUT CEQU 

5205 

5.213 

1 Igg 

4.100 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.197 


0 I 952 

4.399 

BDSARCOB.ENERGIA 



1,091 

4,099 

BIPIELLE PROFILO 4 

4405 

4.434 

0159 

-0.407 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.143 

tm 

1 222 

1886 

BIPIEMME VALORE 


4.305 

2 I 367 

7.453 

RNI RIISS FnFSVII lIPP 

3238 

3.257 

1,632 

5.301 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4.404 

“44Ì9” 


ns 

BPIIPRIV4 


Zfe 

o!ooo 

0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3^907 

3.927 


3.469 


4.071 

ZSl 

olei8 

3.325 

DWS BIL. 50-90 


3.349 

0210 

2.237 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

A004 

ZSl 

1I444 

4.352 

FftF LAGEST PORT. 3 

-^449“ 

4.456 

0,225 

~ti^ 


—asr 

4.050 


2.188 

G.P.ALL.SERV.COM.B 


3.853 

L344 

2.560 

IMINDUSTRIA 

ll|^2 

Itsio 


-ÙTi 

MIILTIFONDOC.C30/70 

4.203 

4.230 

L204 

2.487 


-1746 

tÉ" 

1.271 

4.989 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.718 

3.734 


2.622 

RASMIILTIPARTNERTO 


3.990 

1 I 2 H 

3.445 


lfl|4g9 

itseT 

1 I 383 

5.852 

SANPAOLO STRAT.70 

5.901 

5.929 

1,514 

6.114 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


Al TO MONETARIO 




1 470 





“Si 







AUREO MONETARIO 

—sr 

5.707 

0.422 

1.622 

RANCOPOSTA MONETARIO 





BIM OBBLIG BT 

5.743 

9 74(1 

0.490 

1.646 

RIPIFI1 F F MONETARIO 





BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.5.58 

8.556 

0.481 

1.063 

BIPIEMME MONETARIO 

—ìsr 

10.720 

0.459 

1.582 

RIPIRMMRTRRORPRIA 

6.097 

6.096 

0.445 

1.651 

BNL QBBL EUROBT_ySQ_y4g_0i22_IM 

BPVI BREVE TERMINE 

5.566 

5.565 

0,361 

1.218 

C.S. MON. ITALIA 

7.051 

7.050 

0.342 

1.307 

CAPITALO. BOND BT 

9.287 

9.283 

0.454 

1.442 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


GENERALI BOND DOLLARI 


6.500 6.499 0.386 -3.360 


5.677 5.718 0.265 -3.714 


5.381 5.380 1.071 2.848 


GEO USA ST BOND 2 


GESTIELLE CASH DLR 


6.271 6.271 0.788 2.501 


5.325 5.367 0.169 -3.005 


NEXTRA CASHDOLLARO 


NEXTRA CASHDOLLARO-$ 


11.874 11.975 0.143 -3.753 


14,742 14,712 0,534 -3,213 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 


7,721 7,761 


AUREO DOLLARO 


5.377 5.358 1.799 -0.702 


AZIMUT REDDITO USA 


5.461 5.41 


.:2M 


IL OBBLIGAZIONI DOLLARO 


4,627 4.6^ 


1.507 -2,151 


•0,580 



GESTIELLE QBBL. MISTO 


5,311 5,313 0,245 1,8. 


1,073 2,6i 


CAPITALO, BOND-$ 


10,331 10,327 0,467 1,703 


7.025 7.021 0.286 2.390 


7.564 7.561 0.199 2.473 


CARIPARMA NEXTRA MON 

6.535 

6.532 

0.477 

1.665 

CR CENTO VALORE 

6.251 

6.246 

0.531 

1.775 

DUCATO FIX EUROBT 

5.627 

5.626 

0.482 

1.515 






DWS FAMIGLIA 

6.654 

6.653 

0.271 

0.956 

DWS MONETARIO 





EPSILON LOWCOSTCASH 

5.567 

5.566 

0.415 

1.551 

EPTA CARIGE CASH 





ETICA VALRESP.MON. 

5.159 

5.157 

0.467 

1.555 






EUROM. CONTOVIVO 

—SSr 

11.041 

0.281 

1117 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.532 

6.531 

0.400 

1.146 

EUROM. RENDIFIT 

Tisi 

7.577 

0,517 

1,731 


DUCATO FIX DOLLARO 


EUROM. NORTHAM.BOND 


6,730 1,3: 


8,137 8.121 1.91 


i501 


INTESA BOUQUET2 PROF CQNS 


INTESA BOUQUET PROF C 


INTESA CC PROT DINAMICA 


5,054 5,054 0,477 


FONDERSELDOLLARO 
GESTIELLE BOND-$ 


LEONARDO 80/20 


NEXTRA BONDDOLLARO 


7,710 7,732 2.025 -0,810 


NEXTAM P.OBBL,^ 


5,373 5,372 0,788 3,208 


NEXTRA BONDDOLLARO $ 


7,372 7,4( 


NORDFONDO OBB,DOLL, 


9,153 9,0! 


1.711 -1,41 


NEXTRA EQUILIBRIO 


5,367 5,367 1,131 3,710 


12,504 12.560 1.61 


2.109 -0,927 


5,187 5,196 0,816 2,01 


■AGEST MONETARIO 


ioneta 


7.443 7.441 0,391 1,431 


6.481 6.479 0,465 1,774 


:0 AM MONETARIO 


8.768 8.767 0,297 


VEGAGESTCRCMBEST 


11,876 11,873 0,31 


VITAMIN SHORT TERM 


ZENIT OBBLIGAZIONAR, 


lALI MONETARIO EURO 


12,701 12,694 0,570 1,779 


GEO EUROPA ST BOND 1 


14,861 0,527 1,724 


GEO EUROPA ST BOND 2 


0,707 2,3t 


GEO EUROPA ST BOND 3 


GEO EUROPA ST BOND 4 


GEO EUROPA ST BOND 5 


5.967 5.967 0,709 2,41 


ELLEH,GIAPPONE 


6.314 6.320 1,0: 


2M 


PRIM,AZIONIPMI 


RAS BLUE CHIPS L 


5,676 5,728 1.195 10,838 


VITAMIN LONG IPLUS 


5,527 5,566 1,190 3,463 


GEO EUROPA ST BOND 6 


GESTIELLE BT EURO 


6,017 6.017 0,737 2,434 


6.760 6.755 0,595 1,8! 


ELLEH,ORIENTE 


4.879 4.873 -2,185 3,654 RAS BLUE CHIPS T 


-3:364_y84_6.355_2M RAS GLOBAL FUNDL 


4,000 13.367 ^ 


BNL AZIONI PACIFICO 


4.103 4.117 1,887 4,084 RAS GLOBAL FUNDT 


1 BILANCIATI 


AAA MASTER BIL 

17,386 17.432 LMI 4766 


6.120 6.118 0,641 2,416 


INTRA OBB EUROBT 


15,527 15,526 0,258 0,982 


'RAM AZ PACIF 




L4f 


0,478 1,91 


RASMULTIPARTNER90 


ALTO BILANCIATO 


14,757 14,71 


i611 


CAPITALG. PACIFICO 


5.228 5.238 4,372 10,110 RAS RESEARCH L 


DUCATO GEO ASIA 


3,081 3.073 -0,709 2,359 RAS RESEARCH T 


3,071 3,099 0.590 3.750 


4.460 4.490 5,687 10,780 RISPARMIO AZ,TOP1( 


13.815 


27,421 27,439 2,005 13.165 


4.478 4.477 2.730 12.711 


6.270 6.276 1.440 10.465 


19,423 19,438 1,510 14,219 


8,313 8,323 1,4 


9,716 1,183 11.436 


13,100 1,610 12.384 


9i33 


4,292 4,310 1,322 15.376 


3,881 3,891 1,279 8,711 


4,062 4,073 3,018 16.926 


10,979 0,579 5,538 


3,942 16.258 


3178 14882 


6,613 6,647 0,962 10.641 


0.633 6.279 

0,283 6,799 


8,662 8,698 1,512 10.838 


4,792 4,813 2,197 11.416 


13.120 3.160 11.757 


8,451 8,497 1,795 14.714 


i371 


1,918 10.044 


5,203 5,205 1,108 14.857 


6,263 6,281 2,538 11.283 


8,311 8,327 1,046 7,101 


L24S 


5,682 5,709 3,234 12,426 


5,108 -0,372 5,647 


13.386 


14.274 


2,819 16,783 


4,650 4,661 3,540 7,490 


L143 


19,919 19,943 1,731 9,355 


jm 


3.134 3.142 1.358 10.547 


10,718 1,454 8,681 


0 736 7 431 


14,466 14,498 2,371 11,750 


14.247 14.281 2.202 11.253 


j2m BSL 


5J19 


8,113 8,165 0,334 1,527 


i529 


4,823 4,888 -0,289 0,396 


4,577 4,657 -1,145 -3,439 


4,565 4,626 0,951 -0,022 


DUCATO GEO GIAPPONE 

3.231 

3.225 

-0.585 

1.190 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.168 

ZSiT 

tòT 

1,098 

EUROM. TIGER 

9.349 

9.407 

8.206 

8.432 

F&F SELECT PACIFICO 

6.890 

6.899 

tir 

tiii 

F&F TOP 50 ORIENTE 3.415 3.426 9.631 2.986 

hbHUINANUO MAGbLLANO 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,235 4,238 

0,142 -0,118 


FONDERSEL ORIENTE 

4.155 

4.158 

5.806 

5.779 

GENERALI PACIFICO 

12.045 


tir 

-1.698 

GEO .lAPANESE EQUITY 

2.498 

^2498 


■3.103 

GESTIELLE GIAPPONE 


4455 

-0^932 

■0.468 

GESTIELLE PACIFICO 

ìm 

8 I 927 

5.325 

tr 

GESTNORDAZ.PAC. 


5.971 

JÉ?: 

lig 

IMI EAST 

5Ì840 


1.442 

6.124 

INVESTITORI FAR EAST 


4'351 

tir 

3.123 

MCGEST. FDFASIA 

6!394 

6.395 

1.123 


NEXTRA AZ. ASIA 

6.286 

6.335 

6.959 

9^837 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


3.775 

-2.803 

0.452 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3^439 

3.445 

1,117 

tli 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.999 

toT 


3.129 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


toT 

5 I 49 I 

4.355 

ORIENTE 2000 

L651 

tir 

2 I 657 

1.526 

PIONEER AZ.GIAP. A 


4,390 

-1.321 

tM 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4 348 

4.332 


1.234 

PIONEERAZ. PACIF. A 

4^353 

4.396 

7.094 

9.075 

PIONEERAZ. PACIF. B 

9.026 

9.085 

5.864 

8.695 

PIXEL ASIA 


4.038 

tir 

1.456 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

iSr 

tir 

-5.362 

tii 

RASPAR EAST FUNDL 

mr 



3.674 

RAS FAREASTFUNDT 


4]831 

1.131 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

im 

6.199 

1.014 

tiii 

SAI PACIFICO 

3.332 

3.332 

0,241 

0.634 

SANPAOLO PACIFIC 


4.723 

1.772 

1 T 35 

VEGAGEST AZ. ASIA 

4,986 

4,979 

0,788 

4,179 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA FMFR MARKFTS 

5.611 

5.611 

3.792 

4.527 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.266 

5,313 

10,S16 

tfe 

AUREO MERC.EMERG. 

4.292 

4.308 

9.939 

tzi 



tir 

ti69 

ti 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8!863 

8.935 

11.079 

9.528 


~Ì418 


10.459 

15769 


5.271 

5.326 

tir 

tr 

CAPITALO. EOEM 

13.656 


8.986 

8.596 

DUCATO GEO AM.LAT. 


6!877 

12,519 

tk 

DUCATO GEO EUR.EST 

iw 

5.808 

9488 

11.657 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.519 


8.645 

10.452 

DWSAZ. EMERGENTI 


4,370 

iH^ 

ifeg 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.347 

7,415 

tir 

11.284 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.338 

5.365 

8.983 

12.002 

fsfLectnuovimerc- 


5.728 

tig- 

tiii 

FINECO EMERG. MARKETS 

4557 


10.934 

12.190 

GENERALI EMERGING MKT 

6.032 

6,091 

tir 

7.541 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.768 

7,838 

9.733 

13.203 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5.391 

5.442 

10.291 

tiii 

MCGEST. FDF P. EMER 

“tir 

tir 

7.381 

5.976 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.226 

8.356 

15.729 

18.292 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


8,342 

8.771 

11.202 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4Ì809 

4.853 

9744 

10.985 

PIONEERAZ. AM. LAI A 

7.315 

7.351 

15.251 

18.924 

PIONEERAZ. AM. LALB 

7.410 

7.447 

14.741 

19.074 

PIONEER AZ.PAESI EM.A 

6.022 

5.996 

11.996 

12.456 

PIONEER AZ.PAESI EM.B 

5.951 

5.948 

11.130 

11.756 

PIXEL EMERG. MKTS Efl. 

5.462 

5.488 

10.859 

8.913 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.312 

6.371 

10.524 

12.273 

RASEM. MKTSEO. F.T 

5.791 

5.854 

10.705 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.812 

5.876 

10.853 

13.030 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.860 

3.875 

9.472 

11.432 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,644 

5,692 

9,337 

10,949 

1 AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9080 

mr-m 

0.801 

9.672 

DWSLONDRA 

5.085 

5.083 

5.849 

4.954 

DWS NEW YORK 

isSr 

8.899 

0.091 


DWS PARIGI 

ili: 

12.082 

1.057 

10 201 

DWSTOKYO 

5.151 

5.158 

0.743 

5.273 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.986 

2.974 

-0.234 


F&F SELECT GERMANIA 

9.387 

9.438 

2.133 

13,768 

GENERALI JAPAN 

2.555 

2.551 

-1.617 

. 2 I 518 

GESTIELLE CINA 

4.812 

4.884 

8.256 

0,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.525 

8.590 

12.974 

15.234 

ZETASWISS 

21,891 

21,992 

•2,049 

9,046 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INI 

9.350 

9.432 

0.809 

3.636 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.542 

5.558 

-1.581 

4.665 

ALTO INTERN. AZ. 

4.009 

4.043 

0.350 

2.584 

ANIMA FONDO TRADING 

12.609 

12.653 

0.655 

6.414 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.160 

6.220 

1.116 

3.027 

ARCA 27 

11.121 

11.224 

0.009 

2.753 

ARCA5STELLEE 

3.378 

3.399 

1.778 

5.530 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.028 

4,043 

0.902 

3.868 

AUREO BLUE CHIPS 

3.686 

3.703 

0.081 

2.903 

AUREO GLOBAL 

8.814 

8.853 

1.439 

4.295 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.150 

5.177 

1.498 

0.665 

AZIMUT BORSE INI 

11.186 

11.272 

0.966 

6.483 

AZIMUT CACC 

5.218 

5.230 

tir 

4,360 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 




5,475 

BDSARCOB.CRESCITA 

5Ì642 

5Ì684 

i!i47 

4.889 

BIMAZION.GLOBALE 

3.603 

3.630 

0.868 

4.223 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,015 

tir 

tir 

tiii 

BIPIELLE PROFIL05 

3.709 


0.651 

2.036 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.823 

3‘857 

tiiT 

5.259 

BIPIEMME GLOBALE 

Imi 

19.155 

0.301 

tiii 

BNL AZIONI INTER. 

ter 


tir 

2.517 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 


2Ì684 

0.377 

1.915 

BNL BIISS.FDFG.VALIIE 

3Ì735 

3.758 

2.273 

8.956 

BPUPRAM.AZ.GLOBALI 

4.245 

4.289 

2.710 

tiii 

BPUPRAM.PRTF.G.OPP. 

3.781 

3.810 

2.079 

tr 

BPUPRIVS 

5.046 

5.071 

0.000 

0.000 

BPVI AZ. INTERNAI 

3.362 

3.393 

tir 

tiii 

BSI AZIONARIO INTER. 

lir 

4.412 

t2Q4 

1.082 

C.S.AZ. INTERNAI 

tir 

6.675 

0.274 

1.743 

CA-AMMIDA AI INI 

tir 

2.951 

1.205 

7.732 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

tS~ 

4.119 

-0.024 

5.843 

CARIGE AZ 

tir 

5.640 

0.447 

3.845 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.695 

3734 

0.000 

ooio 

CONSULTINVEST GLOBAL 

tir 

3.745 

1.330 

3.751 

DUCATO GEO GLCR. 

4.952 

5004 

-0.202 

0.061 

DUCATO GEO GLSELEI 

2.799 

tir 

tir 

3.782 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.243 

3.273 

1.375 

9.783 

DUCATO GEO GL VAL 

3:049 

3.072 

2.591 

7.435 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.058 

19.226 

1.626 

3.621 


2645 

2.666 

0.839 

2.202 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

tfer 

tir 

t2Ì3 

tiii 

DUCATO MEGATRENDS 

3.462 

3.497 

1.674 

tr 

DUCATO SMALL CAPS 

t^r 

4.158 

0.831 

7.845 

DWS PANIERE BORSE 

5.101 

5.121 

0.990 

2.306 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.764 

3.768 

tir 

tli 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


1,158 11,269 -0,241 2,226 


SAI GLOBALE 


14,211 14,371 1,529 2,584 


9,714 9,775 -0.3( 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


11.205 0.763 4.4( 


7.033 7.084 1.238 


LAURIN MONEY 


5,027 5,024 0,540 


SANPAOLO STRAT.90 


6.120 6.151 1.442 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5.427 5.463 2.300 9.393 


11,865 11,913 1,185 2,807 


AZ ENERGIA E MATERIE PRIME 


4,678 4,684 7,887 20,536 


ARCA5STELLEC 

ARCABB 

4287 

29.168 

4305 

29.228 

1660 

1.264 

4561 

5.482 

ARCAMIILTFIFONDOD 

4.424 

4.433 

0.889 

ITO 






AUREO BILANCIATO 

22.606 

22.624 

1.504 

5.532 
















BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.434 

5.455 

0.891 

3.288 

BIM BILANCIATO 

19.183 

19.218 

1.556 

6.697 





BIPIEMME COMPARTO 50 

4.531 

4.543 

1.569 

5.889 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,324 

11,371 

0,801 

3,595 

BN INIZIATIVA SUD 

11229 

12,209 

1,951 

9^ 


LEONARDO MONETARIO 


6.242 6.238 0.596 1.744 


5,188 5,184 0,679 2,01 



5,759 5,750 1,534 3,6i 


7,877 7,867 1,312 3,386 


5,080 5,075 1,357 4,120 


ETICO VENSER 


5,881 5,873 1,031 


1.154 


5,010 5,017 0,01 


5.253 5.256 0.31 


5,237 5,238 0,91 


2i49 


NEXTRA EURO MON 


8.677 8.676 0,405 1.51 


CARIPARMA NEXTRA BOND 


NEXTRA EURO TAS VAR 


13,876 0,478 1,61 


DUCATO FIX GLOBALE 


8,294 8,292 0.91 


DUCATO GLOBALBOND 


7,747 7,753 1.268 0.584 


4.867 1.186 0.8! 


NORDFONDO OB.EURO BT 


OPTIMA REDDITO B.T. 


7.979 0,41 


LM6 


PASSADORE MONETARIO 


5.912 5.906 0,578 1.931 DWSOBBL. INTERNAZ. 


9,494 9,477 1.097 -0,263 


10,759 10,733 0.938 -0,811 


PERSEO RENDITA 


6.327 6.324 0,4! 


6.339 6.335 0.603 1.61 


EURQCONSULTOBB.INT. 


10,601 10.589 1.010 -0,413 


PIONEER MQNET. EURO A 


PIONEER MONE! EUROB 


11.753 11.746 0.548 1.8^ 


EUROM. INTER. BOND 


6,445 0.670 -0,6( 


11.677 11.670 0.491 1.619 F&F LAGEST QBBLINT. 


8,777 8,761 0.978 0.943 


RAS CASH L 


F&F REDDITO INTERNAZ 


11,179 11.153 0.903 -0.737 


6.174 6.171 0,374 1.1! 


FINECO AM GLOBAL BD 


7,301 1.049 -0,313 


6.157 6.155 0.31 


:lintern. 


12,981 12.967 0.941 -0,704 


5,591 5,599 6.821 25,640 BNLBUSS.FDFCRESCIT 


DUCATO COMMODITY 


5,119 7.293 19,232 BNL BUSS.FDF DINA! 


4,113 4,124 1,106 3,316 


14,061 0,371 1,21 


GENERALI BOND INTERNAZ. 


12.037 0.861 -0,2! 


12,243 12,237 0,476 1.720 GESTIELLE BOND 


12,632 12.634 0.870 -0,715 


DUCATO SET ENERGIA 
DUCATO SET MAT.P. 


6.153 6.190 8.768 24,81 


9,881 9,949 5.8( 


11,915 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


5,125 5,162 9.368 26,263 


BNL STRATEGIA 90 
BNL STRATEGIA MER( 


4,774 4,781 0.51 


12,988 13,0: 


1,129 4,573 


4,621 2,422 4,8! 


6,861 6.204 21,574 


RAS ENERGYT 


6.330 9.080 0.000 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


6,273 6,308 9.001 0.000 


11,341 11,399 6,508 19,49 


3,085 3,116 2.254 8.8- 


CONS.BILAN 


ILANCIATO EURO 


17,211 17,231 1.015 2,789 


5,071 2,158 


DUCATO CAPITAL PLU 


NEXTRA AZ.INDUST. 


5.443 5.499 2.043 10.585 


SANPAOLO OB. EUROBT 


6,940 

0.521 

1.773 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8922 

“Siè" 


1.687 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

g’266~ 

5,263 

0.496 

1.76Q 

SICILFONDO MONETARIO 

8428 



1.689 

TEODORICO MONETARIO 

6.565 

6.562 

tir 

tiii 

IINIRAN MONETARIO 5069 5067 0496 0000 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.153 

5,151 

5557 

1.218 

VEGAGEST OBB EURO BT 

5.157 

5,155 

0.624 

2.058 

ZENIT MONETARIO 


6,605 

0.395 

tiii 

ZETA MONETARIO 

7,540 


0,333 

1,290 

OB EURO GOVERNATIVI M/L TERM 1 


GESTIELLE BTOCSE 


9,387 1.271 0.891 


GESTIELLE OBB. INTER 


6,297 0.127 -0,976 


13,535 13,527 1.143 0,022 


6,728 6,732 0,822 -0,170 


LEONARDO BOND 


5.321 5.319 0.872 -0,019 


5.214 5.201 1.164 0.404 


5.231 5.233 1.121 1.711 


NEXTRA BONDINTER. 


7,897 7,896 0.985 0.458 


7,528 0,965 0,200 


OPTIMA QBBL. EUR 


11,471 11,465 1.236 -0.0! 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


9,782 9,878 1,547 7,731 


AZ BENIDICONSUnO 

AUREO BENI CONSUMO 

■n 

3632 

■2.341 

1.642 

AZIMUT CONSUMERS 

4543 

4569 


4.750 

DUCATO SET CONS,ALFA 

5.394 

5.442 

1,144 

tiii 

DUCATO SET CONS,BETA 

tir 


■5.446 

■0,609 

F&F SELECT FASHION 


4^675 

1.283 

10,773 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.168 

4205 


1.683 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.511 

3.541 

.o]q85 

1.739 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.149 

6.214 

■3.363 

1.385 

RASCONSI1M.GOODSL 

5.513 


tir 

tiii 

RASCONSUM.GOODST 


tir 

■5,368 

0.000 

RASLUXURYL 

3Ì214 

tir 

tir 

2.520 

RASLUXURYT 

3.210 


tir 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.263 

9Ì343 

■5.160 

■0.032 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,676 

9,756 

0,311 

4,088 

A-7 CA. ..TC 

rii. '•L!M. 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,651 

10.702 

•3.102 

•0,644 

DUCATO SET FARM._ 

EPTA H.CARE FIIND 

3Ì440 

4,577 

3.484 

•2.770 

■3.099 

•1,522 

-0,174 

EUROM. GREEN E.F. 




■0,429 

GESTIELLE PHARMATECH 

2Ì742 

2779 

■Ilio 

-4.460 

GESTNORDAIBIOT. 



0.899 

0.029 

GESTNORD AIFARM. 

3431 

3.465 


-2.749 

NEXTRA AIPH-BIOTECH 

6.097 

6.165 

!3,038 

■1,327 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.270 

4.288 

■2Ì087 

•0.210 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.972 

6.037 

■3.068 

•2.323 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.953 

6.017 

■3.109 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB, 

14,013 

14,169 

■2,991 

•0,278 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

■ 1 

■ ■ 

2.161 

3.450 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,250 

6,238 

5.574 

15.399 

BIPIEMME FINANZA 

4I666 

4^091 

2.625 

6.607 

DUCATO SET FINANZA 

3^621 

3I651 

3.369 

6.783 

EPTA FINANCE FIIND 

4I296 

4I326 

3.373 

6.109 

F&F SELECT N FINANZA 

4.172 

4.183 

3.884 

9.043 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.751 

3.764 

3.963 

10.911 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.904 

3.930 

2.791 

6.260 

GESTNORD AIBANCHE 

9.961 

10,015 

5.486 

9.884 

NEXTRA AIFINANZA 

6.103 

6.150 

1.463 

6.158 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.812 

4.837 

2.733 

8.111 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.801 

4.826 

2.651 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,037 

23,206 

3,051 

6,451 

A-7 

CAPITALO. H. TECH 

■ I 

1,701 



DUCATO HIGH TECH 

2747 


■0.902 

wr^ 

DUCATO SET TECN. 

1I466 

1^427 

■2.029 

•6.667 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.676 

1.709 


tiii 

EI)ROCONR.TECNOL. 



.2736 

•9.232 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10^826 

10961 

■2.125 

•6.000 

GESTIELLE HIGH TECH 


1.763 

■2.203 

tiii 

GESTNORD AITECN. 

i!014 

1.035 

■3.429 

tiii 

KAIROS PAR.H-TFIIND 

2.211 

2.233 

tir 

•11.560 

NEXTRA AITEC.AVAN. 

3.195 

3.263 

■2.740 

•8.531 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.964 

0.970 

■1.532 

•3.407 

PIXEL I.T. 

4.393 

4.415 

■0.476 

•4.188 

PIXEL INTERNET 

2.270 

2.280 

■0.220 

•1.689 

PRIM.TRADINGAIH.T. 

3.337 

3.408 

■2.966 

•7.665 

RAS HIGH TECH L 

2.039 

2.084 

■2.997 

•9.297 

RAS HIGH TECH T 

2.034 

2.079 

■3.097 

0.QQQ 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.035 

4.112 

■2.560 

•7.305 

ZENIT INTERNETFUND 

1,592 

1,615 

■1,970 

•4,785 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.324 

5.372 

4.147 

9.233 

GENERALI TMT EUROPA 

2.923 

2.949 

0.550 

5.944 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.639 

5.675 

3.468 

3.945 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.857 

3.889 

4.441 

8.679 

NEXTRA AITELECOMU. 

8,195 

8,259 

4,249 

9,632 





DUCATO SET SERV. 

5.901 

5.910 

4.111 

17.130 

EPTA UTILITIES FUND 

3.391 

3.394 

4.531 

14.949 

NEXTRA AZ.UTILIT1ES 

4558 

4568 

3520 

15.188 

SANPAOLO UTILITIES 


“wiT 

1 ™- 

13,414 

AZ ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,601 

1,820 

0.167 

•2.013 

AZIMUT GENERATION 

4.975 

5.012 

1.262 

5.069 

i7IMIiTMIIITI.MFnii 5<M>9 5957 .1 959 .9609 

BIPIEMME BENESSERE 

3,984 

4,018 

•2,924 

0.784 



PIONEER QBBL INT.GOV. A 


6,015 6,0( 


10,679 10,644 1.3: 


•0,131 


10,612 10.578 1.279 -0,31 


4,613 4,612 0.0( 


RASBONDFUNDT 


13,888 13,81 


ZETA REDDITO 

6,881 

6,880 

1,132 

2,442 

1 OB. FLESSIBILI 1 

ARTIGIANCASSAORRI INTFRN 

4.938 

4.936 

0.305 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

tfe- 

tiT 


3.192 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.801 

7.799 

0.958 

2.496 


7,798 

7,796 

0,762 

0.000 

BPM RISPCED 

5.178 

5.180 

0.818 

2.742 

CA-AM MIDA DINAMIC 



0,276 

1.374 

CAPITALO. B.EUROPA_ 

JJJ52 

9Ì054 

0,386 

1.503 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.014 

5.008 

1.828 

2.389 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.931 

tiii 

0.829 

0.903 

DUCATO FIX RENDITA 

tir 

tir 

tir 

3.140 

FINECO AM BONDTR 

7.122 

7.122 

0.197 

0.494 

GENERALI INST.BOND 

5.089 

5.087 

0.553 

1.903 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.764 

5.764 

0.488 

2.000 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.673 

5.673 

0.460 

1.794 

GESTCPITRO 

5.013 

5.015 

0.000 

0.000 

RIT REALI 

4.995 

4.995 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,054 

8,055 

0,474 

•0,971 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.750 

5.749 

0.507 

2.023 

ARCABT 

7.887 

7.887 

0.356 

1.232 

ARCABT-TESORERIA 

5.121 

5.120 

0.431 

1.547 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.132 

5.132 

0.372 

1.483 

AZIMUT GARANZIA 11.280 11.278 0.383 1.202 

BIPIELLE F.LIOIIIDITÀ 

7.310 

7.309 

0.398 

1.387 

BNL CASH 

19.972 


1342 

1.201 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

tir 

5Ì391 

0.260 

0.879 

BPUPRAM. LIQUIDITÀ' 

tir 



tiii 

CA-AMMIDA MONETAR. 

tir 

1L061 

o!308 

tiii 

CAPITALO. LIOUID. 

6.526 

6.525 

0.385 

1.446 

DUCATO FIX LIOU. 

6.037 

6.036 

0.483 

1.701 

DUCATO FIX MONET 

7.655 

7.654 

0.420 

1.431 

DWS LIQUIDITÀ' 

6699 6698 

0.360 

1.331 

DWS CRESCITA RISP. 

7.413 

7.413 

JL2Zi 

1.022 


7.493 

7.492 

0.348 

1.421 

EPTAMONEYB 

12.674 


0.269 

1.101 

EPTAMONEYA 

12.693 

12Ì693 

tir 

1.188 

EPTAMONEYC 

12.759 

1Ì759 

0.370 

1.496 

EUGANEO_6i60_6i59_Qi26_0J79 

EUROM. TESORERIA 

10,197 

10.196 

0,364 

1,251 


7.685 0.705 -0.555 


VEGAGESTOBB.INTERN. 


13,476 13,444 1,035 -0,392 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 



13,306 13,304 0,279 1,0’ 


ARCA BOND CORPORATE 


ARCA CORPORATE BT 


5.027 5.027 0.540 


BIPIELLEH.COR.BOND 


BPU PRAM.OBB.GL.CORP 


4.486 4.471 1.723 3.269 


5.807 5.784 2.652 4.725 


6,634 6,621 2,487 -0,135 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



6,891 


1477 


BPU PRAM.QBB.GL. A/R 


6.682 6.667 5.644 11.777 


5,967 5,972 5,108 5,275 


5.992 5.991 0.352 1,302 


5.022 5.021 0.360 0.000 


RAS LIQUIDITÀ'B 


RISPARMIO IT.MON. 


5.031 5.030 O.flM 0.000 


5.435 5.434 0.388 1.335 


AUREO ORIENTE 


CAPITALO. BOND YEN 


4.945 4.919 -0.723 


SANPAOLO LIQ.CLB 


10.307 10.306 0.546 1.767 


EUROM. YEN BOND 


4.311 4.299 0.046 -4.072 


SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


7.873 -0.328 -4.550 


VEGAGEST MONETARIO 


6.652 6.653 0.256 1.0: 


5,338 5,337 0,433 1,502 


SANPAOLO BONDS YEN 


5,424 5,407 -0,257 -4,608 


OB PAESI EMERGENTI 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 


10300 10237 


COLUMBUS INT. BOND 


4.707 4.749 -0.254 


7,285 7,353 -0,192 -4,396 


AUREO ALTO REND. 


6.640 6.605 6.019 


;lleh.obb.pem 


7.572 7.523 


1 FLESSIBILI 


AAA MASTER FLESSIBILE 

4.819 4.818 -1.047 0.000 


23,734 23,748 1,767 6,207 


RASMULTIPARTNER50 


11,285 11,326 0,» 


SAI BILANCIATO 


1,232 3,209 


:iQNE4 

JONE 5 


3,501 1,127 2,250 


23,112 23,173 1,4 


F&F LAGEST OBBL. 

16.486 

16.460 

0.906 

2.213 

FINECO AM EUROBD. 

8.083 

8.067 

1.177 

2.890 

FINFCOAM FIIRORR MT 





FINECO REDDITO 

13.762 

13.728 

1.557 

3.404 











GESTIELLE ETICO OBB. 

5.360 

5.347 

1.688 

3.775 

GESTIELLE LTEllRO 

6.798 

6.770 

2.287 

4.601 

GESTIELLE MTEURO 

12.892 

12.862 

1.336 

3.318 


1223 

8.813 

1,251 

2i42 


vegsindin 


VITAMIN LONG TERM 


5,041 5,0! 







ABIS FLESSIBILE 

5.155 

5.155 

0.233 

•3,283 






AGORAFLEX 

5.457 

5.452 

0.257 

0.479 






ALARICO RE 

4.326 

4.310 

3,617 

7.532 






ANIMA FONDATTIVO 

12.850 

12.876 

0.391 

3??9 






AURFDFI FSSIRII F 

4.989 

4.984 

1.837 

7847 






AZIMUT TREND 

18.867 

18.865 

3.296 

9,634 






AZIMUT TREND 1 

14.800 

14.794 

1.079 

10,349 







3.990 

4.021 

•0.993 

0,885 






BIPIELLE F.FREE 

3.853 

3.882 

0.000 

n785 

MCVTD/l D^kinCH \irf\0 






2.814 

2.844 

•0.177 

0,824 







0 5.016 

5.018 

•0.020 

nooo 






BNL FLESSIBILE 

19.420 

19.530 

2.184 

6016 






RNI STRATFGIARFND 

5.359 

5.359 

0,506 

0,000 






CA-AM MICA OPPORT 

5.078 

5.084 

0.118 

0,894 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4i65 

4.970 

5.841 

2.118 

CAPITALG. REDJIU'_ 






RAS EM.MKTS BOND F,T 


4,942 4,948 5.711 


5,455 5,482 1,244 3,530 


5,070 5.062 1,400 


ZETAGROWTH&INCOME 


BIL OBBLIGAZIONARI 


AAA MASTER BIL OBB 


3,821 3,823 1,514 6,464 


LEONARDO QBBL 


6.796 6.787 1,327 3,081 


NEXTRA BONDEURO 


6.275 6.262 1,867 3,822 


NEXTRA BONDEURO MT 


6,565 6.547 1,751 3,729 


VEGAGEST OBB.H,YIELD 

|.|:fJ&j:li.-IJj4IJI 

AAA MASTER OBB EURO BT 


NEXTRA LONG BOND E 


9.116 9,104 1,087 2,681 


NEXTRA SR BOND 


7,963 7.939 2,352 4,707 


ARCA 5STELLEA 





NORDFONDO OB.EURO MT 

14.994 

14.967 

1.297 

2741 






NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.542 

7.532 

1.235 

3117 






OPENF.OBB.EURO 

5 382 

5 378 

1 375 

2788 

ARCA MULTFIFONDO C 





OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.059 

6.045 

1.440 

3.027 

ARCATE 





PIONEER OBB EURO GQV M/L A 

7136 

7127 

1 609 

3 691 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ 





PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7 089 

7n8n 

1 562 

3 474 

AURFnFFPONrtFRATD 

4i22 

4,643 

1,180 

1637 

PIONEER OBB.EUROGOV. A 

6157 

6149 

1 601 

4 232 


AZIMUT C CON 


AZIMUT PROTEZIONE 


5,124 5,126 0,846 2,41 


17.044 17.016 1.8 


BANCOPOSTA PROF.OPPQRT. 


6,814 6,815 0,739 3,730 PRIM.BONDEURO 


1 511 2920 


5,147 5,150 1,021 3,291 


RASQBBLL 


5,311 5,324 0,759 2,6( 


RASQBBLT 


27,775 27,687 1,923 3,8! 


COMPARTO 


7,360 7,376 0,712 -0.190 


SAI EUR 


yjG^ 


27,641 27,555 1,8: 


4,765 4,768 1,491 4,725 SANPAOLO OB, EUR 

SANPAOLO OB, EUR 


11,731 1,773 3,7I 


5,079 5,01 


1.927 5,61 


SANPAOLO OB, EUR 


IL STRATEGIA 95 


BPUPRAM,BIL,E,R/C 


19,430 19,445 0,279 0,000 


VEGAGEST QBB.EURQLT 


5.094 5.087 1.031 O.OQQ 


VEGAGEST OBBLEURO 


5.306 5.293 2.156 4.675 


5.620 5.610 1.646 3.347 


ZETAOBBLIGAZION. 


16,176 16,157 1,2! 


2,868 


OB EURO CORPORATE INV GRADE 


DUCATO EQUITY 30 

4Ì438 

4,448 

1,255 

2,164 

ABIS CASH 



0,081 

•3.603 

DUCATO MIX 25 

- im- 

4.827 

0,923 

0,902 

AUREO CORP.EIJFIOPA 

5253 

5244 

1.331 

tiii 

DWS BIL. 10-50 

5.138 

tiiT 


I2S 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.326 


1.770 

4.407 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

y96 


jjii 



4.474 


1,659 

tm 



CARIPARMA NEXTRj 


CLUB ILO 


5,134 5,138 0, 


4,421 4,437 0,01 


1,703 9,8( 


DUCATO FLEX 30 


DUCATO FLEX 60 


16,168 16,224 0,905 0,335 


DUCATO STRATEGY 


DWSHIGHRISK 


4,120 4,136 0,857 3,0( 


DWSTREND _ 

ETRA DINAMICO gIÒT 


3,835 3,844 0,81 


JJ89 


EUROM, STRATEGIC 


FINECO AM OBIEniVO 21 


FINECO AM OBIEniVO 2007 


FINECO AM OBIEniVQ2010 


5.125 5,127 0,51 


FINECO AM OBIEniVQ2015 


5,225 5,229 1,0 


FORMULA 1BALANCED 


5,316 5,325 1,431 0,0( 


FORMULAI CONSERVAI 


6,262 6,256 0,91 


6,257 6,250 0,985 2,81 


GENERALI INSLEQUITY 


GENERALI MEDIUM RISK 


5,879 5,876 1,014 3,576 

6,204 6,198 0,944 2,920 

5,865 5,861 1,051 2,949 

3,944 3,950 0,921 -1.572 

5,269 5,268 3,» 


5,150 5,145 0,331 2,9! 


5,212 5,208 -0,268 4,512 


GEQEUR.EQ.TQTAL RET 


4.738 4.738 1.608 10.263 


GESTIELLE FLESSIBILE 


GESTIELLE T.R.AMERIC 


11.401 11.453 -0.175 0.379 


4,992 5,005 0,140 5,920 


EPTAMULTIFOND02CAP 


EPTAMULTIFOND03CAP 


5,323 5,329 1,352 3,199 CA-AMMIDAOB,CP,EUR 


F&F LAGEST PORLI 




5^ 


4.491 1.357 2.821 CAPITALO. BOND CORP. 


6.123 6.107 1,829 4,542 


5,334 0,6: 


1931 


ducetfix 


FINECO AM VALORE PR85 


FINECO AM VALORE PR90 


4,729 4,734 U 


5,073 0,3: 


6,831 6,942 -0.234 -4,701 


5,365 5,384 2,9! 


1767 


EFFE OB, CORPORATE 


5.874 1,431 3,81 


5.795 1,8! 


6.455 6.442 1,798 


1679 


6,258 6.258 0,321 1,148 


ìli CORP, BOND EURO 


6.752 6.740 1,779 


DUCATO SET IMMOB. 


7,674 7,691 5.3( 


ELLEET,BIL.30 


5,164 5,161 1,574 3,612 GESTIELLE CORP, BOND 


uununi.n. ujiniccu. 

F&F SELECT HIGH TECH 

1..591 

1,601 

■0.376 

2.778 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

—sòr 

im 


0,000 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.269 

7.262 

0.860 

2.510 

FS INFO TECNOLOG. 


3,357 

■1,106 

■7,181 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5^667 


0.836 

tiii 



6.279 

1.730 

JM 

GESTIELLE WORLD NET 

1408 

1,428 

1.149 

■1,262 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5067 

5,071 

tge 

0,000 

PIONEER OB EUROCRPELA 

5.230 

5.219 

1.969 

4.600 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.109 

4,122 

5,548 

15,649 


5IQ66 


tir 

2.488 

PRIM.BONDC.El)RO 

5.220 

5.207 

1.735 

4.108 


6.014 

6,046 

Im: 

4.774 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

16619 

10.038 

1.233 

tsTI 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.325 

5.315 

1.816 

4.432 

GESTNORD AIED. 


tir 

5.302 

18,651 

MULTIFONDOC.A70/30 

4I598 



1.591 

ZETA CORPORATE BOND 

6,242 

6,230 

1,430 

3,791 

NEXTRA AIIMMOB. 






5.199 

5.209 

1,168 

2.788 




NEXTRA AINASDAQ100 

1.777 

1,820 

■0.337 ■1.442 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.211 


0.713 

ti 

■ OB.EURO HIGH YIELD 




1 




■0.441 

■3,527 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6Ì512 

1.181 

3.366 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.129 

6.125 

3.008 

9.232 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4256 

4286 

■2.609 

tiii 

SANPAOLO STRAT.30 

1154 

5.167 

1.357 

0.000 

GESTIELLE H.R.BOND 

4.863 

4.859 

2,834 

9.379 

PIXEL REAL ESTATE 

5569 

siggg 


14.049 

VEGSINAIID 

5,019 

5.031 

0.000 

0.000 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.462 

5.461 

3,584 

12..672 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.516 

2523 

5]462 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,318 

5,329 

1,064 

3,142 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,745 

4,745 

2,021 

4,631 

RAS ADVANCED SERV.T 

2503 

2,516 

5.389 

0.000 








RAS MULTIMEDIA L 

4.580 



□Si 

■ OB. EURO GOVERNATIVI BT 



■ 

■ OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


_ 


SANPAOLO BONDS FSV 

6.207 

6.178 

0,194 

3.364 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7..524 

7.535 

■0.265 

•1.916 

SANPAOLO GLOBAL H. YIELD 

6.473 

6.455 

4.269 

7.579 

SANPAOLO OB.ESLETI 

6.389 

6.383 

1.558 

2.486 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.506 

5.492 

1.699 

3.739 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.068 

6.062 

0.965 

2.390 

SOLIDITAS 

5.141 

5.139 

0.923 

2.863 

VASCO DE GAMA 

10,906 

10,870 

2,871 

3,680 

1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.9S 

5.521 

5.517 

0.236 

1.770 

ALLEANZA OBBL. 

5.471 

5.465 

1.635 

4.047 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.550 

7.540 

1.410 

4.716 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,988 

16.981 

0.676 

1.932 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.279 

7.269 

1,492 

4.628 

AZIMUT CPRU 

5898 

5898 

0,771 

1.920 

AZIMUT SOLIDITY 

7.146 

7.142 

0,591 

2.422 

BANCOPOSTA INV PR90 


5.019 

0,541 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

Ir 

5.126 

1.024 

2.869 

BIM GLOBAL CONV. 4.977 4.978 0.485 1.361 

BIPIELLE F.80/20 

8921 

8,917 

1 294 

2.788 

BIPIELLE F.E.R.C.MIIN 

10079 


0.639 

2.335 


4884 

^4'587 


tipi 

BIPIEMME PLUS 

5I357 

5I354 

l]228 

3.317 

BIPIEMME SFORZESCO 

8I394 

8.396 

1.108 

3.362 

BNLPERTELETHON 

5 838 

-jm 

2.108 

1607 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5^287 

tir 


2.480 

CARIPA Pili' 

5039 

5.039 

0Ì499 

tiii 

CARIPAPRD2 

5,803 


□Sr 

iS 


GESTIELLE T.R.GIAPP 

GESTNORD ASSET ALL 

5,291 

5.139 

5,295 

5.151 

•0,732 

1.441 

0^ 

5676 

GRIFOPLUS 

5.229 

5.243 

0.172 

0.000 

INTESA PREMIUM 










INVESTITORI FLESS. 

5.539 

5.540 

0.545 

2.045 






KAIROS PARTNERS FUND 

5.304 

5.308 

2.394 

11.358 






M.GESTION TREND GLOBAL 

4900 

4906 

•0244 

0000 


NEXTRA OBIEniVO RED 


NEXTRA PORTFOLI01 


7,410 7,414 0,135 0,775 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


5,437 5,437 0,41 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


4,391 4,395 0,81 


NEXTRA PORTFOLIO 5 


3,758 3,763 0,» 


Ì612 


NEXTRA TOP APPROACH 


NEXTRA TOP DYNAMIC 


5,517 5,521 0,182 


5,365 5,374 0,224 0,676 


2,910 2,916 -0,750 -1.954 


PARITALIA ORCHESTRA 

67,002 

67.181 

0,102 

0,304 

PRIM.TRADINGFLG 

4,638 

4.648 

•0,194 

•1.151 

PROFILO BEST F. 

5.285 

5.290 

0.323 

3.485 

RASOPPORLL 

4.706 

4.707 

0.922 

2.774 

RASOPPORLT 

4.690 

4.691 

0 839 

0.000 

UKTUniNI 




ii(i(i(i 

RASTRDINT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RASTRPRUL 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RASTRPRUT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 






TAMIf FI FBCIRII F 





VEGAGEST FLESSIB. 5,744 5,762 0,209 2,681 


RAS MULTIMEDIA T 


AAA MASTER MONE! 


9,025 9,021 


F&F RIS.DOLLARI $ 


8,004 7,994 0,381 


5,039 0,159 0,000 
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09,00 Biliardo, Gp di Preston Eurosport 


Juve: Trezeguet si opera alla spalla. Starà fuori tre mesi 


11,00 Nuoto, c.d.m. vasca corta Eurosport 
13,00 Studio Sport Italial 
13,00 Tennis, Wtadi Mosca Eurosport 
14,00 Sport Time SkySportI 
14,00 Extreme Sport SkySportZ 
16,15 Calcio, Premier League SkySportI 
17,00 Golf, European TourSkySportZ 
20,30 Volley, Treviso-Cuneo SkySport2 
21,00 Calcio, Under 21 : Italia-Bielorussia Rai3 


A Lione la decisione del professor Walch: «L’intervento non può più essere rinviato» 



TORINO David Trezeguet deve essere operato alla spalla sinistra e lo stop 
sarà lungo, almeno tre mesi. Non bastano antinfiammatori e fisioterapia per 
guarire l’articolazione; l’attaccante francese dovrà finire sotto i ferri del profes¬ 
sor Gilles Walch, il chirurgo che ieri l’ha visitato a Lione, convincendolo che 
l’operazione non era più rinviabile. Capello si trova quindi nei guai, anche se 
non si tratta di un fulmine a ciel sereno: sabato sera per l’inedita sfida al 
vertice con il Messina avrà due soli attaccanti, Ibrahimovic e Zaiayeta. Del 
Piero, infatti, è ancora in convalescenza e dovrebbe rientrare soltanto contro 
il Bayern Monaco il 19 ottobre, lo stesso giorno in cui Trezeguet sarà operato. 
«Non dico che sia normale amministrazione - commenta il direttore generale 
juventino Luciano Moggi - però l’operazione di Trezeguet era una cosa che 
andava fatta». Meglio quindi provvedere subito, in modo da avere l’attaccante 
a disposizione nella parte cruciale della stagione. «Riavremo David a gennaio 
- precisa Moggi - quando altri saranno stanchi e lui potrà dare il suo contribu¬ 
to. Nel frattempo cercheremo di andare avanti nel migliore dei modi». 
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Nel posticipo della settima giornata: 

EmpoM-Albinoleffe.1-0 

Partita decisa da un gol del capocan¬ 
noniere del campionato Francesco 
Tavano (per lui già sette reti in que¬ 
sta stagione) che nel secondo tem¬ 
po ha anche fallito un rigore. 

Questa la nuova classifica: 

Empoli 19 punti; Torino 15; Genoa e 
Albinoleffe 14; Perugia 13; Piacenza 
12; Arezzo, Cesena, Catania e Ascoli 
11; Triestina e Vicenza 10; Catanza¬ 
ro 8; Verona e Crotone 7; Modena, 
Pescara e Ternana 6; Treviso 5; Ve¬ 
nezia 4; Bari e Salernitana 3 
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Italia-Bielorussia sulle spalle dei giovani 



De Rossi, campione bambino 
con lo stipendio da brocco 


Daniele De Rossi 
ha 21 anni 
È stato campione 
d’Europa 
con l’Llnder21 
Ha esordito 
in Nazionale A 
a Palermo 
contro la Norvegia 
realizzando un gol 


Ivo Romano 


Lui sembra averla presa bene. Non 
una volta che alzi la voce, non una 
volta che dia fuori di matto. Certo, 
però, che la sua è una strana storia. 
Una storia fuori del tempo, lontana 
anni luce dal moderno calcio dei quat¬ 
trini spesi senza neanche badare co¬ 
me. Perché Daniele De Rossi è la clas¬ 
sica mosca bianca, un calciatore più 
unico che raro, in tutti i sensi. Ha 
tutto per diventare un grande, ammes¬ 
so che non lo sia già diventato. Del 
resto, le sue prestazioni parlano da 
sole. Da quando Capello lo strappò 
alle grinfie dei tecnici delle giovanili 


romaniste, il suo è stato un crescendo 
irresistibile, senza soluzione di conti¬ 
nuità. A soli 21 anni, nella Roma s’è 
già ritagliato un ruolo di primo pia¬ 
no, lui romano di nascita e gialloros¬ 
so nel cuore, il più serio candidato 
alla successione di Francesco lotti 
qualche idolo del popolo romanista. 
E poi ci sono le nazionali, prima Fon¬ 
der 21, poi l’Italia dei grandi. Con gli 
azzurrini è stato uno dei protagonisti 
più in vista della cavalcata europea, 
chiusa con l’ennesimo trionfo conti¬ 
nentale. Poi l’ha chiamato a sé Marcel¬ 
lo Lippi, lui ha risposto presente, con 
tanto di gol (a Palermo, contro la Nor¬ 
vegia) a bagnare il suo debutto. De 
Rossi, insomma, è il futuro, ma anche 


il presente del calcio italiano. Un gio¬ 
vane talento, una stella del calcio ne¬ 
gli anni a venire. Una stella che, per 
ora, vive solo di gloria. E qui sta la 
singolarità della sua storia. Perché di 
soldi Daniele De Rossi ne vede ben 
pochi. Abbastanza per un ragazzo del¬ 
la sua età, un’inezia per un calciatore 
del suo valore. Il suo contratto è di 
vecchia data, roba fuori dalla norma: 
40mila euro a stagione. Vale a dire 
nemmeno la decima parte di ciò che 
guadagna il compagno di squadra 
Mancini, per non parlare degli uomi¬ 
ni più in vista della Roma di Sensi, e 
comunque meno di quanto percepi¬ 
scono alcuni altri giovani compagni, 
gente da poco aggregata alla prima 
squadra. In serie A non c’è calciatore 
che abbia un ingaggio così basso, così 
come nella cadetteria. E ci si può 
scommettere che perfino in serie C 
non sono pochi coloro i quali posso¬ 
no contare su una busta paga ben più 
consistente. Molto presto, però, sarà 
tempo di mettere mano a quel con¬ 
tratto, che sembra fatto apposta per 
lievitare in maniera esponenziale. Per¬ 
ché il giovane De Rossi sarà pure ro¬ 
mano, sarà pure devoto alla causa gial¬ 
lorossa, ma poi i soldi sono sempre 
soldi. Lui l’ha detto chiaro: «Mi piace¬ 
rebbe restare a vita nella Roma, ma 
non so se accadrà. Nella vita mai dire 
mai: può darsi che resti per sempre 
giallorosso, può darsi che un giorno 
cambi squadra. Eosse per me a Roma 
ci resterei, ma non solo per la gloria». 
Normale, del resto. Ché nel calcio 
conta l’amore, ma pesano anche i sol¬ 
di. E il contratto di De Rossi scade a 
giugno del 2006, non troppo in là nel 
tempo. E allora tocca mettersi a tavoli¬ 
no e discutere: da una parte il diesse 
Baldini, dall’altra il procuratore Berti. 
Anche perché alla finestra sono già in 
tanti: vi si sono affacciati Inter, Milan, 
Juventus, perfino il Manchester Uni¬ 
ted. È tempo di fare sul serio. Con 
tutte le conseguenze derivate dalle ul¬ 
time, eccellenti prestazioni del gioca¬ 
tore. Ci avessero pensato un annetto 
fa, forse si sarebbe chiuso per 700mila 
euro all’anno, ora probabilmente si 
dovrà sfondare il muro del milione di 
euro, cifra netta che, moltiplicata per 
5 anni di contratto (questa la probabi¬ 
le durata), andrà a incidere per circa 
10 milioni (al loro) sulle casse della 
Roma. Ma c’è poco da fare. Bisogna 
allargare i cordoni della borsa per 
non lasciarsi scappare Daniele De Ros¬ 
si, il campione con lo stipendio da 
brocco. 


'KM 



Kutuzov, talento precoce 
che sogna ancora di sfondare 


Vitali! Kutuzov 
è nato a Pinsk 
il 20 marzo 1980 
Arrivò al Milan 
nel 2001 
(2 presenze) 
Poi un anno allo 
Sporting Lisbona 
e uno all’Avellino 
Ora è alla Samp 


Galeotto fu un primo turno di Cop¬ 
pa Uefa. Anzi, una sola partita, ché 
lui al ritorno non era neanche in 
campo. Era il 29 settembre del 2001, 
a Minsk, in Bielorussia, il Milan af¬ 
frontava il Bate Borisov. Vinsero i 
rossoneri, per 2-0, andarono in gol 
Shevchenko e Javi Moreno. Ma negli 
occhi di Fatih Terim, condottiero di 
breve durata dell’armata milanista, 
rimasero impresse la giocate di un 
giovane avversario. Vitali Kutuzov, 
unica punta dell’abbottonata forma¬ 
zione di casa. Aveva un gran bel sini¬ 
stro, un eccellente dribbling, un 
buon tiro. Quanto bastava per scor¬ 
gere nel 20enne bielorusso le qualità 
del futuro campione. Al Milan non 


ci pensarono su un attimo: già negli 
spogliatoi furono avviati i primi con¬ 
tatti, nel giro di pochi giorni il trasfe¬ 
rimento era cosa fatta, tanto che nel 
match di ritorno, a San Siro, Kutu¬ 
zov già non era più un giocatore del 
Bate Borisov. Una svolta nella vita, il 
salto in alto dei sogni, la realtà che 
supera ogni aspettativa: tutto questo 
e molto altro è lo sbarco a Milanello, 
condito da un contratto niente ma¬ 
le, non molto meno di un miliardo 
delle vecchie lire, che per uno abitua¬ 
to agli stipendi da fame della massi¬ 
ma serie bielorussa è roba da non 
credere ai propri occhi. Ma, si sa, 
non tutto è oro ciò che luccica. E da 
qui a trovare la propria dimensione. 


in quello che qualcuno crede il cam¬ 
pionato più bello del mondo e che 
di sicuro è il più difficile, ce ne corre. 
Solo per un timido esordio, pochi 
minuti in un Lazio-Milan al posto di 
Brocchi, il buon Kutuzov deve atten¬ 
dere qualcosa come 4 mesi. Un brut¬ 
to segnale, l’avvisaglia di ciò che sarà 
il suo soggiorno milanese, molto ava¬ 
ro di soddisfazioni. E così Vitali ini¬ 
zia il suo viaggio, un continuo giro¬ 
vagare, in cerca di maggior fortuna, 
ma sempre sotto l’ombreUo protetti¬ 
vo del Milan, che resta proprietario 
del suo cartelKno. L’estate dopo lo 
vorrebbe il Napoli, gli fanno la corte 
altre squadre. Ma la società rossone¬ 
ra preferisce l’estero, lo manda in 
Portogallo, allo Sporting Lisbona. 
Una squadra ben in vista, capace in 
quella fase di rompere lo stucchevo¬ 
le dominio di Porto e Benfica, la 
compagine in cui si fa strada Cristia¬ 
no Ronaldo, una delle ultime stelle 
del firmamento calcistico, ben pre¬ 
sto finita a illuminare il ricco e presti¬ 
gioso cielo del Manchester United. 
Kutuzov ha la sua chance, ma la falli¬ 
sce: poche presenze, rarissimi gol, 
una stagione da dimenticare. 

Premesse povere, troppo per spe¬ 
rare di strappare anche un minimo 
di fiducia al Milan, che l’estate dopo 
lo gira all’Avellino, neo-promosso in 
serie B. Una scelta azzeccata, stavol¬ 
ta, forse la migliore possibile, alle di¬ 
pendenze di Zdenek Zeman, un ma¬ 
go nel lanciare giovani promettenti 
o rigenerare campioni in disarmo. E 
se la gente d’Irpinia preferirebbe di¬ 
menticare un’annata disastrosa 
(chiusa con la retrocessione), non 
può non ricordare le prodezze del 
suo attaccante: una stagione piena, 
condita da 15 gol, un gran bel botti¬ 
no in una squadra condannata alla 
C fin dalle prime battute del campio¬ 
nato. Quanto basta per riconquistar¬ 
si la serie A, non abbastanza per tor¬ 
nate aU’agognato ovile rossonero. 
Qra il Milan lo spedisce a Genova, 
sponda Sampdoria. Eorse è la volta 
buona perché Kutuzov esploda defi¬ 
nitivamente. Intanto non salta mai 
un appuntamento in nazionale, do¬ 
ve spesso e volentieri timbra il cartel¬ 
lino del gol (l’ultima volta sabato, 
una rete nel 4-0 alla Moldova). Do¬ 
mani se lo troverà di fronte la retro- 
guardia azzurra. E sarà una brutta 
gatta da pelare, Vitali Kutuzov, il bie¬ 
lorusso che ancora sogna di sfonda¬ 
re nel Milan. 

i.rom. 


IL CASO Per «ragioni di sicurezza» l’esercito impedisce ai giocatori di uscire da Gaza e Cisgiordania per disputare le gare di qualificazione ai Mondiali 2006. L’Anp protesta 

Israele fa catenaccio: niente trasferte per la nazionale palestinese 


Aldo Quaglierini 


Domani la nazionale palestinese di cal¬ 
cio dovrebbe giocare a Taipei per le eli- 
minatorie dei mondiali di Germania 
2006, ma non potrà presentarsi perché 
l’esercito israeliano non dà il permesso 
ai giocatori di uscire da Cisgiordania e 
Gaza per non meglio specificate ragioni 
di «sicurezza». La protesta dell’Anp 
esploderà nelle prossime ore con la ri¬ 
chiesta deU’intervento della Fifa (la fede¬ 
razione internazionale che organizza i 
mondiali) ma pochi sperano in una solu¬ 
zione concreta. Perché, più che una que¬ 


stione di ordine sportivo, il divieto impo¬ 
sto da Tel Aviv appare come l’ennesimo 
capitolo dell’interminabile conflitto isra- 
elo-palestinese, una storia che semina 
lutti e tragedie, ma anche umiliazioni, 
incomprensioni e soprusi di ogni gene¬ 
re. Il clima degli ultimi tempi, con la 
guerra in Iraq, l’esplosione del terrori¬ 
smo e i Territori occupati, peggiora le 
cose e frustra le speranze. Perché dove le 
coscienze sono vinte dall’odio e dalla 
guerra, anche l’affermarsi della normali¬ 
tà può essere letta come un pericolo. 
Sembrerà strano a prima vista ma anche 
il pallone rientra in questa logica. 

Apparentemente, infatti, non ci sa¬ 


rebbe alcun motivo per impedire a dei 
calciatori di giocare, ma per gli israeliani 
probabilmente accettare l’esistenza della 
nazionale palestinese, fa notare un diri¬ 
gente dell’Anp, «significa accettare l’esi¬ 
stenza dello stato di Palestina», uno Sta¬ 
to riconosciuto ormai da tutti visto an¬ 
che che la squadra è inserita da un pezzo 
nella lista delle formazioni che partecipa¬ 
no ai mondiali, ma non da chi si sente in 
guerra. 

E poi c’è la voglia di rendere le cose 
più complicate, di scoraggiare. «Impedi¬ 
scono ai nostri giocatori di andare al¬ 
l’estero - dice Nemer Hammad, delegato 
dell’Anp di Italia - ma già da tanto tem¬ 


po i nostri si allenano in Egitto e non 
hanno mai creato problemi... Qual è il 
motivo, allora? Forse quello di infliggere 
un’umiliazione... ». 

E pensare che finora la nazionale pa¬ 
lestinese non si era affatto comportata 
male sul campo. Dopo essere giunta se¬ 
conda nel girone di qualificazione ai 
Mondiali 2002, ha ingaggiato l’allenato¬ 
re austriaco Alfred Riedl (già et del Viet¬ 
nam) e da allora ha mantenuto un alto 
livello di competitività. I calciatori pale¬ 
stinesi hanno battuto Taipei 8-0 in una 
gara giocata però a Doha, pareggiato in 
trasferta 1-1 con l’Iraq (quarto alle Olim¬ 
piadi) e perso due volte 3-0 con l’Uzbeki¬ 


stan sia a Tashkent che sul campo neu¬ 
tro di Rayyan (Qatar). Ma ora è tutto di 
nuovo in salita. Già costretti ad allenarsi 
all’estero (Egitto, Qatar principalmente) 
i giocatori si vedono sbarrata definitiva¬ 
mente la strada per la fase finale. 

Eppure non sempre le cose sono an¬ 
date così. C’è stato infatti anche un tem¬ 
po in cui il pallone ha sciolto nodi e ci 
sono casi, anche recenti, in cui, a dispet¬ 
to di posizioni oltranziste e arroganti (o 
magari sfuggite al controllo di queste), 
ha regalato spiragli di serenità e di tolle¬ 
ranza. Nel maggio scorso, per esempio, 
una squadra mista (israelo-palestinese) 
il Enei Sakhnin ha vinto la Coppa d’Isra¬ 


ele. Così il pubblico di Sakhnin, un cen¬ 
tro di 23.000 persone (in maggioranza 
palestinesi ma con una significativa pre¬ 
senza israeliana) hanno gioito quando 
l’allenatore ebreo lyal Lahman e il capita¬ 
no palestinese Abbas Suan hanno alzato 
la coppa al cielo e fatto il giro del campo 
insieme. Poi tutti, ebrei e palestinesi, a 
festeggiare in centro, a piazza dei Marti¬ 
ri, chiamata così per ricordare i giovani 
morti durante gli incidenti del 2000, al¬ 
l’alba della seconda Intifada. La squadra 
vittoriosa si chiama «Unione dei figli». 
Eigli dell’una e dell’altra comunità, si ca¬ 
pisce. Convivono e giocano insieme. E 
vincono. 
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FIRENZE Alla fine Della Valle ha ceduto. A sorpresa e 
proprio alla vigilia della riunione milanese in cui 
andrà a caccia di consensi per detronizzare Adriano 
GaUiani dalla presidenza della Lega Calcio. La noti¬ 
zia è arrivata in serata attraverso un comunicato 
stampa della società viola: «La Fiorentina ha deciso 
di accettare l’offerta di Sky per la trasmissione delle 
proprie partite casalinghe sottoscrivendo un contrat¬ 
to biennale alle condizioni a suo tempo proposte 
dalla tv di Murdoch (ovvero 14,5 milioni di euro a 
stagione)». 

Un notevole passo indietro, verrebbe da dire, 
per chi, in questi ultimi mesi, aveva portato avanti 
ad oltranza il braccio di ferro con l’emittente satelli¬ 
tare in nome di principi di maggiore equità e giusti- 



Della Valle prepara la scalata alla Lega ma intanto si accorda con Sky 

Il presidente della Fiorentina cambia idea e accetta l’offerta di Murdoch. Il club viola era l’unico senza copertura tv 



zia verso tutte le società calcistiche, soprattutto 
“minori”. «Un ulteriore atto di forza», invece, secon¬ 
do l’interpretazione della società gigliata. Contraddi¬ 
zioni, che Diego e Andrea Della Valle spiegano nelle 
poche (e piuttosto criptiche) righe del comunicato. 
A motivare la decisione, infatti, sarebbe stata pro¬ 
prio «la situazione che si è recentemente venuta a 
creare in merito al rinnovo degli organi della Lega 
Calcio, al fine di impedire interpretazioni di como¬ 
do, già avanzate da parte di alcuni, circa le ragioni di 
principio e di equità che non hanno finora consenti¬ 
to di concludere il rapporto tra la Fiorentina e Sky 
in merito alla cessione dei diritti televisivi criptati 


via satellite». Quella viola infatti era rimasta l’unica 
società di serie A senza contratto perché i Della 
Valle avevano ritenuto l’offerta di Sky inadeguata 
all’importanza e al prestigio di una piazza come 
Firenze. «Tale decisione - prosegue il comunicato 
del club viola - non attenua il disappunto per non 
aver ricevuto alcuna giustificazione oggettiva circa 
la ragionevolezza economica della cifra offerta e dei 
parametri che hanno portato alla sua quantificazio¬ 
ne, parametri che avrebbero contribuito a fare chia¬ 
rezza e quindi sarebbero stati utili a tutte le società 
di calcio e non solo alla Fiorentina». E ancora: «Ac¬ 
cettando le condizioni di Sky abbiamo però equipa¬ 


rato in tutto la condizione della Fiorentina a quella 
delle altre società di calcio di serie A e B». E proprio 
questo, nelle intenzioni “ufficiali”, dovrebbe essere 
un ulteriore punto di forza da spendere oggi nella 
riunione di Milano. L’obiettivo di Della Valle (che 
conta al momento l’appoggio di circa metà degli 
altri presidenti di A) è quello di rinviare le elezioni 
fissate il 18 ottobre per preparare al meglio il cam¬ 
bio ai vertici del calcio. Per farlo dovrà riuscire ad 
ottenere l’appoggio della maggioranza dei numeri 
uno della B. Coi 29 milioni di euro che intanto sono 
finiti nelle tasche della sua società, non è detto che 
sia un’impresa facile. 


Massimo Solatii 


Ad unirli i primi passi mossi in sella alle 
minimoto, quella terra di origine a ca¬ 
vallo fra Romagna e Marche e la classe 
cristallina. A dividerli il carattere: tanto 
guascone e casinaro il primo quanto 
schivo e taciturno il secondo. Valentino 
Rossi e Andrea Dovizioso, ossia il pre¬ 
sente del motociclismo mondiale e la 
grande promessa delle due ruote italia¬ 
ne. Una promessa diventata realtà già 
domenica in Malesia quando Dovizio¬ 
so ha conquistato con clue gare d’antici¬ 
po il campionato del mondo della 125 
diventando, a 18 anni e 201 giorni, il 
quarto più giovane campione del mon¬ 
do alle spalle di Loris Capirossi, Daniel 
Pedrosa e, appunto, Valentino Rossi. 
Che l’iride lo vinse quando era di cin¬ 
que giorni più giovane di Dovizioso. 

Lui, figlio di un camionista col palli¬ 
no delle moto da cross e di una operaia 
e fidanzato con Samuela che corre con 
una Aprilia 1000, suUa moto (anzi suUa 
minimoto) ci è salito quando aveva 7 
anni e non è più sceso vincendo in ogni 
categoria. Approdato al mondiale, ci ha 
messo due stagioni per prendere le mi¬ 
sure ad un mondo “ruspante” e caciaro- 
ne che calza invece a pennello addosso 
a tipi alla Valentino Rossi. Poi però, 
dopo uno studio durato 33 gran premi, 
all’inizio di questa stagione Andrea ha 
deciso che era arrivato il suo momento, 
l’occasione giusta per prendersi la ribal¬ 
ta e non mollarla più. Come ha fatto 
con la testa della classifica mondiale: 
conquistata alla prima uscita stagionale 
in Sud Africa, battendo in volata Rober¬ 
to Locatelli, e mantenuta con determi¬ 
nazione fino alla fine. E da Welkom, 
circuito “amico” che nel 2003 gli aveva 
regalato il primo podio e che quest’an¬ 
no invece ha salutato la sua prima vitto¬ 
ria mondiale, “Dovi” ha preso la rincor¬ 
sa per una cavalcata ininterrotta. Una 


Dovizioso, un futuro da signor Rossi 

Ma il neocampione delle 125 non ama il confronto: «Valentino sa usare la tv» 


Moto e tv, se la pubblicità oscura i sorpassi 

Una staccata incredibile e poi la corsa solitaria con la strada spianata 
verso la conquista del sesto titolo. Una giornata fondamentale per 
Valentino Rossi, condita da un sorpasso (su Barros) che in Italia si è visto 
soltanto in replay. Sugli schermi di Italial in quel momento, era il terzo 
giro, passavano infatti le immagini di una lunga sequela di spot 
pubblicitari che hanno negato a milioni di spettatori Femozione di una 
manovra che, oltre ad aver deciso il Gran Premio della Malesia, potrebbe 
aver segnato la corsa al titolo della MotoGp. Perché, come non bastassero 
i messaggi promozionali che appaiono in sovrimpressione (accompagnati 
dal fastidioso «pliiin»), come non fossero sufficienti le brevi interruzioni 
pubblicitarie («stop and go per noi», per dirla col commentatore Guido 
Meda), Italial regala anche questo: una pausa lunga più di un minuto 
durante cui, in pista, potrebbe succedere qualsiasi cosa. Proprio come 
domenica scorsa. Ma la MotoGp, si sa, attira milioni di spettatori: un 
bacino troppo succulento per non infilarci in mezzo decine di pubblicità 
da rivendere a carissimo prezzo. E pazienza se chi sta a casa si perde un 
sorpasso. Pazienza anche se alla fine non se ne può più di sentirsi ripetere 
quello che il giorno dopo ci proporrà «Controcampo», il giornale di casa 
Mediaset. Accadeva anche durante le telecronache dei match di 
Champions League e Fantitrust sentenziò: «pubblicità ingannevole». Ma 
forse ciò che vale per il calcio non vale per le moto... ma.so. 


impresa che nella classe 125 non riusci¬ 
va a nessuno dal 1995, anno in cui fu il 
giapponese Haruchika Aoki a laurearsi 
campione del mondo. 

Troppo per non vedere in questo 
ragazzino forlivese classe 1986 il nuovo 
Valentino Rossi. Una investitura pesan¬ 
te come un macigno, dalla quale però il 


romagnolo cerca di divincolarsi special- 
mente ora che da iridato si appresta a 
passare alla 250. «Vorrei essere il nuovo 
Valentino, lui è il mio idolo ma un altro 
Vale non verrà più fuori - mette le ma¬ 
ni avanti - Di risultati come i suoi ne 
puoi fare, perché è umano anche lui, e 
non dico che non li farò; però il proble- 
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II logo di campione 
dei Mondo tratto 
dai sito 

«andreadovizioso.com» 
A destra al termine 
della gara di domenica 


ma è il suo saper fare, lo sono fatto così 
e piacerò meno al grande pubblico. Og¬ 
gi conta la Tv e Rossi la usa bene. 11 suo 
successo - ribadisce - è legato anche la 
fatto di fare il simpaticone davanti alle 
telecamere. Vale piace anche per le ca¬ 
voiate che fa». Andrea, invece, di 
“cavoiate” non ne fa quasi mai, e c’è 



voluto un campionato del mondo vin¬ 
to con due gare d’anticipo per vedersi 
incrinare quell’aspetto da “primo gior¬ 
no di scuola” che l’ha reso simpatico a 
tutti nei box. Per questo molti hanno 
sgranato gli occhi per la sorpresa quan¬ 
do dopo aver tagliato il traguardo di 
Sepang dietro all’australiano Casey Sto¬ 
ner Dovizioso ha dato vita assieme ai 
ragazzi del suo fan club ad un siparietto 
degno del miglior Valentino: un pneu¬ 
matico trafitto da un chiodo da metter¬ 
si al collo, e la scritto «Non è bastata» 
per ricordare la vite maledetta che al- 
l’Estoril lo ha costretto allo stop. L’uni¬ 
co di una stagione trionfale in cui il 
pilota del team Scot Honda non è mai 
sceso (Portogallo a parte) sotto al quar¬ 
to posto, conquistando - in 13 gare - 4 
vittorie (Sud Africa, Francia, Gran Bre¬ 
tagna, e Pacifico) e un totale di 9 podi. 
Un record per la classe 125 cui si aggiun¬ 
gono anche 7 pole position. 

Numeri che a questo punto rendo¬ 
no inevitabile il passaggio del fresco 
campione del mondo alla classe superio¬ 
re: lo stesso salto che quest’anno ha 
compiuto anche lo spagnolo Daniel Pe¬ 
drosa l’uomo che a Dovizioso ha lascia¬ 
to in eredità la Honda 125 vincente. 
Resta solo da vedere se l’avventura della 
quarto di litro Dovizioso la affronterà 
ancora col team Scot di Girano Mularo- 
ni (squadra che conta anche la comuni¬ 
tà di San Patrignano fra i propri spon¬ 
sor) 0 nel team ufficiale proprio al fian¬ 
co di Daniel Pedrosa. Lo spagnolo, al¬ 
l’esordio nella classe 250, è ormai ad un 
passo dalla conquista dell’iride (manca¬ 
no soltanto 2 punti alla certezza mate¬ 
matica) e prima di lui era toccato a 
Manuel Poggiali laurearsi campione 
nell’anno dell’arrivo nella quarto di li¬ 
tro. Una buona premessa per Andrea 
Dovizioso, che al via della nuova stagio¬ 
ne farà l’ennesimo debutto. Sempre 
con il numero 34 sul cupolino, in omag¬ 
gio al grande idolo Kevin Schwantz. 


CONFERENZA NAZIONALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
SULLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Contro la povertà. 

Idee e programmi per lo sviluppo sostenibile. 


Roma, 15 e 16 ottobre 2004 - Auditorium di via Rieti, 13 



Democratici di Sinistra 
Direzione nazionale 

Gruppo parlamentare 
del PSE - Delegazione DS 
al Parlamento Europeo 

Gruppi parlamentari 
DS-LVIivo 
Camera e Senato 

Con la collaborazione 
scientifica del CeSPI, 
Centro Studi 
di Politica Internazionale 


Informazioni: tei. 06 6711553 
esteri@dsonline.it 

www.dsonline.it 

Prenotazioni alberghiere: 

Romanza Tours di Roma 

tei. 06 6794800 - fax 06 6794801 

info@romanzatours.com 


Venerdì 15 ottobre 


ore 15.00 
Presiede 

Nicola Manca 

Responsabile DS per la 
Cooperazione internazionale 

Apertura dei lavori 
Walter Veltroni 

Sindaco di Roma 

Relazione introduttiva 
Marina Sereni 
Responsabile DS 
per la politica estera 

PRIMA SESSIONE 

Per un mondo 

più sicuro: più giustizia 

e cooperazione. 

Presiede 
Mauro Zani 

Parlamentare europeo DS 

Interventi 

Fabio Alberti 

Presidente 

di “Un ponte per... " 

Adriana Buffardi 

Assessore 
Regione Campania 


Mario Cavani 

Vicepresidente Banca Etica 

Raffaella Chiodo 

Campagna Sdebitarsi 

Maura Cossutta 

Deputata PDCI 

Nino Galante 

Presidente 

Progetto Sviluppo - CGIL 

Ugo Intini 

Capogruppo SDÌ 
Camera dei Deputati 

Flavio Lotti 

Coordinatore Tavola 
della Pace 

Stefano Manservisi 

Capo di gabinetto del 
Presidente della 
Commissione europea 

Sergio Marelli 

Presidente dell'Associazione 
delle Ong Italiane 

Pasqualina Napoletano 

Vicepresidente gruppo PSE 
Parlamento europeo 

Giuliano Poletti 

Presidente 

Lega delle cooperative 

Bianca Pomeranzi 

Esperta cooperazione AÌAE 

Ermete Realacci 

Deputato Margherita 


/ 


UNni/ 


INI 
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Vincenzo Riommi 

Assessore Regione Umbria 
Edo Ronchi 
Istituto Sviluppo Sostenibile 
Italia 

Raffaele Salinari 

Coordinatore CINI 
Simone Siliani 

Assessore Comune di 
Firenze 

Alfredo Somoza 

Presidente ICEI 

Francesco Tempestini 

Direzione DS 
Soana Tortora 
Presidenza ACLI 
Antonio Zanganella 

Vicepresidente nazionale 
CNA 


È previsto l'intervento di 

Leire Pajin 

Ministro Segretario di Stato 
per la Cooperazione 
del Governo di Spagna 


Sabato 16 ottobre 


ore 9.00 

SECONDA SESSIONE 

Cooperazione, 
commercio, debito: 
rinnovare gli strumenti 
per contrastare 
la povertà e vincere 
la sfida dello sviluppo. 
Il ruolo dell'Italia. 

Presiede: 

Giorgio Tonini 

Capogruppo DS 
commissione esteri Senato 

Introduzione 

José Luis Rhi-Sausi 

Direttore CeSPI 

Interventi 
Fulvia Bandoli 

Sinistra ecologista 
Carlo Barbieri 

Responsabile relazioni inter¬ 
nazionali ICCREA Holding 

Stefano Boco 

Capogruppo dei Verdi 
Senato 

Giulio Calvisi 

Responsabile DS per i 
problemi dell'immigrazione 


Famiano Crucianelli 

Deputato DS 

Franco Danieli 

Senatore Margherita 

Luca De Fraia 

Action Aid Italia 

Donato Di Santo 

Presidente Movimondo 

Massimiliano Morettini 

Presidenza nazionale ARCI 

Laura Pennacchi 

Deputata DS 

Giampiero Rasimelli 

Portavoce 

Forum terzo settore 

Luca Riccardi 

Comunità di Sant'Egidio 

Giovanni Russo Spena 

Deputato 

Rifondazione Comunista 

Valdo Spini 

Capogruppo DS 
commissione esteri 
Camera dei Deputati 


Ore 13.00 
Intervento conclusivo: 

Piero Fassino 

Segretario nazionale 
dei Democratici di Sinistra 


Hanno assicurato 
la loro partecipazione: 

Gildo Baraldi 
Sergio Bassoli 
Daniela Belliti 
Giovanni Berlinguer 
Claudio Bernabucci 
Pier Luigi Bersani 
Daria Bonfietti 
Mercedes Bresso 
Gianfranco Brusasco 
Milos Budin 
Antonio Cabras 
Luigi Cai 
Marco Calamai 
Valerio Calzolaio 
Carmelo Cedrone 
Beppe Crippa 
Massimo D’Alema 
Ottaviano Del Turco 
Titti Di Salvo 
Francesca D’Ulisse 
Stefano Fancelli 
Claudio Fava 
Nicola Favia 
Ali Baba Faye 
Stefano Formenti 
Marco Fumagalli 
Vincenzo Galastro 
Mario Gay 
Maurizio Gressi 
Lilli Gruber 
Nuccio lovene 
Giuseppe luliano 
Franco La Torre 


Pia Locatelli 
Norberto Lombardi 
Victor Magiar 
Giovanni Magnolini 
Eugenio Marino 
Michele Mazzarano 
Etta Melandri 
Giovanna Melandri 
Federica Mogherini 
Pier Antonio Panzeri 
Ugo Papi 
Carlo Pietrobelli 
Vincenzo Pira 
Giovanni Pittella 
Fabrizio Pizzanelli 
Marina Ponti 
Umberto Ranieri 
Guido Sacconi 
Cesare Salvi 
Michele Santoro 
Mario Schina 
Paolo Silveri 
Pino Soriero 
Luciano Vecchi 
Marta Vincenzi 
Sergio Zavoli 
Nicola Zingaretti 
Marco Zupi 
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URICA E VIDEOGAME A ROMA: 

UN CYOORG ALL’OPERA... 

Per la prima volta a Roma un cyborg 
(ovvero un robot umanizzato) in 
un'opera che unisce lirica e videogame 
sarà in scena venerdì 15 e sabato 16 
ottobre ali’Eliseo. Si tratta di «The 
Wings of Daedalus», la cyber opera di 
Maurizio Squillante, realizzata sulla base 
di un legame tra musica elettronica, 
danza contemporanea, videoarte e 
multimedialità sul tema del mito greco 
di Dedalo. Vi saranno ballerini che 
animano lo spazio con movimenti 
indotti da elettrodi applicati sul corpo, 
un sistema di dolby-surround, 
esperimenti di ipnosi, microcamere. 
L’opera, in due atti, andrà poi in tournée 
a Taranto, Genova, Perugia e Torino. 
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Sommo Creatore, ci sono due conigli al telefono per Lei 


Alberto Gedda 

Dieci anni da conigli: impresa mica facile se non 
si è Marco Presta e Antonello Dose che «il coni¬ 
glio» lo fanno ruggire proprio da un decennio 
ogni mattina su RadioDueRai. Festa grande, 
quindi, per II Ruggito del Coniglio arrivato al 
traguardo dei due lustri in forma più che sma¬ 
gliante e con un crescente successo di pubblico. 
«Bello, divertente, ma sono comunque dieci anni 
di vita, e che vita! - confida il regista Paolo 
Restuccia - Questo è un programma molto scrit¬ 
to, pensato, soppesato, contrariamente a quanto 
potrebbe far pensare la spensieratezza dei due 
conduttori che è comunque messa a rischio ogni 
giorno dal rapporto continuo e libero che c’è con 
gli ascoltatori. Tu hai preparato un castello e poi 


arriva una telefonata che ti smonta tutto e ripar¬ 
ti da un’altra parte». Ma proprio questo è il bello 
del gioco, del ping pong che ogni mattina (dal 
lunedì al venerdì) Dose e Presta ingaggiano con 
la platea del pubblico che interviene con telefona¬ 
te, e-mail, fax, non soltanto per rispondere alle 
sollecitazioni dei presentatori ma, anzi, rilanciar¬ 
le e capovolgerle in un costante batti e ribatti che 
costituisce l’ossatura del programma. 

«Se non fossimo in diretta con l’intervento del 
pubblico smetteremmo subito di fare questa tra¬ 
smissione», ammettono Marco e Antonello ai 
quali il nuovo orario di messa in onda (dalle 
8.30 alle 10.30) un po’ dispiace: «La fascia del 
primo mattino è certamente premiarne perché 


ha ascolti altissimi, però ci spiace chiudere alle 
10.30 perché sappiamo di perdere una larga fa¬ 
scia di pubblico. Ma forse è solo questione di 
abitudine». Quell’abitudine che i «Conigli» han¬ 
no coltivato ed educato facendo toccare alti indici 
di ascolto alla rete in modo trasversale, dai bam¬ 
bini ai pensionati passando per gli agenti di com¬ 
mercio che confessano di non scendere dalle loro 
auto finché il programma non è finito, insegnan¬ 
ti, commercianti, casalinghe, impiegati.... 
Insamma, l’universo mondo che ha intelligemen- 
te scelto di divertirsi ascoltando la radio. Molte le 
novità proposte in quest’edizione, ad iniziare dal¬ 
la presenza live del gruppo Qrvieto Transfer (mi¬ 
ca i banali Manhattan Transfer) formato dalle 


cantanti Francesca Biagi, Giogiò Rapattoni, Ales¬ 
sia Piermarini (che nella vita di tutti i giorni 
sono il trio jazz Boop Sisters) e da Max Paiella in 
arte Ghigo. Il repertorio? Ad esempio Zaffiro di 
stale ferroviario, ovvero la crasi di Chattanooga 
Ciuf Ciuf e de La locomotiva. 

E poi «Il momento del debosciato», lo «Spazio 
Donna», il «Giovedì letterario» (in onda di lune¬ 
dì per fregare Baricco) e il collegamento telefoni¬ 
co con Dio. Risponderà? «Ci stiamo allacciando: 
Lui probabilmente ci ascoltava sulle onde medie, 
che sono state cancellate per RadioDue e Radio- 
Tré, e quindi c’è stato un po’ di imbarazzo. Ma 
ne sentiremo delle belle!», promettono Dose e 
Presta. Parola di Coniglio. 
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Francesca Gentile 



A lzava il pugno sinistro verso il cielo (e 
forse è per quello che ci era tanto 
simpatico), si staccava da terra e volava via. 
Ieri, per l'ultima volta Superman ha deciso 
di volare via. Christopher Reeve, 52 anni, 
nove dei quaK passa¬ 


ti su una sedia a ro¬ 
telle, si è arreso di 
fronte ad un'infezio¬ 
ne che aveva colpito 
il suo martoriato cor¬ 
po, immobile dal 
1995, quando un in¬ 
cidente aveva cam¬ 
biato drammatica- 
mente la sua vita. 

L'attore è morto in 
un ospedale di New 
York dove era stato 
ricoverato sabato a 
seguito di un'infezio¬ 
ne. Il suo generoso e 
combattivo cuore 
non ha retto all'enne- *• 
sima prova. 

Lui giovane attore di 
successo portato alla 
fama internazionale 
dalla interpretazione 
del più infallibile e fa¬ 
moso dei supereroi 
era stato immobiliz¬ 
zato nove anni fa da 
una banale caduta 
da cavallo. Paralizza¬ 
to dalla testa in giù, 
fisicamente ma non 
nello spirito, Reeve 
aveva stupito il mon¬ 
do per la sua capaci¬ 
tà di non arrendersi, 

per la voglia di combattere contro una disabi¬ 
lità che lo rendeva dipendente da tutto e da 
tutti. Pochi mesi dopo l'incidente aveva ri¬ 
preso l'uso della parola ed era stato in grado 
muovere da solo, soffiando in un tubicino, 
la sua sedia a rotelle. Per respirare aveva 
bisogno di una macchina ma anche da quel¬ 
la macchina Reeve era riuscito a liberarsi 
dopo un'infinita serie di interventi chirurgici 
(si era fatto impiantare degli elettrodi nel 
diaframma) e esercizi fisici, senza mollare 
un attimo, senza arrendersi mai. Passo dopo 
passo era riuscito a migUorare.. Recentemen¬ 
te aveva riacquistato l'uso delle dita, muove¬ 
va una spalla e una gamba ed aveva detto, ai 
microfoni di Larry King, armato del suo in¬ 
contenibile ottimismo: «Io mi alzerò da que¬ 
sta sedia, me la leverò di torno e cammine¬ 
rò». Il suo coraggio, la sua voglia di combat¬ 
tere, in un certo modo lo avevano affrancato 
davvero da quella sedia. Reeve era un te- 
traplegico ma mai, in nessun momento ave¬ 
va ceduto al vittimismo. Dopo l'incidente 
aveva scritto un libro {Stili me, sono sempre 
io), era tornato a recitare (aveva ottenuto 
ottime critiche per il remake del giallo di 
Hitchock La Finestra sul Cortile, in cui recita¬ 
va nei panni del disabile interpretato neU'ori- 
ginale da James Stewart), aveva diretto un 
film e soprattutto aveva iniziato una dura 
battaglia per i diritti dei disabili e per la 
ricerca sulle cellule staminali. 

La sua forza di volontà aveva ceduto solo per 
un attimo, subito dopo l'incidente e allora 
aveva pensato seriamente al suicidio. Lo ave¬ 
va raccontato lo stesso attore, insieme alla 
moglie Dana, nel corso di una delle tante 
interviste che rilasciava volentieri, per rac¬ 
contare la sua storia e dare esempio e speran¬ 
za a chi, come lui era costretto a trascorrere 


Nel ’95 era eaduto di 
eavallo e la frattura di due 
vertebre lo aveva ridotto 
air immobilità. In un primo 
tempo aveva pensato_ 
al suieidio 



E morto Supeman 



la vita su una sedia a rotelle: «Ne avevamo 
parlato subito dopo l'incidente. Era un'ipote¬ 
si che avevo preso in considerazione. Ero 
distrutto. Mia moglie mi disse: 
“prendiamoci un paio di anni, se per allora 
non è successo niente, se non starai fisica- 
mente e psicologicamente un po' meglio, ti 
aiuterò”. Era una promessa da marinaio, lo 
so, ma mi è bastato l'amore di mia moglie e 
dei miei figli per farmi cambiare idea». 

Da allora Reeve non l'aveva più cambiata la 
sua idea di vita, l'idea di lottare, con una 
determinazione che solo Superman poteva 
avere. Lottare per se stesso e per gli altri. 
Aveva fondato un'associazione che aveva pre¬ 
so il suo nome, la Christopher Reeve Paraly- 
sis Eoundation, con la quale raccogheva fon¬ 
di per la ricerca, aveva duramente criticato il 
governo americano, colpevole di non fare 


la sua battaglia 


Un 'infezione ha ucciso uno 
degli uomini più coraggiosi 
del mondo: Christopher Reeve, 
l'attore che aveva impersonato 
Superman sullo schermo, da 
nove anni era immobilizzato su 
una sedia a rotelle. Ma non si 
era mai dato per vinto. Né con 
I se stesso né con le istituzioni... 


Christopher Reeve 
nei panni 
di Superman 
Sotto 
un’immagine 
recente dell’attore 


» 



Paladino della ricerca 
sulle cellule staminali 


Emanuele Perugini 


«Se non ci decidiamo a sostenere la ricerca sulle cellule 
staminali embrionaU rischiamo di perdere del tempo prezio¬ 
so e molte persone nel frattempo saranno morte». Era me¬ 
no di un anno e mezzo fa e Christopher Reeve si trovava in 
Australia per spiegare ad una conferenza di ricercatori e 
politici i motivi delia sua battaglia per il sostegno al finanzia¬ 
mento pubbhco alla ricerca sulle staminali. Alla fine lui e 
tanti altri sono morti, mentre i paletti contro la ricerca sono 
tutti al loro posto, in Italia, ma anche e soprattutto negli 
Stati Uniti. Già perché ad uccidere Superman non è stata la 
kriptonite, la roccia proveniente dal suo pianeta Kripton, 


ma più banalmente un attacco di cuore. Se non fosse stato 
costretto su una sedia a rotelle a causa di una caduta da 
cavallo, forse non sarebbe morto, almeno non a 52 anni. La 
forza per lottare l'avrebbe senza dubbio trovata, come ha 
dimostrato in questi ultimi dieci anni in cui si è reso prota¬ 
gonista della battaglia per il sostegno alla ricerca sulle cellule 
staminali. Per Reeve questa era davvero una battagUa per la 
vita e la morte. Al punto di mettere in piedi una sua fonda¬ 
zione e di spendere ogni minuto della sua vita per cercare 
fondi da destinare a questo tipo di ricerca. La sua posizione 
è sempre stata chiara: «Sono già stati fatti importanti pro¬ 
gressi nella ricerca di base - diceva - ma concentrandosi solo 
sulle cellule staminali provenienti da adulti gli scienziati 
potrebbero spendere anni cercando di farle comportare 
come cellulare staminali embrionali, e fallire. E avremmo 
perso del tempo prezioso». Per Superman quella a favore 
della ricerca suUe staminali embrionali era una battagha 
importante come lo era stata venti anni prima quella contro 
l'Aids, una malattia contro la quale negli anni Ottanta l'am¬ 
ministrazione Reagan faticò a capire che c'era bisogno di 
uno sforzo dello Stato. «Molti dei nostri rappresentanti 
politici - ripeteva spesso - sostenevano che l'Aids era la 


vendetta di Dio su persone che conducevano un certo stile 
di vita. Ci sono voluti anni e pressioni che sono partite dalla 
società stessa per fare arrivare il messaggio ed oggi circa 1,8 
miliardi di dollari è spesa ogni anno in ricerca scientifica 
contro il virus Hiv. Nel frattempo si è perso tempo, il virus 
si è diffuso enormemente, migliaia e migliaia di persone 
sono morte». Lo stesso accade ora per le cellule staminali 
che potrebbero portare alla cura di moltissime malattie tra 
cui diabete, infarto, Alzheimer, Parkinson e le lesioni dei 
tessuti nervosi, proprio quello di cui soffriva Reeve. 

Al suo fianco nomi illustri: la più famosa è Nancy 
Reagan, la moglie del presidente Ronald, morto pochi mesi 
fa. Lei e Reeve avevano lanciato una grande campagna di 
informazione contro l'attuale amministrazione americana. 
A essere contestata era la decisione presa da Bush nel 2001, 
di congelare i fondi pubbhci per la ricerca suUe staminali. 
Un provvedimento che suscitò molte polemiche nel mondo 
scientifico americano. Soprattutto perché ha determinato il 
monopolio dei privati suUa ricerca biotecnologica Usa. Da 
allora le ricerche finanziate dallo Stato sono state sempre 
meno e le grandi multinazionali del biotech hanno di fatto 
acquisito il controllo sulla maggior parte della ricerca. 


abbastanza sul fronte della ricerca sulle cellu¬ 
le staminali. «Penso a trasferirmi in Gran 
Bretagna dove gli studi sono più avanti. - 
aveva detto alla Nbc - Penso ad offrirmi 
volontario per la sperimentazione». Reeve 
aveva anche criticato la lobby anti-aborto 
per la sua opposizione alle ricerche sugli em¬ 
brioni: «Non capisco le loro obiezioni. Gli 
scienziati che lavorano 
suUe cellule staminali 
non devono necessaria- 
^ mente utilizzare em- 

* ’ brioni fecondati». Negli 

Stati Uniti gli studi sul¬ 
le cellule staminali so¬ 
no limitati da restrizio¬ 
ni imposte dall'ammini¬ 
strazione Bush ai finan¬ 
ziamenti. Da Clinton in¬ 
vece Reeve era riuscito 
ad ottenere dieci milio¬ 
ni di dollari di finanzia¬ 
menti a favore delle ri¬ 
cerche sul midollo spi¬ 
nale. «Solo con lo svi¬ 
luppo di nuove tecnolo¬ 
gie e ulteriori fondi per 
le ricerche è possibile 
dare una speranza ai 
malati». 

L'attore si era anche bat¬ 
tuto per il miglioramen¬ 
to del sistema sanitario 
del suo paese. Dopo l'in¬ 
cidente la sua assicura¬ 
zione medica, lo aveva 
praticamente truffato, 
gli aveva garantito una 
copertura di soli due an¬ 
ni, trascorsi i quali le co¬ 
stosissime cure cui do¬ 
veva sottoporsi sarebbe¬ 
ro state a suo carico. 
«Io sono stato inganna¬ 
to - aveva detto allora - mi è stata data una 
copertura insufficiente, ma molti altri pa¬ 
zienti si sono visti del tutto scoperti, molti 
altri pazienti sono stati addirittura costretti a 
rinunciare ai trattamenti di riabilitazione». 
In tutto questo tempo è stata la solidarietà 
dei colleghi, in particolare di Robin Wil¬ 
liams ad aiutare Reeve e a finanziare le sue 
cure. Williams e 

_. Christopher Reeve 

erano grandi amici 
sin dai tempi in cui 
insieme avevano ot¬ 
tenuto la borsa di 
studio per la presti¬ 
giosa Juilliard Scho- 
ol of Performing Ar- 
ts di New York. «Un 
giorno, poco dopo 
l'incidente, aprii gli 
occhi e vidi chinato 
sul mio letto un dot¬ 
tore con un gran cap¬ 
pello azzurro ed il ca¬ 
mice bianco che par¬ 
lava con un pesante 
accento russo. Per la 
prima volta dopo 
fincidente risi di gu¬ 
sto e capii che la vita 
sarebbe andata avan¬ 
ti». 

L'ultima notizia risale al maggio scorso, 
quando Reeve aveva annunciato di voler tor¬ 
nare a lavorare, a dirigere un film, voleva 
raccontare la storia vera di Brooke Elison, 
una donna di successo nonostante la paralisi 
che la aveva colpita a undici anni. Quella 
storia Superman non ce la racconterà, ha 
alzato il pugno sinistro ed è volato in cielo. 


Accanito oppositore di 
Bush che aveva bloceato 
la rieerea pubbliea 
sulle eellule staminali. A 
questa rieerea era appesa 
la sua salvezza 
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Rete 4 16.50 

Rete 4 23.20 


VENTO DI TERRE LONTANE 

RECORD - STORIE DI SPORT 


Regia di Delmer Daves - con Glenn 

Ferrari: la scuderia e i prò- 


Ford, Ernest Borgnine, Valerle French, 

tagonisti del mito come non 


Fenda Farr, Rod Steiger. Usa 1956. 

l’avevate mai visti Per un 


101 minuti. Western. 

intero weekend le telecame- 


La gelosia ai tempi del sei- 

re del programma di 

o 

vaggio West: un cowboy 

Giorgio Terrazzi seguono. 


esperto ed anche belhccbdi- 

^ ^ quasi come in un reality 

V. 

^ ^ vental’uomodifiduàadiun 

k À show, la vita del cavallino 


proprietario terriero. I guai 

rampante: da Montezemob 


cominciano quando h mo¬ 

a Todt, da Ross Brawn ai 


glie del rancherò s’innamo¬ 

due piloti Schumacher e 


ra di lui Un buon film di ge¬ 

Barrichello, firw ai motori¬ 


nere dal regista de “L’albero 

sti e ai meccanici, dai brie¬ 


degli impiccati” e “Scandalo 

fing per la scelta delle strate¬ 


al sole”. 

gie di gara fino al podio. 



Raidue 21.00 


Rete 4 0.25 


IPOTESI DI REATO 

Regia di Roger Micheiie - con Ben 
Affleck, Samuei L. Jackson, Kim 
Staunton. Usa 2002. 99 minuti. 
Drammatico. 

Gavin, un avvocato alle pri¬ 
me armi, si sta dirigendo 
con la sua automobile in 
tribunale per un’udienza 
importante. Ma anche per 
Doyle è un giorno delicato: 
il giudice infatti sta per de¬ 
cidere dell’affidamento dei 
suoi figli. Le loro auto si 
scontrano, ma Gavin ha 
troppa fretta per fermarsi... 



RUE DES PLAISIRS 

Regia di Patrice Leconte - con Patrie 
Timsit, Laetitia Casta, Vincent Elbaz, 
Catherine Mouchet. Francia 2002. 89 
minuti. Drammatico. 


POI 


Marion è una delle ragazze 
del Palais Orientai Siamo 
nella Parigi del 1945 e i bor¬ 
delli hanno le ore contate. 
Cosa sarà della bella fanciul¬ 
la quando anche il Palais 
chiuderà i battenti? Se lo chie¬ 
de Petit Louis, da sempre in¬ 
namorato della donna, il 
quale crede di aver trovato 
l’uomo che potrà farla felice 


da non perdere 

□ 

da vedere 

così così 

a 

da evitare 


Hai 



Una 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Campò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Salivo, Eleonora Daniele. 
All'interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tgl. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 
14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“La morte in maschera". 

Con Tobias Moretti, Karl Markovics 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un omicidio annunciato” 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tgl. Telegiornale 

18.40 L'EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 VIRGINIA - LA MONACA 

DI MONZA. Miniserie. 

Con Giovanna Mezzogiorno, 

Toni Bertorelli, Biancamaria D’Amato, 
Laura Pasetti. Regia di Alberto Gironi. 
2- parte 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOnOVOCE. Rubrica 

2.00 PIANETA ENERGIA. Rubrica. 
“Le fabbriche dell’energia: nucleare e 
idroelettrico” 

2.30 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 


7.00 GO CART MAHINA. Rubrica 
9.20 GIRLFRIENDS. Sitcom. 

“Viaggio in Giamaica”. 

Con Tracce Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk shovtf. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.35 FINALMENTE DISNEY. Rubrica. 
All’interno: 

—Art Attack. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 IPOTESI DI REATO. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Ben Affleck, Samuel L. Jackson, 
Kim Sfaunton, Toni Collette. 

Regia di Roger Micheli 
22.45 TG 2. Telegiornale 
22.55 VOYAGER, Al CONFINI DELLA 
CONOSCENZA. Rubrica di storia. 
Conduce Roberto Giacobbo. 

Con Stefania La Fauci 
0.15 L' ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 MOTORAMA. Rubrica 
1.40 SENSO DI COLPA. Miniserie 
2.35 DARIO BUZZOLAN INCONTRA 
MAURO MAZZA. Documenti 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Mlnoli. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.00 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabloli. 

Con Paolo Grimaldi, Katia Svizzero 

9.45 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 
Conduce llda Bartoloni. 

A cura di llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbie Alien, 
Albert Flague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 AMAZING HISTORY 
STORIE SULLA STORIA. Rubrica. 

Con Enzo Salomone 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Rubrica A cura di Mussi Bollini 
16.00 GT RAGAZZI. News 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.20 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.55 CALCIO. QUALIFICAZIONE 
EUROPEI 2006 UNDER 21. 

Italia - Bielorussia. Mantova, (dir.) 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 IL MESTIERE DI VIVERE. 
Documenti. “Campo de’ Fiori ossia 

il mestiere di vivere a Roma” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.55 REWINDLATVAGRANDE 
RICHIESTA. Documenti. “Visioni private: 
Giovanni Salvi” 

1.25 26” GIRDFESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA. Musicale. 

“Speciale Daniele Groff e Fiotta” 
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15.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

15.45 I GEMELLI CRAMP. Carton 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 TDONAMI; TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TDONAMI: DUEL MASTERS. 
Cartoni 

17.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TDONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 


11.30 NUOTO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Vasca corta. Indianapolis, 
Stati Uniti, (registrata) 

13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Mosca, Russia, (dir.) 

16.00 WATTS. Rubrica, (replica) 

16.30 BILIARDO. GRAND PRIX. 
Finale. Preston, Gb. (replica) 

18.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Qualificazione, (replica) 

19.30 WATTS. Rubrica, (replica) 
20.00 PUGILATO. INCONTRO PESO 
MASSIMO. Anthony Thompson - 
Vaughn Bean. (replica) 

22.00 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
MONDIALI 2006. Bolivia - Uruguay. 
Germania, (dir.) 

24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


13.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELE. Documentario 
14.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Olympics” 

15.00 LASTENELLA. Documentario 
16.00 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
16.30 UNLAV0R0DACANI.DOC. 
17.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELE. Documentario 
18.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Olympics” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Resistere alla furia 
della natura” 

21.00 HACKERS. Documentario. 

22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICAHIVO 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI0 1 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.55 QUALIFICAZIONI CAMPIONATI 
MONDIALI 2006 

22.50 ZONACESARINI 
23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 -10.30- 12.30- 
13.30- 15.30-17.30-19.30-20.30- 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Mesca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 ELVIS. Regia di Andrea Barzini 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

2.28 ATLANTIS. (replica) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

PROVA D'ARTISTA. Regia di Diego Marras 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

CIHADINO STRANIERO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 NON C'È VERSO CHE TENGA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.15 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.40 HUNTER. Telefilm. 

“La regina della neve”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer. 2- parte 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Tradimenti e rinascita”. 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas, 
Addine Blondieau 

10.50 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 CRISTOFORO COLOMBO E 
IL NUOVO MONDO. Documentario 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 VENTO DI TERRE LONTANE. 
Film(USA, 1956). Con Glenn Ford, 
Ernest Borgnine, Valerle French, 

Rod Steiger. All’interno: Tgcom 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Eleonora Di Miele 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il presidente”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson. 2- parte 

21.00 TOP SECRET. Reportage. 
Conduce Claudio Brachino 

23.15 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.20 RECORD - STORIE DI SPORT. 

Rubrica di sport 

0.25 RUE DES PLAISIRS. 

Film (Francia, 2002). Con Patrie Timsit, 
Laetitia Casta, Vincent Elbaz, Catherine 
Mouchet. All’interno: Tgcom 

2.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.55 EUGENIA GRANDET. 

Film (Italia, 1946). Con Alida Valli, 
Gualtiero Tumiati, Giorgio De Lullo 


16.50 BLACK KNIGHT. Film commedia 
(USA, 2002). Con Martin Lawrence, 
Marsha Thomason. Regia di Gii Junger 

18.30 GIOVANNA LA PAZZA. 

Film drammatico (Spagna, 2001). 

Con Pilar Lopez de Ayala, Daniele Liotti, 
Rosana Pastor. Regia di Vicente Aranda 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 NATIONAL SECURITY 

SEI IN BUONE MANI. Film commedia 
(USA, 2003). Con Martin Lawrence, 
Steve Zahn. Regia di Dennis Dugan 

22.30 BLUEMOON. 

Film drammatico (Austria, 2002). Con 
Josef Flader, Victoria Malektorovych, 
Detlev W. Buck. 

Regia di Andrea Maria DusI 
0.05 DUETS. Rubrica di cinema 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE FRATELLO SHOW. 

Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

19.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 IL TEO - SONO TORNATO 
NORMALE. Show. Conduce Teo Teocoli. 
Con Alba Parietti, Marco Milano. 

Regia di Riccardo Recchia 

23.30 ZELIG OFF. Show 
0.45 L'ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO, (replica) 

2.30 VOLERE 0 VOLARE, (replica) 
2.45 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 
4.00 CASA DOLCE CASA. 

Situation Comedy. “La parabola” 


17.05 TENTAZIONE MORTALE. Film 
thriller (USA, 2002). Con Burt Reynolds, 
Saffron Burrows. Regia di Bill Bennett 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 IL MAESTRO CAMBIAFACCIA. 
Film commedia (USA, 2003). 

Con Dana Carvey, Jennifer Esposito. 
Regia di Perry Andelin Blake 
20.25 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 TWD WEEKS NDTICE 
DUE SETTIMANE PER INNAMDRARSI. 
Film commedia (USA, 2002). Con 
Sandra Bullock, Hugh Grant, David Haig, 
Alicia Witt. Regia di Marc Lawrence 
23.15 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film commedia (GB, 1994). 
Con Andie MacDowell, Flugh Grant. 
Regia di Mike Newell 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 
Con Gary Coleman, Todd Bridges, 
Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE'SANGELS. Telefilm. 
“Angeli in paradiso”. 

Con Farrah Faweett, Kafe Jackson, 
Jaelyn Smith 
11.20 MUSIC SHOP. 

Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il cuore dell'Europa”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

17.55 LA TATA. Sifuation Comedy. 
“Un divo a cena”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Laureo Lane, 
Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Samba Story” 
“Tecnicamente parlando”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman, 

George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


21.05 SPEED2-SENZALIMITI. 

Film azione (USA, 1997). 

Con Sandra Bullock, Jason Patrie, 

Willem Dafoe, Temuera Morrison. 

Regia di Jan De Boni All'interno: Tgcom 

23.30 SEX & VIDEOTAPE. 

Film Tv (USA, 2001). Con Cai Bartlett, 
Sondra Currie, Paul Michael Robinson, 
Micheiie von Flotow. All’interno: Tgeo 

1.30 STUDIO SPORT. News 

1.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.00 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 

2.10 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 

2.20 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

2.55 X-FILES. Telefilm. 


15.30 LE QUAnRO PIUME. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Wes Bentley, Heath Ledger, Kate 
Fludson. Regia di Shekhar Kapur 

17.40 IL MIRACOLO. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Claudio D’Agostino, 
Carlo Bruni. Regia di Edoardo Winspeare 
19.20 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas. Regia di Nicole Garcia 

21.30 POLLOCK. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Ed Harris, Marcia Gay 
Harden. Regia di Ed Harris 

23.40 SWIMMING POOL. 

Film drammatico (Francia, 2003). 

Con Charlotte Rampling, 

Ludivine Sagnler, Charles Dance, 

Marc Fayolle. Regia di Frangois Ozon 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli, 

Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. 

Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 
14.10 SFINGE. 

Film (USA, 1981). 

Con Lesley-Anne Down. 

Regia di Franklin J. Schaffner 

16.20 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Una mano a poker". 

Con Michael T. Weiss 
19.00 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

“Lozen e l’assassino”. 

Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Valerio Massimo Manfredi 

23.30 MARKETTE - TUHO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 THE HUNGER. Telefilm 

1.40 25^ ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica di cinema 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letterafura. (replica) 

2.45 OTTO E MEZZO. 

Attualità, (replica) 

3.45 CNN NEWS. Attualità 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINItPERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. (r.) 
21.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale 

22.30 EXTRA. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 


Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


‘L’ospite in corpo”. 
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Nord: molto nuvoloso sull'arco alpino e sul rilievi ap¬ 
penninici; Irregolarmente nuvoloso altrove. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con possibilità di rovesci. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso con temporali sparsi su 
Calabria, sud Puglia, Basilicata e Campania meridiona¬ 
le; nuvoloso altrove con possibilità di locali piogge. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con possibilità di locali rovesci. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna, Tosca¬ 
na, Lazio, Marche ed Abruzzo con precipitazioni sparse. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle regioni ioniche con 
temporali sparsi nella seconda parte della giornata; molto 
nuvoloso altrove con possibilità di locali rovesci. 


UÀ SITUAZIONE 


Sull'Italia persistono condizioni di moderata instabilità atmosferica. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


FIRENZE 18 25 BPISA 
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NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


VERONA 

15 

20 

VENEZIA 

15 

22 

CUNEO 

13 

22 

BOLOGNA 

16 

22 

PISA 

19 

22 

PESCARA 

15 

22 

CAMPOBASSO 

16 

22 

POTENZA 

13 

24 

PALERMO 

2 

30 

CAGLIARI 

20 

34 


18 24 


18 21 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 



OSLO 0 8 


STOCCOLMA -1 7 


MOSCA 2 7 


BERLINO 3 12 


LONDRA 9 16 


BRUXELLES 5 13 


FRANCOFORTE 4 15 


PARIGI IO 14 


MONACO 5 9 


ZURIGO 8 11 


BELGRADO 9 22 


PRAGA 0 11 


ISTANBUL 17 22 


MADRID 11 18 


ATENE 16 24 


AMSTERDAM 5 13 


MALTA 20 28 


BUCAREST IO 21 
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TEATRO E POESIA PER PARLARE 
OELLA SCIENZA 01 CALILO 

Teatro e poesia da oggi ai Museo di 
Storia delia Scienza di Firenze per far 
conoscere le scoperte astronomiche del 
grande scienziato toscano. «La 
straordinaria avventura di Galileo Galilei 
e delle sue scoperte celesti» è infatti il 
tema del ciclo di rappresentazioni dal 
titolo «Il Cielo Nuovo» con il quale il 
Museo rilancia la divulgazione 
scientifica. Il Cielo Nuovo utilizza 
tecniche teatrali e un linguaggio poetico 
per trasmettere gli elementi fondamentali 
delle scoperte astronomiche di Galilei. 
Progetto di Silvana Barbacci„testi e 
direzione artistica di Tommaso Correale 
Santacroce e consulenza di Mirco 
Artuso. Prenotazioni: tel.055.210866. 


Il Tribeca festival passa per Milano. Nella borsa di De Niro e Kar-Wai 



Bruno Vecchi 

Un antipasto. Anzi, un brodino. Di 
quelli che anticipano il sapore della ce¬ 
na che sarà. La cena, in questo caso, è il 
Tribeca Film Festival di Robert De Ni¬ 
ro. Il brodino è il Tribeca Film Festival 
alla Fondazione Prada (da oggi al 15 
ottobre al cinema Anteo di Milano, in¬ 
gresso gratuito). In sintesi: 6 titoli (tre 
documentari e tre lungometraggi, in an¬ 
teprima italiana o europea) dei 150 pro¬ 
posti nell’edizione di questa primavera 
a New York. 

La scelta è caduta sui titoli più significa¬ 
tivi. Quelli capaci di rendere l’atmosfe¬ 
ra del Tribeca Film Festival. A partire 


da Arna’s Children (oggi alle 15.30), 
documentario israelo-palestinese di ]u- 
liano Mer Khamis e Danniel Danniel. 
La storia della scuola teatrale per bambi¬ 
ni che Ama Mer Khamis, madre del 
regista, aveva allestito in un campo pro¬ 
fughi della Cisgiordania. Un’esperienza 
che il regista documenta alternando 
spezzoni di ieri ad immagini del presen¬ 
te. Frammenti che parlano (al passato) 
di una convivenza possibile e di una 
passione comune e (al presente) di dolo¬ 
re: alcuni ragazzi della scuola sono mor¬ 
ti per difendere la loro terra durante 
l’invasione israeliana di Janin. 



All’universo delle pioniere del wrestling 
al femminile degli anni Quaranta è de¬ 
dicato Lipstick & Dinamite, Piss & Vi- 
negar: thè First Ladies of Wrestling di 
Ruth Leitman (oggi alle 18.15). Mentre 
The Beauty Academy of Kabul di Liz 
Mermin (sempre oggi alle 13.15), sfrut¬ 
ta un tema banale (la bellezza) per rac¬ 
contare un’esperienza fondamentale: la 
riconquista della fiducia in se stesse del¬ 
le donne afghane dopo la caduta del 
regime talebano. 

I lungometraggi, invece, spaziano dal 
nuovo cinema cinese con The Green 
Hat di Liu Fendou (domani alle 17.15), 


ad un blockbuster greco A Touch of 
Spice di Tassos (domani alle 22.30), 
passando per l’indipendente americano 
Killer Diller di Tricia Brock (oggi alle 
20.15). Air assaggino milanese non pote¬ 
vano mancare due serate di gala (giove¬ 
dì e venerdì), con la proiezione di Stage 
Beauty di Richard Eyre (prodotto da 
Robert De Niro, che sarà a Milano per 
l’occasione) e la versione definitiva di 
2046 di Wong Kar-wai (anch’egli pre¬ 
sente alla manifestazione). Quanto agli 
autori in cartellone, venerdì 15 incontre¬ 
ranno il pubblico, per dire di sé e del 
loro cinema. 


Paolo Toccafondi 
Tommaso Santi 


Ieri sera è stato presentato al Cine¬ 
ma Terminale di Prato il docu¬ 
mentario Una favola vera. Ritratto 
di Benigni da giovane, di Paolo 
Toccafondi e Tommaso Santi. Il 
documentario, insieme a una in¬ 
tervista a Giuseppe Bertolucci e 
ad un ritratto di Carlo Monni, fa¬ 
rà parte dei contenuti speciali del 
Dvd del film Berlinguer ti voglio 
bene, che sarà pubblicato prossi¬ 
mamente dalla General Video. 

L'idea era quella di raccontare 
gli inizi di Roberto Benigni prima 
della sua partenza da Vergaio alla 
volta di Roma, dove avrebbe tro¬ 
vato fama e riconoscimenti: la vi¬ 
ta di paese, le recite scolastiche, gli 
spettacoli nelle case del popolo, il 
debutto al teatro Metastasio, espe¬ 
rienze tumultuose e appassionate 
che avrebbero poi trovato un pri¬ 
mo saldo approdo nel monologo 
del Cloni e nel film Berlinguer ti 
voglio bene. Così è nato questo do¬ 
cumentario, dove sfilano familiari 
e amici di Roberto, colleghi attori 
e registi, tutti elementi necessari a 
comporre il puzzle. 

Ogni incontro, è stato un in¬ 
contro con una parte di Benigni, 
con persone che negU anni, in mo¬ 
di diversi, gli hanno affidato sto¬ 
rie, battute, il modo di essere, 
sprazzi di arte e di poesia. 

Su tutti, protagonista è Luigi 
Benigni, il padre di Roberto, 
scomparso di recente. Con calore 
e simpatia racconta le difficoltà di 
una famiglia contadina emigrata 
a Prato dalla campagna aretine, 
parla di quella povertà di cui Beni¬ 
gni, nella notte degli Oscar, si di¬ 
chiarò debitore. «Mi trovai in dif- 


Ritratto di Benigni da cucciolo 

Che faceva prima di diventare una star? Un documentario lo racconta 



Eccolo: quello a destra è Roberto Benigni 


Roberto cantava così. Era già grande e pochi lo sapevano 

Son finito in manicomio 

Ma poi d'un tratto mi sono fermato 

Son finito in manicomio, e mai più ci rivedremo 

E mi hanno detto che ero alienato 

Son finito in manicomio, dicon tutti che son scemo 

Sono finito in un manicomio 

Ho lavorato per quindici anni 

Sono finito in un manicomio 

Ad una macchina a fare il filato 

Mi fanno testi di psichiatria 

Adesso sono ricoverato, adesso sono ricoverato 

non han capito la malattia 

Finché tu servi la produzione 

non sono pazzo non sono malato 

Fai sempre parte della nazione 

ma sono uomo e son disperato 

Con il dovere e con il diritto 

Chiudono i pazzi in ospedale 

Di faticare e di stare zitto 

Spariscon loro ma non il male 


ficoltà economiche, ma parecchio 
- dice Luigi - la ditta non mi paga¬ 
va da tre mesi, avevo 57.000 lire di 
debito con la bottega d'alimenta¬ 
ri». Allora babbo Luigi «fa tutti i 
lavori» e se necessario se li inven¬ 
ta. «Raccoglievo pezzi di stoffa, 
giacche vecchie e in cambio pren¬ 
devo un pollo, un tacchino. E poi 
li rivendevo a cento lire meno del 
macellaio. Se mi trovava la Finan¬ 
za. .. Ho combattuto forte per vi¬ 
vere. Ho trovato anche persone 
che m'hanno sfruttato, ma non 
mi pento: come si dice, il buon 
Cielo m'ha ricompensato». 

C'è la sorella Anna che ricorda 
che la prima vocazione di Rober¬ 
to era quella canora: a 16 anni 
partì per Milano per bussare aUe 


porte del Clan di Celentano dove 
nessuno gli aprì. Non contento si 
presentò al Cantagiro, dove rice¬ 
vette un altro rifiuto e in compen¬ 
so finì nelle mani di uno pseudo 
discografico: «Ci prese un milio- 

Lui all’inizio voleva 
cantare. Infatti 
a sedici anni bussò 
alla porta del Clan di 
Celentano. Nessuno 



ne per fare il disco - racconta an¬ 
cora Luigi - e poi sparì», non sen¬ 
za aver consegnato a Benigni qual¬ 
che decina di copie da distribuire 
agli amici. Alcuni esemplari di 
quel disco, sono ancora in circola¬ 
zione e ora fanno da colonna so¬ 
nora al documentario: Vogliamo 
un mondo più migliore. Zappa zap¬ 
pa contadino e Son finito in mani¬ 
comio, canto di dolore di un ope¬ 
raio tessile alienato. Sono pratica- 
mente inediti e raccontano un Be¬ 
nigni cantautore impegnato. 

Al fallimento canoro, corri¬ 
spondono i successi sul palcosce¬ 
nico. Pietro Borgi, compagno di 
scuola e di scherzi all'istituto Dati- 
ni ricorda: «Lo aiutai in vari spet¬ 
tacoli. Si mise in scena una ridu¬ 


zione deU'OteUo: ebbe venti minu¬ 
ti d'applausi». Sono anche gli an¬ 
ni dei primi spettacoli nelle case 
del popolo. E, come ricorda la so¬ 
rella Anna, finivano spesso con il 
pubblico «che lo rincorreva e la 
mamma che temeva ogni volta ar¬ 
rivassero i carabinieri a casa», tan¬ 
to forte era la carica irriverente e 
provocatoria di quelle performan¬ 
ce. 

Il passaggio forse decisivo è 
quando Benigni entra in contatto 
con il Teatro Studio, un'esperien¬ 
za nata nell'ambito del Metastasio 
da cui sono usciti diversi giovani 
diventati poi protagonisti della 
scena teatrale italiana: Paolo Ma- 
gelli. Pamela Villoresi, Saverio 
Marconi e Marcello Bartoli. Con 
loro Roberto debuttò nel 1972 al 
Metastasio, nello spettacolo Una 
favola vera da II re nudo di 
Schwarz. Ma il futuro artistico di 
Roberto era ancora incerto: «Pro¬ 
vò a lavorare in un'assicurazione - 
dice Anna - Dopo mezza giornata 
disse al titolare che non ce la face¬ 
va, gli sembrava di rubare lo sti¬ 
pendio». 

Ma per Benigni era ormai arri¬ 
vato il momento del Cloni. La vi¬ 
ta del paese, dove si incontrano la 
modernità e il mondo rurale arcai¬ 
co, aveva trovato espressione nel 
personaggio forte del «Cloni Ma¬ 
rio di Gaspare fu Giulia». Fu 
un’esplosione, clamorosa e irrive¬ 
rente, che segnò la strada, non re¬ 
stava che fare le valige e partire 
per Roma in cerca di fortuna. Tra 
i compagni di viaggio Carlo Mon¬ 
ni, che ricorda quell'esperienza co¬ 
me l'inizio un'epopea: «Una matti¬ 
na di settembre del 1972 partim¬ 
mo alla volta di Roma, piovve a 
dirotto per tutto il viaggi e Beni¬ 
gni cantò dall'inizio aUa fine...». 
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microbi 


di Manuela Trinci 


Microbi: una raccolta esclusiva di voci, 
di sguardi, di congetture e disgressioni 
sul "pianeta bambino"; una maniera 
di raccontare i processi della crescita 
rinunciando alle pigre certezze 
del pregiudizio, e soprattutto cercando 
di avvicinare gli adulti alla visione 
che i bambini hanno delle cose. 
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supponiamo 



che tu abbia l’influenza 



e che ti mettano in un sacco 


V) 

e ti brucino. 

o 

Se tu fossi un pollo tailandese 

5Ì 


potrebbe succederti. 









Carlo Bordini 



«Auschwitz», l’Orrore si fa Fumetto 


Renato Pallavicini 

I n un dossier in fondo al volume c’è una piccola tavola in 
cui sono allineati, come in un catalogo, i disegni di alcune 
mostrine. Si tratta di una sequenza di triangolini con Findica- 
zione del colore originario: rosso per i politici, blu per gli 
apolidi, verde per i comuni, rosa per gli omosessuali, nero per 
gli asociali, marrone per gli zingari, violetto per i testimoni di 
Geova. E poi una stella gialla: per gli ebrei. No, questa non è 
una di quelle belle tavole, colorate nei toni tenui dell’acquerel¬ 
lo, a cui ci hanno abituato i libri di Hugo Pratt, tavole piene di 
uniformi, cappelli, stemmi e bandiere; questa è un’agghiac¬ 
ciante «legenda» della cartografia del male assoluto, quello 
che ha portato alla tragedia irrimediabile dell’Olocausto. 

Coraggioso ed insolito questo Auschwitz di Pascal Croci (il 
melangolo, pagine 94, euro 15), perchè cerca di rappresentare 
l’«irrappresentabile» e perché lo fa con il linguaggio del fumet¬ 


to, pregiudizialmente considerato «leggero». Ci si era già pro¬ 
vato, con esiti da capolavoro. Art Spiegelman con il suo Maus, 
metafora animale (gli ebrei visti come topi e i nazisti come 
gatti) della bestialità umana e ideologica. Pascal Croci, classe 
1961, che vive in Francia, più che a Spiegelman però, sembra 
guardare allo Spielberg di Schindler’s List e, soprattutto, come 
spiega in un’interessante intervista in appendice al libro, al 
film-documentario Shoah di Claude Lanzmann. Ci aggiunge 
una serie di libri e inchieste ed un lavoro di ricerca di testimo¬ 
nianze di reduci dai lager che hanno richiesto cinque anni di 
lavoro per portare in porto l’opera. 

La fiction di Auschwitz ha per protagonisti Kazik e Cessia, 
una coppia di ebrei polacchi scampati da Auschwitz-Birkenau 
e che ritroviamo nella ex Jugoslavia del 1993.1 loro ricordi si 
dividono nelle due parti del volume, come divisi furono i due 



al loro ingresso nel campo di sterminio. Il racconto di Kazik ci 
mostra la terribile vita di soprusi e violenze, di lavori bestiali, 
compreso il ripulire dai cadaveri le camere a gas dopo le 
«disinfestazioni» a cui venivano sottoposti gli ebrei. Un cre¬ 
scendo di orrori fino alla tavola, di grande drammaticità, in 
cui Kazik ritrova la figlia Anna, miracolosamente viva sul 
pavimento della camera a gas, sepolta sotto decine di corpi. E 
il racconto analogo di Cessia che, a distanza di cinquant’anni, 
rivelerà al marito che Anna, da lui creduta uccisa dai tedeschi 
- perché, come sopravvissuta, non svelasse la verità sui lager - 
era finita in realtà nel campo femminile, accanto alla madre, 
per morire di tifo due giorni prima della liberazione. Soprav¬ 
vissuta all’olocausto la coppia polacca subirà la sorte tragica di 
una nuova «pulizia» etnica nella ex Jugoslavia. 

Pascal Croci racconta il tutto con asciuttezza e con uno 
stile grafico aguzzo e puntuto. Nelle grigie e nebbiose tavole 
del suo Auschwitz brillano i febbricitanti occhi dei protagoni¬ 
sti, sbarrati sullo stupore di un orrore impossibile da sostene¬ 
re. Ma da guardare in faccia, con dignità e coraggio. 
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Tommaso Ottonieri 


L'INTERVISTA 



NATHAN ZACH 

bellezza 


Disegno 
di Vanna 
Vinci 
A sinistra 
il poeta 
israeliano 
Nathan Zach 


il festival 

DaiLastPoetsadAdonis 
A Roma voci di tutto il mondo 

Francesca De Sanctis 

P arole, versi letti ad alta voce o filmati in video¬ 
clip, di giovani e vecchie generazioni: per Ro¬ 
ma è il mese della poesia. Da oggi fino al 4 novem¬ 
bre, infatti, la città ospita l’ottava edizione di «Roma- 
Poesia. Festival della parola 2004», realizzato con il 
sostegno dell’assessorato alle Politiche Culturali del 
comune di Roma e con il patrocinio dell’Unesco. 


Si comincia stasera alla Sala Prove Nord dell’Audito¬ 
rium, con la presentazione del 1° festival italiano di 
videoclips di poesia, con «il numero zero - spiega 
Luigi Cinque - direttore artistico di RomaPoesia - e 
con la proiezione di trenta videoclips di poesia sele¬ 
zionati allo Zebra Poetry Film Award di Berlino». 
Tra le altre iniziative è prevista la performance del 
fondatore dei Last Poets, Jalal Nuriddin, intitolata 
The grandfather ofRap (oggi), le «Grandi narrazio¬ 
ni» che vedranno insieme il poeta arabo Adonis e 
quello israeliano Nathan Zach, il concerto del quin¬ 
tetto Rabib Abou Kahlil (domani) e l’esibizione con¬ 
giunta di musicisti e poeti italiani: Nanni Balestri- 
ni, Beppe Servillo, gli Alter Ego, John De Leo, Lello 
Voce e Raiz. Il programma prosegue alla casa della 
Letterature, oggi alle 17, con la Poesia nuova e nuo¬ 
vissima, a cura di Maria Teresa Carbone; domani 
con la presentazione di L 3 rricline, sito tedesco dedica¬ 


to alla conservazione e alla diffusione dei file audio 
con voci di poeti di tutto il mondo, a cura di Lello 
Voce; giovedì con Gyorgy Somlyo e Tomaso Kemeny, 
a cura di Beatrice Tottòssy (Università di Firenze). 
Il 20 ottobre alle 17.00 la Fondazione Baruchello 
presenta «Dall’arte, dalla filosofia, dalla poesia e 
dalla critica: 20 domande per interrogare il mondo», 
a cura di Carla Subrizi e Tommaso Ottonieri. Inter¬ 
venti di Nanni Balestrini, Luca Maria Patella, Simo¬ 
netta Lux, Giuseppe Di Giacomo, Jaqueline Risset, 
Beppe Sebaste, Andrea Cortellessa, Stefano Velotti, 
Achille Bonito Oliva, Emilio Villa. Il 21 ottobre alle 
ore 17.00 Fazi editore presenta l’ultimo libro di 
Fiamma Arditi L’aJiraATOen'co. Colloqui suH’Ameri- 
ca che vorremmo con ventidue grandi artisti d’oltreo- 
ceano, intervengono Furio Colombo e Corrado Au- 
gias. Per il programma completo consultare l’indiriz¬ 
zo internet www.romapoesia.it. 


N athan Zach è uno degli scrittori 
più famosi e influenti della lettera¬ 
tura israeliana e sarà a Roma, per il 
Festival RomaPoesia, insieme al suo grande 
amico Adonis, forse il massimo dei poeti 
arabi contemporanei. Nato a Berlino da pa¬ 
dre ebreo tedesco e madre italiana nel 1930, 
emigra nel ’37 in Palestina, studia filosofia e 
scienze politiche a Gerusalemme, si trasferi¬ 
sce in Inghilterra nel ’67, e nel ’78 torna in 
Medio Oriente. Insegna Studi ebraici e com¬ 
parati all’Università di Haifa. 

Partiamo, a mo’ di epigrafe, da alcu¬ 
ni versi inclusi nella raccolta antolo¬ 
gica dei suoi versi, «Sfavorevole agli 
addii», edita nel ’96 da Donzelli. «Mi 
sprofondano le unghie nella carne, 
verso la morte / e sono un poeta». 
Immagino che scrivere poesia in una 
sitazione politicamente e socialmen¬ 
te così conflittuale, e apparentemen¬ 
te senza soluzione possihUe, come 
quella dello stato israeliano, condu¬ 
ca chi scrive a confrontarsi ad ogni 
istante con quella realtà lacerante, di 
unghie-nella-came: a scrivere, in 
qualche modo, politicamente... 
«Dopo un decennio di ricerche (suUa 
poesia modernista, n.d.r.) in Inghilterra, a 
partire dal ’67, in un clima culturale e socia¬ 
le così denso e decisivo come quello di 
quegli anni (in cui 
si completò la mia 
formazione), tornai 
nel ’78 in Israele: e 
vi trovai una situa¬ 


zione ancor più cri¬ 
tica di quando ne 
ero partito; eppure, 
per diversi anni, 
non scrissi nemme¬ 


no un verso 
“politico”: e dopo, 
ciò non avvenne 
che occasionalmen¬ 
te. Nello scrivere po¬ 
esia politica in Israe¬ 
le, si pone in forma ancor più lacerante 
quel dilemma che attraversa la scrittura po¬ 
etica, il suo rapportarsi ad un contesto. Vi 
è, da un lato, chi crede nella poesia come 
forma di espressione del tutto indipenden¬ 
te da ciò che la circonda: e ritiene che la 
poesia non debba avere alcun tipo di re¬ 
sponsabilità per nulla che non sia se stessa, 
rinunciando così ad avere incidenza sulla 
società. Dall’altro lato, vi sono quei poeti 
che intendono incidere sulla società, sep¬ 
pur nella consapevolezza che ciò, con le 
armi della poesia, non potrà avvenire mai 
sufficientemente a fondo; e vogliono scrive¬ 
re dunque poesia politica o quanto meno 
critica nei confronti della società che li cir¬ 
conda: rischiando però, in questo, di dive¬ 
nire degli organi (diciamo) di propaganda, 
ché rarissimi sono quei poeti che hanno il 
dono innato di parlare politicamente attra¬ 
verso i loro versi, o addirittura di condurre 
azione politica coi mezzi della poesia: Bre¬ 
cht, forse Neruda, magari il tardo Majako- 
vskij (neppure il mio caro amico AUen Gin- 
sberg possedeva questa qualità)». 

Forse è più facile per chi scrive in 
prosa, temperare r«engagement» in 
una pienezza di espressione... 
«Certamente. Ho una grandissima am¬ 
mirazione per il vigore dell’ispirazione po¬ 
litico-sociale di narratori come Sciascia. 
Ma per un poeta (per quanto possa esser 
sostenuto da una passione politica altret¬ 
tanto forte), per un poeta è molto diverso: 
potremmo dire che il poeta è un sensitivo; 
e la sua sensibilità, le condizioni stesse che 
rendono possibile la sua poesia, sono sem¬ 
pre estremamente fragili: e la poesia, resta 
sospesa su un filo pronto a spezzarsi da un 
istante all’altro. In effetti, la maggior parte 
dei poeti non ha un talento specifico per lo 
scrivere “impegnato”: e nella rincorsa ad 
una scrittura socialmente “utile”, un poeta 
non dotato di questo tipo di talento, ri¬ 
schia di disperdere la propria stessa voce, 
come dire, la gamma della sua sensibilità. 
Del resto, bisogna distinguere, nella stessa 
“poesia politica”, ciò che è “politico” pro¬ 


priamente (ossia, che ha una precisa finali¬ 
tà d’intervento), da ciò che esprime una 
pura posizione di protesta; nel secondo 
caso, si rischia di essere qualcosa di simile 
a un commentatore di gazzetta (e di dire 
cose che commentatori e giornalisti hanno 
detto prima, e in genere meglio)». 

E forse (la sua biografia offre parec¬ 
chio conforto, in proposito), una op¬ 
zione ulteriore è quella di adoperar¬ 
si ad atti concreti: penso al «manife¬ 
sto» per una pace tra israeliani e 
palestinesi, firmato da lei nell’88 as¬ 
sieme a diversi intellettuali arabi ed 
ebrei; alla sua direzione, assieme al¬ 
lo scrittore palestinese EmU Habibi, 
di un comitato dì scrittori israeliani 
e palestinesi contro l’occupazione e 
per la libertà d’espressione; e, non 
meno, al suo costante lavoro dì tra¬ 
duzione di poesia araba. 

«Appunto. Un problema ulteriore che 
si pone al poeta, quando si vive in un paese 
dove la democrazia è assente oppure dove 


(come in Israele) vige una sorta di demo¬ 
crazia dimezzata e soggetta a vincoli di 
vario grado, è che quando scrive avendo 
come obiettivo una critica politica o socia¬ 
le, egli viene censurato, interdetto, se non, 
addirittura, soppresso; ma è appunto un 
contesto del genere, a rendere urgente (o 
quanto meno legittimo) il ricorso ad una 
poesia “politica”. Quando, al termine di 
quel decennio inglese, tornai in Israele, vi 
trovai una situazione disastrosa, illiberale, 
e di brutale aggressività nei confronti dei 
paesi circostanti, io trovai giusto mettere 
da parte le mie convinzioni in favore del¬ 
l’autonomia dell’arte, e convertire le mie 
forme in una poesia d’intervento; e in que¬ 
sto venni seguito da molti poeti israeliani. 
Se insomma, a un poeta dotato di consape¬ 
volezza, è chiaro che, in situazioni critiche 
o insidiate, è impossibile (e immorale) rin¬ 
chiudersi in una torre d’avorio, altrettanto 
impossibile e cinico è scrivere poesia pre¬ 
giudizialmente engagée, perché rischia di 
scrivere soltanto di rimessa, e smette di 


Come può la poesia essere 
impegnata senza rinunciare 
alla sua irresponsabilità? 
L'esperienza di scrittura 
e di vita del poeta 
israeliano, che da decenni 
lavora a favore del dialogo 
nel suo paese, ospite 
di RomaPoesia 


credere in qualcosa (e, di sicuro, nel princi¬ 
pio stesso che rende possibile la poesia). In 
una situazione come quella che si vive in 
Israele, il dilemma è ancor più stringente; 
se la priorità, per un artista, per un poeta, 
permane quella di preservare l’autonomia 
e “irresponsabilità” della sua arte e il senso 
puro della Bellezza (qualsiasi cosa per 
“Bellezza” voglia intendersi, naturalmen¬ 
te), nemmeno è possibile rinunciare a qual¬ 
siasi possibilità d’incidere su una realtà a 
tal punto lacerata, come quella che si vive 
quotidianamente in questo Paese: col ri¬ 
schio (che il poeta sente tuttavia incomben¬ 
te) di un depotenziamento, di una disper¬ 
sione della forza della propria voce». 

Oggi peraltro è ancor più difficile 
orientarsi, nella universale paranoia 
dì microconfiitti che tocca tutti noi 
sempre più (direi) dermicamente... 
«È questo infatti un dilemma ulterio¬ 
re: è difficilissimo assumere una posizione 
indubbiamente “giusta”, nella situazione 
che quotidianamente viviamo in Israele, 
ma direi, oggi (seppur non altrettanto 
drammaticamente), su scala planetaria; e 
se è evidente la distinzione fra chi lotta per 
l’indipendenza del proprio Paese, e poteri 
militari che decidono di invadere e distrug¬ 
gere un altro paese con motivazioni nebu¬ 
lose e pretestuose, non è invece possibile 
fare una distinzione Ira terroristi e crimina¬ 
li di guerra. D’altra parte, ciò che avvertia¬ 
mo oggi è quanto il terrore stesso rientri in 
una spettacolarizzazione cinica generalizza¬ 
ta: e fra gli esempi più chiari, citerei quello 
di una giovanissima rocksinger russa, nota 
col nome di N.A.T.O....». 

Nome ben emblematico, peraltro... 
«Già. Ebbene, questa teenager si esibi¬ 
sce in tenuta di terrorista suicida (con dina¬ 
mite, finta, incorporata), e nei versi che 
canta ricorre di continuo un’assonanza (al¬ 
trettanto emblematica, infatti) come “Al 
Qaeda... Iraq... Nasdaq”; negli Stati Uniti, 
questa ragazzina tenne un concerto dal ti¬ 
tolo 11 settembre, con biglietti a forma di 
aeroplano. L’allegoria che potremo trarne, 
sarà forse che il crollo delle Torri sia da 
intendere come l’americanizzazione che si 
ritorce contro se stessa?». 

...Vi è chi ha parlato (Ghezzì con 
Derrida) dell’orizzonte aperto dal- 
Tll settembre come quello di uno 
«Spettacolo disintegrato»: di un col- 
lassamento della stessa Società del¬ 
lo Spettacolo, così come la definiva 
Debord. 

«D’altro canto, il medesimo rock, che 
per il primo paio di decenni dalla sua fon¬ 
dazione (e appunto negli anni in cui De¬ 
bord definiva la sua teoria) era uno stru¬ 
mento di protesta e di liberazione, rischia 
di divenire ormai nuU’altro che uno stru¬ 
mento (più o meno occulto) per la propa¬ 
ganda di un Regime». 

A questo proposito mi viene in men¬ 
te «Eahrenheit 11/9» di Michael Mu¬ 
ore, dove si mostra come i militari 
americani in Iraq vengano «carica¬ 
ti» con l’hard-rock, prima dell’attac¬ 
co... Ma qual è allora in margine di 
operatività concreta che un artista, 
un intellettuale, può conservare al¬ 
l’interno di una condizione come 
quella che si attraversa oggi, e in 
modo tanto più drammatico e pro¬ 
fondo in un Paese come Israele? 
«L’impegno costante, a favore del dia¬ 
logo. Ma soprattutto, poi, la comunicazio¬ 
ne, il contatto. Affianco a poeti arabi e 
palestinesi (in primo luogo, al mio grandis¬ 
simo amico Adonis), una comunanza di 
progetti pubblici e di luoghi (dal giornale 
alla dimostrazione) in cui esprimere le no¬ 
stre posizioni, sfidando quel regime di reci¬ 
proca invisibilità che regge la stessa società 
militarizzata e semitotalitaria: pur sapen¬ 
do che, qualunque cosa noi facciamo, la 
nostra voce non sarà mai abbastanza forte 
da abbattere i confini, dal ricostruire le 
condizioni di una piena visibilità; e forse 
nemmeno da opporsi efficacemente all’ar¬ 
roganza di chi (attraverso una censura ca¬ 
pillare nei media) vuole oscurarla. Non è 
un caso, d’altra parte, che la gran parte 
degli intellettuali israeliani più giovani ab¬ 
bia deciso di abbandonare questo Paese». 
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PREMIO CHATWIN 2004 
SI CERCANO REPORTAGE 

La quarta edizione del Premio Chatwin - 
«Camminando per il mondo», dedicato 
ai racconti di viaggio, è aperto a tutti 
coloro che faranno pervenire i loro 
lavori entro il 10 novembre, mentre la 
premiazione, le proiezioni dedicate ai 
migliori reportage e gli incontri letterari 
avranno luogo neH’ambito di un Festival 
che si terrà a Lerici il 2,3 e 4 dicembre. 

Il Premio si divide in quattro sezioni, tre 
dedicate ai reportage in video («I grandi 
viaggi», «Camminando per il mondo», 
«Amore senza frontiere») e una alla 
narrativa, «Viaggi di carta», quest’anno 
dedicata a Tiziano Terzani. Into: 
0187.622008 - 333.6872422 - 




337.258994, ulitza@tin.it 
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Tu CHIAMALE SE VUOI... EMOZIONI. GlÀ, Ma DA DoVE NASCONO? 


Valeria Viganò 

L a questione è una di quelle irrisolte e su cui si 
dannano in tanti: la natura delle emozioni uma¬ 
ne. Tra i molti che la studiano, c’è un signore, Robert 
C. Solomon che se ne occupa da trent’anni. Escono, 
entrambi per la Oxford University Press, due volumi 
che portano la sua firma. Del primo è interamente 
autore, del secondo è curatore. Solomon si è sempre 
interessato a come nascono e come si esprimono le 
emozioni, uno dei suoi saggi si intitola coraggiosamen¬ 
te About Love. Ora Solomon presenta la summa delle 
sue teorie suUa consistenza, la sostanza, la composizio¬ 
ne delle emozioni umane. Dove nascono, come scatu¬ 
riscono, che scopo hanno. Not Passion ’s Slave (p.259, 
£25) è composta da dodici saggi che riassumono la 
sua convinzione che le emozioni siano stati cognitivi 


attivi dei quali siamo responsabili, piuttosto che senti¬ 
menti irrazionali o fisiologici che ci travolgono contro 
la nostra volontà. Così riassume il Tls, recensendo 
splendidamente i due testi, tanto per fugare Fincertez- 
za. 

Le emozioni sono giudizi, sostiene Solomon in 
linea con il filosofo greco ma anche con Sartre che vi 
intravedeva la capacità di manipolare gli altri. E infatti 
possono essere considerate azioni piuttosto che passio¬ 
ni. Ma Solomon non si accontenta di sé e in Thinking 
about feeling (p.297 £34,50) convoca due schieramen¬ 
ti contrapposti per capire se le emozioni hanno una 
base cognitiva, sono razionali, noi ne siamo responsa¬ 
bili, se costituiscono qualcosa di istintivo. Da una 
parte ci sono i cognitivisti per cui conta particolarmen¬ 


te il legame tra emozioni e ciò in cui si crede. Se 
cambiano le proprie idee e convinzioni mutano anche 
le emozioni. Le emozioni sono dunque impliciti giudi¬ 
zi condizionati direttamente o indirettamente dallo 
status intellettuale e culturale. La qual cosa espone a 
due problemi, il primo è che si può dare un giudizio 
senza sentire emozioni corrispondenti, il secondo esat¬ 
tamente il contrario, emozione senza giudizio. Si apre 
poi un altro scenario alla luce delle scoperte neuro¬ 
scientifiche che suddivide ulteriormente il campo: ci 
sono emozioni primitive e emozioni complesse. Esat¬ 
tamente come pensavano gli antichi greci. Proprio gh 
studiosi del cervello, primo tra tutti Antonio Dama¬ 
sio, sono la fonte di ispirazione per l’altra fazione che 
sostiene la chimica e la fisica delle emozioni, conce¬ 


dendo, in modo paradossale, l’irrazionaHtà e l’impossi¬ 
bilità di controllo che le emozioni portano con sé. 
Corteccia celebrale, ippocampo, amigdala entrano in 
gioco in maniera decisiva, e in qualche modo frenano 
le certezze cognitiviste. Forse le emozioni scaturisco¬ 
no da un giudizio ma questo giudizio, la visione e 
l’idea che abbiamo degli altri e delle cose non è detto 
che contengano né accurata analisi né che siano sem¬ 
pre consapevolmente scelti. 

Così si chiude il cerchio con una terza via che forse 
accontenta, contenuta in un altro saggio a più voci 
Philosophy and thè emotions (Cambridge Univ. Press 
p.252 £15,99) a cura di A. Hatzimosys: i livelli emotivi 
sono tre, le emozioni basilari, le emozioni complesse, 
le emozioni machiavelliche. Con buona pace per tutti. 


La svestizione di Umberto Eco 


Rileggendo «La misteriosa fiamma della regina Loana»: il viaggio di un mistico laico 



Le celebri figurine Perugina disegnate da Angelo Bioletto e ispirate al programma radiofonico «I quattro moschettieri» 


Furio Colombo 


N ella libreria Feltrinelli di via del Ba- 
buino, a Roma un bambino di die¬ 
ci anni, che deve avere confidenza 
con i libri, prende in mano l’ultimo roman¬ 
zo di Eco, lo mostra al padre, gli chiede di 
dirgli cos’è. 

Il padre glielo spiega: «È come il gioco di 
Kim a rovescio. Nel gioco di Kim guardi 
tutto in un istante e poi devi ricordare ogni 
dettaglio. Nel libro di Eco l’autore conduce 
il suo personaggio a esaminare attentamen¬ 
te cose, luoghi, eventi, libri, persone, fumet¬ 
ti, oggetti, canzoni. Ma lo fa per ricordare 
tutto in un lampo». 

Rileggo La misteriosa fiamma della Regi¬ 
na Loana perché c’è una chiave, in questo 
libro, che non mi pare sia stata trovata. Io 
non pretendo di svelarla ma proverò a rifa¬ 
re il percorso perché Loana lo merita. Loa¬ 
na, la misteriosa fiamma dal plot banale 
(parole di Eco), suona come un indovinello 
mortale di Turandot. Eco ama le sfide e qui 
mette in gioco se stesso. Vuole dimostrare 
che il mondo può fare a meno di lui. Infatti 
finché Yambo ha coscienza e una parte di 
memoria, trova tutto ma non trova se stes¬ 
so. E quando incontra se stesso non c’è più 
il mondo ma un tumulto di realtà interiore. 
È un tumulto sotto la linea della coscienza, 
che non ha a che fare con il conscio-incon- 
scio della psicanalisi, ma piuttosto con un 
sotto e un sopra la linea della percezione in 
cui tu intercetti gli altri e gli altri intercetta¬ 
no te. Il finale delKbro è questo: si interrom¬ 
pe l’intercettazione. E allora, davvero, si li¬ 
bera la vita unica del protagonista che ritro¬ 
va l’identità. Io sono il mondo, il mondo 
intatto e bambino, e non mi tiene più nep¬ 
pure il guinzaglio del tempo, che adesso va 
e viene con una doppia metafora: quella del 
sommergibile appoggiato sul fondo, la cui 
libertà consiste nella mancanza di vincoli e 
di trasmissione. E quella del bambino non 
nato, che non deve più nascere, dunque è 
libero da ogni vincolo, e ripropone la storia 
- citata in altra parte del libro - di «Pipino 
nato vecchio e morto bambino». E viene la 
fine. Che però è anche una beffa al finire, 
perché nessuno ne è testimone. E chi dice 


che la vita non continui, ancora per un po’ 
0 per sempre, o a un altro livello ancora 
impenetrabile, al di sopra o al di sotto di ciò 
che chiamiamo coma? 

Diciamo pure che questo è il viaggio di 
un mistico laico. Il misticismo viene dalla 
grandiosità dell’universo narrato, della 
grande Storia e della piccola Storia che il 
libro genera. Ma è laico perché l’autore non 
può fare a meno di sapere (e lo fa appena 
notare, senza alcuna intenzione rivendicati¬ 
va o atea) di avere creato tutto, nel senso di 
esserne stato l’unico testimone. Il mondo, 
infatti, è popolato solo dai suoi ricordi e 
vuoto nel punto in cui alcuni ricordi gli 
sono stati asportati. Come un Dio infastidi¬ 
to dalla inadeguatezza di ciò che ha trova- 
to-cercato-perduto, questo creatore lascia 
che il mondo finisca, come è iniziato, in un 
soffio. 

Il libro è autobiografico in mille dettagli 
(che anche a ricomporli pazientemente, co¬ 
me un puzzle, non portano altro che a va¬ 
ghe vicinanze e rassomiglianze con Fauto¬ 


re). E nella affermazione - questa sì, unica 
come un Dna - del ferreo dominio della 
memoria. Ma non abbiamo detto che la 
memoria, almeno in parte, è perduta? Co¬ 
me conciliare questo dato fondamentale 
che provoca tutta la narrazione con la gran¬ 
diosa parata di cose disseminate nel testo, 
citate, a volte evocate come per gioco, con e 
senza virgolette, con e senza attribuzione, 
come per una caccia al tesoro a cui sono 
invitati i lettori? 

Qui, nel dominio della memoria, c’è un 
segno che ha molta importanza, per capire 
che cosa ha voluto fare il protagonista, per 
conto dell’autore: ricorda per lasciare, niti¬ 
damente e in ordine sul posto (il posto è il 
tempo, non il luogo), ciò che gli è apparte¬ 
nuto (e gli è più prezioso, la memoria), non 
per riprenderselo. È un romanzo di spolia¬ 
zione, ogni cosa catalogata minuziosamen¬ 
te alla consegna. È un gesto mistico come il 
progressivo liberarsi di ogni bene del Santo 
Gonzaga. 

Ogni gesto di svestizione - in questo 


romanzo - ha una portata enciclopedica 
(nel senso che ogni frammento indica, evo¬ 
ca 0 lascia intravedere, se il lettore volesse, 
mille altri percorsi) che è in sé marchio 
autobiografico, si riproduce infinitamente 
anche nella citazione scherzosa, in quella 
puntigliosa, in quella apparentemente occa¬ 
sionale, in quella che evoca la grande Storia, 
la memoria locale, quella privata, e persino 
il dialetto. Se ci fosse, alla fine di questo 
libro, un indice dei nomi, tale indice forme¬ 
rebbe un immenso planetario in cui non 
finirebbe mai il gioco di collegare un piane¬ 
ta con un altro, e poi comporre la serie delle 
costellazioni, e sciami di vie lattee affollate 
di citazioni di tutti i gradi di trivia, di cele¬ 
brità, di mestiere accademico, di fessura spe¬ 
cialistica e di sapere quotidiano. Ma tutto 
questo è - come ho detto - un catalogare 
alla consegna. 

L’autore si concede a volte di indugiare 
in un più ampio racconto di ciò che lo ha 
scosso, formato, segnato veramente. E forse 
per la prima volta sappiamo che non è la 


grandiosa cupola dello universo cultura che 
ha formato e scheggiato la sua vita (quello è 
stato il luogo del suo vasto lavoro-diverti¬ 
mento) ma è un ambiente più vicino e più 
intimo. In esso tutte le porte sono segnate, 
come nell’esodo ebreo dall’Egitto. In quelle 
porte segnate, soltanto in esse, ci sono le 
memorie che importano. Vuol dire che - 
collegandole - troveremmo l’Umberto Eco 
vulnerabile e intimo, invece che il docente 
che tutti conoscono, con la corazza grandio¬ 
sa della cultura, le maghe strette deU’umori- 
smo, le armi di uno smagliante sbarramen¬ 
to di invenzioni, conoscenze, citazioni, evo¬ 
cazioni, casteUi imprendibili di teorie del 
sapere ? 

No, perché il protagonista non è esatta¬ 
mente Fautore. E perché il senso del raccon¬ 
to non è l’accumulo ma la svestizione. Deci¬ 
de lui il tempo, e lo fa adesso. Perché, direb¬ 
be, con un tipico scatto della sua pretesa 
indifferenza, gli fa comodo adesso. 

E infatti compare e ondeggia nell’ultima 
parte del libro, una creatura spoglia, libera. 


fetale, sganciata dal «sopra» (nella fiction 
sono medici e parenti) senza vincoli nel 
prima, senza impegni nel dopo, che è il 
vero punto di arrivo di questo pellegrinag¬ 
gio mistico-letterario. La sua memoria spar¬ 
ge teorie e «strrng» di fatti-ricordi-perso¬ 
ne-pensieri-voci (nel senso delle enciclope¬ 
die) voci (nel senso dei vicini di vita) voci 
(nel senso delle cose create) e le lascia anda¬ 
re nello spazio per poter stare «sotto», al 
riparo di un solo ricordo, un solo pensiero 
ossessivo, la ricerca di un’immagine finora 
sfuggita. È la Compostela laica di una vita 
che vuole spogliarsi della sua memoria pri¬ 
vata (aver perduto la memoria privata è 
una finzione pirandelliana) deUa sua rile¬ 
vante memoria storica, deUa sua immensa 
memoria colta. E lo fa sapendo il vuoto in 
cui abbandona tutto, in un atto di offerta a 
un Dio che non c’è, un atto di sacrificio e 
d’amore come queUi che si compiono neUe 
vite dei Santi. 

Resta un mistero: la regina Loana . Essa 
- a differenza dei tanti fumetti amati - è 
evocata fin daU’inizio e disprezzata fino alla 
fine. Sarebbe la portatrice di una fiaccola di 
immortalità, dunque la sola scintilla di eter¬ 
no neU’immenso deposito di Storia, valori e 
trivia (h solaio descritto dal libro) destinati 
a finire, che Eco ci porta e riporta a visitare. 

La misteriosa fiamma a momenti lo ani¬ 
ma, origina apparenti entusiasmi, come se 
Fautore ritrovasse davvero ciò che invece 
porta con sé e che è venuto a consegnare. 
Ma la fiaccola di Loana si spegne. L’autore 
non batte ciglio. Non chiede spiegazioni 
perché è lui che compie il rito. È lui il miste¬ 
ro. Il mistero sta per svelarsi. Per non farlo. 
Fautore ricorre a una clamorosa messa in 
scena: l’entusiasmo eccessivo per un antico 
libro prezioso, casualmente trovato, stron¬ 
ca il protagonista, lo fa precipitare definiti¬ 
vamente in ciò che gli altri credono sia Fin- 
coscienza del coma e che, invece, è un rifu¬ 
gio. Sembra dire: è inutile che cerchiate. Ho 
messo al sicuro la mia memoria, proprio 
come avrebbe fatto Sherlock Holmes, nel 
luogo più ovvio: un libro di grande succes¬ 
so. Quanto a me, annuncia dalla sua im¬ 
prendibile posizione fetale-resistenziale alla 
fine del libro il protagonista, non mi pren¬ 
derete vivo. 


La Recensioni 
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Nicola Rubino, la rabbia e la fabbrica 


Angelo Guglielmi 


a dove nasce un libro co¬ 
me questo? È inutile girar¬ 
ci intorno, a scriverlo mi 
ha spinto una grande incazzatura, una 
incazzatura enorme, incontenibile. La 
rabbia coUabora con me. Direi che è 
questa la linea stilistica, se ce ne è 
una». Ma la rabbia del barese France¬ 
sco Dezio e per lui di Nicola Rubino 
(protagonista del romanzo), operaio 
in una multinazionale leader nel setto¬ 
re della produzione di motori diesel, 
non è contro la fabbrica, che uccide la 
sua salute fisica e mentale, o meglio sì, 
è contro la fabbrica, dove dopo molte 
pene finalmente è stato assunto con 
un contratto di formazione, ma con 
l’occhio allargato a una prospettiva 
più ampia. Ridotto a raccontare le ne¬ 
fandezze del lavoro in fabbrica e de¬ 
nunciare le dinamiche (autoritarie) 
che governano Fattività di una grande 
azienda il romanzo sarebbe poca cosa 
e soprattutto cosa un po’ 
vecchia appartenente 
agli anni ’70 del secolo 
scorso, quando si celebra¬ 
va la rivolta dell’indivi¬ 
duo contro l’omologazio¬ 
ne introdotta dall’esplo¬ 
sione daUa civiltà dei con¬ 
sumi. Lì, tutti gli operai 
erano «buoni» e «cattivi» 
solo i capi e i padroni. 

Qui, nel romanzo di Dezio a salire sul 
palcoscenico della multinazionale pu¬ 
gliese sono, al di là degli specifici abiti 
che indossano, personaggi, comporta¬ 
menti e scene del tutto simili a quelli 
che incontriamo nella più vasta vita di 
oggi (post-moderna o post-industria- 
le che la vogliamo chiamare). 

Intanto c’è il trionfo della ritualità 
(somma ipocrisia dell’oggi) in cui si è 
convertita la materialità dell’esistenza. 
Significativa fin dalle prime pagine la 


descrizione delle pratiche di assunzio¬ 
ne. «Si spalanca in automatico il porto¬ 
ne dell’ingresso principale. Oltre la ve¬ 
trata, sul muro a sinistra, campeggia 
un poster gigantesco. È la risproduzio- 
ne di un uomo e di una donna che, 
mano nella mano, si stagliano contro 
un tramonto a colori ipersaturi. In ta¬ 
glio basso, centrato, con orientamen¬ 
to a ferro di cavallo, scrit¬ 
to giallo fosforescente: 
PARTECIPA ANCHE 
TU AL CONCORSO DI¬ 
VENTA PRESENTI- 
STA». E il regalo della feh- 
cità (sfacciato e insoppor¬ 
tabile) continua nell’orga¬ 
nizzazione e lo svolgi¬ 
mento dei corsi di forma¬ 
zione. 

Né la situazione si rovescia passan¬ 
do all’altra parte. Un uguale conformi¬ 
smo edonistico caratterizza le manife¬ 
stazioni antiaziendali: è la televisione 
a comandare, sicché durante gli scio¬ 
peri «c’è unanime compattezza. Appe¬ 
na la telecamera si sposta per riprende¬ 
re il panorama delle fabbriche tutte 
intorno smettono assieme. Si rimetto¬ 
no le mani in tasca, non si lamentano 
più. Appena l’obiettivo torna su di lo¬ 
ro i tamburi di latta riprendono a ran¬ 


tolare forte». E poi (o conseguente¬ 
mente) è rappresentata (sciagura affat¬ 
to contemporanea) la caduta di ogni 
idealità più alta (una volta preferibil¬ 


mente affidata ai protagonisti pur sem¬ 
plici, del mondo del lavoro). Così, in 
Nicola Rubino entrato in fabbrica, an¬ 
che gli operai sono un po’ «cattivi» o 


meglio devono combattere contro il 
precariato (fingendo untuoso osse¬ 
quio verso i capi); devono difendersi 
dalle malattie che colpiscono i turnisti 
del settore verniciatura (spingendovi i 
colleghi più ribelli e meno difesi); con¬ 
dannati a «otto ore di gesti sempre 
uguali da produrre nelle tue giornate 
sempre tutte uguali», sono costretti a 
«sconnettere il cervello e fanno andare 
solo le mani»; sanno che l’equilibrio 
fisiologico degli organici vuole che 
qualcuno di tanto in tanto sia licenzia¬ 
to (e non si astengono dal partecipare 
aUa scelta della vittima). E la vittima è 
sempre Rubino, il più intelligente e 
colto di loro, orgoglioso e strafottente, 
geloso dei suoi diritti (che non soppor¬ 
ta vengano calpestati). È abile con le 
mani (tanto che nella sua linea di as¬ 
semblaggio è l’operaio che rende di 
più ) ma è angosciato dall’umanità 
ottusamente egoista che ha intorno e 
vi si scaglia contro in uno slancio di 
affermazione della propria dignità e di 
volontà di riappropriazione di sé che 
si accompagna (altra ingrata nota del¬ 
l’oggi) a un impeto autodistruttivo o 
forse semplicemente autopunitorio. 

Rubino verrà licenziato ma a cac¬ 
ciarlo dalla fabbrica saranno più i suoi 
compagni e lui stesso che non il Dott. 


Stramazzi, il nuovo capo del persona¬ 
le accanito masticatore di liquerizia. 
«Giovanissimo, trentenne come me» 
ha ricevuto ripetute spiate sul ribelli¬ 
smo di Rubino che contesta i capi e 
non rispetta gli orari. Adesso lo ha 
difronte... lo ascolta e (almeno finge ) 
di voler capire. «Capire? / Lasciami 
finire... / Mi dica. / Lasciami finire... 
/ Finisca, non finisce mai. / Mi risulta 
che non...aiutami, dimmi... / Me lo 
dice adesso chi le ha fatto il mio no¬ 
me? / Non posso pronunciarmi... / 
No, lo deve fare. / Non posso. / Va 
bene, come vuole lei. Senta mi chiami 
la segretaria che le firmo le carte. / Ma 
no. Mi rincresce che tu non stia sfrut¬ 
tando appieno la possibilità che ti ho 
dato di riabilitarti ai miei occhi. Nico¬ 
la! Io ti sto ...tendendo una mano. / 
Mi sta tendendo la mano? Ma quan¬ 
do? Mi faccia un favore, smetta di ma¬ 
sticare quella schifezza. E mi dia del 
lei». 

Così Nicola Rubino esce di scena 
tra l’ipocrisia dei reggitori dell’azienda 
e la mediocrità colpevole dei suoi com¬ 
pagni di catena. Una volta fuori cosa 
trova? Sappiamo che il suo autore tro¬ 
va la scrittura. Cioè questo romanzo. 

Francesco Dezio è un franco narra¬ 
tore che ormai chiede di essere consi¬ 
derato uno scrittore di professione. È 
una richiesta motivata? Certo possie¬ 
de un linguaggio efficace che esibisce 
freschezza di parlato e una buona orga¬ 
nizzazione sintattica. Ma Nicola Rubi¬ 
no è entrato in fabbrica appare una 
testimonianza certo ricca e aggiornata 
dall’interno di una fabbrica di oggi, 
una cronaca (seppur abbondantemen¬ 
te inventata) delle condizioni che an¬ 
gustiano l’operaio post-moderno più 
che un romanzo sulla fabbrica. Aspet¬ 
tiamo il romanzo che ci auguriamo 
presto arriverà. 


DI la dal Muro 



Tra le immagini piu significative 
delia storia recente ci sono sicuramente 
quelle delta notte del 9 novembre 1989 
quando vengono aperti l confini 
tra le due Germanie. 

È il momento del crollo del Muro 
che per treni'anni ha occupato 
Il centro della politica internazionale. 

Ma la reale unificazione di quelli che 
dalla fine del Nazismo sono due popoli 
è ancora in faticosa costruzione. 
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Osama voterebbe Bush 


Sognando a Kabul: per chi voterebbe bin 
Laden? Per il suo migliore aiutante nella 
difficile impresa di trovare nuove reclute 


NICHOLAS D. KRISTOF 


Segue dalla prima 

erché Bush non è capace di combat¬ 
tere il terrorismo? 

No, niente affatto. Dovè finita la 
tua obiettività? Persino io so che i giornali¬ 
sti dovrebbero essere giusti... e allora di¬ 
mostramelo, kalb che non sei altro! Bush 
ha fatto molto a cominciare con l’invasio¬ 
ne dell’Afghanistan che mi ha costretto a 
rifugiarmi nel Waziristan sulle montagne 
del Pakistan. Poi si è messo d’accordo con 
Musharraf perché inviasse soldati nel Wa¬ 
ziristan e sono dovuto scappare di nuovo. 
Ora è più facile o più difficile colpire gli 
Stati Uniti? 

Più difficile. Molto più difficile. Ayman 
(N.d.T. Ayman Al Zawahiri) voleva libera¬ 
re del gas sarin nelle metropolitane di 


New York ma la Sicurezza Interna ha raf¬ 
forzato i controlli sui precursori chimici. 
(...) Sul fronte della sicurezza Bush ha fat¬ 
to molto di più di quanto i Democratici 
siano disposti a riconoscergli. 

Allora non capisco. Perché Bush va bene 
per Al Qaeda? 

Reclutamento, reclutamento, reclutamen¬ 
to. Il nostro problema più grande non è 
quello di entrare in possesso dei precurso¬ 
ri chimici. Il nostro principale problema è 
trovare nuovi adepti - e Bush è diventato 
il nostro principale agente reclutatore. Ay¬ 
man ha elaborato un grafico che mostra 
l’andamento del nostro reclutamento. Co¬ 
me vedi c’è una impennata verso l’alto 
ogni qual volta Bush abbraccia Ariel Sha- 
ron o parla di “crociata” - l’Iraq poi è 
stato un autentico regalo. Quel nuovo li¬ 


bro del mio giustiziere della CIA ha fatto 
proprio centro. Ecco.... 

ATTENTO! Tieni le mani bene in vista 
altrimenti ti faccio saltare in aria. 

Non sei armato. Persino io so che il tuo 
giornale vieta ai giornalisti di portare ar¬ 
mi. Ti sto solo facendo vedere una fotoco¬ 
pia di “Imperiai Hubris” (N.d.T. Tracotan¬ 
za imperiale). Lo ha scritto il principale 


esperto di Al Qaeda della CIA: «Le forze e 
le politiche americane stanno completan¬ 
do la radicalizzazione del mondo islami¬ 
co.... Credo sia giusto concludere che gli 
Stati Uniti d’America rimangono l’unico 
alleato indispensabile di bin Laden». (...) 
Allora qual è il tuo obiettivo strategico? 
Uccidere molti americani? 

No. Se avessimo voluto fare una cosa del 


genere avremmo detto ai nostri agenti di 
aprire un bel po’ di McDonald’s in franchi¬ 
sing. Dopo tutto l’eccessivo consumo di 
sale uccide 150.000 americani l’anno. No 
il nostro scopo ultimo è di ricreare un 
potente califfato in una vera nazione mu¬ 
sulmana, una nazione che non si inchina 
deferente dinanzi agli Yankees. 

Quale nazione? E cosa c’entra il baseball 
in questa faccenda? 

L’Arabia Saudita se rovesciamo la monar¬ 
chia. O il Pakistan. Basta eliminare Mu¬ 
sharraf per avere una vera bomba islami¬ 
ca. Non dovrò andarmene in giro ad ele¬ 
mosinare uranio o plutonio per il mio 
prossimo attentato contro l’America. (...) 
Stammi a sentire, infedele, questa è la prin¬ 
cipale ragione per cui voglio la vittoria di 
Bush: il premio storico sarebbe una rivolu¬ 


zione islamica in Arabia Saudita o in Paki¬ 
stan e in questo modo avremmo una base 
e forse le armi nucleari. E il talento di 
Bush neU’inimicarsi i musulmani rende 
questa rivoluzione più probabile. Vedi, 
adesso credo nella democrazia pakistana 
perché un sondaggio Pew ha rivelato che 
solo il 7% dei pachistani ha una opinione 
favorevole di Bush, mentre al 65% piaccio 
io. 

E allora che i pachistani scelgano il loro 
governo! E poi, quando avrò le mie armi 
nucleari, state attenti. Grazie, presidente 
Bush. 

>1- 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
Il testo di Kristof di cui pubblichiamo 
ampi stralci è stato pubblicato 
il 9 Ottobre sul New York Times 



Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Ammortizzatori d’urto 


U sciti dai i'Utopia siamo entrati in Eufe¬ 
mìa. Territorio iinguistico inespiorato di 
cui sono pochi i portoiani e sconosciuta 
ia carta. Qui, comoda definizione, "si nascondo¬ 
no i concetti sgradevoii, odiosi o tristi, sotto 
nomi chenon sono i ioro". Cornei frequentatis¬ 
simi Ammortizzatori, a cui sovraintende una 
direzione generaie dei Ministero dei Lavoro. 
Ammortizzatoreèterminescientifico ottocente¬ 
sco che negii anni 20 dei '900 ha assunto una 
connotazione sociopoiitica. È passato dai feno¬ 
meni osciiiatori di graduaieassorbimento adis¬ 
si pazion e d'energia, ai i essi co burocratico e sin- 
dacaie. Dovesignificagii strumenti amministra¬ 
tivi per gestire un aitro grazioso eufemismo, 
i 'esubero, iodato come popoiaresco e i nventi vo 
daVassaiii, neiiesue "Paroiedegii anni Ottan¬ 
ta". 

In tempi di moiteparoiacceeceiebrazioni ma- 
gniioquenti non sopportiamo ie paroie dure. 
Anche ii Ministero deiie Attività Produttive, 
confrontato aiia propria improduttiva inattivi¬ 


tà è tornato a chiamarsi Industria e Commer¬ 
cio. Ma buon senso iinguistico non mente: Am¬ 
mortizzatore deriva da "morto", come ammor¬ 
tamento e smorzare; designa ia mortificazione 
sociaie, ii mortaio economico, ii mortorio poi iti- 
co attuai e. Tra promesse e stan gate moi te paroi e 
son voiate: eurotasse, tagii, manovrine, baizeiii 
epedaggi. Perattenuarieeestenuarie, sui como¬ 
dino deiieregoiesi affoiianogii eufemismi; pro¬ 
cedure di mobiiità iunga, bonus previdenziaii, 
prestiti ponte, trattamenti straordinari especia- 
ii,contratti di soiidarietà, incentivi d'ogni gene¬ 
re (ie incentivazioni!), fondi straordinari, inte¬ 
grativi, aggiuntivi, etici e" a zero ore". Per evita¬ 
re ie riassunzioni garantite- "sbracaturedi tipo 
stataiista"!-si convocano tutti gii Ammortizza¬ 
tori d'urto. Per ammosciare ii disagio, per ia 
minumum pax sociaie, per evitare ogni minac¬ 
cia apocaiittica, ci vogiiono i cassaintegrati. Ri- 
coiiocamenti, riquaiificazioni o i"'assegnazione 
di personaienon utiimenteimpiegabiieadiver- 
samansionedurantei'arcodi piano": impagabi- 


i e vero?! 

Il licenziato disoccupato (absit iniuria verbis!) 
deve però continuare a consumare, a maggior 
gloria del l'economia che l'esclude. Meglio dun¬ 
que definirlo "in esubero", vocabolo che desi¬ 
gna un rigoglio lussureggante, sovrabbondan¬ 
te, fecondo e proviene da "ex-uberare" - che dà 
ubertoso e proviene da "mammella". Altro che 
Ammortizzazione: perii vocabolario comune la 
forza lavoro in esubero èdi temperamento esu¬ 
berante, "dotata di istintiva,!...), eccessiva, in¬ 
controllata vitalità". Ma non fidiamoci troppo 
delledefinizioni letterali; il personale ecceden¬ 
te non si dava ad eccessi ei licenziati non erano 
licenziosi. 

A me la nostra manodopera, minacciata di esu¬ 
beri speciali e involontari, graduali e coperti 
non sembra Ammortizzata, ma esulcerata ed 
esasperata. Esuberata, se ci si passa il nuovo par¬ 
ticipio dall'ormai attestato verbo "esuberare": 
cioè in sovrappiù. E tentata, con ragione, da 
azioni esuberanti di piazza. Propongo allora 
d'avviare le procedura di mobilità dell'attuale 
governo e del le forze politiche che lo compon¬ 
gono. E di quanti, all'occasione, proporranno 
Ammortizzatori politici. 



segue dalla prima 


Buttiglione perde 
la faccia in Europa 

E quasi patetico il presidente del Con¬ 
siglio italiano quando, nel reagire a 
questo ennesimo pronunciamento 
negativo europeo neU’affermare che si trat¬ 
ta di un “brutto inizio” del Parlamento. 
Del resto, Berlusconi è quello che defini, 
da presidente di turno dell’Unione, 
“turisti della democrazia” i parlamentari 
europei. Non capi allora, continua a non 
capire adesso. E con lui, spiace persino 
dirlo, anche Fon. Buttiglione che mostra 
di non aver compreso la complessità del¬ 
l’impianto europeo. Ha pluricitato Cicero¬ 
ne, Kant, Weber, ha inondato le aule di 
motti latini, si è espresso in cinque lingue 
ma non ha colto l’essenza dello stare in 
Europa. Dove le parole hanno un peso 
reale e ci si confronta con culture politiche 
e sensibilità diverse. Insomma: i parlamen¬ 
tari europei, ciascuno con la propria 
“sussidiarietà” - principio che piace tanto 
a Berlusconi e Buttiglione - non hanno 
mostrato di gradire il pensiero del candida¬ 
to sul tema scottante della difesa dei dirit¬ 
ti. 

Buttiglione, che dicono essere uomo 
politico navigato, è andato a testa bassa e 
ha stupefatto per le sue dichiarazioni, solo 
in parte goffamente rettificate, sui diritti 
delle minoranze, sul ruolo della donna nel¬ 


la famiglia, sull’immigrazione, sulle re¬ 
sponsabilità italiane nel ritardo del manda¬ 
to d’arresto e sugli impegni per il plurali¬ 
smo dei media e il conflitto d’interessi. 
Buttiglione ha blandito i parlamentari ri¬ 
cordando d’aver occupato anch’egli gli 
scranni di Bruxelles e Strasburgo. Ma, in 
questa sua esperienza, non ha evidente¬ 
mente realizzato che si può anche essere 
apprezzati, tutto sommato, come mini¬ 
stro delle Politiche comunitarie nel pro¬ 
prio Paese ma che si può facilmente cade¬ 
re dal palcoscenico europeo senza nemme¬ 
no esservi ancora saliti. Si tratta di due 
momenti del tutto distinti. Vale per tutti: 
un buon giudizio, se c’è, sul ministro di 
uno Stato membro, non si traduce auto¬ 
maticamente in analogo apprezzamento 
per il commissario. L’Europa è un’altra 
cosa che, evidentemente, dalle parti della 
Casa delle Libertà si fatica molto ad assimi¬ 
lare. 

La “bocciatura” di Buttiglione pone 
adesso un serio problema a tutte le istitu¬ 
zioni europee, a Barroso e, anche, al gover¬ 
no italiano che lo ha indicato. Uscirne 
non è cosa semplice. La verità è che Butti¬ 
glione non ha “forato” il video europeo. 
Bisogna prenderne atto oppure no? Il pre¬ 
sidente della Commissione ieri ha taciuto. 
L’imbarazzo di Barroso si comprende. Ve¬ 
dremo nelle prossime ore. Ma, anche gra¬ 
zie alla magistrale stupidaggine di cui si 
sono resi protagonisti gli esponenti del 
Ppe (con il determinante apporto di Forza 
Italia) che hanno curiosamente bocciato 


la proposta di confermare Buttiglione alla 
carica di vicepresidente ma senza il porta¬ 
foglio dei Diritti e della Giustizia, il france¬ 
se Bourlanges, presidente della commissio¬ 
ne parlamentare, ha scritto chiaro e ton¬ 
do, nella sua comunicazione ufficiale, che 
Buttiglione è stato bocciato senza appello. 
Qra diranno che si tratta dell’ennesima 
offensiva anti-italiana dell’Europa e della 
sinistra. E, persino, che ci sarebbero stati 
dei brogli nel voto (dove votano 53 perso¬ 
ne?). Non sanno a cosa attaccarsi. Parlano 
di “attacco premeditato”. Di 
“intimidazione”. Parole che nascondono, 
male, una sofferenza grandissima. C’è, re¬ 
sta in tutta la sua dimensione, un proble¬ 
ma europeo nel centro destra italiano. 
L’on. Buttiglione, nel corso dell’audizio¬ 
ne, a proposito del mandato di cattura, ha 
affermato pubblicamente di condividere 
“alcune perplessità” del leghista Borghe- 
zio e ha aggiunto che il ritardo dell’Italia è, 
tutto sommato, veniale dopo dieci mesi 
dall’obbligo del recepimento. E stiamo 
parlando di una delle misure chiave di 
lotta al terrorismo volute dall’Unione. Il 
centro destra, adesso, medita vendetta sul¬ 
la non brillante audizione del candidato 
commissario socialista indicato dal gover¬ 
no ungherese. Sarebbe una risposta picco¬ 
la piccola. Una conferma dell’incapacità o 
della non volontà di dare una risposta se¬ 
ria all’enorme problema politico sollevato 
dal “caso Buttiglione” nella nuova Europa 
allargata. 

Sergio Sergi 


Il doppio 
presidente 

A i lavoratori che protestano e chie¬ 
dono di parlare con il vertice della 
Fiat, Montezemolo replica man¬ 
dando le lettere di mobilità e scappando 
a Bologna per un altro bagno di foUa. È 
questo l’autunno che attende i lavoratori 
delle imprese in crisi: manganellate della 
polizia e lettere di mobilità? 
Montezemolo è un manager di successo, 
di bella immagine, e certo non vuole mi¬ 
schiarsi con quei lavoratori esasperati che 
da anni assistono alla sistematica distru¬ 
zione della fabbrica di Arese, quella che 
fino al 1986, quando passò nella mani 
della Fiat, era uno dei più grandi poli 
industriali italiani, una delle storiche «cat¬ 
tedrali dei metalmeccanici». I tempi sono 
cambiati da quando l’ex amministratore 
delegato Cesare Romiti assicurava che «la 
Fiat ha comprato l’Alfa Romeo per garan¬ 
tire lo sviluppo e l’occupazione» e certo 
non è possibile chiedere conto a Monteze¬ 
molo delle promesse di Romiti, anche 
perché i due non si sono mai sopportati. 
I tempi sono cambiati anche per il fatto 
che allora la Fiat aveva il 60% del merca¬ 
to italiano dell’auto e adesso non arriva al 
30%. E non si può sempre scaricare le 
colpe sui lavoratori. 

Montezemolo non è solo il leader di Con- 


findustria, è anche presidente della Fiat la 
cui immagine oggi, e lo diciamo con di¬ 
spiacere perché vorremmo che il Lingot¬ 
to avesse un successo pari a quello della 
Ferrari, non è certo brillante e rischia di 
oscurare la performance di Montenzemo- 
lo in altri campi. Il hcenziamento dei lavo¬ 
ratori dell’Alfa Romeo è una decisione 
improvvisa e di rottura con le forze sinda¬ 
cali, sociali e istituzionali (tranne il sinda¬ 
co di Milano, Albertini, che nei momenti 
del bisogno mostra sempre il suo volto 
peggiore, quello di ex presidente della Fe- 
dermeccanica) che faticosamente stanno 
cercando di salvare le ultime centinaia di 
dipendenti di Arese. Le lettere di mobilità 
inviate dalla Fiat non sono solo «una si¬ 
tuazione dolorosa» come l’ha velocemen¬ 
te liquidata Montezemolo senza nemme¬ 
no citare l’Alfa Romeo: sono, invece, i 
primi licenziamenti veri decisi dalla nuo¬ 
va gestione del Lingotto. 

Come giudicare questa scelta? È solo 
un’iniziativa nervosa, improvvisa, finaliz¬ 
zata a esigere dagli Enti locali un piano di 
salvataggio, cioè soldi, per evitare dram¬ 
matiche tensioni sociali, oppure è la nuo¬ 
va linea del Lingotto? Forse Montezemo¬ 
lo vuole farla finita con il caso di Arese 
che si trascina da anni senza soluzione, 
che gli crea un sacco di problemi e pure 
troppe contestazioni? Non si può fare a 
meno di legare i licenziamenti dell’Alfa di 
Arese con il nuovo piano della Fiat Auto 
contro il quale i sindacati hanno deciso 
unitariamente uno sciopero il 5 novem¬ 


bre, e sappiamo quanto sia problematico 
oggi per i metalmeccanici trovare una 
sintesi unitaria delle loro posizioni. 

Di fronte alla difficoltà di mercato, alla 
concorrenza, davanti al dilemma dell’ac¬ 
cordo con General Motors, si passa alla 
linea dura sul fronte interno, mettendo 
in cassa integrazione migliaia di lavorato¬ 
ri, in mobilità i dipendenti della Power- 
train e dell’Alfa Romeo. È questa, dun¬ 
que, l’altra faccia di Montezemolo? Il pre¬ 
sidente di Confindustria appare sorriden¬ 
te e dialogante, invita «a fare squadra» e 
si toglie persino la cravatta tra i gridolini 
di gioia e di sorpresa di una stampa sdra¬ 
iata, mentre il presidente della Fiat licen¬ 
zia, chiude le fabbriche e rifiuta di incon¬ 
trare i lavoratori? Quello che fa Monteze¬ 
molo come presidente della Fiat è molto 
importante anche per il suo ruolo in 
Confindustria dove, ci permettiamo di 
ricordarlo, fior di industriali avrebbero 
negato il loro voto a Montezemolo se 
fosse stato al vertice della Fiat prima del¬ 
le elezioni. 

Fino a quando Montezemolo potrà vive¬ 
re questa doppiezza, questa ambiguità? 
Forse fino alla prossima primavera quan¬ 
do, sostengono molte voci, Montezemo¬ 
lo potrebbe lasciare la presidenza della 
Fiat, troppo impegnativa troppo ingom¬ 
brante, al giovane Yaki Elkann per dedi¬ 
carsi alla Confindustria e alla Ferrari. E 
magari preparare la sua discesa in cam¬ 
po, in politica. 

Rinaldo Gìanola 



Non Superman, 

ma un uomo come pochi 

Alessio La Rocca, psicologo, 29 anni 
paralizzato da 2 anni. Sesto Fiorentino 

Carissima Redazione, Christophere Reeve era solo un uomo, ma 
un uomo come pochi altri. Ha continuato a vivere una buona 
vita. In più continuava a lavorare. E con la sua fondazione 
lottava per tornare a cammianare. L'incidente a Reeve e la sua 
paralisi lo avevano impeganto nell'alimentare la speranza di mol¬ 
ti paralizzati di tornare a riconquistare il proprio corpo attraver¬ 
so il sostegno economico diretto ai neuroscienziati più in gamba 
degli USA. Grazie a lui sono stati raccolti molti fondi e l'idea di 
un recupero motorio e sensoriale delle lesioni spinali è diventato 
un progetto realizzabile, facendo morire il pregidizio dell'utopia 
di un futuro migliore per la salute tantissimi paralizzati. In 
conseguenza di ciò il mondo della paralisi è cambiato. Reeve 
grazie alla sua popolarità è anche riuscito a diffondere tra l'opi¬ 
nione pubblica ed i politici americani informazioni sulla tetra e 
sulla paraplegia. 

Oggi che lui muore saranno in molti a chiedersi quali saranno le 
conseguenze di questo evento nefasto sulla ricerca sulle lesioni 


del midollo spinale. La nostra realtà italiana di paralizzati vede le 
associazioni e gli enti competenti arrovellarsi sull'assistenza, che 
ancora è insufficiente in molte parti d'Italia. Ma il discorso della 
ricerca sulle cellule staminali è trascurato proprio da chi è colpi¬ 
to da paralisi. È già difficile avere una buona vita e un lavoro 
suUa sedia a rotelle, conciliare tutto ciò con l'impegno civile a 
sostenere la ricerca e la speranza diventa un'impresa che riesce 
forse a 100 paralizzati in tutta Italia. Reeve, visto da qui, era un 
esempio concreto di come si potesse essere sereni ed impegnati 
oggi cercando di migliorare il domani. Nessuna depressione, 
nessun aspettativa di miracoli. Ora che lui è morto la gente 
comune, i para-tetraplegici italiani si devono svegliare e conti¬ 
nuare il progetto di Reeve. 

Gli alimenti Ogm 
e il diritto al cibo 

Giovanni Bonenti, Torino 

Ho letto con interesse l'intervista al professor Regge pubblicata a 
pagina 25 dell'Unità deU'l 1/10 u.s. Certamente condivido i dub¬ 
bi scientifici espressi dal Prof Regge sulle modalità di informazio¬ 
ne riguardanti gli alimenti OGM. Il problema degli OGM è un 
altro, e il Prof Regge lo sfiora soltanto (non so se volutamente o 
per le esigenze di sintesi deUFintervista). È assolutamente impen¬ 
sabile far dipendere il nutrimento dell'uomo da coltivazioni i cui 


semi sono sottoposti a brevetto (e le maggiori detentrici di 
brevetti sono le multinazionali). Questo è un altro modo per 
sfruttare il terzo mondo e impedirne lo sviluppo (la quadratura 
del cerchio, devo pagare per mangiare anche quello che coltivo 
nel mio orto). Fino a che non sarà impedito il brevetto delle 
forme di sostentamento di base, si dovrà assolutamente osteggia¬ 
re la diffusione degli OGM. È ancora vagamente accettabile la 
presenza di un brevetto in mano allo stato (come l'esempio di 
Cuba, portato da Regge) ma è assolutamente inconcepibile che 
le industrie multinazionali possano disporre a loro piacimento 
del nutrimento di intere popolazioni. 

Guelfi e Ghibellini 
(con la maiuscola) 

Vittorio Melandri 

Cara Unità vorrei essere d’accordo con l’On. Castagnetti, che 
sulle tue pagine (lunedì 11 ottobre) considera “abbattuti da 
tempo gli steccati tra Guelfi e Ghibellini” (la maiuscola, è mia, e 
non è un refuso). Anche a me, che sono solo un cittadino e non 
un esponente della classe dirigente, piacerebbe che non riemer¬ 
gesse oggi in Italia una «questione cattolica» fuori tempo, fuori 
luogo e fuori da ogni senso. Non fosse che, temo di poter 
affermare con una qualche ragione, che una «questione cattoli¬ 
ca», in Italia, non è mai venuta meno, e bussa con insistenza alle 


nostre coscienze civili. Non c’è spazio, qui, per elucubrazioni di 
cui sono peraltro pieni, tanti tomi di sapienti, ma le parole di 
Castegnetti possono essere di una qualche utilità, per sottolinea¬ 
re la portata e l’attualità, del problema rappresentato nel nostro 
Paese, dall’irrisolto conflitto fra fede ultraterrena, e coscienza 
laica. Dice l’onorevole: “Le parole della Chiesa sono «durature», 
non parlano solo in questo tempo e per questo tempo, non 
intervengono nella quotidianità politica, non rincorrono le mo¬ 
de e i pensieri dominanti.” Perché, mi chiedo, le parole della 
nostra Costituzione laica, sono durature solo quando recepisco¬ 
no al suo interno, con l’Art. 7, le condizioni che danno valore ai 
privilegi tutti terreni, riservati alla “secolare” Chiesa Cattolica? 
Quando la Costituzione con il suo Art. 20, sancisce che: “Il 
carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associa¬ 
zione od istituzione non possono essere causa di speciali limita¬ 
zioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzio¬ 
ne, capacità giuridica e ogni forma di attività”, forse esprime solo 
concetti alla moda? Il fatto per certi versi “tragico”, è che ancora 
oggi nel nostro Paese, una «questione cattolica», ha ancora da 
essere chiusa, altro che non riaperta. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

U n, due, tre, quattro. E poi 
un, due, tre, quattro, cin¬ 
que, sei. E poi ancora - tira¬ 
re bene il fiato ed espirare - un, 
due, tre, quattro, cinque, sei, sette, 
otto, nove, dieci, undici, dodici, 
tredici, quattordici, quindici. E se 
avete superato la prova, ecco 
tre-uno, e tre-due, e tre-tre, e 
tre-quattro, e tre-cinque, e tre-sei, 
e tre-sette e tre-otto. Numeri, nu¬ 
vole di numeri che vagano senza 
meta nella legge della follia. E più 
appaiono numeri a ordinare i pre¬ 
cetti e le regole e più la legge diven¬ 
ta caos; più cresce la smania di 
incasellare e affiggere targhe per la 
labirintica via e più il visitatore 
smarrisce la strada per tornare alla 
luce. E tuttavia non di soli numeri 
è fatto il grande Labirinto allestito 
con spirito sapienziale dagli strego¬ 
ni e dai dottori. Poiché essi sanno 
di lettere alfabetiche come sanno 
dell'aria e dell'acqua, della terra e 
del fuoco. E dunque via anche con 
a) e b), c) e d), e) ed f), g) ed h), i) 
ed 1). Senza sosta. Eino a p) e q). 
Fino a s) e t). E poi di nuovo a) e 
b), e c) e d). Per decine di pagine. 
Dando vita a un articolo di legge 
da Guinness dei primati: che è poi 
l'articolo 2 di questa legge manico¬ 
miale fatta dal governo per dare a 
se stesso la delega di farne altre. 
Tante altre, anzi; tutte ugualmen¬ 
te intricate e ardite, tutte pozze 
sorgive buone a far da specchio 
per gruppetti di narcisi in toga, 
contenti di rimirare in esse la pro¬ 
pria paranoica dottrina. È lungo 
trentadue pagine questo articolo 
di legge. Diconsi trentadue, che è 
numero né da governo né da op¬ 
posizione ma semplicemente da 
neurodeliri. Trentadue pagine per 
un solo articolo in una legge che, 
si noti, riforma l'ordinamento giu¬ 
diziario con un'intenzione ossessi¬ 
vamente dichiarata: semplificare, 
mettere finalmente la giustizia al 
servizio dei cittadini e non degli 
addetti ai lavori; togliere la giusti¬ 
zia dalla mani delle corporazioni e 
consegnarla in dono agli italiani 
bisognosi e vogliosi di un servizio 
finalmente certo ed efficiente. 
Trentadue pagine per fissare quel¬ 
li che vengono chiamati i 
“Principi e criteri direttivi”, figu¬ 
rarsi quando fisseranno i particola¬ 
ri. Così - si arrendano i profani - si 
fabbricano le leggi, le grandi rifor¬ 
me nella patria del diritto, in que¬ 
sta terra fertile di giuristi. Chi era 
Hammurabi, chi Giustiniano, chi 
Napoleone, appetto di legislatori 
di sì grande respiro? 

Perché di questa legge sull'ordina¬ 
mento giudiziario, di questa legge 
che balla in parlamento la musica 
suonata al ministero, si parla da 
anni. È stata fatta e rifatta, dicen¬ 
do e promettendo, cambiando e 


Giustizia, 32 pagine per un solo articolo 
di una legge fatta dal governo per dare 
a se stesso la delega di farne altre 


Una legge che va buttata, prima 
e al di là di tutto, perché non si può 
leggere e non si può capire 


La legge è oscura per tutti 


NANDO DALLA CHIESA 


rassicurando. Vi è stato uno scio¬ 
pero dei magistrati. Ma anche uno 
degli avvocati. E forse un altro an¬ 
cora verrà dai magistrati. E ha tuo¬ 
nato il Consiglio superiore della 
magistratura. E ha predicato di¬ 
scretamente ma energicamente il 
presidente della Repubblica. Ha 
polemizzato vigorosamente il mi¬ 
nistro. Vi sono state perfino incri¬ 
nature nel governo. Si è detto del¬ 
la separazione delle carriere, dei 
diritti di opinione dei magistrati, 
dello sproposito di concorsi, delle 
prove piscoattitudinali all'ingres¬ 
so, del verticismo degli uffici giudi¬ 
ziari. E tante altre cose, su cui cia¬ 
scuno può essere o non essere d'ac¬ 
cordo. Ma, a testimonianza che si 
tratta di una resa dei conti interna 
alle corporazioni (con riflessi su 
tutta r amministrazione giudizia¬ 
ria, sia chiaro), sta ciò di cui - chis¬ 
sà perché - nessuno si è accorto o 
nessuno parla. Ossia che proprio 
esteticamente, letterariamente, 
questa legge sembra scritta da un 
pazzo. Da un pazzo chiuso in una 
sua stanza disegnata a mo' di mon¬ 
do e che si diverte, forte di un 
potere nato dal nulla, a gettare dall' 
alto semi di follia sui suoi simili 
più o meno sani. Questa legge va 
buttata, prima e al di là di tutto, 
perché non si può leggere e non si 
può capire. Perché in uno Stato 


matite dal mondo 
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Chi ha vinto nel dibattito tra Bush e Kerry? «E adesso vediamo cosa pensano i cittadini, grazie ai nostri 
sofisticati strumenti di indagine...» (pubblicata dal Washington Post) 


democratico, in cui la sovranità ap¬ 
partiene al popolo, le leggi devono 
essere scritte in modo chiaro e 
comprensibile. Il cittadino ha l'ob¬ 
bligo di non ignorare le leggi. Ma 
il legislatore, a sua volta, ha l'obbli¬ 
go di fare capire di che cosa esse 
parlano e che cosa dicono. Qui 
invece la follia è tale che gli stessi 
parlamentari che discutono gli 
emendamenti (ossia gli stessi 
“specialisti”) si perdono per stra¬ 
da, non capiscono più se il nume¬ 
ro 3 o 7 o 10 si riferisca ad a) o a 
c), o a n) o a r). E se 11-3 stia 
dentro 1) o q). Capiscono fra l'al¬ 
tro che la legge, poverina, non 
può nemmeno aiutarli. Non può 
scrivere ad esempio “al punto 6) 
del presente comma” perché in 
quello stesso comma di punti 6) 
ce ne sono otto. Essi dunque sfo¬ 
gliano e compulsano frenetica¬ 
mente, avanti e indietro, decine di 
pagine per capire di che cosa si stia 
parlando, per rintracciare l'ogget¬ 
to dell'emendamento proprio o al¬ 
trui. Né, in un attimo di ritrovata 
lucidità intellettuale, capiscono co¬ 
me facciano a rientrare tra i 
“Principi e criteri direttivi” - giu¬ 
sto un esempio tra cento - previsio¬ 
ni del tipo “che, dopo tre anni di 
esercizio delle funzioni di secondo 
grado, previo concorso per titoli, 
ovvero dopo diciotto anni daU'in- 


segue dalla prima 


Arriva 

Prodi 

Q uesto giornale partecipa al sollievo di tanti italiani che 
sentono il leader della grande maggioranza democratica, il 
loro leader, dire ben chiaro, senza finte gentilezze e senza 
girare intorno, ciò che essi pensano, dicono, scrivono, a volte isolati, 
contro ogni colpo assestato all’Italia da questo governo. 

Un colpo particolarmente duro per la dignità e la rispettabilità del 
nostro Paese, viene dall’altra notizia della giornata, quella in cui si 
rispecchia la vera immagine del governo Berlusconi non appena 
lascia l’Italia (in cui controlla tutte le televisioni e intimidisce tutti i 
giornali) e si presenta al resto del mondo. Il giorno 11 ottobre la 
commissione Giustizia del Parlamento europeo ha dichiarato inac¬ 


cettabile in Europa Rocco Buttiglione, che in Italia di professione fa 
il ministro della Repubblica. In Europa viene dichiarato inadatto 
non solo a fare il commissario alla Giustizia ma anche per ogni altro 
possibile incarico. La notizia, nella sua cruda semplicità, è una 
testimonianza chiave della esistenza di un rigoroso regime mediati- 
co in Italia. Ci è voluta la lettera aperta di Marco Pannella al prossi¬ 
mo presidente della Commissione Europea Barroso per dire, ben 
chiaro e in tutti i non rassicuranti dettagli, chi è il più stretto e 
autorevole collaboratore dell’ex candidato commissario Buttiglione, 
e quali accuse, processi, precedenti e strascichi leghino alla giustizia 
italiana (come indagato o come imputato) il Prof Giampiero Cato¬ 
ne, segretario particolare di colui che avrebbe dovuto occuparsi di 
giustizia in Europa (vicenda che «l’Unità» aveva, invano, varie volte 
denunciato). Diciamo che l’opposizione italiana dovrà essere grata 
di questa lettera, che riscatta la reputazione italiana in Europa. 
Diciamo anche che, per l’opposizione, è una piccola e amara soddi¬ 


sfazione, mentre grandissima è l’offesa per la perdita di credibilità 
del nostro Paese. Ma questo è il governo italiano. Queste sono le 
voci autorevoli che, in esclusiva, dobbiamo ascoltare, come se fosse¬ 
ro sagge e competenti, da tutti (tutti) i telegiornali italiani, ogni 
giorno. Non ignoriamo che Berlusconi può ancora trovare qualche 
piccola via d’uscita, uno strapuntino di ripiego per il suo raccoman¬ 
dato, che non poteva certo avere una statura superiore al raccoman¬ 
dante. 

Ma nessuno cancellerà i due voti di rigetto per inadeguatezza e 
incompatibilità verso qualcuno che invece, in Italia, fa il ministro, 
con supponenza e microfono sempre aperto. A questi personaggi 
non resta che correre con l’auto della scorta a Saxa Rubra, passare al 
trucco, spegnere i telefonini e chiudersi nello studio di «Porta a 
Porta». È l’unico ambiente nel quale appaiono autorevoli. In Europa 
no. In Europa l’Italia tornerà con Prodi. 

F.C. 


gresso in magistratura, previo con¬ 
corso per titoli ed esami, scritti e 
orali, possano essere svolte funzio¬ 
ni di legittimità; che al concorso 
per titoli ed esami, scritti e orali, 
per le funzioni di legittimità possa¬ 
no partecipare anche i magistrati 
che non hanno svolto diciotto an¬ 
ni di servizio e che hanno esercita¬ 
to per tre anni le funzioni di secon¬ 
do grado”. 

Provano un naturale, istintivo ri¬ 
getto, quasi vi fosse scritto “un atti- 
mino” o “come dire” o “finalizzare 
in gol”, per quelle parole che sono 
un perfido graffio sindacalese al 
cuore del buon legislatore: quel 
fantastico “apicale” (che irradia lu¬ 
ce divina su tutta la riforma dall'al¬ 
to delle spagnolesche, spassose 
“funzioni direttive superiori apica- 
li di legittimità”), quel “primo gra¬ 
do elevato” (che si distingue dal 
“primo grado” normale, non si po¬ 
teva mettere primo e secondo, no, 
troppo semplice e chiaro...), quella 
spettacolare “domanda di tramuta¬ 
mento” per indicare il trasferimen¬ 
to, già, così si dice - ve l'immagina¬ 
te? -, par di sentirlo il giovane udi¬ 
tore, “dottore, sa, mi sono sposato, 
vorrei essere tramutato”. 

Ma siccome c'è un'estetica della 
parola e c'è un'estetica del pensie¬ 
ro, forse non è male sapere anche 
che cosa il pazzo o i pazzi estenso¬ 
ri di questa legge hanno, proprio 
nel pensiero, previsto invece per 
se medesimi. Hanno dunque essi 
stabilito che per avere il conferi¬ 
mento delle funzioni direttive o 
semidirettive costituisce, ascoltate 
e stupite, “titolo preferenziale” “il 
pregresso esercizio degli incarichi 
di capo o vice capo di uno degli 
uffici di diretta collaborazione del 
Ministro della giustizia, (...) ovve¬ 
ro di capo, vice capo o direttore 
generale di uno dei dipartimenti 
del Ministero della giustizia”. Giu¬ 
seppe Ayala ha commentato in 
commissione giustizia la perla giu¬ 
ridica con una perla aristocratica: 
“i servi si sono cucinati il piatto di 
lenticchie”. Di fatto i collaboratori 
del ministro hanno fissato nella 
legge, proprio prevedendone la 
blindatura, i loro futuri privilegi. 
Basterà una legislatura come quel¬ 
la passata deU'Ulivo e ci saranno 
tre ministri in cinque anni; baste¬ 
rà (per ipotesi, si intende) che 
ognuno di essi sia come Castelli e 
ogni ministro avrà i suoi plotoni 
di fedelissimi. E a quel punto, voi- 
là, i vertici della magistratura sa¬ 
ranno occupati, letteralmente in¬ 
vasi per anni, dai protetti dei mini¬ 
stri. Per essere una riforma che vo¬ 
leva una giustizia al servizio del 
cittadino, per essere una riforma 
che voleva mettere la parola fine 
alla politicizzazione della magistra¬ 
tura, non c'è male davvero. Come 
si dice? In ogni follia, alla fine, c'è 
del metodo... 


Una generazione nuova per l’Italia. E per l’Europa 


U testo che segue è firmato da oltre 200 persone di cui, simbolicamen¬ 
te, riportiamo soltanto il primo e l’ultimo nome in ordine alfabetico. 
L’elenco completo dei nomi compare insieme al testo nel sito www. 
dsonline.it, mentre chi volesse sottoscrivere può farlo inviando una 
mail a contributocongresso@hotmail.it 

I l congresso dei Ds ha il compito di proporre una strada a un Paese 
giunto, sfiduciato ed insicuro, ad un bivio. Da una parte c’è la 
rassegnazione al declino, dall’altra ci sono tutte le opportunità e tutte 
le sfide, che ci vengono dalla scelta di stare in Europa. Un’Europa che ci 
offre un modello di convivenza e di cooperazione alla quale manca 
l'apporto dell'Italia per diventare davvero protagonista di un nuovo 
equilibrio globale. Quattro anni di governo della destra hanno reso più 
gravi i ritardi dell’Italia e hanno diminuito il nostro prestigio nel mondo. 
Noi non vogliamo rassegnarci ed è per questo che crediamo indispensabi¬ 
le ed urgente unire ad un progetto per il futuro una proposta credibile 
sugli strumenti per realizzarlo. 

Non possiamo accontentarci di quello che passa il convento del centrosi¬ 
nistra. Proprio perché la sfida sarà difficile ci serve un'organizzazione 
dell'Ulivo all'altezza della situazione. 

La proposta di mozione presentata da Piero Fassino risponde in modo 
efficace a questi temi. 

Per vincere questa sfida e far crescere il Paese c’è bisogno di una coraggio¬ 
sa azione di modernizzazione della società italiana. Dobbiamo rimettere 
in azione un motore che si è bloccato tornando ad investire sul futuro. Si 
tratta di tenere insieme equità ed efficienza, innovazione e coesione. 
Modernizzare significa anche evitare che energie, risorse ed intelligenze 
vadano disperse, frenate o impedite da vincoli burocratici, da differenze 
geografiche, sociali o di sesso. É un Paese più ricco quello dove un 
bambino del sud ed uno del nord, un italiano figlio di italiani ed un 
italiano figlio di cinesi hanno le stesse possibilità di contribuire alla 
crescita della collettività, dove per fare il professionista non devi per forza 
essere figlio di un professionista, per fare il professore universitario essere 
protetto da un professore, per mettere su famiglia ereditare una casa dalla 
nonna. É un paese più ricco quello dove esistono banche che finanziano 
le idee e i progetti e non ti chiedono il 740 di tuo padre, dove un ragazzo e 
una ragazza hanno le stesse possibilità di riuscire. In sostanza il Paese ha 
bisogno di uno slancio, il suo sviluppo dipende da questo, da quanto una 
forza riformista come la nostra, sarà in grado di ridisegnare finsieme 
delle regole di questo capitalismo, scardinando le rendite di posizione, 
che inquinano e indeboliscono lo stesso processo produttivo, creando la 
certezza della regole affinché finalmente possa emergere il merito. In tutti 
i campi. È a queste condizioni che si selezionano le nuovi classi dirigenti - 
fatte di giovani, uomini e donne - all'altezza della loro funzione. 

É un paese più ricco perché dispone di più energie per rinnovarsi, perché 
può puntare e investire sulla formazione e la ricerca, cardini di una 
società della conoscenza, sapendo che su quel fronte si gioca una gran 
parte della scommessa per il futuro. 


ENZO ALLEGRO 

Per fare questo non basta riprendere il discorso dove lo ha lasciato il 
centro sinistra al governo. 

Per reperire risorse e tutelare chi non lo è va affrontato il nodo della 
riforma dello stato sociale prendendo finalmente atto che il mondo è 
profondamente cambiato da quando è nato il nostro sistema di protezio¬ 
ne. Ci sono, per fortuna, più anziani, il mondo del lavoro è più comples¬ 
so, le donne lavorano più che in passato, il termine famiglia cambia di 
significato. Serve uno stato sociale che faccia i conti con queste novità, 
che offra forme di sostegno più articolate a progetti di vita più differenzia¬ 
ti che in passato. 

Un cambiamento cosi ambizioso, impone scelte difficili e suscita resisten¬ 
ze perché mette in discussione rendite e privilegi, interessi consolidati e 
talvolta il senso comune prevalente. 

Per questo non basta una coalizione purché sia, occorre un'alleanza 
programmatica in grado di reggere la strada ed un soggetto riformista 
che la traini, che faccia quello che nel resto d'Europa fanno le forze 
socialiste e socialdemocratiche. Quel soggetto per noi è la federazione, è 
la forma adatta a tenere insieme le culture e le forze riformiste che si sono 


DAVIDE ZOGGIA 

affermate nella storia italiana, è una forma aperta che consente nuovi 
apporti di forze politiche associazioni, singoli cittadini del popolo dell' 
Ulivo, di recepire gli impulsi al cambiamento che vengono dai movimen¬ 
ti. 

Per farle svolgere il ruolo di guida della coalizione occorrono però delle 
regole che consentano di far partecipare alle decisioni e contemporanea¬ 
mente decidere in tempo utile. 

Regole in grado di smentire chi sostiene che l'efficacia in politica può 
derivare soltanto dal modello di un "uomo solo al comando". 

Su alcune materie deve decidere la federazione perché vogliamo che sulle 
questioni cruciali l'Ulivo, a differenza che in passato, si costringa a 
parlare con una voce sola. 

Quello che ci aspettiamo dalla federazione non è moderazione ma capaci¬ 
tà di incidere. Tanto più è ambizioso il progetto di cambiamento tanto 
più abbiamo bisogno di uno strumento politico in grado di agire efficace¬ 
mente sulla realtà. 

In prima fila, di fronte al bivio sul quale è collocata l'Italia c'è una 
generazione. La prima a subire le conseguenze della crisi del modello di 


sviluppo postbellico. Una parte di questa generazione, non senza difficol¬ 
tà, si è affermata nel lavoro, nelle professioni, nella ricerca, nelle associa¬ 
zioni e nella politica. Una parte, e non sempre la meno capace, fa i conti 
ancora con la precarietà e con gli ostacoli di una società poco proiettata al 
futuro. Il nostro progetto di modernizzazione deve parlare a tutta questa 
generazione per più ragioni. La prima e la più banale è che senza di loro 
non si vince. La seconda è che sono i più direttamente interessati al 
problema, ma anche i più diffidenti, non suggestionati da impalcature 
ideologiche ed anche più esasperati dallo scarto tra il modello di afferma¬ 
zione individualistica che gli anni '80 hanno proposto e le esperienze 
concrete. La terza è che a loro bisogna rivolgersi per affrontare uno dei 
problemi strutturali dell'Italia di oggi: la debolezza delle classi dirigenti, 
uno dei riflessi del declino. 

Questa debolezza è, infatti, la conseguenza della crisi delle istituzioni e 
dei soggetti che tradizionalmente hanno selezionato la classe dirigente: 
l'Università, la grande impresa, i partiti, i sindacati. 

I Ds per la loro parte, e non è poca, possono contribuire ad affrontare 
questo nodo attingendo al pezzo di questa generazione che ha in se e 
vicino a sé. 

Ci sono tante esperienze disperse da utilizzare, potenzialmente in grado 
non solo di rappresentare questa generazione nuova ma di contribuire ad 
interpretare e governare le nuove esigenze del Paese. 

Si può così rispondere con un ambizioso disegno di rinnovamento anche 
al decennio dell’«antipolitica», nessun Paese, infatti, può affrontare una 
stagione di riforme senza istituzioni forti ed una politica pienamente 
legittimata. 

Noi non vogliamo dare voce ad un disagio che pure c'è ma porre un 
problema politico: l'asse di un progetto riformista non può che passare 
per questa generazione e per la valorizzazione dell'esperienza, della cultu¬ 
ra e dei valori di cui sono portatori. 

La proposta politica della federazione avrà successo se concepita come 
tappa intermedia verso un soggetto poHtico ampio, plurale e federato, 
che unisca le culture progressiste e riformiste, i Ds potranno essere il 
motore di questo processo quanto più sapranno promuovere una nuova 
generazione di dirigenti che abbia l'Europa come punto di riferimento 
politico essenziale, una generazione non segnata dalle divisioni ideologi¬ 
che del passato ed anche per questo in grado di farsi più agevolmente 
interprete di questa fase storica della domanda di unità delle forze rifor¬ 
miste che da essa emerge. Bisogna per ciò continuare ad investire su 
nuove energie, attingendo alla pluralità di esperienze maturate in questi 
anni, nel partito, nel governo locale, nelle associazioni, nel mondo del 
lavoro e delle professioni. D'altra parte, aU'interno deU'Ulivo ci si sta già 
cimentando su chi saprà meglio di altri farsi interprete e rappresentante 
delle nuove domande che emergono dalla società in transizione. 

I Democratici di Sinistra hanno la possibilità di essere aU'avanguardia in 
questa partita credendoci fino in fondo. A Pesaro la sfida lanciata era 
stata: «Q si cambia o si muore». Oggi, grazie al lavoro di questi anni, la 
sfida che dobbiamo saper raccogliere è: «Innovare per vincere!» 
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Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 


m 



Consorzio 

Imballa^ 

Aìinminio 


Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 


www.cial.it 





















Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBROSIANO 


viaBuffa,1Tel. 0106136138 

300 posti 

Fahrenheit 9/11 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Lavorare con lentezza 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

L'amore ritrovato 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

350 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Due fratelli 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

King Arthur 

122 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 2 

Due fratelli 

122 posti 

15:20-17:40 (E7,00) 


La vita che vorrei 

20:00-22:35 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

113 posti 

14:30-19:30 (E7,00) 


King Arthur 

17:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

454 posti 

17:50-22:20 (E 7,00) 


Lavorare con lentezza 

15:30-20:00 (E 7,00) 

SALA 5 

The Terminal 

113 posti 

20:05-22:35 (E 7,00) 


Gartield ■ li film 

14:45-16:30-18:15(E7,00) 

SALAB 

Nero 

251 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

SALA 7 

Spider-Man 2 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALAB 

Hellboy 

178 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 9 

La mala educaciòn 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALATO 

The Bourne Supremacy 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Stalker 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Hong Kong Express ■ L'espresso per Hong 

Kong 


400 posti 

18:30-21:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Le conseguenze deiramore 

120 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Spider-Man 2 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Spider-Man 2 

15:10-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


LUMIERE 

viaVitìe,! Tel. 010505936 

243 posti Camelot 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 12 ottobre 2004 


L’epica cinese che viene da lontano 
in un kolossal bello e triste 


Guardandolo con miopi occhi occidentali, si direbbe: 
c’è un eroe solitario deciso a commettere un 
regicidio, ma ci ripensa e si fa crivellare di frecce. 

Poi si apre il respiro alla magia dell’epica cinese e ci 
si accorge come Mero sia ricco di atmosfere e colori 
avvolgenti, di personaggi dalla complessa etica del 
sacrificio dell’eroismo e della patria, di amore per la 
storia e per la tradizione, della poesia del 
movimento e del corpo inteso nella sua perfezione 
artistica. Dal regista di Lanterne rosse Zhang 
Yimou, un kolossal bello e triste che ci racconta in 
modo fiabesco il sogno della riunificazione dei sette 
regni della Cina che si perde nella notte dei tempi. 
Un film da vedere a passo di danza. 



Cinque per due I 

drammatico ^ 
Di Francois Ozon con 
Valeria Bruni Tedeschi, 
Stephane Freisa 

Interessante storia d’amore 
che deve il suo titolo ai cin¬ 
que momenti - narrati aH’in- 
dietro - che fotografano il rap¬ 
porto fra un uomo e una don¬ 
na. Una fotografia dell'amo¬ 
re, 0 meglio una serie di foto¬ 
grafie che rendono questa pel¬ 
licola piacevole e capace di 
catturare l’attenzione dello 
spettatore. Se il gusto e lo stile 
è tutto francese, la colonna 
sonora è completamente di 
marca italiana, con gli anni 
Sessanta di Bobby Solo e Lui¬ 
gi Tenco, ma anche di Paolo 
Conte. Curioso, ben fatto, 
consigliato. 


Lavorare con lentezza | 

drammatico 
Di Guido Chiesa con 
Tommaso Ramenghi, 

Marco Luisi, Claudia 
Pandolfi 

La storia di Radio Alice, emit¬ 
tente libera e rivoluzionaria 
della Bologna del 77, raccon¬ 
tata con un taglio incisivo e 
fortemente coinvolgente. Un 
affresco crudo, duro, e molto 
bello, di un’epoca di lotte e 
violenza, di una generazione 
che raccolse la propria dispera¬ 
zione e la trascinò in piazza, 
con esiti drammatici. Un film 
formalmente molto comples¬ 
so, “pieno di colesterolo”, ric¬ 
co di colori forti ed estrema- 
mente radicale politicamente. 
Tra l’altro, l’unico film italia¬ 
no premiato a Venezia. 


Nel mio amore | 

drammatico 
Di Susanna Tamaro con 
Licia Magiietta, Urbano 
Barberini 

Amore, dolore, lacrime e tra¬ 
gedia, destino e volontà. La 
scrittrice di Va dove ti porta 
il cuore, firma come regista 
un film poco interessante 
tratto dal suo racconto L’in¬ 
ferno non esiste. Il difetto 
peggiore del film, a parte la 
difficoltà di tenere insieme 
l’enorme complessità narra¬ 
tiva in cui si tuffa la scrittri¬ 
ce a livello di sceneggiatura, 
sta nel voler alzare troppo il 
volume dell’emotività, quasi 
assordandola, e nel radicaHz- 
zare i temi forti di cui l’ope¬ 
ra è pregna e che spesso ba¬ 
nalizza. 


a cura di Edoardo Semmola 


LUX 

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

796 posti Riposo 

NICKELODEDN 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPra, 164Tel.0106121762 

100 posti 

The Terminal 


21:00 (E 5,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Nero 

280 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Una canzone per Bobby Long 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

La mala educaciòn 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


\/iaXXSettembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

The Terminal 


15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6,71) 

Sala Lino Micci 


Tel. 0108687452 

800 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Localltà:Neivi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Le chiavi di casa 


19:15-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Le chiavi di casa 

250 posti 

15.30-20:30 (E 5,00) 


Genova per Gaber 


13:00-18:00-21:00 (E) 

SALA 2 

Cinqueperdue ■ Frammenti di vita amorosa 


22:30 (E 5,00) 


Garlield ■ Il film 


15:30-17:30-19:15 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

King Arthur 

499 posti 

17:15-20:00-22:45 (E6,75) 

SALAI 

Tutto in quella notte 

143 posti 

17:45-20:15-22:15 (E7,00) 

SALA 2 

La mala educaciòn 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40(67,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:40 (E7,00) 


La vita che vorrei 

20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Una canzone per Bobby Long 

143 posti 

17:00-20:00-22:45(67,00) 

SALAB 

FBI: Protezione Testimoni 2 

143 posti 

20:20-22:20(67,00) 


Due fratelli 

16:30(67,00) 


SALAB 

Se devo essere sincera 

216 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45(67,00) 

SALA? 

Spider-Man 2 

216 posti 

16:45-19:30-22:15(67,00) 

SALA 9 

The Terminal 

216 posti 

20:00-22:30(67,00) 


Gartield ■ Il film 

16:15-18:10(67,00) 

SALATO 

Hellboy 

216 posti 

17:00-20:00-22:40(67,00) 

SALATI 

Hero 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20(67,00) 

SALAT2 

Spider-Man 2 

320 posti 

17:15-20:00-22:45(67,00) 

SALAT3 

The Bourne Supremacy 

216 posti 

17:30-20:00-22:45(67,00) 

SALATA 

Hero 

T43 posti 

17:00-19:00-21:00-23:00(67,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI 

Spider-Man 2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(65,16) 

SALA 2 

King Arthur 

525 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(65,16) 

SALA 3 

Se devo essere sincera 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(65,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skijabln.l Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

Campese 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010780966 

263 posti Fahrenheit 9/11 

21:15(E5,00) 

CASEUA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti La mala educaciòn 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MAGONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Spider-Man 2 

300 posti 16:00-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 King Arthur 

200 posti 16:20-20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Mero 

150 posti 16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Se devo essere sincera 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S via){XVAprile,1 Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 

largo Giusti,16Tel. 0185286033 

500 posti La mala educaciòn 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50) 

GESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti King Arthur 

20:00-22:20 (E 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La mala educaciòn 

20:15-22:40 (E 6,50) 

DÀNTÈ 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti King Arthur 

20:15-22:30 (E4,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Se devo essere sincera 

20:30-22:40 (E 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti Mero 

15:30-22:30 (E 7,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti King Arthur 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Se devo essere sincera 

15:30-22:30 (E 7,00) 


RODE 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Nero 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F2 La mala educaciòn 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F3 Una canzone per Bobby Long 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti The Terminal 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Garlield ■ Il film 

15:30-17:00-18:30 (E7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti La vita che vorrei 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VAUECROSIA 
DON BOSCO 

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

viaRoma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Lavorare con lentezza 

20.00-22:15 (E 5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Un film parlato 

17:15-21:30 (E 5,00) 

ODEON 

via Firenze, 39Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Una canzone per Bobby Long 

20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Nero 

(E 6,20) 

SALA 2 Spider-Man 2 

(E 6,20) 

SALA 3 The Bourne Supremacy 

(E 6,20) 

Garlield ■ Il film 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

mÒR 

S via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

OiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 


SALA 2 

448 posti 

SALA 3 

181 posti 

Riposo 

Riposo 

ELDORADO 


S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 

721 posti 

Riposo 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46Tel. 019813357 

Nudisti per caso 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 

800 posti Se devo essere sincera 

20:30-22:30 (E 6,00) 

AlBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Nero 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti King Arthur 

20:15-22:30 (E 4,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOnE 
CINEABBA 

S viaFratelliFrancia, 14Tel.0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti Riposo 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti The Terminal 

21:00 (E 300) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 -Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Giovedì ore 20.30La centaura regìa Luca Ronconi, con 
Mariangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repli¬ 
che degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 -Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Venerdì ore 20.30lvanov di Anton Cechov, con e diretto da 

Jurij Ferrini, Aperte prenotazioni da lunedì 11 ottobre 

GARAGE 

via Casoni,5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 1 S.OOGenova per Gaber ore 13.00-15.00:1 giova¬ 
ni per Gaber, ore 18.00-20.00: pertormances di giovani 
artisti, ore 13.00-18.00: proiezione programma tv "Questo 
0 quello", ore 21.00: contributi video 


S Animali 

I rii 4 jmm 

i nostri 


a cura dì Maria Chiara Acciarini 


introduzione di 

Fulvia Bandoli 


scrìtti di 

Acciarini, Passone, Santoloci, 
Zancla, Troiano, Felicetti 



irifl 


I’ [1^ ,iwì*f5 - 



I diritti degli animali, i doveri degli uomini: 
la legislazione italiana in materia non è vastissima, 
e spesso in ritardo rispetto ad altri Paesi d'Europa. 

Ma negli anni novanta e nei primi anni duemila l'accelerazione 
è evidente e sostanziale. Discussioni appassionate sul randagismo, 
sull'uso degli animali nei circhi e in altre manifestazioni, 
sui combattimenti tra animali, sulle regole della macellazione, 
sui maltrattamenti hanno attraversato il Parlamento e il Paese. 

La legge 189 del Luglio 2004, che modifica l'articolo 727 

del codice penale, pur con alcuni evidenti limiti è un passo avanti 

sostanziale da apprezzare e da applicare. 

Le regole scritte, tuttavia, sono la condizione necessaria ma non 
sufficiente per far vivere un po' meglio gli animali nel nostro Paese. 
È la mentalità dell'uomo che deve cambiare. 

Occorre un grande progetto politico e culturale, che richiami 
l'attenzione di tutti sulla responsabilità che abbiamo noi, 
umane ed umani, sugli altri esseri viventi. Quello che leggete vuole 
essere un contributo alla realizzazione di questo progetto. 







































































































martedì 12 ottobre 2004 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

King Arthur 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze dell'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Spider-Man 2 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Due fratelli 

154 posti 

15:30-17:30-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Nero 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

King Arthur 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia,14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CENTRALE 


S viaCarloAlber1o,27Tel.011540110 

240 posti 

Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


S corsoGiulioCesare,27Tel.011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

The Bourne Supremacy 

117 posti 

20:20-22:40 (E 7,00) 


Gatlleld ■ Il film 

15:00-16:40-18:20 (E7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

King Arthur 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Nero 

127 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E7,00) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

227 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti 

Garfleld - Il film 

16:00-18:10(E7,00) 


Tutto In quella notte 

20:30-22:30 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S vlaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Lavorare con lentezza 

295 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE L'amore ritrovato 

149 posti 

16:10-18:20-20:35-22:35 (E 6,50) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La vita che vorrei 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

Volevo solo dormirle addosso 

450 posti 

21:00 (E 6,50) 

ROSSO 

La mala educaclòn 

220 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Machuca 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


ERBAMULTISALA 

corso Moncaiieri, 141 Tel. 0116615447 
SALA 1 I diari della motocicletta 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tei. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corsoTrapani,57Tel.0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S cotsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Le conseguenze deH'amore 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Nero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

Sala Harpo 

CInqueperdue ■ Frammenti di vita amorosa 

18:30-20:45-22:35 (E6,50) 


Garfleld ■ Il film 

16:45 (E6,50) 

FREGOLI 


S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Se devo essere sincera 

754 posti 

15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Hellhoy 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Splder-Man2 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

The Terminal 

132 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Duetratelll 

15:15-17:30 (E7,00) 

KING 


via Po, 21Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Nero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Una canzone per Bobby Long 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Le chiavi di casa 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

149 posti 

22:15 (E5,20) 


Quattro notti di un sognatore 

20:30 (E 5,20) 


Il taglio del bosco 

(E 5,20) 


Socrate 

16:15 (E5,20) 


1 fatti di Brente 

18:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tet 0114811221 

SALAI MODUS 

Nero 

262 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(57,00) 

SALA 2 

Splder-Man2 

201 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40(57,00) 

SAU3 

Splder-Man2 

124 posti 

16:55-22:00(57,00) 


Duetratelll 


Torino e provincia 



14:45-19:40(57,00) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

132 posti 

22:35(57,00) 


Garfleld-Il film 

15:05-17:00-18:50-20:40(57,00) 

SALA 3 

Hellboy 

160 posti 

14:35-17:10-19:45-22:20(57,00) 

SALA 6 

Se devo essere sincera 

160 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25(57,00) 

SALA? 

The Bourne Supremacy 

132 posti 

15:45-18:05-20:25-22:45(57,00) 

SALA 8 

Mucche alla riscossa 

124 posti 

14:50-16:30(57,00) 


La mala educaclòn 

18:10-20:30-22:50(57,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30(56,50) 

SALA 2 

La terra dell'ahhondanza 

15:30-17:50-20:10-22:30(56,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

18:15-21:30(56,50) 

SALA VALENTIN01 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:15-22:30(56,20) 

SALA VALENTINO 2 


300 posti 

19:15-22:00(56,20) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

La mala educaclòn 

16:00-18:10-20:20-22:30(57,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30(57,00) 

PATHÈLINGOnO 


S viaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Hellboy 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:45(57,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45(57,50) 

SALA 3 

Hero 

137 posti 

15:05-17:35-10:00-22:30(57,50) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

140 posti 

20:20-22:40(57,50) 


Due fratelli 

15:00-17:30(57,50) 

SALA 3 

Mucche alla riscossa 

280 posti 

15:00-17:00(57,50) 


Spider-Man 2 

19:00-22:00(57,50) 

SALA 6 

King Arthur 

702 posti 

16:00-19:00-22:00(57,50) 

SALA? 

Fahrenheit 9/11 

280 posti 

22:30(57,30) 


Garfleld - Il film 

15:30-17:45-20:00(57,30) 

SALA 8 

La mala educaclòn 

141 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35(57,50) 

SALA 9 

Se devo essere sincera 

137 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(57,50) 

SALA 10 

The Bourne Supremacy 

15:00-17:30-20:00-22:35(57,50) 

SALA 11 

The Terminal 

15:00-20:00(57,50) 


Le chiavi di casa 

17:40-22:45(57,50) 


PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12Tei.0115224279 

360 posti L'eredità 

21:00 (E 3,50) 


Cinema e teatri 


REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

L'amore ritrovato 

640 posti 

15:20-17:50-20:10-22:30(56,20) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

430 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30(56,20) 

SALA 3 

King Arthur 

430 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40(56,20) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(56,20) 

SALA 5 

The Terminal 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(56,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9Tel. 0115620145 

SALAI 

CInqueperdue ■ Frammenti di vita amorosa 

16:00-18:10-20:20-22:30(56,50) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

15:30-17:50-20:10-22:30(56,50) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30(56,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tet 0118190150 

287 posti 

La mala educaclòn 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 


VinORIA 

S via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corsoLaghi,175Tel.0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Meda», 71 Tel. 012299633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBertolino,9Tel.0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

King Arthur 

411 posti 

14:50-17:25-20:00-22:40(57,20) 

sala 2 

Spider-Man 2 

411 posti 

16:40-19:30-22:20(57,20) 

sala 3 

Spider-Man 2 

307 posti 

18:50-21:30(57,20) 


Due fratelli 

16:30(57,20) 

sala 4 

The Buurne Supremacy 

144 posti 

15:10-17:30-19:50-22:15(57,20) 

sala 5 

Se devo essere sincera 

144 posti 

14.55-17:10-19:35-22:10(57,20) 

sala 6 

Hero 

544 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00(57,20) 

sala? 

Hellboy 

246 posti 

14:45-17:15-19:55-22:30(57,20) 

sala 8 

FBI: Protezione Testimoni 2 

124 posti 

21:50(57,20) 


Garfleld - Il film 

15:50-17:50-19:50(57,20) 

sala 9 

La mala educaclòn 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

15:20-17:45-20.10-22:35(57,20) 


ITALIA 

S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti Se devo essere sincera 

21:15(E6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOU 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tet 0119716525 

378 posti Mucclie alla riscossa 

20:00 (E 5,50) 

The Bourne Supremacy 

21:15-(E 5,50) 


CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/cTel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Se devo essere sincera 

21:15 (E 5,50) 

UNIVERSAL 

S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posti The Terminal 

20:05-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECIHA' 

Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


MODERNO 

S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti Se devo essere sincera 

20:15-22:15(56,00) 

POLITEAMA 


viaOrti,2Tel. 0119101433 

379 posti 

King Arthur 


19:45-22:05(56,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Spider-Man 2 


21:15(56,20) 

COUEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Se devo essere sincera 


21:30(5) 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S ViaMattiriXXXAprile,3Tel.011789792 

270 posti 

King Arthur 


20:20-22:30(56,50) 

STUDIO LUCE 


S ViaMattiriXXXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

Hero 


20:30-22:20(54,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Il siero della vanità 


21:00(55,50) 

IVREA 


ABClnema d'essai 

S viaVarmondoArborio,6Tel.0125425084 

193 posti 

And Now Ladies and Gentlemen 


15:00-17:20-19:30-21:40(56,00) 

BOARO-GUASTI 

via Balestro, 86 Tel. 0125641480 


King Arthur 


20:00-22:30(57,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

And Now Ladies and Gentlemen 


15:00-17:10-19:30-21:40(55,50) 

POLITEAMA 


S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti 

Hero 


20:25-22:30(5) 

MONCAUERI 



KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti Non tl muovere 

21:15(E) 


teatri 


orino 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro la grotta azzurra" con Miriam Mestrurino 
presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Venerdì ore 20.450ylem Goylem di e con Moni Ovadia 

ERBA 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00La notte dell'Inganno / Il silenzio del mare Con Andrea Beltramo 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

Oggi ore 20.45Fantasmi d'acciaio con 25 attori e acrobati, regia di Beppe Rosso 

REGIO 

piazza Castello,215-Tet 0118815241 

Oggi ore 20.30La Bohème musica di Giacomo Puccini, con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio, regia di Giuseppe Patroni Griffi, la domenica ore 15.00, Il 19/10 ore 
15.00, lunedì riposo 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via NEa,280-Tel. 0116311702 

riposo 

GARETTI 

Via Barefti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 -Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

viaBrandizzo, 65 -Tel. 011284028 
riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZAzood 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 


San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


CoU( 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTotino,9-Tet 011535529 

riposo 


Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 


rUnità 


Cinema 

2 


NONE 


EDEN 

S viaRoma,2Tel.0119905020 

238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

King Arthur 

270 posti 

20:00-22:30(56,50) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

160 posti 

20:20-22:30(56,50) 

SALA 3 

L'amore ritrovato 


20:00-22:30(56,50) 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti 

Se devo essere sincera 


21:30(55,50) 

ITALIA 


S viaMontegtappa,6Tel.0121393905 

Sala Cinquecento 

Hero 

494 posti 

20:20-22:30(54,50) 

Sala Duecento 

Spider-Man 2 

188 posti 

20:00-22:30(54,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

King Arthur 


21:30(55,50) 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 


Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


S ViaRoma,149/cTel.0119564946 

143 posti 

Riposo 

OON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

The Terminal 


21:10(56,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via MonfoI-Località 

:SauzeDoulx,23Tel. 0122850974 

297 posti 

Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca,7Tel. 0118007050 

SALAI 

King Arthur 

320 posti 

21:10(5) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

178 posti 

21:30(5) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

104 posti 

21:20(5) 

SUSA 


CENISIO 


S corsoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELUCE 


TRENTO 


S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Lllja 4 - Ever 

416 posti 

21:15(56,50) 

SALA 2 

Riposo 

225 posti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Hero 

378 posti 

20:30-22:30(56,00) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

213 posti 

20:30-22:30(56,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

104 posti 

20:00(56,00) 


King Arthur 


22:30(56,00) 

VILIARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:15(55,00) 

VILIASIEILONE 


JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 





































































































































